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Troppa democrazia uccide la scrittura? 


ROSSELLA MICHIENZI 


i presentatEcon uncidostìleTUna 
risata vi seppellità». Colantoni, 
giovane segretario di redazione 
delia rivista «Inchiostri», fondata 
da Aldo Rosselli, non ha dubbi. <Oggi -dice- il 
potere sa comecombattere la cultura: 9 guarda 
benedall'adoperare la censura, che stimola l'e- 
nergiacreativadelleidee^ed limitaadapplicare 
uno spietato darwi nismo editorial/commercia¬ 
le Qui in Italia, seuno non pubblica da Monda- 
dori èuno stupido. E il concètto èovunque; se 
Rushdieper lesue "pazzie^'fosse stato semplice- 
mentederiso, non sarebbenessuno, larisonanza 
della condanna a morte lo ha reso gigantesco. 


Solona paesi incuièinvigoreunasanadosedi 
censura, scatta il differenziale con l'impulso 
creativo.Altrovelacultura,adistanzadi scurez¬ 
za da ogni dinamismo, si èconcrezionataenon 
lotta più. In Italia "Alfabeta” è morta dieci anni 
fa,edègiustochemorisse nessuna rivista deve 
mi tareall'i mmortalità, madovevagettarei semi 
del la ri-generazioneei nvecei I terrenoèrimasto 
infecondo. Chedaquesta lagrande beffa delle 
cosiddettedemocrazie?». 

Per la sua provocazione il giovaneColantoni 
ha scelto, ieri mattina, un microfono della pri¬ 
ma edizionedel la Biennaleeuropea del leriviste 
culturali, manifestazionechesinoasabato pres¬ 


si moriunisceaGenova-tracentroeperiferia-i 
rappresentanti di un centi naiodi rivistecultura¬ 
li, messe in mostra e consultabili in quindici 
stand. Obbiettivo della manifestazione - orga¬ 
nizzata dal la genovese «Passagg », associazione 
culturalee pubbi icazione periodica ani mata da 
Marcello Danovaro e Cristiano Ghirlanda - la 
nascitadi un Manifestodellerivisteculturali eu¬ 
ropee! «Valeadi reun coordi namento - spiegano 
DanovaroeGhirianda-chenon riducaapoche 
I i neeguidaunaspi ntaculturalefortunatamente 
multiformeecomplessa, ma produca una si nte- 
si politicaeorganizzativaddlerisorseintellet- 
tiral i i mpegnateeatti vei n Europa». 


Ieri mattinasi pariavadi «Novecentortempoe 
tempi dellarivisb», relatori -con unaappassio- 
natarassegnadelletestatechehannofattolasto- 
ria culturale ital lana - Francesco Leonetti eNan- 
ni Balestrini. «Ma la censura in Italia c'è^ ecco- 
me>, ha eccepito, in risposta al se^etariodi «In¬ 
chiostri », Sandro Betti di di «I nfoxoa», nodo re¬ 
dazionale e voce web da centri sociali. «È vero 
piuttosto-haaggiunto Betti-cheinquesta realtà 
di post fordismo tutte le intelligenze sono in 
vendita.Tuttavia,sepureimbarbari mento delle 
culture occidentali e velocità della comunica- 
zionehannoprovocatolacrisidellarivistatradi- 
zionale^attraverso Internet possiamo realizzare 


laconquistatecnologicadi pezzi di potere Odi 
contropotere fate voi». «Il passato - ha sottoli¬ 
neato Balestrini - non ritorna, il presenteeil fu¬ 
turo bi sogna i nventario, elatrésformazionecor- 
reveloce Ogni tempo haavirto i suoi Rovani ei 
govani di ogg devono misurar^ con un diveni- 
retumultiroso. Proprio perqiresto bi so^iaaspet- 
tareleloro ri^stecon pazienzaecon ^enderi- 
spetto, senza pretendereche siano risposteim- 
mediatee persuasive Internet è uno strumento 
straordinario, rapido ed economico, ma non è 
détto chedebba decretare la fi nedel le ri vi stedi 
carta. M i airguro che la prospettiva vi ncentesia 
quel ladel lasi nerga...» 




LE SCELTE 

DI SZEEMANN 


La città 
lagunare 
è diventata 
un «dAPERTutto» 
in cui Oriente 
e Occidente 
vecchi e giovani 
si inseguono 
e stupiscono 


Tre opere esposte 
alla Biennale: «Poor 
old Hamilton», di 
WangXIngwel 
(1996); «Nature 
serles n.lO» di Shaol 
LIang; «Set 
Construction» 
(1995-98) 
di Miriam 
Backstrom 




LA MOSTRA ■ L'ARTE CONTEM PORAN EA ASIATICA ALLA BI EN MALE 


Venezia conquistata dai dned 


ENRICO GALLIAN 

VENEZIA Alla Biennaleinterna- 
zionalearti visive«non si coman¬ 
da», non si può minimamente 
interferire nelle scelte, neanche 
cercare di capi re quel che sta av- 
venendoall'internodei Padiglio¬ 
ni nei Giardini di Castello. Eco; 
munqueèsemprela Biennale. È 
sempre una vetrina internazio¬ 
nale, eallesceltechequesta volta 
HaraldSzeemann haoperato per 
contraddistinguerla dalle prece 
denti edizioni, come dicevamo, 
«non si comanda». 

Scelte artistiche, s'intende, e 
Szeemann lehadisseminatedap- 
pertutto: in mezzo alla città, in 
mezzo al I a I agu n a, n ei vecch i pa- 
diglioni dei giardini, nei nuovi 
spazi delleArtiglierieedelleGag- 
giandre che buttano la Biennale 
oltre i suoi tradizionali confini, 
suljefondamenta.versoii mare. 

È una Biennaleche punta sul¬ 
l'imprevisto, sullo scarto mini¬ 
mo eanchemacroscopico del già 
visto, sentito, odorato chemolte 
opere d'arte suscitano da cin¬ 
quantanni a questa parte. Szee¬ 
mann punta sul corto circuito 
mentaleevisivo, èapprodato in 
laguna con un incarico final- 
mentequadriennale. Vero diret- 
toredopo tanta precarietà ed ha 
subito buttato per aria tutto: 
niente Padiglione italiano, im¬ 
probabili misteriosità asiatiche 
eh e superano per numero gli on¬ 
nipotenti e onnipresenti ameri¬ 
cani. 

I Giardini ospitano una molti¬ 
tudine di artisti asiatici, in mag¬ 
gioranza cinesi. Szeemann ha 


voglia di mostrare un popolo in 
movimento, proteso verso solu¬ 
zioni non solo politiche ma an¬ 
che artisti eh e, comedicelui stes¬ 
so: «Voglio mostrare il più gran¬ 
de popolo del mondo!» Artisti 
eh e lavorano con ogni mezzo: la 
pittura, l'elettronica, usano il 
realismo, ne rovesciano l'icono¬ 
grafia. S confrontano anche - 
tragicamente, ironicamente - 
con la rivoluzione culturale e 
quel che più interessa è che si 
pongono ancora domande sul la 
società e sul futuro, elaborando 
anche strategie per il loro paese 
ma ancheper essere presenti nei 
nostri. 

L'egemonia occidentale non 
esiste più, la parola d'ordine di 
Szeemann è «una mostra inter- 
nazionaleha bisogno di altre av¬ 
venture». Infatti non èpernulla 
singolare che gli artisti orientali 
usino la pittura-pittura come 
Xinwei Wang o installino iper- 
realistiche ironie dell'artista 
Thiehai Zhou sulla politica tito¬ 
late «I rapporti nel mondo del¬ 
l'arte sono come quelli con gli 
Stati Uniti dopo la guerra fred¬ 
da», dovelapitturaèpadronadel 
campo, sen za oleografiedi sorta. 
Visione nuda ecruda della realtà 
perquel cherealmenteè, appare, 
e non illusione ottica tecnicisti¬ 
ca. Un camion di stracci ha per¬ 
corso 11.663 mniglia e Soo-Ja 
Kim lo ha guidato; Hui Zhuang 
usando l'autoscatto si è fotogra¬ 
fato accanto all'«armata» e per 
giunta in bermuda e scarpe di 
pezza con una magliettaccia so¬ 
prai I torace. 

Comesi vedei simboli asiatici 
ci sono tutti eusati in manierasu- 


bl i me. G ran dearte, gran depittu¬ 
ra, grandeuso del consumo delle 
immagini a loro immagineeso- 
miglianza. Per volontà di Szee¬ 
mann l'arteè«dAPERTutto», mi¬ 
scuglio di alti ebassi (enon solo 
grafici), Est e Ovest, giovani e 
vecchi. 

Coà vediamo la quasi novan- 
tenneevergreen Louise Bour- 
geois (Parigi, 1911) con le sue 
sculture emozionalmente eroti- 
cheironiche, l'americano Chris 
Burden (classe 1946) con il suo 
mondo robotico che prende il 
posto delle body-performance 
estreme degli anni '70 (in 
«Shoot» si faceva sparare addos¬ 
so, in «Firerool»si rotolavaater- 
racon i pantaloni infiammati). E 
ancora BruceNauman, pioniere 
della video arte incentrata sul 
corpo, 0 Franz Gertsch, tedesco 
anni 'BOcheriprendelatradizio- 
naletecnica dell'incisione su le 
gno facendo ritratti espressioni¬ 
sti. 

Unaparticolaremenzioneme 
ritano poi alcuni artisti recente 
mente scomparsi cui il curatore 
dedicaun omaggio: al misterioso 
ed enigmatico Gino DeDomini- 
cis che fece scandalo nella Bien¬ 
nale del '72 presentando un ra¬ 
gazzo down come scultura; il 
gran de M ari 0 Sch i fan 0 eh e «tei e 
visivamente> ha lavorato intor¬ 
no al I a vel od tà del I et ecn ol ogi ee 
dei mass-media; il tedesco Mar¬ 
tin Kippenbergen, dasse '53, 
concettuale molto punk ma che 
non ha mai posato a terra, e nel 
d i men ti cato iocomehanno fatto 
tanti suoi coevi, tavolozzaepen- 
nelli. Biennale quindi tutta da 
vedere. 


IL PERCORSO 


Dalleombredi Israele 
alle<4iiagiifìche5» italiane 


«Turbolent» (1998) 
di Shrin Neshat 


VENEZIA Ma alla Biennale non c'è solo 
l'arte asiatica, la Cina non fa da sola la parte 
del leone: c'è un trenta per cento di donne 
in più rispetto alla precedente edizione. C'è 
il padiglione di Israele e quello della Spagna 
che hanno una marcia in più rispetto agli al¬ 
tri, anche se l'artista americana Ann Hamil¬ 
ton, concettualmente razionale con la sua 
installazione può senz'altro meravigliare. 

Philip Rantzer, Smcha Shirman agiscono 
all'Interno del padiglione Israele: inserisco¬ 
no neH'ambiente in cui operano frammenti 
esplosivi di silenzio, frammenti di memorie 
passate, tragiche e per nulla accattivanti. 
L'importante per loro è non lasciare nulla al 
caso, nulla all'Intentato, ma puntare il dito 
sulla tragedia del loro popolo. 

Quando si entra nello spazio di Israele la 
metallicità della prima installazione fredda 
e incombente ricorda i fondi caravaggeschi, 
e daH'ombra nasce l'immagine. Continuan¬ 
do all'Interno un baldacchino ben riposto 
trasloca gemiti insistenti di bambini pian¬ 
genti: serialmente il suono strazia, e il bal¬ 
dacchino contiene tutto il poco avere della 
famiglia. Sul piano rialzato della scultura in¬ 
combente enormi pupazzi di peluche si 
gonfiano al suono di un micidiale trapano 
elettrico. 

Arte totale dunque, fatta apposta per non 
dimenticare. Arte mai illustrativa, frastor¬ 
nante, piuttosto incalzante, che ricorda il 
teatro yddish e la poesia dei profeti. 

Ma è anche la Biennale delle italiane e de¬ 
gli italiani: dodici gli uomini chiamati a 
«dAPERTutto», e tra questi Maurizio Catel- 



lan, Bartolini e Luycariello, il gruppo collet¬ 
tivo Ora Locale e quello del progetto Oreste. 
Artisti in movimento che girano tra l'Italia e 
il resto del mondo (Berlino, New York, Lon¬ 
dra, Parigi). Ma a rappresentare il nostro 
paese in qualità di «Padiglione italiano» so¬ 
no cinque donne che non avranno le sale 
asettiche di un «padiglione», masi confron¬ 
teranno a tu per tu sul terreno aperto della 
mostra. 

Tra le nostre eroine candidate al Leone 
d'Oro c'è Grazia Toderi. Ha lavorato con le 
videoproiezioni e le installazioni. A volte 
«ruba» fotogrammi alla tv. Si affida al suono 
insistente, dai tempi dilatati. Il suo lavoro è 
l'esatto contrario del videoclip. Continua a 
far vedere la sua imagine più famosa: lo sta¬ 
dio di calcio ripreso dall'alto come fosse l'a¬ 
stronave di E.T. 

Paola Pivi, nata nel '71 a M ilano, è perfet¬ 
tamente allineata e coperta all'ideale szee- 
manniano dell'Asia uber alles: ha soggiorna¬ 
to a lungo in Cina e ha esposto una squadra 
di cinesi in carne e ossa in una galleria mila¬ 
nese. Installa anche questa volta qualcosa 
che «ribalta» il senso dele cose, come i suoi 
camion letteralmente rovesciati, o ancora il 
caccia caduto a terra come fosse un gigante¬ 
sco animalea pancia in su. 

Luisa Lambri - classe 1969 (è nata a Co¬ 
mo) - proponefoto atemperatura da freezer, 
monocrome, rarefatte. E Monica Bonvicini 
(classe 1965, veneziana) vive e lavora a Ber¬ 
lino: anche lei ha realizzato un video come 
Lambri, foto e video che reinterpretano le 
architetture urbane e gli spazi domestici. 
Bruna Esposito, infine, performer e artista 
romana, ha costruito il suo percorso artisti¬ 
co su gesti spiazzanti che scardinano e rove¬ 
sciano il senso quotidiano. È il suo grande 
momento: è stata selezionata come borsista 
presso il «Psl», il museo d'arte contempora¬ 
nea di Queens, a New York. A Documenta 
Kassel presentò un rarissimo gioiello, insi¬ 
stendo sul valoredi merce del l'arte. 

En. Gal. 
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^ Un documento anglo-tedesco scatena ♦ Il premier francese prende le distanze 
un putiferio tra i progressisti «Noi siamo meno libero-scambisti 


Durecriticheanchedalla Spd 


Vociamo un rapporto Stato-mercato» 


Il cancelliere 
tedesco 
Gerhard 
Schròder 


Alleanza Blair-Schroder 
Jospin: «Scelta sbagliata» 

Deregulation in Europa, scoppia la polemica 



DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

COLONIA Mentre le elezioni eu¬ 
ropee sono praticamente co¬ 
minciate (già oggi si vota in 
Gran Bretagna, nei Paesi Bassi e 
in Danimarca), una dura pole¬ 
mica attraversa la famiglia so¬ 
cialista continentale. Scintilla 
dello scontro è stato il docu¬ 
mento comune reso pubblico 
dal la Spd e dal NewLabourdu- 
rantel'incontro del l'altra sera, a 
Londra, tra Tony Blair e Ger¬ 
hard Schròder. Il primo mini¬ 
stro francese Lionel Jospin, ieri, 
si èchiaramentedistanziatodai 
contenuti dellapresadi posizio- 
necomunedi SpdeNewLabour 
cheli «FinancialTimes»sempli¬ 
ficando un poco (ma non trop¬ 
po) ha riassunto scrivendo nel 
titolo di apertura che «i leader 
della Germania e del Regno 
Unito premono sulla Unione 
europea perché si evitino au¬ 
menti delletasse»e, subito sot¬ 
to, «promuovendo la deregula¬ 
tion dei mercati». La conserva- 
tri cetedesca «Die Welt», ancora 
più esplicita, ha titolato che 
«Schròder e Blair hanno messo 
radicalmente in questione lo 
Stato sociale^ Reazioni dure al 
manifesto «sull'Europa fi essi bi¬ 
le e competitiva» reso noto a 
Londraeal quale le«tested'uo- 
vo»dei due partiti stavano lavo¬ 
rando da qualche mese, sono 
venuteanchein Germania. Dal¬ 
la sinistra Spd e dalla vivaceor- 
gan i zzazi on e gi ovan i I e degl i J u- 
sos - e queste erano scontate - 
maanchedai sindacati, lacui ir¬ 
ritazione manifesta potrebbe 
creare più di un problema al 
cancel Nere nel leultimeoredel¬ 
la campagna elettorale dato il 
peso che i sindacati esercitano 
nell'opinione che vota a sini¬ 
stra. E, circostanza davvero sin¬ 
golare, perfino dal laCduedal la 
Csu bavaresi, lequali, in modo 
ovviamente strumentale, han¬ 
no avuto da ridireda un lato su¬ 
gli aspetti di «freddezza soci al e» 
dello Schròder-Blair-pensiero e 
dall'altro sui veri motivi che 
avrebbero spinto i due leader a 
prendere l'iniziativa proprio 
adesso. Motivi secondo loro 
(mancoadirlo)elettorali. 

Apartelepolemichedel cen¬ 
tro edelladestra(anchei liberali 
dellaFdpsi sonomostrati molto 
duri), ciò chedisturba una parte 
della sinistra nel documento 
sulla «terza via» (per dirla à la 
Blair )0 sul «nuovocentro»(àla 
Schròder) non è tanto la spre¬ 
giudicatezza predicata nei con¬ 
fronti di quella che un tempo 
veniva considerata r«ortodos- 
siasoci al democratica», nélepo- 
lemiche, esplicite o implicite, 
controii «pensi ero vetero»della 
sinistra. L'affermazione secon¬ 
do la quale «le idee di sinistra 
non dovrebbero essere mai del- 


lecamiciedi forza ideologiche» 
è condivisa dalla totalità della 
f am i gl i a soci al i sta eu ropea, coà 
comeleraccomandazioni anon 
considerare tabù temi come la 
flessibilità del lavoro (il primo 
chenellaSpdIo fece, peral tro, f u 
Oscar Lafontaine quando l'at¬ 
tuale cancelliere era ancora su 
posizioni «di sinistra»). Il dis¬ 
senso sul documento si è con¬ 
centrato, piuttosto, sul la preva¬ 
lenza che, in funzione del ne¬ 
cessari 0 ri I an ci 0 del I eecon om I e 
europee; vieneattribuitaallarl- 
duzionedel carico fiscale per le 
impreseesullacritica, di segno 
molto neoliberale anglosasso¬ 
ne, allepossibilitàdi intervento 
del lamano pubblica sui mercati 
del lavoro. Qui c'è davvero, per 
la Spd, una rottura con la pro¬ 
pria tradizioneeleproprlecon- 
solidate linee d'azione, quelle, 
per esempio, che nel governo 
federale furono rappresentate 
da Lafontaine. Il quale, non cer¬ 
to per caso, era la «bestia nera» 
di Blair e del suo New Labour. 
Sullo sfondo dell'affermazione 
secondo cui «lecompetenzedei 
governi nazionali aregolarel'e- 
conomia per aumentare la cre¬ 
scita e creare posti di lavoro è 
stata esa^rata»si intravedeper- 
finoun ritornoalleprevenzioni 
cheal loro tempo M argaretTha- 
tcher e anche Helmut KohI nu¬ 
trirono contro la possibilità di 
strategie europee in materia di 
occupazione, ovvero quelle 
che, coà pareva solo qualche 
mese fa, avrebbero dovuto ca¬ 
ratterizzare la presidenza Ue 
dellaGermania. 

Date queste premesse, pare 
evidente cheil can celli ere tede- 
scoeil premierbritannico fosse¬ 
ro consapevoli del «njmore» 
che avrebbe prodotto la loro 
presadi posizione. Così comelo 
erano i conàglieri che avevano 
elaborato il testo. Non era stato 
messo nel conto solo il dissenso 
del I a si n i stra soci al democrati ca 
e degli Jusos, ma anche quel lo 
del «compagni francesi». E Jo¬ 
spin, il quale non era restato al¬ 
l'oscuro di quel che si stava pre- 
parandotra Bonn eLondra, non 
èstatopernienteteneronei giu¬ 
dizi. Ha detto, «francamente», 
di non riconoscersi nella «terza 
vi a» di Schròder e Blair: «Credo 
che noi siamo differenti». Una 
differenza nutrita di sostanza 
nazionale («noi francesi abbia¬ 
mo tradizioni diverse da tede¬ 
schi e bri tanni ci»), maancheda 
unadiversaconcezionedel mo¬ 
do di intervenire sul mercato e 
delle relazioni internazionali. 
«Noi siamo meno libero-scam¬ 
bisti, meno legati all'atlanti¬ 
smo. Samo per una regulation 
economica a livello mondiale; 
per un giusto rapporto tra stato 
e mercato». E, aggiungejospin, 
«non àamo isolati». Non certo 
nel lasinistra europea. 


Con anticipo su tutti gli altri 
paesi dell'Unione europea, so¬ 
no incominciate ieri nella re¬ 
pubblica d'Irlanda le elezioni 
per il rinnovo del Parlamento 
continentale. Da battistrada 
hanno fatto otto piccole e re¬ 
mote isole (dare 104 elettori, 
Inishbiggle 59, Inisturk 45, Inisheer 224, Inishark 8, Inishbofin 220, Ini- 
shmaan 182 e Inishmore, 628) dove vivono in tutto circa 1.500 persone 
aventi diritto al voto e dove le urne sono state aperte ieri mattina. Nel re¬ 
sto dell'lrlanda si voterà venerdì prossimo ma le otto isole sono state au¬ 
torizzate ad aprire i seggi elettorali già in anticipo modo che non ci siano 
ritardi nel trasferimento delle schede in terraferma per lo spoglio anche 
in caso di cattivo tempo (come successe nel '97 quando fu ritardato il 
risultato finale delle urne a causa delle mareggiate sulle coste dell'est 
che hanno ritardato, di fatto, la vittoria ufficiale del presidente Mary 
McAleese). Con le elezioni europee, abbinate quest'anno alle ammini¬ 
strative, l'Irlanda sceglierà i suoi quindici rappresentanti a Strasburgo. 
Nella giornata di oggi al voto europeo saranno chiamati i cittadini del Re¬ 
gno Unito che però sembrano decisi a disertare in massa l'appuntamen¬ 
to: si prevede che non più del trenta per cento degli aventi diritto si pre¬ 
senterà alle urne. Gli irlandesi, infatti, dovranno anche eleggere i 1.627 
consigli locali. Il doppio appuntamento con lo scarso «appeal» delle ele¬ 
zioni europee - secondo gli esperti - non dovrebbe far arrivare in massa i 
votanti alle urne. 


IRLANDA 

Già iniziate 
ie votazioni 
inottoisoie 


_ LINTERVISTA ■ BIAGIO DE GIOVANNI, filosofo _ 

«Terza via? a, ma coi valori della sinidn»> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'Europa non poteva ac¬ 
cettare e non ha infatti accettato 
che nel cuore del vecchio Conti¬ 
nente à stabilizzasse 
e rafforzasse la realtà 
di uno Stato etnico. 

La ànistra europea, e 
in essa quella italia¬ 
na, non deve vivere 
sulla difenàva, non 
deve giustificare il 
proprio comporta¬ 
mento. Al contrario, 
deve rivendicare il 
principio di fondo 
che l'ha portata a 
questa sofferta deci- 
àone di intervento: 
la difesa di un popo¬ 
lo, quello kosovaro, senza Stato e 
che veniva violentemente e^ro- 
priato di ogni garanzia propria di 
unacomunitàdi diritto». A soste¬ 


nerlo èil professor Biagio DeGio- 
vanni, preàdentedella Commis- 
àoneistituzionaledel Parlamento 
Eu ropeo e can di dato al I e eu ropee. 
«Laguerradel Kosovo-sottolinea 
De Giovanni - può accelerare il 


processo di unificazione politica 
dell'Europa perché la pone di 
fronte, senza mezzi termini, allo 
squilibriotrail proprio ruolo poli¬ 


tico e le difficoltà di gestirlo e di 
governarlo direttamente». 11 tema 
della guerra, delle sue ragioni e 
delle problematiche che solleva, 
s'intreccia con la ricerca di una 
«terza via» da parte della ànistra 
europea; ricerca evocata da Tony 
BlaireGeitiard Schròder etradot- 
tain un manifestochehagiàinne- 
scato discusàoneepolemica: «Gli 
anni Novanta-rileva DeGiovan- 
ni - hanno posto comequestione 
centralelaregolazionepoliticadel 
cicloeconomico in unadimenào- 
nesovrannazionale. Ed è su que¬ 
sta impellenza che la ànistra ha 
costruito i suoi succesà elettora- 
I i ». Ben ven ga I a temati zzazi on ed i 
un a «terza via». Con un'avverten¬ 
za, però: «Èlaànistracheragiona 
su una terza via, non un soggetto 
politico indistinto. E deve farlo 
avendonelsuo"Dna"un modello 
social eepolitico chetendaaridur- 
real masàmo il principio dell'e- 
margi n azi on e soci al e e al I argare i I 


pi ù posa biIegli ambiti di vita». 

Professor DeGiovanni, in un’in¬ 
tervista a l’Unità, Massimo L.Sal- 
vadori hasostenutochelaguerra 
in Kosovo è «l’ultimo sbanda- 
mentoculturaledellaànistraeu- 
ropea». 

«Nonsonod'accordo 
con questa conàde- 
razione che non tie¬ 
ne in conto i compiti 
nuovi che incombo¬ 
no sulle democrazie 
nel mondo globaliz¬ 
zato. In unafasestori- 
cain cui ladimenào- 
ne degli Stati nazio¬ 
nali à apre sempre 
più in spazi sovrana- 
zionali il diritto-do¬ 
vere all'ingerenza 
non trova più i limiti 
eh e l'assol utezza del I a vecch i a so- 
vranità statale imponevano. In 
questo senso mi trovo d'accordo 
con quanti sostengono che il ge¬ 
nocidio non può essere più conà- 
deratoun fatto internoaid unoSta- 
to. Questo implica il tentativo di 
ricostruire a un livello più alto 
un'idea di diritto pubblico euro¬ 
peo che contempli pienamente 
non solo ladifesa dei diritti umani 
maladifesa-ed èil caso del Koso- 
vo-di un popolosenzaStatoeche 
dunque non ri usciva più a vivere 
legaranziedi unacomunitàdi di¬ 
ritto». 

Cosa c’èal fondo della decisone 
deirEuropa,di un’Europa gover¬ 
nata in mass ma partedalleforze 
di ànistra, di imbarcars nella 
guerra? C’è chi sostiene che s è 
trattato di pura subalternità agli 
Usa? 

«Non ècoà, ancheseil problema 
del rapporto Usa-Europa indub- 
biamenteeàste. L'Europanon po¬ 
teva accettare e infatti non haac- 
cettatochenel cuoredei Balcani à 
stabilizzasselarealtàdi unoStato 
etnico le cui fondamenta, è bene 
ricordarlo, furono poste dieci an¬ 
ni fa. È nel 1989, infatti, eh e con 
un atto arbitrario Milosevic can¬ 
cel lò I 'auton orni adel Kosovo». 

Si obietta; perchés èintervenuto 
in Kosovoenon in Rwandaoinfa- 
voredei curdi? 

«1 0 ri ten go eh e I a poi i ti ca scegl i e, 
seleziona,ein questo casohascel- 
todiintervenireperchéquestatra- 
gedia avveniva nel cuore dell'Eu¬ 
ropa. E se non à fosse arrestata la 
pulizia etnica e l'idea di Stato ad 
essa legata, à pota/ano accrescere 
elementi di squilibrio nello svi¬ 
luppo della democrazia europea, 
riaprendo le inquietudini panàa- 
ven el I ' Est eu ropeo ed i n parti col a- 
rein Russa. In questadrammatica 
vicenda l'Unione Europea ha 
svolto un ruolo i mportanteein es¬ 
sa la sinistra europea. Un ruolo 
cheva rivendicato. E seun proble¬ 
ma questo conflitto ha posto al¬ 
l'ordine del giorno èil potenzia¬ 
mento della soggettività politica 
mondialedell'Europa. Il parados- 
soèchedaun latolaguerraharaf- 
forzato questo ruolo mondiale 
dell'Europa e dal l'altro ne ha mo¬ 
strato tutti i suoi limiti rispettoagli 
Usa, nella concreta gestione del 
conflitto. Da qui necesàtà di im¬ 
primere un'accelerazione al pro¬ 
cesso di unificazionepolitica del¬ 
l'Europa. Processochepassainevi- 
tabi I mente per la messa a pu nto di 
unapoliticadi àcurezzaedi difesa 
comune. Solo coà è posa bile rie- 
quilibrareil rapporto, anchein un 
quadro di consolidata alleanza, 
tra Europa e Stati Uniti. Perché il 
ruolo dell'Europa rischia di offu- 
scarà di fronteal fatto chel'unica 
potenza globale, gli Usa, è la sola 
in grado di gestire e governare la 


guerra». 

La guerra segna la perdita di 
identitàdellaànistra? 

«Non credo. Penso, al contrario, 
eh e possa n ascere u n 0 spostam en- 
to forte del I a cu Itura poi itica del I a 
ànistra, nel senso di 
una riduzionedel tas¬ 
so di ideologismo edi 
una capacità, da àni¬ 
stra di governo, di te¬ 
nere inàeme valori e 
analià dei rapporti di 
forza. Evitando qual- 
àaà assolutizzazione, 
ma universalizzando 
il valore della demo¬ 
crazia. So bene che è 
unasfidachefatrema- 
rei polsi. La cria suc¬ 
cesà va all'89, al crollo 
del comuniSmo reale, 
ha innescato particolarismi na¬ 
zionali, etnici, religi oà chehanno 
determinato conflitti etenàoni, 
spessosanguinoà. Edèmoltoim- 
portanteil tentativo, messo in at¬ 
to daun'Europa guidatadalleàni- 
stre, di una risposta cherimetta in 
campo, cornea è cercato di fare in 
Kosovo, il recupero di unacomu¬ 
nitàdi diritto». 

Dalla guerra alla «terza via». 
Quella evocata da Tony Blair e 
Gerhard Schròder nel loro «ma¬ 
nifesto» politico-programmati¬ 
co. Un passaggio del quale recita 
coàileideedi ànistra «non devo¬ 
no mai diventareuna camicia di 
forzaideologica». 

«"Deideologizzarà" non àgnifica 
rinunciare alla sfida del cambia- 
mentoeaquelladelleidee.Allaà- 
ni stra europea affi derei unosforzo 
di ri costruzione di un diritto pub¬ 
blicoeuropeo nell'epoca dellade- 
mocraziain un mondoglobalizza¬ 
to. Sapendo benisàmochein que¬ 
sto modo à aprono scelte politi¬ 
che e problemi teorici rispetto ai 
quali, per rimanere sul terreno 
dellaguerra,non regge la struttura 
elementare che il tradizionale 
"pacifismo" mette in campo. In 
questa interpretazioneestenàvae 
sovran azionai e della democrazia 
che la ànistra deve delineare, à 
colloca la necesàtà di definire i 
tratti di un modello sociale euro¬ 
peo chenon può più essereconte¬ 
nuto all'interno dello Stato-na¬ 
zione. I nnovareèbene, masoprat- 
tuttoin unafaseditranàzioneoc- 
corre preservare i fondamentali 
dell'identità della sinistra. Il che 
àgnifica, peraltro, comprendere 
appieno il senso politico di questi 
anni Novanta» 

Di quale<«nso»à tratta? 

«La ànistra vince in Europa per- 
ch édopo i I decen n i 0 del I aderego- 
lamentazione e dello spontanei¬ 
smo sociale, à impone la regola¬ 
zione politica del ciclo economi¬ 
co. Unaregolazionecheèestranea 
alla destra eallasuacultura politi¬ 
ca, rimasta prigioniera degli anni 
Qttanta eper questo del tutto ina¬ 
datta a com pren dereea gqvern are 
un mondo globalizzato. Èlaàni- 
stra eh e ragi on a su u n a "terza vi a" 
enon un soggettoindistinto. Ede- 
vefarlo avendo nel suo "Dna" un 
model 1 0 soci al e e poi i ti co eh eten - 
daaridurrequanto piùposàbileil 
principio ddi'emarginazione so¬ 
ci aleead estenderagli ambiti di vi- 
taei diritti sociali edi cittadinan¬ 
za. Aven do pi en a con sapa/ol ezza 
che lo spontaneismo sociale po- 
trebbeportareall'escluàonedi in¬ 
tere fasce di società dalla storia. 
Matuttoquestonon potràpiùav- 
venire all'interno dello Stato-na¬ 
zione. Equestoèil ruolomondiale 
dell'Europa, einessadellaànistra, 
anche dal punto di vista del suo 
modellosociale». 





Le Democrstiche di Sinistra 
in collaborazione 
con i Gruppi parlamentari 
DS-LVIivo 


La Camera dei Deputati 
ha approvato un testo 
sulla fecondazione assi¬ 
stita inaccettabile e inap¬ 
plicabile perché proibi¬ 
zionista, nemico delle 
donne, lontano dalla le¬ 
gislazione europea. 
Vietare la fecondazione 
“eterologa” significa im¬ 
pedire a molte donne di 
diventare madri, a molte 
coppie di diventare ge¬ 
nitori, a molti figli di na¬ 
scere. 

Decidere per legge chi 
può e chi non può acce¬ 
dere alla terapia della 
sterilità significa impor¬ 
re una sola morale fa¬ 
miliare. 

Equiparare gli embrioni 
alle persone nate, par¬ 
lando di “adottabilità”, 
apre la strada al ricono¬ 
scimento giuridico del¬ 
l’embrione, trasforman¬ 
do la giusta esigenza di 
tutelare gli embrioni pro¬ 
dotti in laboratorio nel¬ 
l’idea che possa esiste¬ 
re un diritto dell'embrio¬ 
ne separato, o addirittu¬ 
ra in conflitto con la ma¬ 
dre che a quell’embrio¬ 
ne consente di diventa¬ 
re persona. 

Colpire così gravemente 
- dai tre ai dieci anni di 
galera-chi pratichi la fe¬ 
condazione “eterologa” 
è ingiustificato e rivela la 
natura punitiva del testo. 
Una legge che sposa 
una sola delle etiche pre¬ 
senti nella nostra socie¬ 
tà, discriminando e pu¬ 
nendo chi queiretica non 
condivide è una legge in¬ 
degna di uno Stato laico, 
liberale, pluralista. 

Non a caso, accanto al 
testo sulla fecondazione 
assistita, la Camera ha 
approvato un ordine del 
giorno che impegna il 
governo a rivedere la 
legge che regola l’inter¬ 


ruzione di gravidanza. 

Un ordine del giorno 
provocatorio e illusorio. 
Provocatorio perché al 
governo spetta il compi¬ 
to non di rivedere la leg¬ 
ge (per quello c’è il Par¬ 
lamento, se mai) ma di 
applicarla in tutte le sue 
parti. 

Illusorio perché la legge 
194 non è in discussio¬ 
ne né per le donne che 
l’hanno usata, com’era 
prevedibile, con respon¬ 
sabilità e saggezza, né 
per la maggioranza del 
Paese che ha più volte 
dimostrato, al di là dei 
falsi steccati tra “laici” e 
cattolici”, di considerare 
l’esistenza di una legge 
che regoli l’aborto un se¬ 
gno di civiltà e non un’of¬ 
fesa. 

Non siamo abortiste. E 
nessuna vuole che la fe¬ 
condazione assistita re¬ 
sti senza regole. Tutte, 
però, vogliamo abitare in 
un Paese in cui la legge 
non pretenda di norma- 
re le scelte che attengo¬ 
no alla sfera più intima 
delle persone. 

Useremo tutti gli strumenti 
democratici per impedire 
che le soluzioni retrive 
approvate dalla Camera 
diventino legge. Nel Pa¬ 
ese, ci impegniamo a co¬ 
struire confronto, dibatti¬ 
to, movimento perché 
sia data a tutte e a tutti la 
pcssibilità di una scelta 
libera e responsabile. 
Per noi, la laicità dello 
Stato e la convivenza tra 
etiche e punti di vista di¬ 
versi sono un patrimonio 
irrinunciabile. 

• 

Chi si riconosce In questa posizio¬ 
ne può aderire scrivendo al sito 
htfp.llwww.democraticidis in is tra.it 
o telefonando al n. 06-6711210 
Fax 066711324 
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♦// provvedimento chiesto dai genitori 
I iegaii deiia fami^ia su «Porta a Porta» 

«È stata una trasmissione equiiidrata» 

I giudici s^uedrano 
i compensi Rai 
di Scattone e Ferratx) 

I soldi andranno ai familiari di Marta 
«Serviranno per una cappella al Verano» 



Marco Ravagli/ Ap 


Bruno Vespa 
conduttore 
di «Porta a 
porta» 
In alto 
Ferraro 
e Scattone 
durante 
un'udienza 
del processo 
per romicidio 
di Marta 
Russo 



LE POLEMICHE 


Sulle affermazioni di Ferrano 
si apre lo scontro al Csm 

ROM A Anche la circostanza riferita a «Porta a porta» da Salvatore Fer- 
raro.secondocuisubitodopoilsuoarrestoglifudettocheseavesseac- 
cusatoGiovanniScattonedeH'omicidiodi Marta Russosarebbestato 
scarceratosubito.potrebbeessereoggettodiapprofondimentodapar- 
tedelCsmneH'ambitodelfascicoloapertosuiduepmdel processo. A 
chiederlo è MicheleVietti del (Ccd), ma sulla sua sua richiesta non sono 
d'accordo Di Casola e Rossi, altri dueconsiglieri della prima commissio¬ 
ne. Peraltro la dichiarazionedi Ferraro non è nuova ed ègià inserita agli 
atti del processo. 


La trasmissione divide An 
Giuiietti; non mi è piaciuta 


ROMA II successo della puntata di «Porta a Porta» 
non hafermato lepolemiche. E dentro Alleanza na- 
zionalesi èaperto un veroeproprioscontro, con nu- 
merosepresedi posi zionesu fronti opposti. A capita¬ 
nar! i M au ri zi 0 G asparri ,dauna parte, chechiedeche 
il caso venga affrontato dalla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla Rai. «La decisione della 
magistratura di sequestrare i compensi irresponsa- 
bi I men teel argi ti dal I a Rai a Ferraro eScatton egi u n ge 
opportuna e dimostra quanto sia statosbagliato da 
parte dell'entepubblico finan ziareduepersonecon- 
dannateperun graveomicidio». Sul fronteopposto 
risponde Francesco Storace, presidente della com¬ 
missione parlamentaredi vigilanza: «Si ètrattato di 
unatrasmissioneequilibratasu un fatto ri levante di 
cronaca - dicel'esponentedi An-, Francamente non 
vedo elementi per portare la questione in commis¬ 
sione». 

UnapromozioneperV^aègiuntaanchedal sin¬ 
dacato dei giornalisti Rai. «Era un programma di¬ 
straordinaria delicatezza-afferma l'Usigrai con una 
nota-.Atrasmissioneavvenutasi puòconstatareche 


sono stati scongiurati molti po¬ 
tenziali rischi, evitando di offrire 
ai due condannati una tribuna 
compiacente, riproponendo con 
tenacia le ragioni dell'accusa, ri¬ 
cordando unaragazzachenon c'è 
più eil dolorechedaalloraaccom- 
p^na lafamiglia». E l'Usigrai co- 
gliel'occasione«perdirenoalleri- 
chieste che all'informazione in 
generale, e al servizio pubblico in particolare, venga¬ 
no impostelimitazioni diversedaquelledellaleggee 
dei codici professionali di autoregolamentazione». 

Anche il segretario della Fnsi Paolo Serventi bon¬ 
ghi interviene sulla trasmissione. «Sono molto 
preoccupato perchè sento in giro,anchein ambienti 
politici (della maggioranza e dell'opposizione) ri- 
ch i ested i i n trod u rrecen su reo autocen su repervi a I e- 
gislativa o amministrativa all'informazione, lo re¬ 
spingo queste ipotesi sia che riguardino il servizio 
pubblico siai privatiesiaperquantoriguardal'infor- 
mazionedei giornali, telegiornali egi ornali radio,sia 
qualunquetipodi trasmissioneinformativa». 

A Giuseppe Giuiietti, responsabile informazione 
dellaQuercia,il programmanonèpiaciuto.«L'hovi- 
sto, ma non mi piacciono letrasmissioni chetendo- 
n 0 a ri prod u rre i I pai azzo digiustiziaintv,a spettaco¬ 
lari zzare! fatti giudiziari, a utilizzare! drammi in un 
ecces5odicinismotelevisivo».Mal'esponentediessi- 
noèanchecontrarioanuovi codici,divieti preventi¬ 
vi oaddiritturagiudizi pra/entivi dellacommissione 
divigilanza. 


CARLO FIORINI 

ROMA Scattone e Ferraro non li 
vedranno mai i cento milioni a 
testa che avevano pattuito per 
l'intervista esclusivaal Tgleper 
la partecipazionea «Portaa Por¬ 
ta». I soldi finiranno alla fami¬ 
glia Russo, che li userà per co¬ 
struire una cappella al Verano, 
dove ora M aita ri posa i n un I o- 
culo. Manon èmicaunadona- 
zione spontanea. È la Corte 
d'Assise che ha deciso coà, di¬ 
sponendo che il denaro venga 
sequestrato allafonte, nellecas- 
sedel I a Rai, per essere versato al - 
lafamigiiaFlussoi cui legali ave¬ 
vano sollecitato il provvedi¬ 
mento con un'istanza. Ma pare 
che la decisione sia arrivata un 
po' tardi. La Rai infatti avrebbe 
versato ai due un terzo del pat¬ 
tuito alla firma del contratto, 
dunqueprimadellasentenza. E 
quei soldi avrebbero quindi già 
presoilvolo. 

Chei due assistenti universi¬ 
tari dovessero pagare le spese le¬ 
gali e risarcirei genitori e la so¬ 
rella di Marta era stabilito già 
nella sentenza. I giudici aveva¬ 
no deciso che Scattone doveva 
versare 600 milioni, Ferraro una 
cifrainferioreeancoranon esat¬ 
tamente quantificata, sicura¬ 
mente 85 milioni alleparti civi¬ 
li. Mailtimoredei legali era che, 
risultando i due nullatenenti, 
quei soldi ottenuti con l'esclusi¬ 
va alla Rai potessero prendere 
rapidamente altre strade. L'av¬ 
vocato di parte civile Luca Pe- 
trucci, nel ri stanza ha ci tato an- 
cheun episodio chefaceva pre¬ 


sagire il peggio. Giovanni Scat¬ 
tone, subito dopo il rinvioagiu- 
dizio, ha venduto una casa di 
sua proprietà. E secondo il lega¬ 
le I o aveva fatto propri o per i m- 
pedire possibili pignoramenti 
in caso di condanna. I giudici 
hanno recepito l'allarme, e nel¬ 
l'ordinanza hanno scritto di ri¬ 
tenere «doverosa» l'applicazio¬ 
ne del sequestro delle somme 
destinate dal la Rai a Scattone e 
Ferraro, i n quanto sussiste i I pe¬ 
ricolo che «si disperdano le ga¬ 
ranzie delle obbligazioni civili 
derivanti dal la sentenza». 

Ieri la noti- 
ziaèstatasubi- 
to colta al bal¬ 
zo da eh i ave¬ 
va osteggiato 
lamessainon- 
da di «Porta a 
Porta» per ri¬ 
lanciare le cri¬ 
tiche alla tra¬ 
smissione. Ma 
il sequestro in 
realtà con la 
trsmissione 
non c'entraassolutamentenul- 
la. Egl i stessi avvocati dei duera- 
gazzi condannati perTomiddio 
di Marta giudicano dd tutto 
normaleelegitti ma l'ordinanza 
ddIaCorted'Assise. «Èunacosa 
eh e avviene spesso dopo lesen- 
tenze - ha detto l'avvocato Pe¬ 
troli i, uno dd legali di Ferraro -. 
Non abbiamo nulla da obietta¬ 
re». E anche Bruno Vespa, che 
ieri matti n a era ri lassato esoddi- 
sfatto per il successo ottenuto 
dal la trasmissione, faceva nota¬ 
re cheil sequestro non èassolu- 
tamente legato alle polemiche 


su «Portaa Porta». Insamma, la 
decisione dd giudici, non è un 
giudizio sullagiustezzao meno 
dd pagamento dd l'esclusiva 
sul quale invece vanno ancora 
avanti lepolemiche. «I giudici 
avrebbero sequestrato anche 
unavincitaal lotto-diceBruno 
Vespa-. Comunquemi pareche 
la polemica possa considerarsi 
chiusa. D'altra parte la cosa che 
mi ha fatto più piacere è stato il 


giudizio sulla trasmissione che 
hanno dato gli avvocati ddlafa- 
migl ia Russo». Già, propri 0 l'av- 
vocato Petrucci infatti ha detto 
chelapuntatadi «PortaaPorta» 
gli è sembrata molto equilibra¬ 
ta. Insomma, non è iata un 
ignobile palcoscenico peri due 
condannati. Vespa non ha più 
neanchevogliadi polemizzare, 
vistochedallasuahaidati Audi- 
td.ScattoneeFerrarogli hanno 


fatto ottenere 4 milioni e 
360.000 telespettatori, pari al 
19.02% di share, un buon risul¬ 
tato se si considera eh e ormai è 
estateegli indici di ascoltasi ab¬ 
bassano sensibilmente. Certo, 
nulla a che vedere con gli oltre 
sette milioni di spettatori che 
Ve^a aveva otten uto con I atra- 
smissionesu Padre Pio. M asem- 
preun buon risultato. «Comun¬ 
que ri peto eh e n on abbi amo fat¬ 


to questa scdta per qualche 
punto in più - dice Vespa -. Le 
trasmissioni sono andate tutte 
bene, non ne avevamo proprio 
bisogno». Il conduttore poi re¬ 
spinge ancora sia la critica dd 
pagamento deH'intervista, sia 
quella di aver dato voce a due 
condannati in primo grado. 
«No, non sospiegarmdoperchè 
in questo caso ci sianostatetan- 
tepolemiche», dice. Ri corda co¬ 


sa divenne l'arresto di Adriano 
Sofri dopo la sentenza definiti¬ 
va: «Fu un arresto in mondovi¬ 
sione». Con la casa ddl'espo- 
nentedi lottaconti nuacondan- 
natoperl'omicidiodd commis¬ 
sario Calabresi, trasformata in 
uno studio perunalunghissima 
diretta. Enessuno,chiesedi non 
fare qudietrasmissioni perchè 
offendevano lavedovaCalabre- 
si. 


■ BRUNO 
VESPA 

«Non capisco 
tante polemiche 
Per Sofri ci fu 
la mondovisione 
Ci hanno seguito 
in più di 4 milioni» 


«Gli 007 non pota/ano non sapere» 

La verità di Marocchino sul caso Alpi: «Nienteèstato fatto...» 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Fla raccontato la sua verità, 
Giancarlo Marocchino. Una verità 
in bilico tra le tante cose che non 
può dire, quellechenon vuoledire 
e le altre, quelle che dice davanti 
alla Corte d'assise di Roma e che, 
comunque, tracciano un quadro 
ancora più inquietante deH'ucci- 
sionedi Maria Alpi eMiran Flrova- 
tin. Frammenti di una verità che si 
percepisce lungo la strada battuta 
dallo stranissimo autotrasportatore 
italiano, chedal 1984 vive a Moga¬ 
discio con i figli econ lamoglieso- 
mala. Che ha lavorato all'epoca di 
Siad Barre e della cooperazione al¬ 
l'ombra del garofano socialista, che 
è stato sospettato di essere «uomo 
di Aidid» dagli americani (che lo 
hanno anche arrestato e cacciato 
dalla Somalia), e che ora è conside¬ 
rato «uomo di Ali Mahdi», il leader 
della fazione opposta a quella degli 
Aidid. 

Marocchino, preceduto da una 
serie di rivelazioni giornalistiche, 
ha scelto di rompere il silenzio e di 
collaborare con la giustizia italiana. 
Anche perché il suo nome è com¬ 
parso in inchieste aperte dalle pro¬ 
cure di mezza Italia, è comparso 
nei documenti del Viminale in cui 
si fa riferimento a sue attività come 
mandante deMomiddio Alpi, e an¬ 
che nelle carte del Sismi che lo im¬ 
plicano in un traffico internaziona- 
iedi armi. Insomma, Marocchino a 
Mogadiscio ha cominciato a senti¬ 
re l'aria pesante. Così ha chiamato 


il suo avvocato, ed è partito con 
una specie di contro-inchiesta. Se 
così si può dire, visto che ha rac¬ 
contato per filo e per segno come 
sull'assassinio di Miran e di Maria 
non sia stata neanche tentata una 
mezza inchiesta. 

Chiamato a deporre dal profes¬ 
sor Guido Calvi, che rappresenta la 
famiglia Alpi, l'autotrasportatore 
ha smontato completamente la pi¬ 
sta accreditata in precedenza dal 


darono nessuno, per timore di im¬ 
boscate. «Maria aveva la mano sulla 
testa, come per proteggersi dal col¬ 
po - ha detto il testimone illustran¬ 
do la scena del delitto - era ancora 
viva. Miran no, era morto. 3, ho 
detto "bastardi non arrivano", per¬ 
ché pensavo che dal contingente 
avrebbero mandato un grosso 
gruppo di militari. Invece niente. 
Presi Maria in braccio e la portai 
sulla mia macchina, i miei uomini 


ditore. «Lui ha scritto un verbale su 
quanto era accaduto, l'ha conse¬ 
gnato ai suoi superiori che poi lo 
hanno consegnato all'Unisom». 
Ma del verbale di Gafo, unico a es¬ 
sere stato sul luogo della sparatoria 
con Marocchino, non esiste più 
traccia. L'imprenditore, recente¬ 
mente, lo ha incontrato e si è fatto 
mettere nero su bianco questa sto¬ 
ri a del I a mi steri osa scomparsa. 

Marocchino ha indagato da solo. 



■ LE STRANE 
INDAGINI 

«La pista del 

fondamentalismo 

Islamico 

del generale Flore 
non è mal 


esistita...» 


generale Fiore: IlahaAlpi uccisa dai 
fondamentalisti islamici. «Non esi¬ 
ste come pista», ha dichiarato Ma¬ 
rocchino smentendo così i vertici 
militari. «Ce l'avevano con gli ita¬ 
liani, e io che ho contatti e cono¬ 
scenze a Mogadiscio, avevo anche 
avvertito quelli del contingente 
che, infatti, uscivano con la scorta 
triplicata». Avevano paura di gira¬ 
re. Una paura forte, e lo dimostra 
anche il racconto di Marocchino, il 
primo soccorritore ad arrivare sul 
luogo delll'uccisionedi MariaeMi- 
ran. Prima della stessa polizia so¬ 
mala. I militari italiani non man- 


caricarono Miran e partimmo per il 
porto. Solo lì vedemmo i militari 
italiani. Arrivò il capitano medico e 
pri ma fece un sorriso come per dire 
che era viva, poi scrollò la testa: era 
morta». 

Esistono foto e riprese che fanno 
vedere questi attimi tragici e dispe¬ 
rati. IlahaAlpi presa in braccio da 
Marocchino, le macchine che par¬ 
tono: quella di Marocchino, quella 
della sua scorta personale e, dietro, 
la polizia somala con il colonnello 
Gafo. Ecco, il colonnello Gafo rap¬ 
presenta un altro punto interessan¬ 
te della ricostruzione dell'impren- 


Lo ha ripetuto più volte. Per capire 
che cosa era accaduto davvero. E i 
militari italiani? «Quelli in divisa 
se uscivano a cercare informazioni 
se li mangiavano», ha risposto l'au- 
tostrasportatore ed ha aggiunto: 
«Però avevano tanti informatori 
anche potenti. Se li hanno usati? 
Se siamo qui vuol dire che niente è 
stato fatto...» ha lasciato cadere il 
testimone che ha dato mostra di 
conoscere bene non solo l'ambien¬ 
te di Mogadiscio, ma anche come 
era strutturato il Sismi echi erano i 
confidenti. 

Sembra di capire che gli italiani 


probabi I mente sapessero tutto e su¬ 
bito. Ma niente è stato fatto per 
scoprire una verità probabilmente 
inquietante, tra velati inviti «a la¬ 
sciar perdere» e l'attesa fiduciosa 
nel tempo chetutto cancella. 

Malei èdel 3smi?èstatochiesto 
a Marocchino. E lui: «Davo infor¬ 
mazioni agli italiani per evitare che 
subissero incidenti. Curavo la parte 
logistica del contingente e anche 
del Ssmi, certo». Una collaborazio¬ 
ne che non è che sia stata ripagata 
nel migliore dei modi, da parte del 
servizio segreto militare che, infat¬ 
ti, nel maggio del 1996, ha diffuso 
una nota a firma del direttore, il 
generale Sergio Sracusa, in cui si 
dice che fonti attendibili dell'Olp 
affermano che il mandante dell'o¬ 
micidio Alpi sarebbe Aidid, mentre 
Marocchino, in concorso con tali 
Molinari, Murri eTerzi, sarebbe an¬ 
che implicato in un traffico di ar¬ 
mi. 

Nulle, invece, si sono dimostrate 
sul piano processuale le rivelazioni 
sull'uomo che avrebbe ammazzato 
Miran. Coperta la fonte, anonimo 
il sedicente killer... Il presidente 
della Corte d'assise ha interrotto la 
ricostruzione priva di riferimenti 
oggettivi e dimostrabili sul piano 
giudiziario. Tutto rimandato al 16 
giugno prossimo, quando sarà 
ascoltata FadumaMohamed Far Ai¬ 
did, figlia del generaleAidid, chein 
una intercettazione telefonica par¬ 
la delle responsabilità dirette nel 
caso Al pi del 1 0 stesso M arocch i n o e 
del generale del Ssmi, Luca Rajola 
Pescarini. 


D'Antona, rivendicazione 
di cinque im'dudbiii delle Br 

MILANO Una lettera con la quale cinque Irriducibili delle Brigate Rosse 
detenuti nella sezione di massima sicurezza del carcere di Novara «ri¬ 
vendicano la valenza politica» dell'omicidio di Massimo D'Antona, è 
giunta al Corriere della Sera. La lettera è uscita dal carcere senza pro¬ 
blemi, riuscendo a passare tranquillamente la censura. Tante che sul¬ 
la busta c'è II timbro «visto censura» 

SI tratterebbe dello stesso documento di cui una copia fu sequestrata 
all'Interno del carcere dalla polizia penitenziaria una settimana dopo II 
delitto D'Antona. La data è del 27 maggio. 

In calce, sotto la stella acinque punte, c'è l'Indicazione «Allegato agli 
atti del Tribunale dITorIno». La missiva, una cartella e mezza, è stata 
spedita per raccomandatacon ricevuta di ritorno II 4 giugno ed è Indi¬ 
rizzata alla redazione milanese del giornale. 

Il documento è redatto a mano ed è firmato da Francesco Aiosa, Cesa¬ 
re DI Lenardo, Stefano MIngozzi, Arlo PIzzarelll e Daniele Bencinl, I 
cinque Irriducibili delle Br che In calce al testo si firmano «militanti ri¬ 
voluzionari». Porta lltimbro del «Visto Censura» della casa di pena 
piemontese. 

«I militanti delle Brigate Rosse per la costruzione del Partito Comuni¬ 
sta Combattente - esordiscono I detenuti nel documento - rivendicano 
la valenza politica dell'attacco dell'organizzazione. Le Brigate Rosse 
per la costruzione del Partito Comunista Combattente hanno colpito 
Massimo D'Antona, consigliere legislativo del ministro Bassollno e 
rappresentante dell'esecutivo al tavolo permanente del patto per l'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo». 
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^«Chi ha ambizioni unitarie compie 
i passi possiti a, chi vuoi fare tutto subito 
non ha fiducia nei hsuitato finai&> 


^«Beriusconi vuoi passareaii'incasso 
de suoi sondaggi, ma i'Europa èaitro 
Casini ha ragone fa soio propaganda» 


♦ «li rischio astensionismo esiste 
C'èi'aspetto fisioiogco, ma anchequeiio 
dei disincanto e delia crìa della politica» 


L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI 


<4^artit!odei riformisti? Prodi vuol farsi direno» 


GIORGIO FRASCA POLAiRA 

ROMA Sta girando come una 
trottola, Fabio Mussi: dalla 3- 
cilia al Veneto passando - ieri - 
per la Toscana dove lo rag¬ 
giungo via cellulare tra un'as¬ 
semblea e un comizio (uno dei 
quattro della giornata) per 
chiedergli una sua opinione 
sull'andamento della campa¬ 
gna elettorale, sulle grottesche 
sortite di Berlusconi e - last 
but not least - sulla proposta 
di Prodi, «violentemente scar¬ 
tata» da D'Alema e Veltroni, di 
un nuovo soggetto politico 
unitario che metta insieme i 
progressisti italiani. 

Allora, Mussi, il poi so della situa¬ 
zione nel girare l’Italia da unca- 
poall'altro? 

«I mpressionepi uttosto positiva. 
M a temperata dal I a constatazi o- 
ne che l'i nteressedel la genteau- 
mentain proporzioneallaespo- 
sizione tdevisiva dei leader. Il 
chenon mi tranquillizza: vedoii 
rischiodi una selezione politica 
per via mediatica. Aggiungo che 
registro una maggiore attenzio- 
nenellezoneenei comuni dove 
il voto europeo coincide con il 
voto amministrativo. Ma quel 
che più mi ha colpito è il basso, 
sconfortanteIiveilo delIa propa¬ 
ganda del centrodestra. Stama¬ 
ne Berlusconi ha confidato ad 
un giornalelocalechequi in To¬ 
scana c'è un clima soffocante: 
magari domani parlerà dei lager 
sparsi per queste terre. E l'altro 
giorno a Modena? Hanno parla¬ 
to, quelli del Polo, all'insegna 
dello slogan "Modena come Ti¬ 
rana". La gente rideva a crepa- 
pelle. Però il fatto resta. E fa im- 


pressionechealleso0iedel Due 
mila l'Italia soffra di un centro- 
destra chesembra non schiodar¬ 
si dal '48. La cosa è comica, ma 
an eh e tragi ca: seq u està è l'oppo- 
sizione...» 

È dunquefondata la denuncia di 
Veltroni e D’Alema che, in que- 
stacam pagna elettoral eper I eel e- 
zioni europee, non si parladel- 
l’Europa? 

«Verissimo: il discorso sull'Euro¬ 
pa è del tutto marginale. Eque 
stonon èsolosintomodi provin¬ 
cialismo politico. È anche pare 
dossale: la campagna elettorale 
ha coinciso con il 
tragico conflitto nei 
Balcani e la questio¬ 
ne dell'Europa ci è 
così tornata addosso 
dal cuore di questa 
crisi. La queiione 
dell'unità politica 
dell'Europa, il pro¬ 
blema di una politi¬ 
ca estera edi una po¬ 
litica della difesa co¬ 
muni, la funzione 
dei paesi europei 
nella Nato e nell'O- 
n u, I a con feren za per 
lapace, lastabilizzazioneelosvi- 
luppo dei Balcani, questi sono 
tutti elementi chehanno ineso¬ 
rabilmente riportato l'attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica sul¬ 
l'Europa, sulla sua dimensione 
politica unitaria. Eppureci sono 
forze eh e non hanno dedicato e 
non dedicano al cunavera atten- 
zioneai temi sui quali i cittadini 
sonochiamati apronunciarsi». 

E infatti Berlusconi batte sul ta- 
stodella<^ida»del 40%edelledi- 
missioni di D’Alema anche a co¬ 
sto di farsi diradai segretario del 
Ccd Casini chequella sua è«pro¬ 


paganda» bell’e buona, e che in 
politica «lexorciatoiesono inu¬ 
tili epericol ose»... 

«Ed io mi vedo costretto ad un 
formai eapprezzamento del I a re¬ 
plica di Casini. L'onorevole Ber¬ 
lusconi si è infatti buttato in cu¬ 
cina, bassa, tentando di metter 
subito all'incasso, prima ancora 
che il voto, i suoi sondaggi. Ve 
dremoi risultati elettorali.Tutte 
via voglio ricordarea Slvio Ber¬ 
lusconi cheneir84-rannodella 
mortedi Berlinguer-il Pei superò 
la De proprio al le elezioni euro¬ 
pee. Ebbene, non ci passò nean- 


sione? 

«3, il rischiodi una crescita del¬ 
l'astensionismo c'è e inviterei 
tantoanon sottovalutarloquan- 
to a distinguere due aspetti ben 
distinti del fenomeno. Unaparte 
di questa tendenza èfisiologica. 
Per cinquantanni leelezioni po¬ 
liti eh esonostateun'ordalìa, una 
sfidasuprema, unaprovadi fede. 
In discussione era l'appunta¬ 
mento decisivo dell'emancipa- 
zioneo, all'opposto, ladifesaul- 
tima della libertà. In una situa- 
zionedi minori contrapposizio¬ 
ni ideologiche la temperatura 


// 


Aspettiamo i dati 
Mail Pei nell'84 
quando vinse 
alleeuropee 
non chiese 
il voto anticipato 

/; 



// 


Il contatto 
con gli elettori 
è positivo, ma 
anche in questa 
campagna 
domina la tv 


n 


cheperl'anticameradel cervello 
l'idea di chiedere, sulla base di 
quella vittoria, che si anticipas¬ 
sero leelezioni politiche italia¬ 
ne. Però, si sa, noi eravamo, osia¬ 
mo, persone serie. E la serietà è 
un optional, non una dotazione 
di serieCi sonomacchinepoliti- 
che che ne risultano sprovviste. 
Non vorrei che, dette queste co¬ 
se, Berlusconi insistessesul fatto 
cheleho imparatea Frattocchie 
ech eson 0 un 0 stai i n i sta...». 

I sondaggisti parlano di unanuo- 
va ondata di astensionismo.Qua- 
lef andamento c’èinquestaprevi- 


calanaturalmente». 

E l’altrapartedellatendenzaalla 
crescita deH’astensionismo qua- 
lè? 

«È quella più preoccupante, per¬ 
ché è impastata di disaffezione, 
disinteresse, scetticismo, disin¬ 
canto, quanche volta disgusto - 
comprensibile - verso la fram¬ 
mentazione politica e il trasfor¬ 
mismo. Questo secondo aspetto 
del l'asten si on i smo va contrasta¬ 
to non con le prediche, inutili, 
ma con una forte affermazione 
delle idee che contano, in un 
quadro bipolare. Ealleideesi de 


vono col legare gli interessi con¬ 
creti. Credo checi sia attenzione 
e rispetto per il governo D'Ale 
ma, per la maggi oran za eh elo so¬ 
stiene, per i Ds. M a bisogna fare 
di piùperdaresignificatoalleco- 
se eh e facci amo. Una certa deri¬ 
va elettoralistica e personalisti¬ 
ca, anche nel nostro partito, ha 
un effetto deprimenteevacon¬ 
trastato». 

A proposito di quadro bipolare; 
Romano Prodi haappenaraccon- 
tatoche D’Alema e Veltroni han¬ 
no «violentemente scartato» la 
sua ideadella creazione di un 
nuovo soggetto politico unitario 
che mettainsieme i progressisti 
italiani... 

«Ho l'impressione che la peren¬ 
torietà con cui, alla vigilia delle 
elezioni europee, è stato posto il 
problema del partito unico dei 
democratici non siastatacasuale 
masiastata scelta perfarsi diredi 
no. Tant'è che s'è fatto qualche 
passo indietro, non in avanti. 
Primo, nel centrosinistra è nato 
un nuovo partito, quello dell'A¬ 
sinelio. Secondo, non si amo tut¬ 
ti insieme riusciti a fare Iacosa 
più facile, ecioèil comuneriferi- 
mento all'Ulivo nei simboli per 
le europee dei partiti che, sotto 
l'Ulivo, nel '96 vinsero leelezio¬ 
ni politiche. Detto questo, dopo 
il 13 giugno viene il 14. Voglio 
dire che allora si riproporrà per 
intero l'esigenza di una costru¬ 
zionepolitica, programmatica e 
ideale dell'Ulivo nel centrosini¬ 
stra. Chi vedepiù lontano ed ha 
più grandi ambizioni unitarie 
compiein ogni momento i passi 
possibili. Qualchevolta, invece, 
chi li vuol fare tutti insieme è 
perchénon hafiduciaveranel ri¬ 
sultatofinale». 


PARI OPPORTUNITÀ 


«Rogo spazio alle candidate 
Bnma Bonino è la più citata» 


ROMA Sono 1819 i candidati al 
parlamento europeo tra cui gli 
elettori italiani domenica dovran¬ 
no scegliere gli 87 eurodeputati. 
M a di q uesti solo 309 son 0 don n e. 
E del r^odei parlamentari uscen¬ 
ti solo 9 sono donne, valeadireil 
10%, contro il 27%cheèlamedia 
europea. Insamma, l'Italia, che è 
sempre stata all'avanguardia in 
Europaenel mondondialegisla¬ 
zione a favore delle donne, nella 
competizioneelettorale per la Ue 
ètrai paesi più arretrati. Cosa eh eè 
confermata anche dallo spazio 
chei mass media, e in particolare 
la tv, pubblica e privata, concede 
al cosidetto gentil sesso. La de¬ 
nuncia è stata fatta ieri, in confe¬ 
renza stampa, dalla commissione 
perlePari opportunità, presieduta 
dalla popolare 3lvia Costa. Ac¬ 
canto a lei sedevano rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti, di maggio¬ 
ranza edi opposizione Pasquali- 
naNapoletano, Ds, Fabrizia Prate 
si. Verdi, Maria Fida Moro, Lista 
Dini, Antonietta Vascon, Forza 
ltalia,OlimpiaTarsa, Ccd, Isabella 
Rauti dellaFiammatricolore. 

3 Ivi a Costa è stata molto preci¬ 
sa ndladenunda. Ledonnesono 
completamente assenti dalle tra¬ 
smissioni tvedalletribunedetto- 
rali. Ndiasettimanacompresatra 
il 31 maggio e il 6 giugno si passa 
dal 14% di interviste a candidate 
donne in tribune elettorali su 


Raiuno e Raidue, contro r86% a 
candidati uomini; al 10%su Italia 
Uno,finoallo0%suCanale5.«Un 
simile atteggiamento - ha detto 
Costa - ri guarda anch etrasmissi o- 
ni ad invito ed èstato avallato, in 
qualche modo, dal fatto che la 
commissionedi vigilanza Rai nd 
documento di indirizzo ddio 
scorso aprilenon harecepitoledi- 
sposizioni sul la salvaguardia dd le 
pari opportu n itàcon ten uten d te 
stodd 97endlacosidettadiretti- 
va Prodi». 

Costa ha anche polemizzato 
con Emma Bonino, con cui lo 
scorso anno ava/a lavoratoa stret¬ 
to con tatto per I e i n i zi ati ve a favo¬ 
re dd le donne afgane. Chi si la- 
mentadi più-hadettolapresiden- 
te ddia commissione Pari oppor¬ 
tunità-in realtàèla più avvantag¬ 
giata. 3j 13 apparizioni femmini¬ 
li, controlelél maschili, ndletre 
smissioni televisive ddl'ultima 
settimana ben 9 sono di Emma 
Bonino, la quale è stata l'unica a 
non aderire a questa conferenza 
stampa, proprioidchehamande 
to in tutte le case una brochure 
dottorale, lonon melosard potu¬ 
to permettere». Infineuna richie¬ 
sta: all'appdlo tvcheogni leader 
di partito ri volgerà agli dottori do¬ 
vrebbe partecipare anche una 
donna, candidata o meno. «SdIo 
cosi si potrà recuperarre il gap di 
presenzadi candidate». 


IN PRIMO PIANO 


Visto, sentito e letto: piccolo ripasso di una campagna poco europea 

STEFANO DI MICHELE 


LAMBERTO 


di complimenti 
con Cossiga 
«Sei orrido» 

«Tu deliri» 

«Sei un traditore» 



■ FERDINANDO 
CASINI 

Il voto al Ccd 
come II vecchio 
slogan 

del Brodo Star 
«Vale doppio» 
ma conta poco 



ROMA Tutto visto, tutto sentito e 
tutto ietto, in questa campagna elet- 
toraie? Chissà, forse no. Segue un pic- 
coio riassunto, daiia A aiia Zeta - tra 
asini ed elefanti, scaiatori e poiisti, 
gaiiine e saiami - per ripassare insie¬ 
me queste settimane. È stato possibi- 
ie? Biffi di e crederi 0 , ma tutto quelio 
che ieggerete è stato possibiie. 

A come Asine!lo. 3 è verificato 
il primo caso di un somaro, nella 
storia animale, per non dire di 
quella politica, costretto alla tran¬ 
sumanza - sormontato in più dalla 
Lollo - come una pecora. Tra Roma 
e Bruxelles, o caricato su un treno 
deambulante per la penisola. Sof¬ 
frala bestia, soffreil centrosinistra, 
spera Romano. 

B come Berlusconi. Sul «Tem¬ 
po» di ieri, editoriale in prima pa¬ 
gina di Antonio Spinosa. Titolo: 
«Domenica andrò a votare per il 
Cavaliere». Conclusione del pezzo: 
«... io voterò Berlusconi. Non chie¬ 
detemi perché: sarebbe troppo 
lungo spiegarlo». Trionfale. Uno 
slogan che avrebbe fatto la felicità 
di Antonio La Trippa, «votanto- 
nio, votantonio». 

BZeomeBingo. 0 Bonino. Arri¬ 
va a casa la letterina di Emma edi 
Marco, «come tanti li chiamano», 
con la notizia della prima lotteria 
abbinata a un referendum: se firmi 
per uno dei 21 previsti puoi vince¬ 
re un milione. Fatti i conti, meno 
di cinquantamila lire l'uno: nean¬ 
che se uno firmasse a cottimo. 
Vabbécheson solo soldi della refe- 
rendumcrazia, però siamo un po' 
troppo sparagnini, cara Emma e 
caro Marco... 

C come comunisti. È il cavallo 
di battaglia del Cavaliere, come la 
«mossa» per Nini Tirabusciò. Ogni 
tanto lo butta lì - intervallato da 
«stalinisti» 0 da «illiberali» - spa¬ 
ventando a morte le caprette di 
Macherio e facendo felice Sandro 
Curzi: «Son qui...». Nel suo sito su 
Internet, Silvio fa pure calcolare il 
«tasso di comunistità» dei ministri 
di D'Alema. Poi dice che uno lo 
sfotte... 

C2 come cattolico (per par con¬ 
dicio). Quando si aprono le urne, 
si affollano pure le sacrestie. Tra le 
frotte di praticanti, ecco il popola¬ 
re Vittorio Cocchi Cori, chea do¬ 
manda: «Lei è cattolico?», invece 
di rispondere: «Fatevi i fatti vo¬ 


stri», la mette così: «Pecco con la 
carne, sono cattolico con tutto lo 
spirito». Beato lui: conosce un Do¬ 
minedio di manica piuttosto larga. 

D come Dini. Il volenteroso 
Lamberto ha avuto la bella idea di 
fare una lista con Cossiga, il quale 
subito dopo ha fatto conoscere la 
sua opinione sul condomino: «Sei 
orrido». Replica: «Tu deliri». Con¬ 
troreplica: «Sei un traditore». Smo¬ 


dati, 'sti moderati. Adesso Cossiga 
ha annunciato di volersi occupare 
dei popolari. Marini è già riparato 
sulla Maiella. 

E come Europa. Sa sui manife¬ 
sti di quasi tutti i candidati. E dun¬ 
que «concretamente in Europa» o 
«portami in Europa» (ma prenditi 
un taxi!), dalla «generazione euro¬ 
pea» a «fare l'Europa». Se l'Europa 
li vede non si fa trovare. 

E2 come Elefante: Altra povera 
bestia in perenne transumanza. 
Per di più con aorace in groppa e 
«er Pinguino» al fianco. 0 intervie¬ 
ne la protezione animale o inter¬ 


vengono gli elettori. Elefanti e asi¬ 
ni liberi in libero pascolo. 

F come Faro. Il «cult» di questa 
campagna elettorale: un Pellino ha 
messo sui manifesti la sua faccia, si 
è vi sto dannatamente bello e intel¬ 
ligente e ha scelto per sé una defi¬ 
nizione a caratteri cubitali: «Un fa¬ 
ro per l'Europa». Non un abat- 
jour, un lumino, una candela, una 
25 watt, ma nientemeno un faro. 
Bismarck, al confronto, fa la figura 


di uno zolfanello. 

F2 come Famiglia. Una delle 
piaghe di ogni campagna elettora¬ 
le, con parecchi candidati che a 
forza di parlarne sembrano, più 
che altro, impilati dell'anagrafe 
comunale: «Scusi, la famiglia...». 0 
concorrenti del Papa. Soccorre an¬ 
cora Cecchi Gori. Gli chiedono: 
«Qual è il tema che sente più for¬ 
te?». Lui, che onestamente am¬ 
mette: «Ahimè, sono in crisi con 
mia moglie Rita...», al quesito re¬ 
plica: «La difesa della famiglia». E 
ancora: «Non ho visto una batta¬ 
glia, aN'interno dei mezzi di comu¬ 


nicazione, per salvare la fami¬ 
glia...». ai ano attenti, gli scape¬ 
strati di Tmc... 

G come Gallina. 3 è scoperto 
che Giorgio Ruffolo, con la sua 
bella espressione da professor Gal- 
braith della Cosa 2, al Parlamento 
europeo ha votato contro la diret¬ 
tiva per liberare i poveri pennuti 
stipati - contro ogni buonsenso - 
dentro microscopiche gabbie. 
Commento pepato sul «Corriere», 
la possibilità per Pintor di fare sul 
«manifesto» un editoriale final¬ 
mente condivisibile. Viva il socia¬ 
lismo! Viva i lavoratori! Viva le 
galline libere nell'aia! 

I come Iva. PurelaZanicchi si è 
candidata. Con Berlusconi, pecca¬ 
to. Però è simpatica, anche se ha 
preso la china che da «Zingara» 
porta a «Qk, il prezzo è giusto!» a 
Forza Italia. C'è chi le scrive: «Cre¬ 
devamo eh e fossi una compagna!». 
Forse l'avevano scambiata per 
Nanni Moretti... 

L come Libreria. Avete fatto ca¬ 
so alla libreria dietro le spalle del 
Cavaliere, nei suoi spot elettorali? 
È quella solita, bianca, da scena, 
con i libri in fila senza far niente. 
Però, in fondo, si notano dei volu¬ 
mi Einaudi, quelli deir«egemonia 
culturale». Slvio c'ha il maggior¬ 
domo comunista in casa e non lo 
sa. 

M come Messner. È risaputo, 
maètroppo divertente: il capolista 
dei Verdi beccato con lo schioppo 
in mano che fa la pubblicità a un 
fucile. Il numero due della lista si 
deve almeno mettere in pelliccia. 
Non si può neanche parlare di bu¬ 
fala presa da Manconi, con una 
doppietta in giro: magari ci va di 
mezzo la bufala... 

N come Nichi. Inteso Vendola, 
chesu «Liberazione» ètenutario di 
una rubrica che conduce con im¬ 
peto dannunziano. L'altro giorno 
se rè presa con buona parte del 
mondo - da Vittorio Foa a Mario 
Pirani ad Angelo Panebianco -, poi 
è precipitato su Giampaolo Pansa, 
ribattezzato Panza, «caso patetico 
di maniacale machismo della scrit¬ 


tura», di «erezione senile», fortu¬ 
natamente solo di aggettivi, diretti 
«contro Rifondazione, contro Ber¬ 
tinotti, contro di me», a scalare, «e 
contro chiunque sia contro la sa¬ 
pienza escrementizia di una politi¬ 
ca cinica, pettegola, alcolizzata». 
Ehhhh, frena.... Adesso urge il lan¬ 
cio di un pitale. 

P come Propaganda. Dalla let¬ 
tera di Berlusconi a sostegno di 
Antonio Tajani: «È uno dei fonda¬ 


tori di Forza Italia, uno dei primi a 
scendere in campo con me (quan¬ 
do i comunisti stavano per con¬ 
quistare il paese)». Praticamente 
un antemarcia, che è pure «un bra¬ 
vo giornalista che si èformato nel¬ 
la trincea del lavoro», più chela re¬ 
dazione ha frequentato l'Isonzo. 
Memorabile una sua giornata di 
sostegno al Polo con in testa la 
banda di Sgurgola. Q gli date il vo¬ 
to o lo rimandate sul Piave. 

P2 come Poesia. A proposito di 
Tajani, c'è notizia di un premio di 
poesia da lui organizzato. Uno del¬ 
l'iniziativa non sa niente, ma a na¬ 


so, dall'aldilà. Montale dovrebbe 
prendere dei provvedimenti. 

R come Ritorno. Quello di Car¬ 
lo Vizzini, ex segretario del Psdi, 
che, assicura «il Giornale», è anco¬ 
ra forte del «carisma di leader che 
ha mantenuto». Ha annunciato 
che sta con Forza Italia, dove nien¬ 
temeno ha «ritrovato i valori fon¬ 
damentali del socialismo democra¬ 
tico e umanitario». Chissà dove li 
tenevano. 


■ MARIO 
CECCHI CORI 
Alla domanda 
«Lei è cattolico» 
risponde: «Pecco 
con la carne 
ma sono cattolico 
con lo spirito» 

S come Salame Qgnuno ha i 
meriti che si merita. Franco Maler¬ 
ba, forzi sta, a domanda di «una co¬ 
sa concreta» di cui va orgoglioso 
nella sua attività di europarlamen¬ 
tare, esulta: «Ho sbloccato i salami 
di Sant'Qlcese, fermi alla frontiera 
perché privi di un bollo». Culatel¬ 
lo e lonze, prosciutti e pancette, 
un solo grido: tutti col Polo! 

S2 come Sharon. Stone, ovvia¬ 
mente. Calmi, non è in lista. Ma 
c'è un candidato diniano, il ban¬ 
chiere Mario D'Urso, che l'ha co¬ 
nosciuta bene. Ma bene veramen¬ 
te, pare di capire. E infatti, a un so¬ 


stenitore che gli chiedeva dettagli, 
ha spiegato, con Ia erre agnelliana: 
«Gvandissimafiga, cavo». E questo 
nonostante il contributo della so¬ 
rella deH'Avvocato che «ha dise¬ 
gnato col suo computer» le ma¬ 
glietteelettorali del banchiere, «ha 
preso una foto a me e a Dini e ci 
ha tolto la pappagorgia sotto il 
mento!». Se la Suni lo sente parlare 
come un portuale gliela fa alla ma¬ 
rinara, la maglietta. 

53 come Statuirla. Sbotta Anto¬ 
nio Di Pietro con Bruno Vespa: 
«Sono stufo di venire qui a fare la 
bella statuina». Esagerato, aatuina 
forse si, ma bella... 

54 come Sogan. Il più bello, 
peccato, non lo vedremo. Almeno 
in queste elezioni. È venuto in 
mente a Carmelo Porcu, deputato 
di An, che a Sassari, col maggiori¬ 
tario, ha clamorosamente battuto 
Mario Segni. Qra, al l'arrivo del 
pattista nel suo partito, rimirando 
la fiammella sormontata dall'Ele¬ 
fante con la scritta «Patto per Se¬ 
gni», ha avuto un'idea: «Alle pros¬ 
sime elezioni a Sassari presento la 
lista di An con la scritta "Patto per 
Porcu", e un maialino al posto del¬ 
l'Elefante...». 

T come Tour (de Roma). Nella 
sua veste di sindaco, che niente ha 
a che vedere con quella di candi¬ 
dato (stanno pure in due armadi 
diversi) l'altro giorno Rutelli ha 
preso parte: 1) solenne benedizio¬ 
ne nuove residenze del centro di 
riabilitazione Casa di san Giusep¬ 
pe: 2) inagurazione del nuovo me- 
gastore della Walt Disney: 3) pre¬ 
miazione dell'Qscar del vino; 4) 
nomina, al Bioparco, di venti ra¬ 
gazzini romani ad «ambasciatori di 
pace»: 5) presentazione della quar¬ 
ta edizione del Tiburtisole '99; 6) 
consegna alla città di Roma del 
complesso abbaziale sulla via Lau¬ 
rentina: 7) festeggiamenti al Bar Si¬ 
sto di Qstia per il restuaro di due 
villini liberty. Questo il sindaco. 
Chissà il candidato Rutelli come 
potrà trovare il tempo per fare 
campagna elettorale. 

U come Ulivo. Per parlarne 
chiedere autorizzazioneallaA (Asi¬ 
nelio). 

V come Voto. Quello al Ccd, as¬ 
sicura Casini, «valeil doppio». Pra¬ 
ticamente, la Vela è il brodo aar 
della politica italiana. Rimane il 
fatto che, conta e riconta, sempre 
pochi restano. 



■ ANTONIO 
TAJANI 

Le frasi 
«sdolcinate» 
del Cavaliere 
per presentare 
un «antemarcia» 
di Forza Italia 
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IL RICORDO 


Giu^: <<jrazie 
al Cynar diventò 
^orìa nazional&> 


Nella foto 
grande 
Ernesto 
CalIndrI 
con le«sue» 
ballerine 
Qui sotto, 
l'attore 

nella pubblicità 
delloStock84, 
In basso 
In una delle 
sueultime 
apparizioni 
a teatro 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Non fu solo l'uomo del car¬ 
ciofo. Anche se per ben diclotto anni 
girò I famosi caroselli Cynar che lo 
ritrae/ano, con qualche variazione, 
seduto In mezzo al traffico caotico: 
elegante e diseccato, pronto a gu¬ 
stare qudia bevanda. Ideale - come 
recitava II famoso slogan - «contro 
Il logorio ddia vita moderna». Un'I¬ 
cona tde/lslva. Un'Immagine dure¬ 
vole (se è vero, come assicura un 
sondaggio realizzato da Klaus Davi, 
che sette Italiani su dieci lo ricorda¬ 




no come uomo- 
Cynar). Così In¬ 
fissa ndia me¬ 
moria del pub¬ 
blico che a più 
riprese CalIndrI 
dovette faticare 
per riconquista¬ 
re un proprio 
status di attore 
teatrale. M a pri¬ 
ma di qud fati¬ 
dico 1967, 
quando l'agen¬ 
zia Interappla 
decise di piaz¬ 
zarlo al posto di 
Ferruccio Deco¬ 
rosa, forse rite¬ 
nuto troppo Iste¬ 
rico e aggressivo 
ndia sua follia 
da cittadino 
tranquillo, Ca- 
llndrl era g/a un 
volto noto alle 
platee dd picco¬ 
lo schermo. Dal 
1957 al 1963 aveva dueitato con 
Franco Volpi In qud lo che Marco 
Giusti nd suo volume «Il g-ande li¬ 
bro di Carosdio» definisce «culto 
assoluto di un'Infanzia collettiva»: 
la pubblicità per la China Martini, 
qudia del «Dura minga. Non può 
durar&>, ndia quale I due attori. 
Ispirandosi alle scenette radiofoni¬ 
che con Vittorio De Sica e Umberto 
MdnatI, si divertivano a Impersona¬ 
re quel due gentiluomini ottocente 
schi, l'uni civile e l'altro militare. E 
sempre negli stessi anni aveva ani¬ 
mato con Vittorio Congla lo spot 
per lo Stock 84, dove faceva da con¬ 
duttore alle scenette scritte niente¬ 
meno che da M arcdio M archesl. 

«Sono molto grato alla pubblici¬ 
tà», d/ceva l'attore «Grazie ad essa 
ho avuto modo di fare molte più co¬ 
se, di essere conosciuto da un pub¬ 
blico enorme, che II teatro non può 
raggiungere. E poi erano scenette di¬ 
vertenti. Oggi quando vedo In tv 
una pubblicità non capisco neppure 
a chi sla destinata». Magari c'era 
un po' d'amarezza ndle sue parole. 
E chissà che Impressione gli aveva 
fatto vedere al suo posto la soubrette 
spagnola Natalia Estrada, subito 
detta «la carclofona», chiamata a 
rianimare con le sue forme le decli¬ 
nanti fortune del Cynar. 

«Continuo a trovare più sexy Ca- 
llndrl», scherza Giusti. Che dell'at¬ 
tore serba un ottimo ricordo. «Per 
anni era stato considerato un attore 
un po' trombone di qudil sputtana¬ 
ti dalla pubblicità. E Invece che uo¬ 
mo delizioso! Spiritoso, capace di 
sorridere di sé, dalla memoria vivis¬ 
sima. Anche sei Caroselli non era¬ 
no un g-anché II suo personaggio si 
Impone/a su tutti gli altri. Specie 
nella serie Cynar: un tipico caso di 
trash che diventava monumento na¬ 
zionale. Era Invidiato, corteggiato, 
certo molto pagato. MI parodi ricor¬ 
dare che lo stesso Salvo Rondone, 
visto II successo, gli aveva chiesto di 
mttterci una parola buona». 

Vero òche, forse addirittura con¬ 
tro la sua volontà, CalIndrI divenne 
n^ll anni Settanta l'uomo-testimo- 
nlal del Cynar. E quando l'azienda 
provò a sostituirlo con Alberto Lio¬ 
nello, nel blennio 1973- 74 (regista 
Il govane Pupi A vati), le cose non 
funzionarono. Richiamato In servi¬ 
zio, CalIndrI si ritrovò accanto alla 
prosperosa Anna Maria Rizzoli, Im¬ 
pegnato nelle situazioni più dispa¬ 
rate all'aeroporto mentre Intervista 
una diva messicana. In sala di dop¬ 
piaggio, tra amici festaioli esportivi 
frustrati. A suo modo rappresentava 
un pezzo d'Italia d'altri tempi, uno 
zio Ironico e rassicurante, vagamen¬ 
te «british» nei modi, epperò dotato 
di un aplomb quasi surreale. Non a 
caso Maurizio NIchettI l'aveva volu¬ 
to, per rifare se stesso, nel curioso 
«Ladri di saponette): dove per l'en¬ 
nesima volta l'attore beve/a II predi¬ 
letto Cynar In mezzo alla strada. 


moglie, ex attrice, Ivy, scomparsa 
qualche anno fa e ai suoi figli l'ul¬ 
timo dei quali, Gabriele, segue or¬ 
mai da anni, sia come attore che 
come regista, le orme del padre. 
Ma il fuoco del teatro evidente¬ 
mente, covava sotto le ceneri e, 
con un ritorno in grande stile ac¬ 
canto ad Olga Villi, portò sullesce- 
ne Sul lago dorato mettendosi a 
confronto con la coppia cinemato¬ 
grafica Henry Fonda - Katharine 
Hepburn oppure con la medesima 
Hepburn e Spencer Tracy in Indovi¬ 
na chi viene a cena, interpretato 
con Liliana Feldmann (con l'attri¬ 
ce stava lavorando ad un nuovo al¬ 
lestimento di Sul lago dorato). Ul¬ 
traottantenne si era cimentato con 
la solita, proverbiale eleganza, nel 
ruolo del vecchio viveur in Gigi di 
Colette facendo un sol boccone 
dei suoi giovani colleghi. Dizione 
rotonda, pronuncia perfetta, Ca- 
lindri, che viveva sul palcoscenico 
una seconda giovinezza, era stato 
anche maestro d'attori insegnando 
recitazione all'Accademia dei Filo- 
drammatici di Milano. C'è da 
scommettere che anche in questo 
ruolo abbia trasmesso ai suoi allie¬ 
vi quella misura, quel gusto chefa- 
cevano dei suoi spettacoli un in¬ 
contro che i suoi fedeli spettatori 
non si sarebbero persi per nulla al 
mondo, lasciandoci così il sereno 
e, allo stesso tempo, vulcanico ri¬ 
tratto di un attore da vecchio. 


DALLA REDAZIONE _ 

ROBERTO BRUNELLI 

FIRENZE Esplodono fuochi d'ar¬ 
tificio color arancia in cima al 
palco, mentre Renato, coperto di 
piume bianche come l'uccello Pa- 
pageno indica II cielo e grida 
«non dimenticatemi!». È la mez¬ 
zanotte d'una serata d'inizio 
estate, una serata indimenticabi¬ 
le per quasi trentamila persone: 
nel quanto mai adrenalinico tri¬ 
pudio universale - orgasmico, 
emozionante ed emozionato - 
che pervade sin nelle sue viscere 
l'intero stadio di Firenze, ancora 
una volta si realizza l’epifania 
dello Zero, che diventa ogni vol¬ 
ta, perii gran de e generoso popo¬ 
lo dei sorcini, realtà assoluta e in¬ 
contestabile. Così è, sevi pare: il 
nuovo tour italiano di Renato 
Zero è partito martedì dalla città 
di Dante. Un tour che è, sin dalle 
prime battute, il piti grandioso, il 
pili straordinario, il piti kitsch, il 
pili esagerato, il piti trash, il piti 
tutto quello che volete. C’è una 
mongolfiera che spunta da dietro 
lo stadio, c’è la «Grande orche¬ 
stra Fonopoli» diretta dal «gran¬ 
de, grandissimo» maestro Renato 
Serio, c’è la band, c’è la piti gran- 


E scompaia) l'altra sera a novant'anni 
Una vita sul le scene nel segno dell'eleganza 


Ritorno a Zaolandi^ tra piumee paillettes 


Trionfo a Firenze 30mila spettatori, in scena anchei MomixeCarlaFracci 


MARIA GRAZIA GREGORI 

È morto l'altra notte all'età di 
90 anni Ernesto CalIndrI. Era 
ricoverato all'Istituto dei Tu¬ 
mori di Milano, dove è stata 
allestita la camera ardente. I 
funerali saranno ceiebrati sa¬ 
bato mattina nella chiesa mi¬ 
lanese di S. Babila. 

Se c'era un attore legato al secolo 
che sta per finire era proprio Erne¬ 
sto Calindri. Nato a Certaldo, nel 
1909, ha attraversato la scena ita¬ 
liana con uno stile e una grazia irri¬ 
petibili che nulla avevano a cheta¬ 
re con l'eroismo e neppure con il 
fascino dell'attore bello e dannato 
ma che, semmai, lo apparentavano 
ai protagonisti inglesi delle com¬ 
medie di conversazione, fra salotti 
e ventagli, fra corse di cavalli e im¬ 
probabili yachts alla fonda. Macon 
un'aria più familiare, più da tra¬ 
sgressione borghese nostrana che 
da aristocratiche ambiguità sulle ri¬ 
ve del Tamigi. Era un attore più da 
rosolio che da whiskey, ma il bie¬ 
chi ere eh e aveva in mano lo teneva 
con una proprietà inimitabile. Un 
tratto signorile, aiutato da un fisico 
longilineo e asciutto, naturalmente 
elegante, un volto dall'espressione 
ironica, avevano fatto il resto. Non 
Otello, ma Malvallo, semmai, per 
via anche di queU'humour lunare. 


quasi rarefatto, che tanto piaceva ai 
suoi estimatori che erano moltissi¬ 
mi. Il suo essere attore non creava 
scompiglio in scena, ma una sicu¬ 
rezza tranquilla: era uno di noi, il 
signore della porta accanto, che in¬ 
vece di essere medico o avvocato 
(aveva abbandonato gli studi d'in¬ 
gegneria per salire in palcoscenico), 
si assumeva l'identità degli altri. 
Era questo che l'aveva reso popola¬ 
rissimo come testimonial, prima 
con Franco Volpi della China Mar¬ 
tini («fino dai tempi dei garibaldi¬ 
ni...»), poi del Cynar in uno spot 
andato famoso e assai longevo con 
vere e proprie prese di posizione da 
parte dei telespettatori quando il 
suo volto non ci magnificò più le 
virtù di un amaro a base di carcio¬ 
fo, unico in grado di sconfiggere «il 
logorio della vita moderna». 

In teatro aveva salito uno a uno i 
gradini, allora rigidissimi, dei ruoli: 
dal debutto nel 1928 come ultimo 
generico fino ad avere il nome in 
ditta con gli attori più famosi della 
sua epoca da Sergio Tofano a Luigi 
Cimara, da Emma Gramatica a Lau¬ 
ra Adani, daGassman aTino Carra¬ 
ra. La sua prima vera compagnia 
data 1950 accanto a Lia Zoppelli, 
Franco Volpi, Alberto Lionello, 
Lauretta Masiero: tutti attori votati 
con intelligenza a quel repertorio 
genericamente definito «brillante». 
Sbaglieremmo, però, se pensassimo 
a Ernesto Calindri come all'alfiere 


de ballerina del mondo, Carla 
Fracci, ci sono i Momix di Moses 
Pendleton (che più tardi confes¬ 
serà: Renato è come Sprin- 
gsteen). Un concerto monstre, 
quasi tre ore per una trentina di 
canzoni, dalle nove e un quarto 
fino a mezzanotte passata, sotto 
il segno di «una sola, grande 
idea»: Fonopoli, la «città della 
musica», il «cantiere del l’uto¬ 
pia», Eldorado eNirvanadellear- 
ti, cui Zero sta lavorando da al¬ 
meno sette anni, devolvendovi 
energie e (tanti) soldi. Un sogno 
talmente grande che potrebbe 
anche trasformare qu^o tour 
nell’ultimo assoluto per il can¬ 
tante romano: «Potrebbe sem¬ 
brare un ricatto, ma questo tour 
potrebbe esser l’ultimo se non 
avrò Fonopoli», confidava Rena¬ 
to cuordileone ai giornalisti am¬ 
messi alla cena dd dopo-show, 
mentre le facce di sorcine grandi 
e piccine si appiccicavano alle fi¬ 


nacci, Umberto Tozzi e Alex Ba¬ 
roni. 

Ma è il concerto l’unica verità 
di Renato, l’utopia che si fa realtà 
per i trentamila dello stadio: due 
schermi sui lati del palco con 
una nota musicale a forma di «f» 
come Fonopoli, mentre lui appa¬ 
re vestito con un trench bianco 
un po' da monaca new age e at¬ 
tacca nel delirio universale L'a- 
mico. Alle sue spalle un sipario su 
cui le luci creano forme sempre 
più strane e in tutti i colori (ora 
stalattiti azzurrine, oradellefigu- 
re a forma di alberi di natale). Poi 
il sipario si alza, compare la band 
e l’orchestra, si susseguono le 
canzoni e partono ben due «con¬ 
tributi filmati», ovvero carrellate 
di video in cui personaggi famosi 
declamano le lodi della futura 
Fonopoli (per la cronaca: fischia¬ 
ti ssi mi Katia Ricciarelli, Raffaella 
Carrà e Fabrizio Frizzi, boati di 
apprezzamento per Yuri Chechi, 


Leonardo Pieraccioni, Ennio 
Morricone). Insomma, un cre¬ 
scendo senza fine, ben puntella¬ 
to di situazioni estreme: i tre 
«numeri»della Fracci -chedanza 
in bianco attorniata da quattro 
ballerine e quattro ballerini - e 
quelli dei Momix, in groppa su 
dei palloni bianchi che alla fine 
si librano verso il cielo, mentre 
Renatine appare ora in una spe¬ 
cie di frac blu, ora vestito da re, 
lanciandosi soventein quelleim- 
provvise accensioni che sono il 
suo forte. Passando da quasi tutti 
i capitoli della sua storia musica¬ 
le (Cercami, Mi vendo, I migliori 
anni della nostra vita. Carrozzone), 
il «Gran circo Zero» si avvia a 
conclusione: dallo stadio fioren¬ 
tino migliaia di piccole luci 
proiettano un sogno chiamato 
Renato verso il cielo, metafora 
universale dello Zero-mondo. Un 
delirio postmoderno? Può darsi: 
mai trentamilasonofelici. 


di un teatro di retroguardia. Mal¬ 
grado si fosse formato senza troppa 
accademia, senza troppa scuola, ca¬ 
pì perfettamente l'importanza del¬ 
l'avvento della regia tanto che già 
nel 1937 aveva accettato l'invito di 
Renato Smoni a essere Lelio nel 
Bugiardo di Goldoni. Ma fu anche 
con Luchino Visconti in La via dd 
tabacco di Caldwell, con Giorgio 
Strehier nei primi, esaltanti anni 
del Piccolo Teatro (proprio a lui, 
prima di morire, il grande regista 
aveva pensato come all'interprete 
ideale del Goldoni vecchio nei Mé 
moires che sognava di mettere in 
scena nella stagione 1998-1999). 
Luca Ronconi lo diresse in II nemi¬ 
co di se stesso, commedia di Teren¬ 
zio nella versione di Ghigo De 
Chiara: con Orazio Costa, invece, 
interpretò Arpagone, il primo dei 
suoi personaggi molieriani, nell'A¬ 
varo (1974). E con un altro Molière 
Il borghese gentiluomo, funestato 
dalle prime avvisaglie del male, ha 
festeggiato i novant'anni e chiuso 
una carriera durata settanta. In 
mezzo tanti Feydeau, tanti Ratti- 
gan, maanchelonesco, WildeePi- 
randello, con quel Pensaci, Giaco¬ 
mino destinato a tornare più volte 
nella sua carriera. Pioniere della 
mai dimenticata stagione del tea¬ 
tro in televisione, con molte im¬ 
portanti produzioni, non disdegnò 
neppure gli sceneggiati da Paura 
per Janet di Francis Durbridge e La 


nestre del ristorante, sorcine e 
sorcini che fino alle quattro del 
mattino hanno aspettato all’u¬ 
scita il loro eroe paillettato nella 
speranza di un saluto, di un ba¬ 
cio, di una foto. Eroe che ama af- 


fabulare tanto, 
durante e dopo 
il concerto, di 
questo 0 di 
quello: del do¬ 
ping («mi pia¬ 
cerebbe che la 
gente non pas¬ 
sasse i n farma¬ 
cia prima di ta¬ 
gliare il tra¬ 
guardo»), della 
solitudine cui 
portano le dro¬ 
ghe, del film 
sceneggiato da 
Lidia Pavera 
che lo dovreb¬ 
be veder coin¬ 
volto, del disco 
di Ivan Grazi ani, Ivan per sempre, 
che Renato ha prodotto sulla ba¬ 
se di alcuni provini lasciati dal¬ 
l’artista scomparso, chiamando 
intorno a sé personaggi come 
Antonello Venditti, Biagio Anto- 


fineddravventura di Graham Gree- 
ne, fino a Villa Arzilla diretto da 
Gigi Proietti anche se la sua noto¬ 
rietà televisiva dipendeva soprat¬ 
tutto dalla pubblicità e dall'essere 
stato un conduttore misurato e 
perfetto in II signore ddle ventuno, 
importante spettacolo di varietà 


(1962). 

Con un teatrante sognatore co¬ 
me Fantasie Piccoli condivise an¬ 
che l'avventura e l'esperienza di 
una compagnia semistabile di 
stanza al Teatro San Babiladi Mila¬ 
no (dal 1969 al 1975). Poi sembrò 
aver scelto il ritiro accanto alla 


Addio Calindri 
bor^iesegentìluomo 

delNcvoGento 
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♦// facilesuccesso contro il Galles 
ava/a creato troppe Illusioni 
Lo 0-0 rinvia la qualificazione 


^Italia inesistentea centrocampo 
Decisivealcuneparatedi Buffon 
Secondo tempo semprein affanno 


La Svizzera smaschera 


la nazionale di Zoff 

Verso gli Europei, stentato pareggio azzurro 


4DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

LOSANNA Sotto al pareggio, 
niente: brutta Italia, pessima par¬ 
tita, fischi e fiaschi da parte del 
pubblico, compresi quelli che i 
curvaroli nostrani riservano all’in¬ 
no svizzero: nell’import-export 
del tifo facciamo sempre gli affari 
peggiori. Zoff si tiene stretto il pa¬ 
reggio: intrawede la qualificazio¬ 
ne. Peccato: una vittoria non sa¬ 
rebbe stata impossibile contro la 
squadra elvetica, che non è il Gal¬ 
les, ma neppure il Brasile. Un suc¬ 
cesso avrebbe matematicamente 
qualificato l’Italia, mentre il pa¬ 
reggio allarga la fascia di sicurez¬ 
za: con tre punti tra Danimarca 
(l’8 settembre) e la Bielorussia (9 
ottobre), il passaggio alla fase fi¬ 
nale dell’europeo sarà automati¬ 
co. Zoff allunga la striscia positi¬ 
va, è ancora imbattuto da quando 
governa la Nazionale: 10 partite 
^ equilibrio salomonico, 5 vitto¬ 
rie e altrettanti pareggi. Vi eri, 
l’uomo che sbancato il calcio- 
mercato, è stato un ectoplasma: il 
ballo dei miliardi lo ha ^ordito, è 
comprensibile. 

Il film. Primo tempo in tre atti: 
buona partenza dell’Italia, parte 
centrale con gli svizzeri più decisi, 
chiusura con la Nazionale in at¬ 
tacco. Il Sgnoredei Miliardi,Vieri 
è tutto in due passaggi nei minuti 
iniziali: l’illusione che possa an¬ 
che segnare dura poco. Va in gol 
Inzaghi all’8’, ma è fuorigioco. Il 
primo tiro vero è di Di Francesco, 
un destro a rientrare, fuori. Al 16’ 
dialogo Inzaghi-Vieri: la zuccata è 
alta. L’Italia rallenta, la Svizzera 
conquista metri di campo. Al 24’ 
Negro anticipa Vicky, al 25’ la di¬ 
fesa azzurra si apre, ma Comi setti 
eChapuisat si ostacolano. Zoff al¬ 
za la voce, il torpore italiano però 
continua. Capocciata di Conte al 
28’: FI u ber c’è. Ri ecco gli svizzeri: 
paisà Sforza tira alto. L’Italia soffre 
a centrocampo: Albertini è l’uo¬ 
mo in meno. Per fortuna Conte è 
in serata: deve ricamare e lottare. 
Italia pericolosa solo al 45’: puni¬ 
zione di Fuser e gran volo di Flu- 
ber. 

Nella ripresa, l’Italia cammina. 
Mai qualcosa di importante: man¬ 
cano benzina, attaccanti tonici, 
forse anche la voglia. La Svizzera 
fa la sua parte: ha limiti, ma orgo¬ 


glio e così all’8’ Negro atterra 
Chapuisat in galoppata solitaria: 
ammonizione, forse è un’espul¬ 
sione negata: il fallo era da ultimo 
uomo. Al 15’ottanta miliardi sot¬ 
to la doccia: Zoff sostituisce Vieri 
con Chiesa. Esce anche Fuser: toc¬ 
ca a Di Livio. La musica non cam¬ 
bia: i suonatori hanno gli stru¬ 
menti scordati. C’è solo la Svizze¬ 
ra, comincia la partita di Buffon. 
Al 20’ para una sassata di Celesti¬ 
ni, al 23’ è bravissimo sul diago¬ 
nale di Chapuisat che si ritrova 
pochi secondi dopo il pallonetrai 
piedi, masbagliatutto. Mischione 
in area italiana al 29’: solo molta 
paura. Gli ultimi momenti sono 
penosi per l’Italia. 3 bada al sodo, 
cioè al pareggio. Lunga melina 
prima del triplice fischio, l’unica 
buona notizia del giorno atterra a 
Losanna e ci riscalda il cuore: la 
guerraèfinita, il resto non conta. 

Pagelle Maldini e Cannavaro i 
migliori dell’Italia: esibizione da 
manuale. Conte è partito a fari 
spenti, ma alla distanza è stato il 
più bravo tra i centrocampisti. Di¬ 
scontinuo Fuser, strano Di France¬ 
sco, che in Nazionale non riesce 
mai a esprimersi ai livelli della Ro¬ 
ma. Maluccio Albertini: la contu¬ 
sione rimediata nell’ultimo alle¬ 
namento lo ha condizionato. Sva¬ 
gati i punteros: Vieri con la testa 
ai miliardi e sostituito dopo un’o¬ 
ra, Inzaghi quasi sempre per terra. 
Buffon è entrato in partita solo 
negli ultimi trenta minuti: ha fat¬ 
to il suo dovere. Negro ha com¬ 
messo un paio di errori, ma anche 
fatto un paio di recuperi impor¬ 
tanti. Impressione finale: il pro¬ 
blema è sempre il centrocampo. 
Se non si cresce in quel reparto, 
quest’Italia sarà sempre un’in¬ 
compiuta. 


SVIZZERA 

ITALIA 


0 

0 


SVIZZERA: Huber6, Hodel 6.5, Mueller6, 
Wicfy6 (25'st Flaassv), Jeanneret5.5 (33' 
st Dilorio sv), Vogel 7, Sforza 6, Rothenbu- 
hler 6, Sesa 5.5, Comistti 5 (16' st Celesti¬ 
ni 5.5), Chapuisat? 

ITALIA; Buffon 7, Panucci 6 (25' st Panca¬ 
ro sv). Negro 7, Cannavaro 7, Maldini 6.5, 
Fuser 5.5 (16' st Di Livio 6), Albertini 5.5, 
Conte 6, Di Francesco 5.5, Vieri 5 (16' st 
Chiesa 5), Inzaghi 5 

ARBITRO: po|| (Inghilterra) 6 
NOTE: angoli 6-2 per la Svizzera. Recupe¬ 
ro: r e 3'^. Ammonito: Negro per gioco 
scorretto. Spettatori: 24 mila. 


BOBO VIBRI 


«L’affere è 
di Cragnotti» 


DALL’INVIATO 


LOSANNA. Doccia fredda per 
novanta miliardi: la corsa di 
Christian Vieri èdurataun’ora, 
poi Zoff non ha sopportato più 
lo strazio di un giocatore fra¬ 
stornato da dieci giorni passati 
con il cellulareimpazzito, il su 
egiù della Borsa, un presidente 
cheti vuoleeun altro cheti dà 
del presuntuoso, le copertine 
dei giornali di mezzo mondo: 
non resta, per il Calciatore 
Vi aggi atore eh e cam bi are con - 
tinente, possi bilmenteemisfe- 
ro. Così sarà: Bobodei Miliardi 
spicca il volo per l’Australia, il 
paesedellagioventù. Laggiù il 
rischiomaggioreèquellodi in¬ 
contrare un canguro: difficile 
però che dal marsupio spunti 
un microfonooun taccuino. Il 
messaggi 0 pri ma del I evacanze 
èstato: «la Lazi osevoleva pote¬ 
va tenermi; laveritàècheCra- 
gnotti in questa operazione ci 
ha guadagnato quaranta mi¬ 
liardi». L’ultima partita della 
stagione, doèqudladi ieri se¬ 
ra, èstata unapena.Una capoc¬ 
ci ata al ta, u n ti ro da cen travan- 
tidamillelireenondanovanta 
miliardi. Circolava, piena di 
veleno, una battuta: è già en¬ 
trato nella dimensione Inter. 
La voglia di scappare è tanta, 
ma forse non si aspettava che 
Zoff gli avrebbedatoun benefit 
di trenta minuti: i tifosi-paisà 
lo hanno fischiato. Vieri ha 
provato ieri checosasignifichi 
essere il giocatore più pagato 
della storia: nessuno gli perdo¬ 
nerà mai nulla. Ci saranno 
sempre raffronti, ironie, sen¬ 
tenze, invidie, paragoni. Il ra¬ 
gazzo ha lespal leforti : dovreb¬ 
be farcela. La Milano da bereè 
pronta a inghiottirlo. La sfida 
vera èqui: lui ei suoi miliardi 
da una parte, Milano e tutto 
quellochecom porta dall’altra. 

S.B. 




Galles-ITALIA 

0-2 

Bielorussia-Danimarca 

0-0 

ITALIA-Svizzera 

2-0 

Danimarca-Galles 

1-2 

Galles-Bielorussia 

3-2 

Svizzera-Danimarca 

1-1 

Bielorussia-Svizzera 

0-1 

Danimarca-ITALIA 

1-2 

Svizzera-Galles 

2-0 

ITALIA-Bielorussia 

1-1 ! 

ITALIA-Galles 

4-0 1 

Danimarca-Bielorussia 

1-0 

Svizzera-ITALIA 

0-0 

Galles-Danimarca 

0-2 
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IL PUBBLICITARIO 



Christian Vieri, contrastato durante l'incontro Svizzera-ltalia LBruno/Ap 


«Bobo & Ronaldo? Operazione ok 
ma sarà difficile gestire due stelle» 


MAURIZIO COLANTDNI 

ROMA Vieri-Ronaldo: la nuova 
coppia «miliardaria» del calcio ita¬ 
liano. Ma la scelta di affiancare ad 
un Fenomeno, Ronaldo, un altro 
Fenomeno, Vieri, cosa porterà dal 
punto di vista dell’immagine, della 
comunicazione? L’abbiamo chiesto 
a Klaus Davi, esperto del settore 
pubblicitario e delle ricerche di 
mercato. «Per prima cosa direi che 
c’è un chiaro segnale di rilancio 
d’immagine da parte dell’Inter do¬ 
po un anno veramente catastrofico 
- spiega Klaus Davi -. Un rilancio, 
dal punto di vista del marketing, 
che significa con l’acquisto di Vieri 
mercato italiano, aumento degli ab¬ 
bonamenti. Il che in sostanza si tra¬ 
duce con la rassicurazione del tifo¬ 
so, aspetto fondamentale per l’Inter 
attuale. Anche perché, ed è questo 
il secondo punto, Ronaldo equivale 
invece al marchio Pirelli, ovvero 


mercato mondiale ». Per questo 
motivo Moratti ha deciso di punta¬ 
re sul centravanti biancazzurro: il 
problema dell’Inter era tranquilliz¬ 
zare il tifoso e portare un buon in¬ 
vestimento con la compagna abbo¬ 
namenti. In più, rilanciare l’imma¬ 
gine della società, rafforzare la squa¬ 
dra e rispondere all’analisi di crisi 
gestionale che era stata fatta. Inol¬ 
tre, la scelta di potenziare la società 
con un «asso» del calibro di Vieri, 
potrebbe essere un segnale che indi¬ 
chi la strada della Borsa, come fece 
a suo tempo la Lazio, con una quo¬ 
tazione «al momento solo ipoteti¬ 
ca», della società nerazzurra. 

Chi gestisce queste megaopera¬ 
zioni? «Le colonne portanti della 
soci età n erazzu rra so n o N i ke e P i rei - 
li - dice Davi -, sono i due sponsor 
che gestiscono, credo, questo tipo 
di operazioni». 

E che vantaggi pubblicitari porte 
rà l’acquisto di Vieri? «L’Inter non 
giocando nelle coppe - continua 


Davi - avrà una minor resa mediati- 
ca, meno contatti. Moratti attraver¬ 
so questa operazione tenta di recu¬ 
perare con un ritorno su giornali e 
tv». 

Sa Ronaldo che Vieri sono diven¬ 
tati personaggi da copertina (più o 
meno scandalistiche), non solo per 
le prodezze calcistiche... Ad esem¬ 
pio, il Fenomeno lascia campo alla 
sua nuova fidanzata brasiliana. Fa¬ 
biana Andrade, vista «senza veli» 
sulle pagine di Internet; Vieri inve 
ceso "Novella2000" in compagnia 
dell’amica del cuore. Una operazio¬ 
ne in continuo movimento da «Pa- 
peron de’ Paperoni», con un unico, 
piccolo, problema: la gestione dei 
due campioni. Vieri e Ronaldo sono 
un grandissimo punto di forza del- 
rinter, ma due leadership alla lun¬ 
ga, se mal seguite, possono entrare 
in conflitto. Ma è un rischio che 
rinteroggi corre volentieri perché, 
una cosa è certa: lo spettacolo sarà 
assicurato. 


IN BREVE 


«Europei» Inghilterra 
pari in Buigaria 

■ lnghilterraquasifuoridagli«Euro- 
pei». Ieri gli inglesi hanno pareg¬ 
giato 1-1 con la Bulgariaevedono 
SveziaePolonia(ierivincentecon- 
troil Lussemburgo per3-2), il duo 
di testa semprepiù lontano. Bene 
invecela Russia nelgruppo4che 
battendo l’Islanda 1-0 l’ha rag- 
giuntainclassifica, mentrelaFran- 
cia battendo l’Andorra 1-0, ètor- 
nataincorsaperlaqualificazione. 
Oral’Ucrainacheha pareggiato 0- 
Ocon l’Aimeniaèaun punto. La 
Danimarca, nelgironedell’ltalia, 
ha battutoilGalles2-0, aggancian¬ 
do laSvizzera al secondo posto. Gli 
altri risultati: Moldavia-Finlandia 
0-0; Estonia-Utuania 1-2; Grecia- 
Lettonia 1-2; RomaniaAzerbai- 
gian 4-0; FarOer-Bosnia Erzegovi- 
na2-2; Ungheria-SovacchiaO-l; 
Albania-SoveniaO-l; RepCeca- 
Scozia3-2; Eire-M acedonia 1-0. 

L'Under 21 stasera 
contro ia Sozzerà 

■ Gli azzurrini diTardelli si giocano 
stasera (Tmc20,45) laqualificazio- 
neagli ottavi diiìnaledel campio¬ 
natoeuropeo Under21. Scendo¬ 
no in campo forti di cinque vittorie 
su cinquepartite. Sedovessero 
battere anchegli elvetici, lapro- 
mozionealtumosuccessivosareb- 
becerta. M aancheun pari andreb- 
bebene. Perlaqualificazionema- 
tematicainqu^ocasooccorre- 
rebbeattendereun’altra partita. 
Laformazionedell’ltalia: Abbiati, 
Rivalta, Zanchi, M ezzano, Gattu- 
so,Zanetti, Baronie, Vannucchi, 

Pi rio, Comandini, Ventola. 

Doppio arbitro 


in foppa Italia 

■ llcaldoitalianointrodurràatitolo 
speri mentalesurichiestadella Fifa 
il doppio arbitro in Coppa Italia, a 
partiredagli ottavi, nellaprossima 
stagione. Lo haannunciato il presi- 
dentedellaLega Franco Carraio. 

Calciomercato 
Paulo Sergio al Bayern 

■ llbrasilianodellaRomaPauloSer- 
gioèpassato al Bayemdi Monaco 
con un contrattotriennale, finoal 
30 gi ug no2002.Non èstata indi¬ 
cata I a somma versata al la Roma 
anchesedovrebbeaggirarsi attor¬ 
no ai 15miliardi lire. Intantoèuffi- 
cialeilpassaggiodiSimonelnza- 
ghi allaLaziocheverseràal Piacen¬ 
za 30 miliardidi lire. InfineMichele 
SerenaeStefanoTonisi, aquanto 
si èappresoa M adrid, sono prati- 
camentegiàdel Parma. Oggi il 
clubpresenterà Amoroso. 

A Fracascia la Merit 
Cup Beach Contest 

■ SèconclusoaC^liarilaquinta 
edizionedel MeritCup Beach Con¬ 
test’’ . Il torneo (sfidedi Beach vol- 
leyeVela)haincoronato’’Kingof 
thebeach" il pallavolista Fracascia. 


Pantani: «Ma quel sangue era mio?» 

Ematocrito alto, il Pirata non spiega e paria di "complotto" 


DALL’INVIATO _ 

WALTER GUAGNELI 

DOZZA IMOLESE . Il Pirata non 
torna in sella. Per il momento. 
Amareggiato e arrabbiato grida al 
complotto. La conferenza stampa 
contingentata (mezz’ora di doman¬ 
de riposte) di Monte del Re sulle 
colline di Imola offre un Pantani 
battagliero, supportato dall’avvoca¬ 
to Insolera che avanza più di un 
dubbio sul prelievo di sabato 5 giu¬ 
gno. 

«In questo momento non penso 
al ritorno in sella - attacca il cam¬ 
pione- mi prendo un periodo di ri¬ 
flessione per capire un po’ di cose». 
Poi l’offensiva: «Sono stupito dei 
valori riscontrati. Sapevo di poter 
essere controllato. Ma avevo la co¬ 
scienza pulita. Invece è successo 
qualcosa che non riesco a compren¬ 
dere. Il mio staff è sempre stato at¬ 
tento e scrupoloso. Cosa può essere 
capitato? Sono stato fra i promoto¬ 
ri, assieme a Bugno, Chiappucci, 
Fondriest, della grande battaglia di 
3 anni fa per i controlli. Che poi si è 
rivelata un boomerang. Mi son fre¬ 


gato con le mie mani». Quel che mi 
urta è che molti abbiano usato la 
parola doping senza ascoltare la 
mia versione. Il vero problema in 
tutta questa vicenda è che c’è poca 
professionalità. Da parte di tutti. Le 
r^ole sono da 
rivedere. Ma 
con questo non 
bisogna sparare 
a zero senza co¬ 
gnizione di cau¬ 
sa». E poi conti¬ 
nua: «C’è qual¬ 
cosa di maledet¬ 
tamente strano 
in tutta questa 
storia. Esser tira¬ 
ti giù dal letto 
alle 7 di con po¬ 
chi minuti di tempo per prepararsi 
al controllo, ha tutta l’aria di un ag¬ 
guato. È immorale. Non c’è nulla di 
umano in quello che mi è stato fat¬ 
to. Per vincere non ho bisogno del 
doping ma delle salite». Resta il 
52% di ematocrito... «Non so dare 
spiegazioni a questo. Una cosa è 
certa: dopo due ore sono andato a 
I mola per fare i n privato altre anal i- 


si e il responso è stato 48% con 16,5 
di emoglobina. Tutto ok. Allora co¬ 
sa dovrei pensare? Che servono 
nuove regole... Porto avanti batta¬ 
glie per la categoria da tre anni ma 
nessuno mi segue. Non posso far io 
le regole. Devono farle persone 
esperte, tecnici. Non gente che lotta 
per una poltrona». Qui l’allusione 
al Palazzo inteso come Coni è chia¬ 
ra. Poi un altro siluro «Qggi in un 
convegno di ematologi sono partite 
critiche contro i metodi di analisi 
usati fino ad ora. Qccorrecontrolla¬ 
re di più l’emoglobina che è poi 
quella che fa andare forte in bici. 
Insomma servono più dati. Comun¬ 
que non trovo spiegazioni al fatto 
che due ore dopo il controllo di Ma¬ 
donna di Campiglio il mio emato¬ 
crito fosse a posto. Non ho avuto la 
possibilità di avere controanalisti. 
Flanno esaminato sempre la stessa 
provetta. Samo sicuri che questi 
controlli su di me siano stati fatti 
non per tutelare la mia salute ma 
per questioni "politiche"?». «È stato 
un agguato e quei controlli erano 
"politici". 

Potrà essere il pm di Trento Giar- 


dina con la sua inchiesta a svelarli? 
«Credo sia giusto che qualcuno, au¬ 
torevole, prenda in mano la situa¬ 
zione». 

Però la gente pensa che anche il 
Pirata abbia sbagliato qual cosa...«Le 
gente mi segue poi però leggendo i 
giornali viene assalita da mille dub¬ 
bi. Quelle persone che mi hanno 
portato alle stelle mi hanno poi 
spinto verso il baratro.Per qu^o 
sono triste». L’ultima sciabolata alla 
stampa. «Fio cercato di spiegar tutto 
ai giornalisti ma loro mi hanno giu¬ 
dicato solo per un "dato". Una cosa 
è certa bisogna unificare regole e 
controlli per tutti gli sport». 

L’avvocato Insolera fa leva sul¬ 
l’inchiesta della Procura di Trento e 
parla di ambiguità e singolarità del¬ 
ia vicenda e avanza congetture e so¬ 
spetti sulle modalità del prelievo di 
Madonna di Campiglio fino ad ipo¬ 
tizzare che in sangue della provetta 
possa non essere quello di Pantani. 
E il futuro del Pirata? Tour, Vuelta, 
campionato del mondo? «Ho il mo¬ 
rale di uno sconfitto che non sa co¬ 
sa gli sia capitato. Devo riflettere be¬ 
ne sul mio futuro». 


ILCORSIVO 


Manca soltanto 
il Grande vecchio 

C i mancavano solo i mes¬ 
saggi cifrati. Marco Panta¬ 
ni, dopo quattro giorni di 
doloroso biack out, riapre i con¬ 
tatti col mondo nel modo peggio¬ 
re Allude ad oscuri complotti, ac¬ 
cenna a inquietanti persone in 
lotta per il potere fa capire in¬ 
somma di essere vittima di un 
gioco più grande di lui. Ci manca 
solo il grande vecchio, come nella 
migliore tradizione italiana. L'u¬ 
nico nota rassicurante, in questo 
fiume oscuro che frastorna qual¬ 
siasi persona normale, è che Mar¬ 
co torna a correre Quando e do¬ 
ve, non si sa. Ma l'importante è 
che io faccia, lo ignoro, a diffe 
ronza di quei beati che parlano 
prima di pensare, se Pantani sia 
innocente 0 colpe/ole. So però che 
ci sono delle regole, anche nel ci¬ 



clismo, che vanno rispettate Una 
dice che se dopo un test della Fe¬ 
derazione internazionale, il tuo 
ematocrito supera i 50, devi fer¬ 
marti a scopo precauzionale Una 
regola universale cui fanno ecce 
zione solo alcuni corridori che, 
per ragioni fisiologiche o di altu¬ 
ra, hanno un valore naturale di 
partenza più alto. Questa èia re 
gola. E tutti devono accettarla - 
Pantani compreso - fino a quan¬ 
do non si decide di miglioria o di 
cambiarla. Il doping ha già fatto 
tanti danni, tra i quali dover sen¬ 
tire un campione come Marco an¬ 
naspare in questa giungla di pa¬ 
role. Peccato, un'occasione persa. 
Uno come Pantani, infatti, avreb¬ 
be la statura per portare fuori il 
gruppo anche dall'omertà. 

DARIO CECCARELLI 


■ RITORNA 
IN SELLA 

Non abbandona 
ma non dice 
quando tornerà 
a correre: 

«Devo riflettere 
sul mio futuro» 



BARI 

45 

60 1 

80 

76 

|44 

CAGUARI 

65 

C\J 

CO 

LO 

17 

oo 

HRENZE 

45 

16 

21 

CO 

OO 

1 

GENOVA 

41 

oo 

co 

CO 

co 

oo 

72 

MILANO 

C\J 

CO 

oo 

3 

90 

59 

NAPOU 

77 

13 

46 

C\J 

oo 

C\J 

CO 

PALERMO 

C\J 

oo 

18 

34 

co 

C\J 

ROMA 

LO 

co 

co 

CO 

CO 

8 

42 

TORINO 

co 

co 

45 

54 

CO 

co 

OO 

C\J 

vmm 

6 

34 

3 

oo 

co 

61 



COMBINAZIONEVINCBITE jolly 

16 32 3! 

> 

i 72 

[E 3 

MONTEPREMI: L 13.778.229.265 

nessun 6 jadepot L 3Z1Q2.(X10;(100 

nessun 5+ jadepot L 5792.396.347 

Vincono con punti 5 L. 119.810.700 

Vincono con punti 4 L. 874.200 

Vincono con punti 3 L. 21.400 





















10CUL02A1006 10CUL01A1006 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:46:14 067h9/99 


Giovedì 10 giugno 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


SacentD progEtti per Bolo^a 
città airopea della cultura 


VICHI DE MARCHI 

Ogni anno tocca ai ministri euro¬ 
pei ddlaculturastilarelalistaddle 
città più significativea rappresen¬ 
tare passato e futuro dd «saperi» 
dd Vecchio Continente. Nd due¬ 
mila tra le prescdte ci sarà anche 
Bologna, insiemea Helsinki, Ber¬ 
gen, Reykjavik, Bruxdles, Praga, 
Cracovia, Santiago deComposte- 
la,Avignone. Epoichéadognicit- 
tà corrisponde un tema, al capo¬ 
luogo emiliano l'Ue ha deciso di 
affidare il tema planetario ddia 
comunicazione nd duemila; un 
om^gio forse al bolognese M ar- 
coni inventore ddia radio o al 
contemporaneo e, almeno oggi, 
altrettanto noto Umberto Eco. Sta 
di fatto che a Bologna spetterà il 
compitodi rappresentareesvilup- 
pare la cultura europea in chiave 
di vi 11 aggi o gl obaie. Ed ecco i I pro¬ 
getto d i Eco, tra i 600 i n can ti ere, di 


un portico tdematico attrezzato 
con le più moderne tecnologie 
ddl'informazione, luogo di con- 
sumoeapprendimentopubblico. 

In totalesono 150i miliardi che 
Bologna investirà in progetti ein- 
frastrutture(di cui 50dd Ministe¬ 
ro peri beni eleattivitàculturali) 
oltre a 70 miliardi legati al Giubi¬ 
leo. Un investimento cospicuo 
cheieri la ministro Giovanna Me¬ 
landri, il sindaco dd capoluogo 
emiliano, Walter Vitali, l'assesso¬ 
re alla Cultura Roberto Grandi ed 
Enzo Biagi ndle vesti di «consi- 
gliereperi rapporti con l'informa¬ 
zione» nonché - come sottolinea 
lui - di «bolognese al cento per 


cento», hanno presentato a Roma 
alla sede ddia stampa estera. Un 
moddio in miniatura raffigura la 
f utu ra bi bl i oteca multimediale(la 
più importantein Italiacon 1200 
posti di cui 900 collegati in rete, 
400 postazioni multimediali, una 
sezione ragazzi) che da marzo 
aprirài battenti ndl'ex Sala Borsa. 
Poco distante, il Palazzo di Re En¬ 
zo e dd Podestà diventerà sede 
permanente di manifestazioni e 
convegni. Ndl'autunno dd due¬ 
rni I a tocch erà i n veceal I a Bi bl i ote¬ 
ca nazionale ddle donne aprire i 
battenti ndl'ex Convento di San¬ 
ta Cristina; uno degli eventi che 
Giovanna Mdandri sottolinea 


con piùforzanon foss'altro-dice¬ 
che per una questione di «gene¬ 
re». Altro polo culturale d'eccel¬ 
lenza èqudlo chesorgerà ndl'ex 
Manifattura Tabacchi, uno degli 
ultimi progetti a cui ha lavorato 
l'architetto Aldo Rossi, dove sa¬ 
ranno ospitate le nuove sedi della 
Cineteca comunale, dd corso di 
laureain disci plineddlaComuni- 
cazione, ddia Galleria d'Artemo- 
derna. Quasi contemporanea¬ 
mente sarà inaugurato il Museo 
ddia Musica omaggio alle tradi¬ 
zioni illustri ddiacittà, daMozart 
aDalla. La scommessa-si ntetizza- 
nogli amministratori -èqudiadi 
trasformare la città, che vanta la 



più alta spesa procapite in Italia 
per consumi culturali, in polodd- 
l'industria ddia cultura, ddia 
nuova creatività giovanile non¬ 
ché tappa per il turismo interna¬ 
zionale. E per non lasciarenulladi 
intentato o inespresso una miria- 
dedi manifestazioni ed eventi cul- 


Un polo del 
«visivo» 
sorgerà a 
Bologna nell'ex 
Manifattura 
tabacchi 

turali si succe- 
deràdaorasino 
alla fine dd 
duemila. Mo¬ 
stre d'arte, co¬ 
me qudia sui 
«Tre maestri 
per Morandi», 
si affianche¬ 
ranno afesti vai 
e rassegne di danza, musica dd 
XXI secolo,jazzeteatro.Senzadi- 
m enti care cinema, motori e cibo 
genuino. Il tutto condito da una 
maratona letteraria che, forsecon 
troppo ottimismo, i bolognesi 
sperano possa durare per tutto il 
prossimomillennio. 


«EVOLUZIONI» 

Domani a Roma 
dibattito sul libro 
di Pietro GrecD 

■ «Evoluzioni. Dal BIgBangaWall 
Street, la sintesi Impossibile»: Il 
nuovolibrodi PletroGreco, pub¬ 
blicato dalla casa edItrIceCuen, 
verràpresentatodomani, vener¬ 
dì 11 giugno, alle ore 18,30 alla 
librerladel Manifesto, In vlaTo- 
macelll 146.Adlscuteredellete- 
sl dell'autore, chespazianoln va¬ 
ri campi del sapere scientifico, cl 
sarannoalcuni esperti: Glanfran- 
coBlondl, biologo dellepopola- 
zlonl, GlIbertoCorbelllnl, storico 
della medicina, Lucio Russo, ma¬ 
tematico. Coordina II dibattito II 
giornalista scientifico ecuratore 
della collana Antitesi della Cuen, 
FrancoPrattIco. 



Una 

«tarantata» 
rivive la scena 
del suo«prlmo 
morso» nella 
cappelladi 
S.Paolo, 
Galatlna. Foto 
di Franco Pinna 
tratta dal 
volume «I 
viaggi nel Sud 
di Ernesto De 
Martino», 
Bollati 
Boringhierl 


STEFANO PETRUCCIANI 

S egnali di una ri presa d'inte 
resse per l'opera di Ernesto 
de Martino cenesono stati 
diversi negli ultimi mesi. L'asso¬ 
ci azioneinternazionalealui inti- 
tolatahapromosso un ciclodi se¬ 
minari sulla grande opera in- 
compiutadi DeM aitino, "Lafine 
del mondo", pubblicata postu¬ 
ma nel 1977 presso Einaudi, da 
lungo tempo esaurita e in attesa 
di una augurabile ristampa; 
mentre da qualche settimana è 
in libreria un volume dell'anti¬ 
chista Riccardo Di Donato ("I 
greci selvaggi. Antropologia sto¬ 
rica di Ernesto De Marti no", ma¬ 
nifestolibri) dove il pensiero de 
malti n i an 0 vi en e ri costru i to an - 
checol sussidio di materiali ine 
diti e documenti d'archivio. 
Inoltre Bollati Boringhieri ha 
pubblicato un libro fotografico 
con leinchiestecheDeMartino, 
accompagnato da Arturo Zavat- 
tini. Franco Pinna e Ando Gilar- 
di, condusse negli anni nel Sud 
italiano. 

Probabilmente, ciò che tiene 
vivo l'interesse attorno a questo 
nostro filosofo-antropologo è 
proprio la straordinaria singoia- 
ritàdellasuafiguradi intellettua¬ 
le, capace di dar luogo a intrecci 
chescompaginano i percorsi ov¬ 
vi del pensiero, stabiliscono con¬ 
nessioni inauditeeaprono nuovi 
orizzonti problematici. 

Questa davvero rara originali¬ 
tà risulta già dal modo in cui De 
Martino si rapporta a quelleche 
sono legrandi fonti dellasuaispi- 
razioneteorica, ecioèil pensiero 
di Croce, l'esistenzialismo, il 
marxismo. Lungi dal mettere 
d'accordo Crocee Marx in una 
generica ispirazione storicistica, 
come i n vece era abbastan za ti pi - 
co della sua generazione. De 
Martino conservafortelaconsa- 
pevolezzadei problemi filosofici 
(è imminente la pubblicazione 
di un ampio manoscritto inedito 
dove egli analizza il pensiero di 
Croce, Paci, Abbagnano, Heideg¬ 
ger, Husserl), econtinuafino alla 
fi ne a interrogarsi: usaCroceper 
criticare lei nsufficienzedel mar¬ 
xismo, si serve dell'esistenziali¬ 
smo per scavare negli aspetti più 
problematici della condizione 
umana, esi avvi ci n a al marxi smo 
non tanto comefilosofiao arma¬ 
mentario teorico, ma come rife 
rimento da cui non si può pre 
scindere per pensare quella che 
De Martino definiva "l'irruzione 
nella storia del mondo popolare 
subalterno". 

In questo sapienteintreccio di 
apporti teorici eterogenei, reso 
più complessoeaffascinantean- 
chedal fatto cheDeM aitino non 


sempre giocava a carte scoperte, 
e talvolta dissimulava i punti di 
riferi mento dei quali si serviva, il 
filo conduttore della ricerca de 
martiniana resta però, a partire 
dal libro del 1948 sul "Mondo 
magi co", costante. 

I n questo testo gi ustamentefa- 
moso, infatti. DeMaitino trove 
va, decifrando a suo modo il 
mondo primitivo, unachiavein- 
terpretativa per intendere la ci- 
viltàumanachenon avrebbepiù 
abbandonato. Partendo dall'a¬ 
nalisi di fenomeni di perditadel- 
lacoscienzadi séedi assimilazio¬ 
nemimetica al mondo naturale, 
variamente ri portati dai viagge 
tori odagli etnologi, DeMartino 
individuava il dramma storico 
del mondo magico in quello che 
definivacome"rischioeri scatto 
dell'Esserci": nella magia il ri¬ 
schio cui èsempreesposto il labi- 
leEsserci del primitivo, quello di 
smarrì si comecentro consapevo- 
ledi decisioneedi scelta edi assi¬ 
milarsi mimeticamente all'am¬ 
biente naturale, viene, grazieal- 
l'operare del mago, affrontato e 
superato; lo sciamano è quasi 
uno psicoterapeuta col cui aiuto 
la fragile autocoscienza primiti¬ 
va ri conquista unastabilepadro- 
nanzadisé. 

Nel prosieguo della ri cerca de 
martiniana, però, l'angoscia di 
non esserci, il rischio di perdersi 
comeautocoscienzaattivaeope 
rante lasciandosi andarealleten- 
tazioni della disgregazioneedel 
caos, non è più inteso comeca- 
retteristica di una determinata 
faseauroraledell'umanità, quel¬ 
la checaratterizza appunto i pri¬ 
mitivi, ma diventa sempre più 
un dato strutturale, uno sfondo 
di negatività con cui la civiltà 
umanadevesempre, in modi di¬ 
versi,farei conti. 

Atrraverso l'indagine di quel 
mondo contadino in cui ancora 
sopravvivono ampiamente (al 
tempo dellesueindagini etnolo¬ 
giche, ecioènei primi anni Cin¬ 
quanta) forme di ritualità e resi¬ 
dui di pratichemagiche, DeM ar¬ 
tino giungeatrarredelleconclu- 
sioni di portata generale. Il con¬ 
fronto con la precarietà del l'esi¬ 
stenza econ i suoi momenti criti¬ 
ci (primo fra tutti quello del lut¬ 
to, oggetto dell'indaginecheDe 
Martino svolge in "Morteepian- 
to rituale") esponel'Esserci uma¬ 
no alla tentazione più radicale: 
quella di abdicare alla sua stessa 
presenza nel mondo, di cederele 
armi di fronte al le potenze nega¬ 
tive della disgregazione e del 
caos, di abbandonarsi alla pulsio¬ 
ne regressiva dell'istinto di mor¬ 
te. 

Rituali magici e culti religiosi 
consentono di dominarequesta 
angoscia in quanto danno luogo 


aquellacheDeMartino intende 
co me u n a rad i cal ed esto ri fi cazi o- 
ne, perché ricomprendono pro¬ 
tettivamente il divenire umano 
in un orizzonte metastorico, in 
un ordine che si ripete eterna¬ 
mente (De Martino ètra l'altro 
lettoreattento del "politicamen¬ 
te scorretto" Mircea Eliade e dei 
suoi studi sull'eterno ritorno) e 
dove la contingenza e il rischio 
sono tolti ab aeterno. 


Questo bisogno di protezio¬ 
ne e di rassicurazione ha per 
De Martino le sue radici nelle 
angoscie stesse che sono con¬ 
naturate all'Esserci umano, e 
dunque non è qualcosa di cui 
ci si possa facilmente liberare, 
nel segno di un ottimismo sto¬ 
ricista 0 di una razionalismo 
progressista. 

Tra gli ultimi studi di De 
Martino, alcuni dei più inte 


cessanti sono proprio dedicati 
ad affrontare il tema delle con¬ 
seguenze che discendono dal¬ 
l'arretramento del sacro nelle 
società occidentali del benesse¬ 
re: le angoscie profonde che 
trovavano un contentimento 
negli orizzonti mi ti co-religiosi 
continuano a percorrere il cor¬ 
po sociale generando manife 
stazioni ora meno evidenti ora 
più virulente. E l'attenzione di 


De Martino si ferma su feno¬ 
meni che ancor oggi la crona¬ 
ca ci ripropone tutti i giorni, 
dalle riprese dell'occultismo e 
dei riti satanisti alle esplosioni 
incontrollate di distruttività: 
in una sorta di cortocircuito 
tra il primitivo e l'ipermoder- 
no che è indice di un mai su¬ 
perato "disagio della civiltà", 
di cui resta uno degli interpreti 
più acuti epiù inquieti. 


Le luci del tempo 

Centrale Enel San Giacomo 
Il giugno 1999 - ore 19 

Strada Statale So knn. 52,200 
Fano Adriano, Teramo 





Luce per la Poesia 

Enel, in collaborazione con il Centro di Poesia Contempo¬ 
ranea dell’Università di Bologna, apre le sue centrali a 
letture di versi di grandi poeti ispirati alla luce e recitati 
da protagonisti del mondo dello spettacolo. 

www.enel.it 


Nello scenario della Centrale San Giacomo Anna Bonaiuto, 
Manuela Kustermann, Paolo Lorimer, Elisa Ravanesi, 
David Riondino e Andrea Soffiantini leggono versi sulla 
luce e sul tempo. 


Per raggiungere la Centrale Enel è previsto un servizio 
autobus con partenza alle ore 17,30 da Teramo, Montano 
al Vomano e Giullanova. 

Per informazìoni: tei. 0862 7^2114-s 
fax 0862 7^2113 

Ingresso libero. 


Antropologo 
tra Croce 
Marx 

e Heidegger 

■ Ernesto de Martino può essere 
consideratocomeil verofondato- 
redegli studi antropoiogici in Ita- 
iia. NatoaNapoii nei 1908,sifor- 
maneii'ambientedeii'ideaiismo 
itaiiano: nei 1932 si iaurea con io 
storico deiiereiigioni AdoifoOmo- 
deo; nei 1937 conosceaBari,avii- 
ia Laterza, Benedetto Croce, ai cui 
pensiero èispirato ii primo iibro 
importante, "Naturaiismoestori- 
cismoneii'etnoiogia",cheesceda 
Laterza nei 1941. Negiiannideiia 
guerraaderisceai movimento an¬ 
tifascista: dapprima miiita nei 
Partito d'Azione, poi, dopo ia Libe¬ 
razione, nei PartitoSociaiista; nei 
'49 si iscriveai Pei. Nei frattempo 
è iniziata iacoiiaborazioneconia 
casaeditriceEinaudidove, insie- 
meetaivoita in dissenso con Cesa¬ 
re Pavese, fonda edirigeiafamosa 
"coiianavioia",cheintroducein 
Itaiia i grandi testi ciassici dei pen¬ 
siero antropoiogico, da Levy- 
BruhiaMarceiMauss.Giianni 
Cinquantasonoinvecequeiiideiia 
ricercasui campo: una ricerca che 
nonioporta,comeaccadeaisuo 
contemporaneo Levy-Strauss, 
versoisoieiontane, mainvecever- 
soieterreinternedeiia Lucania, 
verso i i mondo ancora magico-ri- 
tuaiedeii'ltaiia contadina. Giran¬ 
do conia sua equipeetnoiogica 
per iecampagneei paesi deiia Lu¬ 
cania, estudiandoiimaiocchioe 
iefatture, ii iamentofunebreeie 
" tarantoiate", De M artino mette 
aiiaprovasuicampoqueiiaintui- 
zionedifondocheavevadeiineato 
nei " M ondo magico", attraverso i i 
confrontocon i grandi testi deiia 
cuituraantropoiogica,fiiosofica 
ed esistenziaiistica novecentesca 
(j aspers, Cassirer, Heidegger, per 
citarnesoioquaicuno). Lasuatesi 
difondoècheiiritomagicoereii- 
giosoèunaforma di protezione 
destorificantecheconsenteaiia 
persona di supererei momenti cri¬ 
tici deii'esistenzaedeiiastoria edi 
non iasciarsi travoigeredai rischio 
chesempreminacciai'Esserci 
umano: queiio di smarrireia pro¬ 
pria presenza a sestesso, di per¬ 
dersi come" centrodidecisionee 
disceitasecondovaiori",diabdi- 
careaiia propria operatività stori- 
co-cuituraieiasciandosirisuc- 
chiarenei gorgodi una negatività 
ediunaregressionedacuii'indivi- 
duaiità umana èsemprestruttu- 
raimenteminacciata. 
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L'Economia 


l'Unità 



^Accenti diversi ma giudizio 
unanime sui punto di arrivo 
da parte di tutti i protagonisti 


^Gii imprenditori sottoiineano 
i nsuitati suiia fiessibiiità 
ia controparte quei a suii'orario 


Metalmeccanici, i'intesa 
promossa dalle parti sodali 

Sindacati soddisfatti, Fossa: «Névincitori, né vinti» 



I segretari di Fiom, Firn e Uilm, Giorgio Caprioli, Claudio Sabattini e Luigi Angeletti De Renzis/ Ansa 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA Fa presto Giorgio Fossa a di¬ 
re che non ci sono «né vincitori né 
vinti» nella battaglia per il rinnovo 
del contratto dei meccanici. Se così 
fosse sarebbe un non-senseil coro di 
apprezzamenti che si è levato - con 
rare eccezioni - dal mondo sindaca¬ 
le. E ancora più incomprensibile ap¬ 
parirebbe il voto all'unanimità con 
cui la delegazione di Fiom, Firn e 
Uilm ieri mattina ha promosso l'in¬ 
tesa raggiunta da poche ore. La dele¬ 
gazione ha approvato e applaudito i 
segretari generali, ora tocca ai lavo¬ 
ratori dire la propria. 

Gli industriali la loro l'hanno det¬ 
ta ieri pomeriggio, nella riunionedel 
direttivo di Confindustria, che all'u¬ 
nanimità ha giudicato il «compro¬ 
messo equilibrato e positivo». Non 
si sentono sconfitti, gli imprendito¬ 
ri, ma la soddisfazione è «modera¬ 
ta», «senza eccessivi entusiasmi», 
sottolinea il presidente di Federmec- 
canica Andrea Pininfarina. Infatti 
già rilanciano chiedendo più flessi¬ 
bilità e c'è da giurare se ne riparlerà 
alla prima occasione. 

Aspetta il suo turno - ma verrà so¬ 
lo dopo le elezioni - il loro leader 
Giorgio Fossa: la flessibilità in que¬ 
sto caso non c'entra. Il presidente 
aspetta di chiarirsi col ministro per 
come ha replicato al suo attacco al 
difficile negoziato: «Personalmente 
non avuto con lui alcuna polemica- 
ha detto ieri -. Il ministro ha fatto 
un'uscita che io non ho giudicato 
positiva. La partita è chiusa, ma do¬ 
po leelezioni credo ci sia la possibili¬ 
tà di vedersi echiariredi persona». 

Intanto i sindacati, metalmeccani¬ 
ci e non, commentano con soddisfa¬ 
zione! risultati raggiunti: «Èil primo 
contratto della nuova generazione- 
ha detto il segretario della Firn, Gior¬ 
gio Caprioli - L'oggetto del conflitto 
di interessi si sposta dal reddito, sul¬ 
la cui distribuzione avrà sempre più 
peso il secondo livello di contratta¬ 
zione, ai diritti di libertà e al tem¬ 


po». «È davvero un bel risultato», gli 
fa eco Luigi Angeletti che ha condot¬ 
to il negoziato per la Uilm e che ora 
lascerà i meccanici per la segreteria 
confederale. «Il contratto - afferma - 
consolida diritti e crea nuove libertà. 
Dal punto di vista salariale abbiamo 
ottenuto esattamente quello che 
avevamo richiesto, nonostante! ten¬ 
tativi di Federmeccanica di ridimen¬ 
sionare le nostre rivendicazioni». Di 
«buon accordo» parla anche il segre¬ 
tario della Fiom, Claudio Sabattini: 
«Nel complesso il contratto conclu¬ 
de una fase discussa e conferma che 
il contratto nazionale resta la base 
della contrattazione in Italia». Al¬ 
l'interno della Fiom, un «si»all'inte¬ 
sa viene anche dal segretario del Pie¬ 
monte Giorgio Cremaschi: «La trat¬ 
tativa si è scontrata con i limiti com¬ 
plessivi del sistema usato dall'accor¬ 
do di luglio in 
poi. Per me va 
rivisto. D'altra 
parte, abbiamo 
dovuto fermare 
un'offensiva pe¬ 
sante sui diritti e 
sulla flessibilità. 
E sull'orario di 
lavoro è stato 
raggiunto un ve¬ 
ro compromes¬ 
so. Complessiva¬ 
mente, però, il 
contratto è accettabile». Un giudizio 
positivo è stato espresso anche dal 
spretano della Firn piemontese, 
Gianni Vizio, e per il segretario con¬ 
federale della CisI, Pierpaolo Baratta, 
quello siglato «è un contratto che 
guarda avanti». Per il segretario ge¬ 
nerale vicario della Cisal, Giovanni 
De Rosa, l'intesa raggiunta «è un 
punto di svolta per le relazioni indu¬ 
striali». «Intesa soddisfacente per en¬ 
trambe le parti» anche per il segreta¬ 
rio nazionale della Ugl Metalmecca¬ 
nici, Fresilli. 

Sul fronte opposto, quello degli 
industriali, dà un giudizio compieta- 
mente positivo il presidente di Bnl, 
Luigi Abete. «È un'intesa dove si è 


Angeletti 
lascerà 
la Uilm 

ROM A Raggiunto l'accordo per il 
contratto il segretario generale 
della Uilm, Luigi Angeletti, la¬ 
scerà la categoria per passare 
alla segreteria confederale della 
Uil di cuiformalmentefa parte 
già dal giugno scorso. Lo ricorda 
una nota della Uilm precisando 
cheAngeletti guiderà i metal¬ 
meccanici ancora per qualche 
settimana.«L'accordoraggiun- 
to ieri - ha detto Angeletti - è dav¬ 
vero un bel risultato perché con¬ 
solida diritti ecrea nuove liber¬ 
tà. Dal puntodi vista salariale 
abbiamo ottenutoesattamente 
quellocheavevamo richiesto, 
nonostante! tentativi di Feder- 
meccanicadiridimensionarele 
nostre rivendicazioni». Nella 
corsa alla successionead Ange¬ 
letti il più accreditatosembra 
essereTonino Ragazzi, membro 
della segreteria nazionaledella 
Uilm. 


trovato un punto di equilibrio cor¬ 
retto per entrambe le parti». Ma so¬ 
prattutto, sottolinea Abete, questo 
contratto rilancia e conferma la con¬ 
certazione. Per Luigi De Puppi, am¬ 
ministratore delegato della Electro- 
lux Zanussi, si è dedicato «molto, 
forse troppo tempo per giungere alla 
soluzione di ieri notte». De Puppi ha 
anchedefinito «coraggiosa ed equili¬ 
brata» la scelta di dare titolarità con¬ 
giunta a organizzazioni sindacali e 
Rsu, «una proposta operativa di rela¬ 
zioni industriali - ha rilevato - molto 
vicina alla base del modello parteci¬ 
pativo adottato, tra i primi in Italia, 
dal gruppo ElectroluxZanussi». 

«E stato chiuso un contratto che 


■ ANDREA 
PININFARINA 

«Nessun 
entusiasmo 
ma solo 
una moderata 
e prudente 
soddisfazione» 


L’ACCORDO DELLE TUTE BLU 


SALARIO 

■ Aumento di 85.000 lire lorde 
nel biennio 

-43.000 lire dal 1° luglio 1999 
- 42.000 lire dal luglio del 2000 

■ Una tantum di 120.000 lire 

per II periodo (gennaio-giugno ’99) 
■Tredicesima nel TFR dal 2000 

■ Riforma scatti di anzianità dal 2001 

FLESSIBILITÀ 

■ Pacchetto di 64 ore da utilizzare solo 
per esigenze produttive stagionali e 
non per quelle legate agli andamenti 
di mercato 

STRAORDINARI 

■ Innalzamento di 50 ore dell’attuale tetto 
annuo di 150 ore; il nuovo limite sarà 
di 200 ore per le grandi imprese e di 
250 ore per le piccole. 

La metà di questo pacchetto sarà 
versato nella banca delle ore 
RIDUZIONE DELL’ORARIO 

■ Otto ore di riduzione per i lavoratori 
dei turni disagiati (notte e week end); 

il taglio degli orari sarà, invece, pagato 
e quindi non fruito per gli addetti alla 
siderurgia. Smonetizzazione di 16 delle 20 
ore di riduzione già previste per tutti 
i turnisti; questi lavoratori potranno 
godere di 16 ore di riposo 

Fonte: INPS. Ultimi dati disponibili - FEDERMECCANICA _ 


Imprese 
e addetti 

(dati 1996) 


Metallurgia 



IMPRESE ADDETTI 


1.419 104.485 


Prodotti in metallo 


18.092 550.073 


Macchine a mat. meccanico 6.306 311.819 


Macch. ufficio ed elab. dati 1.368 


66.918 


Mat. elettrico ed elettronico 5.525 342.245 


Autoveicoli 


750 165.051 


Altri mezzi di trasporto 


666 


73.414 


Strumenti di precisione 


818 38.613 


Totale Metalmeccanico 34.944 1.652.618 

Sono escluse le imprese con meno di 10 dipendenti, 
prevaientamente artigiane e non Industriali 

L’ORARIO IN FABBRICA 

Suddivisione dei turni di lavoro 
3 turn i Altra tipologia 
di turnazionej 
, 1 % 



2 turni Giornalieri 


P&G Infograph 


CONSULTAZIONE 


E ora la parola 
passa alle assemblee 


dopo mesi era importantechiudere- 
ha detto il presidente della Pirelli 
Marco Tronchetti Proverà -. Eviden¬ 
temente come ogni contratto la ra¬ 
gione di soddisfazione è relativa da 
parte di tutte le componenti, ma il 
cammino della flessibilità, in Italia 
come in Europa continentale, è 
troppo lento. Aver chiuso è positivo 
- ha aggiunto Tronchetti Proverà - 
ma una riflessione sui livelli di flessi¬ 
bilità è indispensabile». L'accordo 
secondo Vittorio Merloni èprobabil- 
mente il migliore che si poteva rag¬ 
giungere anche se «il contratto dei 
metalmeccanici è una conquista sin¬ 
dacale e come tale non può essere 
una conquista delle imprese». Va 


sempre fatto - ha aggiunto Merloni - 
per migliorare le condizioni dei la¬ 
voratori. Speriamo, però, che ci sia 
più flessibilità per recuperare com¬ 
petitività perché l'Italia è in una si¬ 
tuazione difficile». Di «intesa mio¬ 
pe» parla invece il presidente del 
gruppo metalmeccanici dell'Unione 
industriali di Lecco, Giacomo Bolis. 

Tornando alle organizzazioni sin¬ 
dacali, il contratto è da bocciare per 
la FIm-Uniti, «Un pugno di mo¬ 
sche», dice il segretario Piergiorgio 
Ti boni, e Gigi Mal abarba, per i 3n 
Cobas, parla di «pesante sconfitta di 
tutti i lavoratori». E annuncia la co¬ 
stituzione di comitati perii «no»nei 
posti di lavoro. 


ROMA Sull'intesaraggiunta.laparolapassaoraai la¬ 
voratori. Finoal ZSgiugnositerrannoassembleenel- 
lefabbricheal terminedellequali gli iscritti al sinda¬ 
cato voteranno il mandato a chiudere. Quindi il 28 
giugnosi riuniranno! consi gli generali di Fiom, Firn e 
Uilm i quali approveranno l'ipotesi di intesa (aman¬ 
dato ottenuto). Si indiràquindi il referendumal qua¬ 
le parteciperanno tutti i lavoratori. Probabilmentesi 
terràentrolaprimadomenicadi luglio. 

Questa lasintesi dell'accordo raggiunto confrontata 
con leposizioni di partenza dei sindacati edegli im¬ 
prenditori: 

QRARIQ, la posizione di partenza di Fiom, Firn e 
Uilm: Qrario medio settimanale di 37,46 ore attra¬ 
verso Iatotalefruizionedellel04oredi permesso an¬ 
nuo già previste, controllo degli straordinari (non 
più di 15Ó-200oreranno)con l'istituzionedellaban- 
cadelleore. RiduzionedeH'orariodi lavoro perchi fai 
turni disagiati (sabato e week-end) al finedi istituire 
la quarta 0 quinta squadra. Federmeccanica, invece 
diceva «no» alla riduzione dell'orario, si al calcolo 
dell'orario su baseplurisettimanale.Afrontedei pic¬ 
chi edei cali di produzionegli industriali chiedevano 
settimanedi 32-48oreedi lavorare se necessario «sei 
ore per sei giorni». Inoltretetto annuo degli straordi¬ 
nari a 250 ore. Questo l'accordo: riduzionedi orario 
di otto ore peri turni disagiati solo a parti redal 1 gen¬ 
naio 2002 (monetizzate per i siderurgici). Innalza¬ 
mento di SOoredel tetto annuo degli straordinari ecostituzionedella 
ban ca del I eore per i I recu pero degl i straordi n ari. Q rari o pi u ri setti man a- 
lesoloincasodi produzioni stagionali enon di esigenzedi mercato. 
SALARIQ, i sindacati chiedevano un aumentodi 80.000 lireal quarto li¬ 
vello (87.000 lire per il livello medio della categoria). Revisione degli 
scatti di anzianità dacifravariabileacifrafissa. Aumento dell'aliquota 
(dal%al,2%) perlaprevidenzaintegrativa, inclusi onedellatredicesi- 
maneHabasedi calcolo del Tfr. Federmeccanicaeracontrariaairinclu- 
sionedellatredicesimanellabasedi calcolo del Tfr echiedevachel'au- 
mentodel 3%(inflazioneprogrammata)fossecomprensivodi tutti! co¬ 
sti del contrattoenon solodel sai ario(offriva70.000lire«tutto compre¬ 
so»). L'intesa raggiunta prevedeun aumentodi 85.000liremedielorde. 
Rientro della trài cesi ma nel del Tfra parti redal 2000 erevisionedegli 
scatti a partire dalla fine del 2000. Aumento dell'aliquotadellaprevi- 
denzaintegrativadairi%airi,2%. 

RUQLQ DELLE RSU: L'accordo conclusivo prevede che le modalità di 
applicazionedellafi essi bilità saranno contrattatein azienda con leRsu: 
eraquellochechiedevanoi sindacati (Federmeccanica eracontrari a). 


All'Alfa i lavoratori approvano 

«È uscito un buon compromesso, passerà leconsultazioni» 


la trattativa più calda 
resta quella da' bancari 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Sdamano fuori dai can¬ 
celli all etredel pomeriggio, quel¬ 
li del primo turno. L'accordo è 
l'argomento del giorno, mai giu¬ 
dizi sonocauti emonotoni come 
litanie: «Fri ma vegli amo l^^e 
il documento». E la primissima 
reazione? «Un sospironedi sol¬ 
lievo», dice Filippo Bertelo, 35 
anni in Alfa. «Uno dei più anzia¬ 
ni», precisa, perchéetà significa 
esperienza chea lui non manca: 
per «pesare» questo contratto ri¬ 
spetto a molti altri chel'han pre 
ceduto: <Certo, non è completo 
di ciò che volevamo, però è un 
buon compromesso. Il salario 
c'è, perquanto riguardail tfr sia¬ 
mo riusciti ad avere il reintegro, 
ancheseun po' spostato nd tem¬ 
po. Perlariduzioneabbiamo rot¬ 
to il fronte, ancheselaconquista 
èun po' simbolica. E sul control¬ 
lo ddi'orario c'èun risultato po¬ 
sitivo anche se parziale sulla 
"bancaore». Però-tienearibadi- 
reBertolo- primadi dareunava- 
lutazione conclusiva dobbiamo 
leggereil testo: «Perorami sem¬ 
bra un compromesso onorevo¬ 
le». 

Anche per Vincenzo Amodeo 
(«Una trentina di contratti alle 
spalle») è troppo presto per dare 
un giudizio: «Leggochesonotut- 
ti soddisfatti, sia Pininfarina, sia 
il miosegretariogeneraleSabatti- 
ni, e questo mi fa pensare che 
qualcuno avrà pur perso. Per cui 


non vorrà che si faccia la fine 
ddi'ultima tornata, quando ci 
hanno giocato sulla questione 
ddia malattia, ed oggi ci trove¬ 
remmo a discuteresugli straordi¬ 
nari». 

Stef an 0 V i go, d al I '88 al I ' Al fa, e 
da allora sempre ridetto ndia 
rsu: «Questo è il mio terzo con¬ 
tratto: alcuni punti mi sembrano 
positivo. Ad esempio ho l'im- 
pressionecheil ruolo di contrat¬ 
tazione dd I e rsu esca rafforzato, 
edèmoltoimportantesiasullari- 
duzioned'orario chesulla flessi¬ 
bilità. È importantechesiano le 
rsu a pronun¬ 
ciarsi». E la ri¬ 
duzione d'ora¬ 
rio? «Per i tur¬ 
nisti è passata 
la smonetizza¬ 
zione. Nd '90 
avevamo solo 
cinque giorni 
di «prò», ora 
siamo a nove 
per i centrali¬ 
sti, mentre a 
noi turnisti 
venti orecelepagano afinean- 
no. Traducendo io quest'anno 
avrò sd giorni di «prò», più quat¬ 
tro giorni di «pi r» che sono le ex 
festività, più il «prò ex punto 2» 
perché sono legato alla produ¬ 
zione. L'anno prossimo salirò a 
sette «prò» e l'anno successivo a 
otto». Ed è importante- sostiene 
Vigo - che questi giorni «venga¬ 
no goduti in maniera obbligato¬ 
ria». Sd giorni - secondo lepri me 


informazioni - verranno gestiti 
collettivamente e sette in modo 
individuale: «Per me va bene, so¬ 
no d'accordo. Poi forse ci saran¬ 
no altre forme di flessibilità al- 
I ' i n tern o del I eazi en de». Ed i n fat¬ 
ti inai cunefabbrichevigelapras- 
si dd «quarto d'ora in meno» 
quotidiano, quindi i sd giorni di 
«prò» sono già stati dd tutto as¬ 
sorbiti. E sulle altre clausole? La 
flessibilità e l'aumento ddio 
straordinario? «Preferiamo pro¬ 
nunciarci dopo che avremo let¬ 
to», dicono i lavoratori Alfa. È la 
«fetta» dd l'accordo chepiacedi 
più alla Federmeccanica, sulla 
quale-èfacileintuire-si scatene 
ranno i dibattiti negli attivi (aM i- 
l an o q uesta matti n a presso I a C a- 
meradd lavoro). Eil clima gene¬ 
rale? Vigo: «Per noi ddl'Alfa il 
problema è che qualsiasi piatta¬ 
forma vi enemitragliatada dritta 
e da manca. Perché prevale una 
sorta di qualunquismo diffuso. 
Poi però, curiosamente, quando 
si arriva al rinnovo, i contratti 
vengono approvati. I o sono sicu¬ 
ro chequando passeremo al levo- 
tazioni, l'accordo sarà approva¬ 
to». Qrainizialatrafila: leassem- 
blee, levotazioni degli iscritti, ed 
alla fine le assemblee ed il voto 
con referendum: «Una procedu¬ 
ra democratica che alcuni anni 
fa, nd '90, non esisteva. Un in¬ 
dubbio miglioramento favorito 
dagli accordi, anche qudio sul 
costo dd lavoro, cheha obbliga¬ 
to tutti i sindacati ad assumersi le 
loro responsabilità». 


ALTRI CONTRATTI 


MILANO Dopoi metalmeccanici, 
altri 6 milioni di lavoratori sono 
allepresecon il rinnovo dd con¬ 
tratto. In qual checaso si trattadi 
vertenze che si trascinano dal 
'97. E dietro l'angolo premono 
altri importanti rinnovi: a fine 
anno scadono i contratti dd fer¬ 
rovieri, autoferrotranvieri ed ae¬ 
roporti. Molto tormentato, a 
causa ddle chiusure ddI'Abi, il 
percorso dd rinnovo dd 300 mi¬ 
la bancari, una lotta che si pro- 
traedallafinedd '97, dataincuiè 
scaduto anche!I contratto dd 42 
mi la assi cu rati vi, peri quali que 
sta è una settimana importante: 
si potrebbe infatti finalmente 
riaprireil confrontodopochend 
dicembre '98 l'Ania ha bocciato 
la piattaforma. In vece per la ver¬ 
tenza banche, l'altro ieri leposi¬ 
zioni hanno segnalato un avvici¬ 
namento sull'orario, mentre sul 
salario l'Abi riconosce un au¬ 
mento pari all'inflazione pro¬ 
grammata per i I seco n do bi en n i o 
(2000-2001) ma pretende! I bloc¬ 
co degli scatti di anzianità fino al 
2001 per poi passareadun nuovo 
regimecheriducedal2a6il nu¬ 
mero compì essi vo di scatti. 

Sonoinoltrein lottai lavorato¬ 
ri dd commercio (sciopero saba¬ 


to 19giugno), un milioneemez- 
zo di addetti. Proprio in questi 
giorni sono in corso ulteriori in¬ 
contri: gli imprenditori da una 
parte riconoscono la fondatezza 
di molte rivendicazioni dd sin¬ 
dacato, ma dall'altra si ostinano 
arifiutareil confronto di merito. 
Il sindacato chiede riduzione 
d'orario, 80 mila liredi aumento 
medio ed una banca ddle ore 
straordinarie. 

A giugno scade il contratto de 
gli edili (un milione di addetti), 
àinoin lottai 180milalavoratori 
ddle Poste 5pa. Lunedì hanno 
scioperato. Quanto ai 9milapo- 
I i grafi ci, i I cui contratto èscaduto 
n d '98, è battagl i a aperta per i I i - 
vdii occupazionali: i sindacati 
eh i ed 0 n 0 al I a Fi eg I a garan zi a pa" 
almeno 8 mila posti dsi lavoro. È 
scaduto il contratto ddl'emit- 
tenza privata (8 mila addetti) e 
Rai (10 mila). Praticamentecon- 
clusa, invece, lastagionecontra- 
tuale dd pubblico impiego. 
Mancano tuttavia all'appello gli 
accordi peri 40 mila dipendenti 
ddle aziende di Stato e per i 90 
milamedici. Mentresono da av¬ 
vi arelevertenzeperi 155 miladi¬ 
rigenti, peri 50 mila universitari 
ed i 10 mi I a ri cercatori. 


■ QUALCHE 
DUBBIO 

«Ho vissuto 
trenta contratti 
Sono tutti 
soddisfatti 
ma qualcuno 
ha perso» 


NUOVI LAVORI NUOVI DIRITTI 


IL LAVORO 
CHE CAMBIA 

Presiede 

Daniela Vigone 

del Centro di Iniziativa sui nuovi lavori 

Connunicazione di 

Rossella Lama 

Candidata al Consiglio comunale di Bologna 
Intervengono 

Altiero Grandi 

Candidato alle elezioni europee 

Sergio Cofferati 

Segretario genera/e della CgiI 
Partecipano: 

Andrea Gnassi, Duccio Campagnoli, 
Adriano Turrini, Leonardo Ghermandi 



Bologna, Giovedì 10 giugno 1999, ore 20.30 
Sala Zambelli, via Stalingrado 45 
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♦Cresce// partito degli scettici 
Anche partedell'elettorato laburista 
potrebbe snobbare la consultazione 


^Più dé 60% degli inglesi ècontrario 
alla moneta unica 
La stampa punta il dito sul premier 


^ Blair si difendeemettein guardia 
contro i conservatoli che puntano 
ad usciredalla Comunità europea 
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Adensione record in Gran Bretagna 

L'Europa non seduce Londra, il 70% oggi potrebbe disertare i seggi 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Portatei vostri genitori 
a votare». Con questo slogan di¬ 
stribuito a tutti gli alunni tra i 
dieci e i tredici anni delle scuole 
della cittadina di Halton durante 
speciali lezioni sul voto europeo, 
ha preso il via un esperimento 
concepito dall’Institute of Citi- 
zenship (Istituto della cittadinan¬ 
za) per vedere se c’è un rimedio 
all’astensionismo elettorale che 
sta divendando un fenomeno 
sempre piìj preoccupante in In¬ 
ghilterra. Secondo i sondaggi, alle 
dezioni che avverranno oggi nel 
Regno Unito (anche se i risultati 
finali verranno resi noti solo do¬ 
menica), si rischia di sfondare 
ogni record precedente di asten¬ 
sionismo col pericolo di raggiun¬ 
gere fino al 70% ed oltre. S teme 
che al confronto con gli altri pae¬ 
si il Regno Unito possa accentua¬ 
re l’impressione di generale man¬ 
canza di interesse per il futuro 
dell’Europa, finendo all’ultimo 
posto come percentuale di votan¬ 
ti. La crisi che sta attraversando 
l’euro, il cui valore è diminuito ri¬ 
spetto alla sterlina, potrebbe in¬ 
durre all’astensionismo causato 
dall’incertezza anche coloro, spe¬ 
cie nell’elettorato laburista, che 
normalmente si recano alle urne. 
La percentuale nazionale che vo¬ 
terebbe «no» in un referendum 
sulla moneta unica è fortemente 
aumentata negli ultimi mesi. So¬ 
lamente durante maggio i «no» 
sono passati dal 53 al 61%. Alcu¬ 
ni commentatori stanno dando la 
colpa della scarsità d’interesse per 
questo voto anche al premier To¬ 
ny Blair che non avrebbe saputo 
0 voluto accendere la campagna 
elettorale con particolare entusia¬ 
smo 0 passione politica. Il risulta¬ 
to complessivo è che a parte gli 
scontri tra laburisti e conservatori 
sull’adesione o meno all’euro, i 
grandi temi europei non sono 
stati spiegati al pubblico. Quasi 
nessun elettore nel Regno Unito 
ha saputo per esempio che a se¬ 
guito del trattato di Amsterdam 
c’è stato un aumento di potere 
del parlamento europeo che può 
incidere in un processo di deci¬ 
sioni in comune nei riguardi di 
una quarantina di aree. 0 che il 
parlamento ha nuovi poteri di in¬ 
dagine per combattere la frode. È 
stato facile per i giornali anti-eu- 
ropei montare «servizi» sul come 
gli eurodeputati accumulano del¬ 
le fortune private alle spalle delle 
gente. Le testate del magnate Ru- 
pert Murdoch in particolare, che 
comprendono sia alcuni giornali 
di qualità che tabloid scandalisti¬ 
ci, hanno insistito su quest’ulti¬ 
mo aspetto equiparando il parla¬ 
mento europeo al l’arricchimento 
fraudolento. Domenica scorsa 
hanno fatto anche l’esempio di 
come una «Blair’s babe» (bambi¬ 
na di Blair), l’eurocandidata Ca¬ 
therine Taylor, venticinquenne e 
al suo primo lavoro, avrà presto 
uno stipendio favoloso e tre case, 
una a Bruxelles, una a Strasburgo 
ed una in Inghilterra. Nell’ultima 
intervista in chiusura di campa¬ 


gna elettorale Blair si è difeso dal¬ 
le accuse di non essersi dato abba¬ 
stanza da fare nel promuovere il 
concetto idealistico dell’Europa, e 
di aver poggiato interamente su¬ 
gli interessi economici del Regno 
Unito, specie in relazione all’ade¬ 
sione alla moneta unica. Blair ha 
precisato: «Noi diciamo che in li¬ 
nea di principio vogliamo essere 
parte di una moneta unica di suc¬ 
cesso, in pratica però bisogna che 
prima dell’adesione ci siano le 
condizioni, nel frattempo ci stia¬ 
mo preparando». Ha ribadito di 
aver «lottato» per promuovere 
una visione delTEuropa ed ha fat¬ 
to riferimento all’incontro che ha 
avuto l’altro ieri con Gerhard 
Schròder per il lancio di quello 
che ha definito «un programma 
di riforme comuni» (la terza via). 
Blair tuttavia ha riconosciuto che 
nella scelta trai principi politici e 
questioni di interesse economico 
nazionale prevarrà quest’ultima 
considerazione per un «si» o per 
un «no». Ha notato come il Paese 
in ogni caso si troverebbe peggio 
con i conservatori che «intendo¬ 
no ri negozi are i termini per l’ade¬ 
sione alla comunità europea e 


OLANDA 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Wim Kok, il premier 
socialdemocratico olandese a ca¬ 
po di una coalizione tra il Pvda 
laburista, il Vvd liberale di destra 
ed il D66 liberaledi sinistra, guar¬ 
derà al risultato elettorale di oggi 
per i 31 seggi del parlamento eu¬ 
ropeo come un test 
di fiducia. Appena 
due giorni fa, infatti, 

Kok è stato reinse¬ 
diato al suo posto 
dopo le dimissioni 
dell’intero esecutivo 
a causa di un dissen¬ 
so profondo nella 
coalizione sul pro¬ 
getto di legge che 
avrebbe introdotto 

10 strumento del re¬ 
ferendum. Bocciato 
per un solo voto, 

Kok aveva deciso il 
19 maggio di lasciare il campo 
presentando le dimissioni alla re¬ 
gina Beatrice. L’altro ieri, ricom¬ 
posta la stessa coalizione, in cari¬ 
ca dal 1994 e riconfermata dopo 

11 voto dello scorso anno, Kok è 
tornato nel suo ufficio di premier 
ma ha dovuto affrontare un’altra 
tempesta legata, in qualche mo¬ 
do, allo scandalo del polli alla 
diossina del vicino Belgio. Il mi¬ 
nistro deN’aghcoltura, esponente 
del partito D66, si è dimesso po¬ 
lemicamente, subito sostituito da 
un altro esponente del partito. 
Queste turbolenze giustificano 


parlano di fatto di uscire dalla co¬ 
munità stessa». Il leader conser¬ 
vatore William Hague ha trascor¬ 
so le ultime ore della campagna 
elettorale combattendo tra le fa¬ 
zioni anti e prò europeiste che 
hanno formato partiti separati. 
Ieri ha minacciato di espellere 
tutti i deputati tory che dovessero 
azzardarsi a schierarsi pubblica¬ 
mente con il Pro-Euro Conserva¬ 
tive Party (Peca), ma non ha det¬ 
to nulla contro quelli che sosten¬ 
gono rUkip (United Kingdom In- 
dependence Party) che vogliono 
usci re dal Trattato di Roma. 

I conservatori sono stati piti at¬ 
tenti ai contatti con la iampa 
straniera dei laburisti, inviando 
comunicati via fax e facendo in¬ 
viti al telefono per le loro confe¬ 
renze stampa. Nell’ultimo comu¬ 
nicato di Hague si legge: «La ster¬ 
lina non deve essere abolita» e 
«gli eurodeputati di sinistra sono 
ciechi davanti alla frode». Qggi si 
voterà in Scozia, Inghilterra e Re¬ 
gno Unito, divisi in 12 grandi cir¬ 
coscrizioni per l’elezione di 84 eu¬ 
rodeputati. Domani si voterà nel- 
rirlanda del Nord per eleggerne 
altri tre. 


ampiamente l’aspettativa di Kok 
e dei partiti di governo sull’esito 
del voto europeo. Ma sino ad un 
certo punto. Perché anche in 
Qlanda l’astensionismo ha fatto 
sinora il bello ed il cattivo tempo, 
ha toccato un livello da record in 
occasione del voto per Strasbur¬ 
go. Cinque anni fa, il 64,4% degli 
olandesi non si recarono alle ur¬ 
ne: su 11 milioni e 
600mila iscritti, sol¬ 
tanto quattro milioni 
e lOlmila furono i 
voti espressi. È sin 
troppo evidente che 
il teà per il governo 
sarà poco affidabile 
se, come è previsto, 
quel record astensio¬ 
nista sarà persino rag¬ 
giunto esuperato. 

La crisi politica in¬ 
terna tuttavia segnerà 
in qualche modo il 
corso dello scrutinio. 
La campagna elettorale è stata re¬ 
sa un poco elettrica da questo 
aspetto senza, però, eccedere. 
Wim Kok ha dovuto affrontare 
anche le conseguenze dell’inchie¬ 
sta parlamentare sulla caduta del 
Boeing della compagnia israelia¬ 
na El Al. Nonostante tutto, il par¬ 
tito laburista potrebbe conservare 
i suoi otto seggi con quasi il 23% 
del voti mentre gli oppositori 
conservatori e cristiano-democra¬ 
tici, aderenti al Partito popolare 
europeo, contano di difendere i 
dieci seggi ed il 30,8% della scor¬ 
sa tornata. I liberali del Vvd, che 


Il primo ministro ingleseTony Blair 


si battono per un’Europa del libe¬ 
ralismo economico, affrontano la 
prova con il 18% ed otto seggi 
mentre i liberali riformisti del 
D66, che hanno come capolista 
una ex portavoce della Commis¬ 
sione europea, si presentano con 
ril,7% e quattro seggi. I Verdi ed 
i partiti protestanti di destra si 
battono per conservare i loro at¬ 
tuali seggi, uno ciascuno. Il pano¬ 
rama elettorale olandese in Euro¬ 
pa si conoscerà già stasera, con¬ 
trariamente alle regole. Ma si 
tratta di un exit-poll annunciato 
dall’agenzia di stampa ufficiale. Il 
risultato vero sarà reso noto a 
partire dalle 22 di domenica, in 
contemporanea con quello degli 
altri undici paesi. 

Dal punto di vista economico- 
sociale, il «modello Qlanda», 
creazione del popolarissimo Kok, 
non dovrebbe subire colpi. Il si¬ 
stema per adesso mostra di riga¬ 
re ed il tasso di disoccupazione, 
elevato in tutta l’Unione, resta 
fermo al 3,5%. Questi successi in¬ 
terni avevano fatto balenare, per 
Kok, la possibilità di correre per 
la carica di presidente della Com¬ 
missione europea. Se non ci fosse 
stato Prodi, probabilmente Kok 
avrebbe insistito nella candidatu¬ 
ra invece di ritrarsi nelle ultime 
settimane con una dichiarazione 
ufficiale. Ma per Kok c’era anche 
il problema dell’altro Wim nazio¬ 
nale, il presidente della Banca 
centrale, Duisenberg. Due posti 
rilevanti a dueolandesi in Europa 
sarebbe stato troppo. SE. SER. 


DANIMARCA 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Nel paese della regina 
Margherita, capo dello Stato, e di 
Poul Nyrup Rasmussen, premier so¬ 
cialdemocratico, si diceche, ancora 
una volta, le elezioni europee le 
vincerà il partito degli indifferenti. 
Un partito fortissimo che raccoglie 
quasi il 50% dei quat¬ 
tro milioni e 200mila 
elettori potenziali e 
che cammina a brac¬ 
cetto con gli antieuro- 
peisti del «Movimento 
di giugno» e del «Mo¬ 
vimento anti-Ue» che 
hanno superato, nello 
scrutinio del 1994, il 
25% del suffragi. Tra 
renitenti al voto (eu¬ 
ropeo) e «nemici di 
Bruxelles» è difficile 
che anche questa vol¬ 
ta il fronte comunita¬ 
rio riesca a sfondare il tradizionale 
muro d’opposizione sebbene alcuni 
sondaggi, ormai vecchi di un mese, 
abbiano segnalato un’incrinatura 
nella capacità di tenuta degli an¬ 
tieuropei sino a preconizzare la per¬ 
dita di tre dei quattro parlamentari 
conquistati cinque anni fa al parla¬ 
mento di Strasburgo. Sarà cosi? Ov¬ 
viamente, i partiti della coalizione 
di governo lo sperano ardentemen¬ 
te. In primo luogo è Rasmussen, 
leader di peso, ad incitare i conna¬ 
zionali a sfruttare la possibilità of¬ 
ferta vantando i nuovi poteri asse¬ 
gnati al parlamento europeo dal 


D.Thomson/Ap 


Trattato di Amsterdam. 

«Andate a votare - ha detto il pre¬ 
mier - perché il nuovo Trattato ha 
creato una buona base per la coope¬ 
razione europea fondata sulla difesa 
dei valori ecologisti, dell’occupazio¬ 
ne e dei consumatori». Rasmussen 
ha cercato di recuperare la fiducia 
dei danesi capeggiando egli stesso 
una campagna moralizzatrice nei 
riguardi dell’Ue: contro 
gli abusi della burocra¬ 
zia di Bruxelles, contro 
le contestatissime note 
spese dei parlamentari 
e la gestione della 
Commissione. Il parti¬ 
to del premier, il «So¬ 
ci al demokrati et», è ac¬ 
creditato di un seggio 
in più (15,8% e tre seg¬ 
gi nel 1994), il partito 
liberale che sta all’op¬ 
posizione ma d’ispira¬ 
zione fortemente euro¬ 
peista, dovrebbe addi¬ 
rittura avanzare conquistando due 
seggi in più (19% e quattro posti 
nel 1994), i radicali dovrebbero 
mantenere il loro unico seggio a 
Strasburgo. Il sondaggio accredita i 
Socialisti popolari di un seggio così 
come il Partito del popolo, di estre¬ 
ma destra. 

L’elettorato danese è dunque 
pronto, nel voto odierno, a confer¬ 
mare grosso modo il proprio orien¬ 
tamento nei riguardi delle istituzio¬ 
ni europee. Fuori dalla moneta uni¬ 
ca per scelta maggioritaria e scritta 
nel Trattato, la Danimarca, insieme 
alla Gran Bretagna, gode di un trat- 


LUSSEM BURGO 

Sancirà alle urne 
pereleggere 
anche I deputati 

■ Domenica tredici giugno il Lus¬ 
semburgo eleggerà non soltan¬ 
to i suoi sei rappresentanti al 
Parlamento europeo ma proce¬ 
derà anche al rinnovo della Ca¬ 
mera dei deputati. Un doppio 
appuntamento, insomma, (co¬ 
me in Irlanda dove in otto isole 
lontane dalla terraferma i seggi 
sono già stati aperti ieri) per il 
più piccolo Stato dell'Unione 
europea (duecentoventicinque- 
mila elettori) che è attualmente 
governato da una coalizione fra 
democristiani e socialisti che 
contano rispettivamente ventu¬ 
no e diciassette seggi su un to¬ 
tale di sessanta. L'opposizione 
è costituita da appena dodici 
deputati liberali, cinque verdi e 
altrettanti deputati indipenden¬ 
ti. Primo ministro uscente è il 
democristiano Jean Claudejun- 
cker. 


tamento speciale. Membro dell’Ue 
a condizioni particolari, socio con 
deroghe. Le principali esenzioni 
dalla politiche comunitarie riguar¬ 
dano, oltre alla moneta, la difesa 
comune, la cittadinanza europea, la 
giustizia e gli affari interni con il 
contorno della politica d’asilo e 
d’immigrazione. Temi sensibili per 
la società danese che il governo e la 
maggioranza del parlamento sareb¬ 
bero anche disposti ad affrontare. 
Per farlo, ci vorrebbe un referen¬ 
dum ma al solo pensiero i dirigenti 
politici ed i cittadini vengono colti 
da un forte mal di testa per via delle 
numerose e precedenti consultazio¬ 
ni di impronta europea già svolte. 

E cosi la campagna elettorale si è 
svolta senza troppe grida, senza 
grandi impegni, senza le emozioni 
del passato sul «si» o «no» all’Euro¬ 
pa e meno che mai senza le polemi¬ 
che roventi che caratterizzano le 
competizioni elettorali degli altri 
paesi dell’Unione. I 205 candidati 
che si contendono i sedici seggi che 
spettano alla Danimarca nell’emici¬ 
clo del parlamento europeo hanno 
fatto del loro meglio per attirare 
l’attenzione, anche sorvolando il 
cielo delle principali città con una 
mongolfiera. Si dubita sul successo 
di questa mobilitazione. Ma la col¬ 
pa viene attribuita agli stessi aspi¬ 
ranti deputati: si sono combattuti a 
suon di sdegno sull’Europa lontana 
e poco trasparente, tema ritrito e 
ben noto, piuttosto che spiegare i 
loro programmi ed il loro impegno 
peri prossimi cinque anni della le¬ 
gislatura. SE.SER. 


Un test di fiducia per Wim Kck 
Già da stasera i primi e(it poii 


Copenaghen ai voto neli'indifferenza 
Resta favorito ii fronte anti-europeo 
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L'ARTICOLO 


LE AMBIZIONI AMERICANE 
DA PRISTINA A PECHINO 

di NORMAN BIRNBAUM 


N dia grande opera americana di 
George Gershwin, Porgy e Bess, 
c'è un'aria che dice «Non è neces¬ 
sariamente così». Può anche darsi che gii 
USA siano ia soia superpotenza del mon¬ 
do, ma ripeterio incessantemente non è ne¬ 
cessariamente ia prova delia veridicità dei- 
i'affermazione Certamente gii avveni¬ 
menti recenti non sono una testimonianza 
deiia capacità dei paese di impiegare gii 
strumenti in modo coerente per conseguire 
determinati obiettivi. Gii USA non sem¬ 
brano in grado di padroneggare ie con¬ 
traddizioni intrinseche delia poiitica. Gii 
obidtivi moraii epoiitici, economici eso¬ 
da// delia poiitica estera americana sono 
tra ioro in confiitto taie che nei governo, 
nei Congresso e ndi'opinione pubbiica si 
manifestano più ie divisioni dheii consen¬ 
so. Ne consegue che ii dibattito si svoige 
aii'ombra di una Torredi Babdeideoiogi- 
ca che vede gii interessati pariare o uriare 
senza prestare ascoito a^i interiocutori. 
Senza dubbio i'attenzioneai probiema dé 
dirìtti umani ha infiuenzato ia dedsione 
di Ciinton nd mese di marzo di insistere 


suii'awio immediato di una azione miii- 
tare ii presidente teme a ragone che gii 
Stati Uniti non possono essere nd prossi¬ 
mo secolo un'isola di diversità razziale re 
iigosa e culturale in un mare di sciovini¬ 
smo, xenofobia conflitti etnici e rdigios. 
L'attacco alla Serbia è una dimostrazione 
di forza sia porgli alleati che per ^i avver¬ 
sari, Gli europd vengono informati, una 
volta ancora, che, ndia loro déolezza e 
divisione, hanno quanto meno la fortuna 
di poter contare su un partner benevolo. Ai 
russi si chiede di riconoscere che ndia loro 
attuale condizione e per un pr&edibile fu¬ 
turo, non possono avere la pretesa di com¬ 
portarsi da grande potenza. Il messaggio 
rivolto agli altri, come ad esempio ai recal¬ 
citranti cinesi, è che gli Stati Uniti tollera¬ 
no assai poco le posizioni divergenti. I ci¬ 
nesi sospettano cheil bombardamento dd- 
la loro ambasciata a Bdgrado facesse par¬ 
te di questo messaggio. Può dars, ma è 
mdto più probabile che abbiano una opi¬ 
nioneesagerata ddle nostre capacità poli¬ 
tiche e tecniche. Gli americani, le cui tasse 
vengono sperperate per mantenere agenzie 


di intdiigencedi insuperabile stupidità, ri¬ 
tengono plausìbile l'ipotesi ddi'errore. Do¬ 
po tutto ndia storia ddia Cia la cosa più 
rara è il successo di una operazione. Nd 
frattempo un episodio di terrorismo in Ita¬ 
lia coindde con i dubbi pubblicamente 
pressi dal Parlamento e dal governo ita¬ 
liani in ordine alla condotta ddia guerra. 
In larga misura il terrorismo italiano è sta¬ 
to opera dd servizi segrdi italiani nostalgi- 
d dd fasdsmo e corrotti dal denaro stra¬ 
niero. In altre parole, il terrorismo rosso è 
stato spesso nero...ovvero rosso, bianco e 
blu. Forse le Brigate Rosse sono ritornate 
sulla scena. È una questione di fede. Ciò 
che non è più una questionedi fedeèl'idea 


che la Nato sia un'alleanza tra uguali. Il 
comando politico e militare ddi'alleanza 
non è prevalentemente americano, èesdu- 
sivamente americano. Forse in futuro gli 
europd saranno disposti a pagare il pesan¬ 
te prezzo economico epolitico ddl'indipen- 
denza accollandosi, come proposto da Ro¬ 
mano Prodi, gli oneri di un eserdto euro 
peo. Nessuna nazione europea ha accdta- 
to ie ossessioni americane sull'esclusione 
ddia Cina dalleNazioni Unite sulla guer¬ 
ra permanente a Cuba o sul sostegno in¬ 
condizionato degli USA ai peggiori com¬ 
portamenti isradiani. Non è chiara la ra¬ 
gione per cui, a guerra fredda condusa, gli 
europd siano oggi più e non meno sotto 


messi alla volontà americana. È una poli¬ 
tica che, se proseguita nd prossima secolo, 
può portare alla catastrofe globale La de¬ 
stra americana è decisa ad aprire una nuo¬ 
va guerra fredda con la Cina. L'ostilità nd 
confronti ddia Cina èantica quasi quanto 
l'America. Nd didannovesimo e ventesi¬ 
mo secolo, milioni di protestanti hanno of¬ 
ferto somme di danaro per contribuire a 
convertirei miscredenti dnesi alla Bibbia e 
all'uso dd sapone Negli Stati Uniti il di¬ 
ritto alla dttadinanza è stato negato ai d- 
nsi più a lungo che agli ex schiavi neri. 
La rivoluzione dnese eia sua fase comuni¬ 
sta sono state interpretate come una im¬ 
perdonabile in^atitudine Questo singola¬ 
re miscuglio di razzismo e arroganza cul¬ 
tural e sopravvive ai giorni nostri. Il partito 
Repubblicano e alcuni Democratici demo¬ 
nizzano la Cina. L'industria degli arma¬ 
menti ha bisogno di contratti, i combat¬ 
tenti, oggi disoccupati, ddia guerra fredda 
hanno bisogno di un lavoro. La libertà de¬ 
gli europd di scegliere una strada autono 
ma non sarà maggiore di qudia che han¬ 
no avuto sui Kosovo. Negli Stati Uniti so¬ 


no necessari un serio dibattito sul nostro 
ruolo mondiale e un serio dibattito su altre 
questioni non al centro ddl'attenzione na¬ 
zionale quali la aescente polarizzazione 
ddl'economia dd paese e /’/nadeguatezza 
da' servizi pubblici e, soprattutto, la realtà 
di una democrazia incompiuta. I respon¬ 
sabili ddia politica estera americana all'i¬ 
nizio ddia guerra fredda erano, sovente 
spietati, ma erano anche aristoaatid con 
un certo senso ddia responsabilità storica. 

Gli attuali responsabili ddia politica 
estera americana sono faccendieri opportu¬ 
nisti preoccupati solamente ddle loro car¬ 
riere e fortune. È poco probabile che dal 
gorno alla notte emerga una nuova gene 
razione di leader dotati di una rinnovata 
devozione nd confronti ddia res publica. 
Si è ddto che il mondo, da Pristina a Re 
chino, ruota intorno agli Usa. Verosimil¬ 
mente gli europd potrebbero dare un con¬ 
tributo al realismo negli Stati Uniti, dando 
prova ddia loro indipendenza. 
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COMUNE DI SAN MARCELLINO 

IProv. di Casertal 

1. Ente appaltante - 

Comune di S. Marcellino (CE) - Piazza 
Municipio - CAP 81030 - S. Marcellino - 
Caserta -Tel 081-8124811 - Fax 081- 
8124802 C.F. 81001610617 

2. Categoria di servizio: 12 - Numero di 
riferimento CPC: 867 - Progettazione defi¬ 
nitiva, esecutiva e direzione dei lavori di 
ristrutturazione delle reti idriche e fognarie 
per un importo presunto di opere pari a L. 
11.500.000.000 e per un valore presun¬ 
to di servizi a base d'asta pari a L. 
600.000.000. 

lOb. Il termine è prorogato al 
20.6.1999, essendo stato pubblicato il 
bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Comunità Europea il 05.06.1999, La 
domanda di partecipazione alla gara sarà 
effettuata a mezzo raccomandata A.R. del 
servizio postale o di agenzia di recapito e 
dovrà pervenire all'Amministrazione entro 
il termine del 20/ 06/ 1999, restando ad 
esclusivo carico del mittente il rischio con¬ 
nesso al mancato o tardivo recapito. 

San Marcellino, 07,06,1999 

Ufficio Tecnico Comunale 
Il Responsabile del SettoreLLPP. 
Geom, Luciano Pianese 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦/ gudid hanno valutato in base 
all'«estrema gravità dei fatti» 
e «l'odiosità di condotta dell'Imputato» 


^MasàmiiianoC, 47 anni, romano 
ha violentato la figlia maggiore 
perdied anni, la minore per dnque 


CasGazione: «Niente sconti 
a dii ha stuprato ie figlie» 


La Suprema Corte respinge un patteggiamento 


ROMA Un padrechehaviolenta- 
to lefiglie-ecomespesso accade, 
non unamatantevolte, pertutti 
gli anni che ha potuto - non ha 
diritto alla diminuzionedi pena 
stabilita dal patteggiamento. 
L'ha deciso ieri la terza sezione 
della Cassazione, presieduta da 
Pao 1 0 M ari alo n i n i econ rei ato re 
Aldo Fiale. Perchéin questo caso 
ci sono - proprio nero su bianco, 
n el I ecartedei gi udi ci - «l'estrema 
gravitàdei fatti perpetrati»e«l'o- 
diositàdellacondottadell'impu- 
tato», in baseallequali laSupre 
maCortehadecisodi non inten¬ 
dere «pedissequamente confor¬ 
marsi alla discrezionalità delle 
parti». E dunque, «data la incon¬ 
gruità del trattamento sanziona- 
torio negoziato dalle parti», ha 
respinto il patteggiamento. 

Massimiliano C., romano, ora 
ha47anni. Neavevadai 33ai 43 
quando dall'85 al '95 <con più 
azioni esecutive del medesimo 
disegno criminoso-comodicela 
sentenza di condanna - abusan¬ 
do di relazioni domestiche e di 
coabitazione, si congiungeva 


carnalmente, anche con violen¬ 
za em in acci a, con I afigli a primo¬ 
genita, nel periodo compreso tra 
il sesto e il quindicesimo anno 
della stessa». Dai sei ai quindici 
anni. Nel frattempo, cresceva la 
sorellina piccola. Edal '90al '95, 
l'uomo comi nei ava con lei, com¬ 
mettendo «at¬ 
ti di libidine». 

I reati per cui 
era stato con¬ 
dannato era¬ 
no violenza 
carnale e atti 
di libidine 
violenti, ap¬ 
punto, con le 
aggravanti 
della conti¬ 
nuazione e 
quelle cosid¬ 
dette «comuni». In Cassazione 
l'imputato, con il consenso del 
procuratore generale Bruno Ra¬ 
nieri, aveva chiesto il riconosci¬ 
mento della prevaienzadellecir- 
costanze generiche sulle aggra¬ 
vanti, con applicazionedella pe 
n a «patteggi ata»: tre an n i e q uat- 


tro mesi di carcere, invecedi cin¬ 
que. 

Il no dellaCassazioneè, come 
sempre, articolato. Il punto es¬ 
senziale, per i giudici, è l'inter¬ 
pretazione delle norme sul pat¬ 
teggiamento. Ed infatti colgono 
l'occasione per ricordare il loro 
«poteredovere di valutare non 
soltanto la legittimità ma anche 
la congruità della pena consen¬ 
sualmente quantificata dalle 
parti». 3 esce così dal doppio bi¬ 
nario previsto dalle norme sul 
patteggiamento, per cui laCassa- 
zionedovrebbeo applicare, o re 
spingere e fissare una nuova di- 
scussionedel ricorso. Invece, di¬ 
cono i supremi giudici, l'articolo 
111 della Costituzione, che am¬ 
mette sempreil ricorso in Cassa¬ 
zione per violazione di legge, 
«non leimponelanaturadi giu¬ 
dice della legittimità». E dunque 
«una interpretazione sulla con¬ 
gruità del la pena patteggiata che 
esci udessela possi bilitàdi sinda¬ 
cato da parte della Cassazione» 
sarebbe tacciabile di incostitu¬ 
zionalità. 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Contenta, molto. E pron¬ 
ta a rilanciare. L'avvocata Teresa 
Manente, di Differenza donna, è 
responsabile del centro comuna¬ 
le antiviolenza di Roma. «Un'ot¬ 
tima cosa - dice subito della sen¬ 
tenza -.Ma ora ricordiamo il re¬ 
sto: noi da anni proponiamo che 
il patteggiamento non sia mai 
applicabile a quei reati gravi con¬ 
tro la persona che prevafono pe¬ 
ne abbastanza basse da poter 
rientrare nei casi di cui appunto 
il patteggiamento si occupa, 
escludendo l'omicidio, per esem¬ 
pio. E si tratta, appunto, di mal- 
trattamenti, stupro, violenza pri¬ 
vata reiterata: i reati di cui sono 
più frequentemente vittime le 
donne, soprattutto in famiglia». 
Nei centri, lo sappiamo, arrivano 
al 90% mogli, fidanzate e figlie 
che hanno subito violenza dai 
loro mariti, fidanzati, padri. E 
spesso, le pene per quei reati so¬ 
no basse. 

«Oggi - ricorda l'avvocata - per 


■ LICEITÀ 
DEL MERITO 

La Corte rivendica 
la possibilità 
costituzionale 
di giudicare 
<£'è l'articolo 111 
che ce lo chiede» 
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Una panoramica dell'aula magna della Corte di Cassazione Brambatti/ Ansa 


Gran Bretagna 
A10 anni accusato 
di violenza sessuale 

LONDRA Per effetto dell'lncrimi- 
nabilità dei minori soprai dieci 
anni decisa di recente dal gover¬ 
no Blair, ieri un bambino che ha 
appunto quel l'età èfinito davanti 
aitribunaledei minori di Nor- 
thwich, nel Cheshire, con l'accu¬ 
sa di aver compiuto violenze ses¬ 
suali su una bambina di otto anni, 
alla finedell'udienza preliminare, 
il bambinoèstatorinviatoagiudi- 
zio. L'episodiopercui èaccusato 
sarebbe avvenuto loscorso 27 
maggio ma non si conoscono! 
particolaridell'accusa. 


«Un'ottima cosa, serva da esempio 
Tanti giudici snaturano la legge» 


DIFFERENZA DONNA 


lo stupro c'è una pena di minimo 
cinque, massimo dieci anni. Nel¬ 
la legge si dice che quando il rea¬ 
to è di minore gravità, la pena 
può essere ridotta fino a due ter¬ 
zi. Sai parlamentari cheli movi¬ 
mento delle donne, intendevano 
quella minore gravità come rife¬ 
rita alle molestie lievi, per esem¬ 
pio un palpeggiamento in auto¬ 
bus. Invece nei tribunali va spes¬ 
so a finire in un altro modo: si 
considerano di minore gravità 
anche gli atti di libidine. Ovvero 
tutto ciò che non è penetrazione. 
In più, ci sono stati casi gravissi¬ 
mi di persecuzione, maltratta¬ 
menti, stupro, in cui il giudiceha 
accettato il patteggiamento, an¬ 
che quando la vittima era una 
bambina». 

Una legge nata da poco, ma già 


in parte deformata dall'uso, tra¬ 
dita. Questo descrive l'avvocata. 
E lo spiega con la stessa motiva¬ 
zione di sempre: «Non voler rite¬ 
nere gravi i reati contro la perso¬ 
na è una questione puramente 
culturale. E il patteggiamento 
vieneapplicato con grande facili¬ 
tà anche quando si tratta di abusi 
del padresullafigliaosullefiglie. 
3amo sempre lì: la cultura pa¬ 
triarcale tende a proteggere l'isti¬ 
tuzione-famiglia. E non si con¬ 
templa il danno psicologico, mo¬ 
rale, duraturo, esistenziale. Tanti 
giudici, non vogliono vedere. A 
volte sono danni irreversibili. In¬ 
vece se ne sa troppo poco. Nessu¬ 
no li ha studiati. Noi dei centri 
antiviolenza adesso li stiamo 
analizzando, attraverso le testi¬ 
monianze delle donne incontra¬ 


te in otto anni di lavoro su quel 
che accade a breve e a lungo ter¬ 
mine, su tutto quello che produ¬ 
ce lo stupro in famiglia. Abbiamo 
raccolto anche l'intera bibliogra¬ 
fia degli studi europei. Ma c'è mi¬ 
steriosamente molto poco». Non 
solo i giudici, forse, fanno fatica 
a vedere. 

Loro, intanto, continuano ad 
avere delle responsabilità. Teresa 
Manente insiste: «Ciò che era 
stato stabilito dalla legge, si 
scontra con molti magistrati che 
tendono afar ri entrare dallafine- 
stra la vecchia differenza della 
penetrazione. Invece la durezza 
della condanna serve, eccome. 
Alla donna, che ha il senso di 
una condanna sociale, forte. Ser¬ 
ve al colpevole, che così si rende 
meglio conto di quel che ha fat¬ 
to. E serve a tenerlo lontano dal¬ 
la vittima, per quel che riguarda 
maltrattamenti e violenze su 
donne adulte. Per le minori, lefi- 
glie, per fortuna non c'è proble¬ 
ma: se arrivano a trovare la forza 
di denunciare, poi quell'uomo 
non vorranno vederlo mai più». 


RibMidtà per accusare ^pa e giustizia 

Accusati, poi assolti raccontano la vicenda in una megainser7ione 


IL PROTAGONISTA 


«Non volevamo 
intermediazioni» 

BOLOGNA Si schermisce, il dottor Piero Capo¬ 
ne. «Mi deve scusare, maioeBortolini abbiamo 
deciso di non rilasciare dichiarazioni, non vor¬ 
remmo essere fraintesi - spiega - quello che vole¬ 
vamo dire, e dovevamo dire, è scritto nella mez¬ 
za pagina su II Resto del Carlino. È un argomen¬ 
to delicato, abbiamo pesato le nostre frasi parola 
per parola per evitare che qualcuna potesse ritor¬ 
cersi contro di noi. Abbiamo già pagato abba¬ 
stanza». È in pensione adesso, il dottor Capone. 
Quando tutta la vicenda iniziò, nel '92, aveva 55 
anni ed era direttore generale dell'Ervet. «Avevo 
un curriculum di tutto rispetto - racconta - veni¬ 
vo dal privato, ero un manager del City Corp 
(una grande banca d'affari americana: ndr). La 
vicenda giudiziaria ha pesato molto, potevo am¬ 
birea incarichi econsulenzecheinvecein segui¬ 
to mi sono stati preclusi. Senza tanti piagnistei, è 
un dato di fatto». 

Lo scrivono anche 
nell'inserzione a paga¬ 
mento: «Chi potrà re¬ 
stituire integro ciò che 
è stato ingiustamente 
infangato: la credibili¬ 
tà, l'onorabilità, la ri¬ 
spettabilità? Cosa po¬ 
trà mai compensare le 
sofferenze dei familia¬ 
ri, il diradarsi dei rap¬ 
porti sociali, l'impossi¬ 
bilità di continuare a 
sviluppare un'attività 
professionale per cui si 
era apprezzati e capaci?». Domande che restano 
senza risposta, come quel «Chi paga?», scritto in 
maiuscolo. «Affinchésimili fatti non continuino 
a ripetersi non è più rinviabile una profonda 
modifica degli attuali meccanismi della giustizia 
italiana», concludono Bortolini eCapone. 

Ma perché una pubblicità a pagamento su un 
giornale, e a un anno dall'assoluzione? «Ci è 
sembrato il modo migliore per dire quello che 
volevamo dire senza intermediazioni e rischi di 
fraintendimenti. Perché non potevamo conti¬ 
nuare a tacere- spiega Capone - Quanto al tem¬ 
po trascorso, è stata una questione tecnica: le 
motivazioni della sentenza sono arrivate molto 
dopo i tre mesi canonici, si era già all'inizio del 
'99. In seguito, io sono stato all'estero. Quando 
sono tornato ci abbiamo riflettuto, io e Bortoli¬ 
ni, eabbi amo preso questa decisione». 

L'ex pubblico ministero Libero Mancuso, ora 
presidente di Corte d'Assise, a cui in qualche 
modo lo"sfogo" era diretto, ha preferito non 
commentare quanto è stato scritto nell'inserzio¬ 
ne. 

ST.V. 


STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA Hanno comprato quasi mezza 
pagina de II Resto del Carlino per raccontare 
la loro storia giudiziaria: imputati di abuso 
d'ufficio e interesse privato nello scandalo 
che nel '94 travolse l'Ervet (Ente per la valo¬ 
rizzazione economica del territorio della Re¬ 
gione Emilia Romagna), finiti su tutti i gior¬ 
nali epoi assolti con formula piena su richie¬ 
sta della stessa pubblica accusa, quattro anni 
dopo. Quattro anni - tengono a dire - che 
hanno cambiato le loro vite. Ma non è anda¬ 
ta molto meglio a chi, già dopo dueanni, si è 
visto prosciogliere in istruttoria dal gip. 
«Vorremmo che tutti riflettessero su quanto 
è successo a noi», ammoniscono Mario Bor¬ 
tolini ePiero Caponenel titolo della m^ain- 
serzione a pagamento apparsa ieri. E riassu¬ 
mono i fatti, percomeli hanno vissuti. 

È il 14 aprile 1994 quando dalla stampa lo¬ 
cale apprendono di «presunti reati riguar¬ 
danti cinque amministratori e dirigenti del¬ 
l'Ervet». Sono loro, e si dice anche che il pm 
Libero Mancuso ha chiesto di poter procede¬ 
re ad arresti (il gip però non li ha poi conces¬ 
si). Uno di loro - scrivono - si mette imme- 


ROMA La magistratura di Torino ha avviato 
una indagine sul trapianto di reni ipotiz¬ 
zando il reato di traffico di organi. Tre gli 
avvisi di garanzia a tre medici del centro ro¬ 
mano diretto dal professor Cortesini, inda¬ 
gati per lesioni personali e corruzione. I ca¬ 
rabinieri del capoluogo piemontese si sono 
presentati ieri al Policlinico Umberto I di 
Roma per sequestrare alcune cartelle clini¬ 
che. In particolare, ha spiegato Riccardo Fa- 
tarella, commissario straordinario del Poli¬ 
clinico, hanno requisito le cartelle di due 
pazienti sottoposti a trapianto, dall'équipe 
del professor Cortesini, nell'estate del 1997, 
con reni di persone non consanguinee. I 
militari hanno anche svolto accertamenti 
su altre operazioni di trapianto avvenute 
negli anni precedenti con le stesse modali¬ 
tà. 

L'inchiesta dei pm di Torino, Giuseppe 
Ferrando, Enrica Gabetta e del procuratore 
aggiunto, Maurizio Laudi, ha preso l'avvio 
da una vicenda di estorsione e più precisa- 
mente dall'arresto dell'estorsore. L'uomo 
avrebbe infatti, spiegato agli inquirenti che 
per gravi problemi economici nel '97 aveva 


diatamente a disposizione del magistrato, 
ma l'offerta non viene accolta. Il 30 aprile 
vengono firmate le richieste di rinvio a giu¬ 
dizio. «Pensiamo sia lecito domandarsi - ri¬ 
flettono i due - come mai il pm che vede 
pubblicato sulla stampa con singolare preci¬ 
sione ciò che dovrebbe rimanere rigorosa¬ 
mente segreto non avvìi immediate indagi¬ 
ni». Invece- accusano - sotto questo profilo 
nullavienefatto. 

L'inchiesta - lo ricordiamo - muovei primi 
passi nel '92 emetteinizialmentesotto accu¬ 
sa il sistema Ervet, che secondo la Procura 
era diventato un vero centro di potere, dota¬ 
to di propri organismi egravoso per la Regio¬ 
ne, die aveva fortemente indebitato. In que¬ 
sto contesto maturano le imputazioni per i 
cinque indagati, abuso d'ufficio e interesse 
privato. Vengono configurati come abuso 
d'ufficio - scrivono Bortolini e Capone - an¬ 
che l'autorizzazione a un rimborso spese e a 
una trasferta per incontrare un dirigente di 
Confindustria. Nell'ottobre'94 si arriva all'u¬ 
dienza preliminare, e il nuovo pm Valter 
Giovannini, che sostituisce Mancuso, chiede 
un supplemento di istruttoria. «Cornea dire 
- commentano sempre i duè'inserzionisti"-: 
caro gip, siccome il mio predecessore non ha 


venduto ad un imprenditore edile della Pu¬ 
glia un rene, per 200 milioni di lire. Di que¬ 
sta somma, l'uomo avrebbe trattenuto 80 
milioni, mentre! rimanenti sarebbero finiti 
nelLemani di alcuni medici. 

«È un caso di sindrome da indennizzo». 
Così il professor Raffaello Cortesini ha com¬ 
mentato il sequestro delle cartelle cliniche, 
spiegando di aver fornito ai carabinieri, ri¬ 
masti cinque ore nel suo centro, «ampia e 
dettagliata documentazione» e di aver sem¬ 
pre applicato la procedura per i trapianti da 
vivente, che prevede l'autorizzazione alla 
donazione da parte della magistratura. Il 
chirurgo ha spiegato che l'indagine è partita 
da un uomo che aveva donato il rene ad un 
amico e che successivamente avrebbe de¬ 
nunciato di aver subito «lesioni personali». 
Un caso questo, secondo Cortesini, che an¬ 
che i libri di testo trattano: «3 è verificato 
che persone che donano un rene a un non 
consanguineo poi dicono di aver subito le¬ 
sioni con danno della loro attività e chiedo¬ 
no un indennizzo». 

Cortesini, che dirige il principale centro 
italiano ed europeo per i trapianti da viven- 


fornito prove per sostenere l'accusa, per cor¬ 
tesia dammi il tempo per tentare di trovarle. 
Ma in uno stato di diritto, in assenza di pro¬ 
ve, leaccusenon dovrebbero cadere?». 

Si passa al maggio '96: il gip proscioglie 
due dei cinque imputati perché il fatto non 
sussiste, mentre rinvia a giudizio gli altri tre. 

I quali, esattamentedueanni dopo, vengono 
assolti con formula piena dal Tribunale, su 
richiesta dello stesso pm Giovannini: le ac¬ 
cuse- spi^a in aula - sono cadute nel corso 
del dibattimento, perché è cambiata la nor¬ 
mativa sull'abuso d'ufficio ma anche perché 
non sono emerse responsabilità penali. 

Durissima la conclusionedi Bortolini eCa¬ 
pone: «Chi paga? - si chiedono, ricordando 
che questa vicenda è costata ai singoli e alla 
collettività molte centinaia di milioni - Vie¬ 
ne da chiedersi chefine ha fatto il risultato 
del referendum sulla responsabilità civiledei 
magistrati». 

E ancora: «I cinque hanno nel frattempo 
riportato danni gravissimi nel campo profes¬ 
sionale, economico e familiare», mentre «il 
pm Libero Mancuso, autore di tale brillante 
impianto accusatorio, è passato intanto ad 
alti incarichi giudicanti. Come è potuto suc¬ 
cedere tutto ciò?». 


te ha ricordato di essere stato il principale 
artefice della legge del 1967 per i trapianti 
da vivente. «Nel caso non ci sia un dona¬ 
tore parente - ha spiegato - si può ricorrere 
a un donatore estraneo, cioè un non con¬ 
sanguineo, come ad esempio nelle coppie 
di fatto 0 di diritto, a un religioso dello 
stesso ordine, oppure amici o compagni di 
vita». In questi casi, haaggiunto Cortesini, 
dopo aver fatto le analisi cliniche e aver 
accertato la gratuità della donazione, la 
persona che dona e quella che riceve l'or¬ 
gano vengono ascoltate dal pretore che 
devedareil nulla osta al trapianto. 

Il chirurgo ha detto che nel centro da lui 
diretto sono stati fatti oltre seicento trapia¬ 
ti di rene. In 150 casi si è trattato di non 
consanguinei. Cortesini ha anche ricorda¬ 
to che donatori e trapiantati vengono se¬ 
guiti dopo l'intervento dal suo centro e 
che a lui non risulta che la persona colta 
da «sindrome da indennizzo» abbia subito 
conseguenze negative dall'operazione. Ed 
ha precisato di essere consulente dei cara¬ 
binieri proprio per quanto riguarda il traf¬ 
fico di organi umani. 


Il 

Dovevamo 
parlare 
Lo abbiamo 
fatto 

senza rischiare 
fraintendimenti 

—ff— 


Ttaffioo di organi, inchiesta a Roma 

Avvisi di garanzia a tre medici del Policlinico Umberto I 


L'Anm: non ritardare 
la conclusione dei processi 

■ «L'Anm ritiene suo dovere sottolineare l'opportunità che le mo¬ 
difiche al processo penale approvate dal Parlamento - e sulle 
cui scelte non intende interferire - siano introdotte con tempi e 
modalità tali da non ritardare la conclusione dei processi». 

È quanto viene detto in un documento approvato all'unanimità 
dalla giunta dell'Associazione nazionale magistrati sulla norma 
che, anticipando al 2 giugno l'entrata in vigore dell'incompati¬ 
bilità tra giudice per le indagini preliminari e giudice dell'udien¬ 
za preliminare, rischia - secondo l'allarme lanciato nei giorni 
scorsi dal vice presidente Claudio Castelli - di far «saltare» mi¬ 
gliaia di processi. «In questa prospettiva» la giunta «segnala la 
necessità di un'attenta valutazione dei risultati del monitorag¬ 
gio in corso sulle conseguenze dell'immediata entrata in vigore 
dell'incompatibilità tra gip e gup». 

«La presa di posizione dell'Anm è soddisfacente e segnala il 
problema reale dell'impatto che l'emendamento approvato dal¬ 
ia Commissione giustizia del Senato può avere sulla complessi¬ 
va funzionalità degli uffici giudiziari - ha dichiarato Castelli -. 
L'allarme esiste ed è diffuso. Ed è evidente che all'esito del mo¬ 
nitoraggio, opportunamente disposto dal ministero, sarà neces¬ 
saria una nuova valutazione da parte di tutti i soggetti interes¬ 
sati per evitare ulteriori ritardi nella celebrazione dei proces¬ 
si». 

Anche il segretario dell'Anm, Mario Cicala, ha sottolineato «l'e¬ 
sigenza che si facciano i processi in fretta. Non tocca però a 
noi fare proposte tecniche e concrete; il Governo aveva indivi¬ 
duato una soluzione con il decreto legge, se ne possono indivi¬ 
duare altre». Mentre il presidente dell'Anm, Antonio Mortone, 
afferma: «L'Anm deve astenersi dal prendere posizione su sin¬ 
goli processi; se invece dal monitoraggio emerge che saltano 
moltissimi processi, è legittimata a intervenire». 


NAPOLI 

Gare truccate 
Iniziati 

gli interrogatori 

NAPOLI Sono cominciati, ieri, 
gli interrogatori di alcuni dei 27 
fra tecnici, manager dell'Anm e 
imprenditori arrestati martedì 
nell'ambito dell'inchiesta sul¬ 
l'acquisto di 600 autobus. La 
squadra di Bassolino ribadisce il 
«massimo rispetto» per la magi¬ 
stratura, e continua a difendere 
(«sono dei galantuomini, perso¬ 
ne perbene») tecnici e manager 
dell'azienda municipalizzata fi¬ 
niti in carcereoagli arresti domi¬ 
ciliari. AndreaCozzolino, leader 
napoletano dei Ds,si dicestupito 
pergli arresti dell'altroieri. 

AnchelaCgiI elaFiltdi Napoli 
esprimono «apprezzamento, fi- 
duciaesolidariàà»nei confronti 
dei manager dell'Anm: «Graziea 
questo gruppo di professionisti 
qualificati ed al sacrificio dei la¬ 
voratori l'Anm ha vissuto un 
concreto rilancio, accompagna¬ 
to dall'ammodernamento e da 
unanuovafunzionalità». 


Caro 

GAETANO 

sei sempre nei nostri cuori. I tuoi amici: An¬ 
na, Luca, Laura, Daniio. Giorgia, Stefano, 
Paoia, Rossella, Saverio, Carlo, Patrizia, Giu¬ 
lia. 

Roma, 10 giugno 1999 


Nel secondo anniversario della morte del 
compagno 

MARIO ROSSI 

Lo ricordano la moglieGinacon Giulia, Vale¬ 
ria, Francesco, Sergio e Giuseppe. 

Botticino, 10 giugno 1999 


RENZO STERNI 

6° ANNIVERSARIO 
Uva, Vincenza, Bmnella e Sabrina. 

Scandiano (R.E.), lOgiugno 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TH_S=ONANDO AL NUMB^ VBOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB^ 

_ 06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18. 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TH_SONANDO AL NUMB^ VBOE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB» 

06/69996465 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



^La manifestazìonedella Quercia 
attraversata dai temi delia guerra, poi 
arriva ia iieta notizia daiia Macedonia 


♦/\ Berlusconi: «Fa un poiverone 
per nascondere una sua sconfitta 
Seperdesi dimetteda ieaderdd Poio?» 


^Suiia ieadership deli’aiieanza: 

«li successore di Prodi c'è gè, 
è/7 presidentedei Consiglio D'Aiema. 


Veltroni: sinidra orgogliosa del suo coraggio 

Il leader Dscon Rugova conclude la campagna a Roma «Lafermezza ha pagato» 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Né un comizio - almeno nel 
senso tradizionale-né una festa. Piut¬ 
tosto una sorta di riflessione ad alta 
voce, dove la discussione rimbalzava 
dal palco allagentechegli stava sedu¬ 
ta di fronte. 0 forse tutte queste cose 
assieme. Ieri sera, sulla terrazza del 
Pincio, i diesse hanno concluso con 
una manifestazione la campagna elet¬ 
torale romana, con Veltroni, Ruffolo 
e Pasqualina Napoletano. Ma ieri è 
stata anche la giornata dove final¬ 
mente la pace, la fine dei bombarda- 
menti hanno preso forma. Ed allora è 
cambiato il clima dell'incontro. Non 
è stata una festa, questo no, perché - 
per dirla con Giorgio Ruffolo - «non 
ci può essere esultanza dopo tanto 
dolore». In qualche modo però c'era 
voglia di salutare la «fine di un incu¬ 
bo». Tanto più che ieri sul palco, as¬ 
sieme ai leader dei diesse, c'era anche 
Ibrahim Rugova, il più autorevole 
rappresentante del Kosovo. Prende la 
parola verso le otto, quando final¬ 
mente la cappa di caldo comincia a 
sciogliersi. Lui sembra non sentirlo, il 
foulard è sempre lì, stretto attorno al 
collo. Le sue sono poche parole, tanti 
ringraziamenti. All'Italia, al suo go¬ 
verno, a D'Alema, ai partiti, alla sua 
gente «protagonista di una solidarietà 
che non si dimentica». Poi quasi alla 
fine, lancia lì due frasi. Che fanno 
scattare l'applauso. Dice: «Sto veden¬ 
do come si organizza una libera com¬ 
petizione in un vero sistema demo¬ 
cratico. Anche in Kosovo ci sono state 
due elezioni. Le hanno volute cancel¬ 
lare. Stiamo lavorando perché presto 
nel Kosovo possa tornare la gente e 
spossa organizzarsi un vero sistema 
democratico». Parla in francese ma la 


gente non ha bisogno della traduzio¬ 
ne per applaudire. E a quel punto tut¬ 
to il palco si alza in piedi e tutti - dai 
dirigenti dsalle personalità dello spet- 
tacolo-vannoastringergli la mano. 

Il segretario dellaQuercia ri parte da 
qui, dunque. Riparte dalla guerra. Per 
dire che finalmente s'è raggiunta la 
«pace giusta». Quella per la quale la 
sinistra si è sempre battuta. «Ora dav¬ 
vero possiamo 


■ IBRAHIM 
RUGOVA 
«Sto vedendo 
come si 
organizzano 
libere elezioni 
in uno Stato 
democratico» 


sentire l'orgoglio 
del nostro corag¬ 
gio». Poi, quasi 
rispondendo ai 
dubbi di tanti, ri¬ 
prende i toni col¬ 
loquiali: «Lascia¬ 
mo perdere il ge¬ 
nerale Clark, ri¬ 
flettiamo su di 
noi, uomini e 

donne di sini- _ 

stra». E la «rifles¬ 
sione» che offre è questa: «Non sa¬ 
remmo stati a posto con la coscienza 
se la pace avesse significato solo la fi¬ 
ne dei raid e non soprattutto il rien¬ 
tro dei kosovari». Se non si fosse fer¬ 
mata la pulizia etnica. «E di fronte a 
quellatragedia-aggiunge-non pote¬ 
vamo voltarci da un'altra parte». Cer¬ 
to, non rinunciando mai alla «politi¬ 
ca»: «L'Italia - dirà poi il leader dei 
di esse a Porta a porta - ha svolto un 
ruolo positivo perchèèstata leale ver¬ 
so gli alleati ma anche attenta alle 
scelte diplomatiche Senza la fermez¬ 
za però Milosevic non si sarebbe fer¬ 
mato». Diverso, ben diverso, invece è 
stato l'atteggiamento delle destre 
quando governavano l'Europa. Loro 
si «voltavano» dall'altra parte. L'han¬ 
no fatto a Sarajevo, in Bosnia, l'han¬ 
no fatto davanti a 200 mila morti. 
L'Europa del centro-destra «mandava 


comunicati» e le persecuzioni conti¬ 
nuavano. Il centrosinistra ha scelto 
un'altra strada. 

La gente applaude - e si ritorna al 
comizio -, Rugova sul palco si fa tra¬ 
durre tutti i passaggi del discorso. An¬ 
che quelli che riguardano più da vici¬ 
no l'Italia, la campagna elettorale per 
Strasburgo. Difficile dire cosa abbia 
capito del nostro paese, comunque 
ha seguito tutto. Anche la puntigliosa 
ricostruzione delle ultime frasi rila¬ 
sciate da Berlusconi. Secondo il quale 
domenica si vota per le europee ma in 
realtà quel voto vale anche per l'Ita¬ 
lia. Nel senso che quel voto, a detta 


del Polo, dovrebbe servire a mandare 
a casa il governo. Non è cosi, replica 
Veltroni, per tanti motivi: perchè le 
elezione sono per Strasburgo e sono 
una cosa seria. Perché il Parlamento 
italiano è stato eletto col maggiorita¬ 
rio. E perché Veltroni non conosce 
nessuno - «tranne lui» - che voglia 
una crisi di governo. Votarlo allora 
vorrebbe dire votare «per l'instabili¬ 
tà». Ma per il leader dei di esse c'è 
qualcosa di più: le parole di Berlusco¬ 
ni - 0 anche quelle pagine Web di 
Forza Italia dove uno «studioso» ha 
calcolato il tasso di comuniSmo degli 
attuali ministri: e l'unità di misura 


erano gli anni di iscrizione al Pd -, i 
toni del Cavaliere fanno capire in¬ 
somma che c'è una pericolosa involu¬ 
zione E Veltroni, ricordando quel 
giapponese che continuò a sparare a 
conflitto mondiale ormai concluso, 
ripete due, tre volte la stessa frase: «La 
guerra è finita, le contrapposizione 
ideologiche sono finite». Anche qui è 
ora che torni in campo la politica, il 
confronto civile fra tesi diversi. Fra 
partiti diversi. Che si debbono misu¬ 
rare col consenso. E a proposito di 
consensi: «Berlusconi parla tanto di 
conseguenze del voto europeo - dirà 
poi intervistato dai Tg- Bene, io ricor- 



II segretario dei Ds Veltroni ed il leader albanese moderato Rugova ieri durante la manifestazione elettorale di Roma. Stinellis/ Ap 


LA PLATEA 


Gli «amici artisti» con Walter e con il pensiero ai Balcani 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Come mi sono emozio¬ 
nata alleparoledi Veltroni, di Pa- 
squalinaNapoletano,al ricordodi 
Berlinguer...» Simon al zzo, in top 
velatocon variazioni sul blu,scen- 
dedal palcodel Pincio,doveinsie- 
meal pool di attori èstatachiama- 
ta, questa volta, afaredaspettatri- 
ce. Seduti accanto al segretario 
della Quercia eal leader kosovaro, 
Ibrahim Rugova, ci sono lei e le 
«star» Nancy Brilli, Ettore Scola, 
Giulio Scarpati, ma anche i volti 
giovanissimi di Valentina Lainati 
eMarco Bonini. Sonoi «testimo¬ 
nial» della chiusura della campa¬ 
gna elettorale Osa Roma; altri. Si- 
mona Marchini, Pamela Villoresi 
eDanielaPoggi,hannoaderito. 

VIMINALE 

Italiani aii'estero 
Votopossibiie 
già da domani 

ROMA La notizia era stata 
anticipata nei giorni scorsi 
ma da ieri è ufficiale, con 
tanto di "imprimatur" del 
ministro dell’interno : gli 
italiani che si trovano nei 
Paesi dell’Unione europea 
potranno votare anche nel 
pomeriggio di domani, ve¬ 
nerdì 11 giugno. 

Lajervolino ha infatti fir¬ 
mato appunto ieri il decre¬ 
to, sulla base delle intese 
raggiunte dal ministero de¬ 
gli Esteri con i Paesi Ue, con 
il quale viene disposta l’an¬ 
ticipazione deH'apertura dei 
seggi per l'elezione del Par¬ 
lamento Europeo. 

La decisione è stata presa 
in risposta all’esigenza ma- 
nifestatata dai rappresen¬ 
tanti delle comunità israeli- 
te, i quali avevano esposto 
le difficoltà per gli elettori 
di religione ebraica di vota¬ 
re nella giornata festiva di 
sabato. 


Sulla terrazza di Villa Borghese 
grava un 'afa «appiccicosa di cauc- 
ciù», come cantava Paolo Conte. 
Un clima rilassatofralaplateadei 
fedelissimi: c'è chi è venuto per 
senti reVeltroni cheparlacomese 
si sentisseacasa (lo ascoltano an¬ 
che le sue figlie. Vittoria e M arti¬ 
na). E c'è chi, incuriosito e com¬ 
preso, ascolta il leader kosovaro. 
C'è l'ala diessina dei politici del 
Campidoglio, ma ci sono anche 
parecchi giovani, magari venuti 
per ascoltare Eugenio Finardi, o 
per strappare un autografo ai pu¬ 
pi 11 i dei seri al tv eal I eader Ds. «Sta¬ 
volta non mi sono messo la ma- 
gliettadel Chepernon dare^azio 
al Cavaliere...», dice Finardi poco 
prima di attaccare il concerto con 
«Costantinopoli», una canzone 
che «ora mi sembrava appropria- 


TELEOBIETTIVO 


ROBERTO WEBER 

I o so che i fondisti itaiiani 
sono riusciti a tener testa 
per anni agii sciatori nor¬ 
dici anche grazie ai supporto 
di una sofisticata farmacoio- 
gia. 

So chei maratoneti itaiiani 
hanno sbaragiiato keniani e 
eritrei anche con un discreto 
apporto medi coi ogi co. So che 
moite deiie medagiie oiimpi- 
che di Los Angeles sono state 
ottenute grazie ad una super¬ 
ba gestione medica. 

So chei ciclisti, tutti i cicli¬ 
sti dd Giro d'Italia e di Fran¬ 
cia, fanno un ricorso abbon¬ 
dante a coadiuvanti farmaco- 
logici. So che Pantani è incaz¬ 
zato come una aquila perché 
sa tutto questo. So che Zde- 
neck Zeman ha perfettamente 
ragione. So che «l'atldiica 
spditacolo» è cresciuta e si è 
affermata né segno dolce dd- 
la «medicina sportiva» esatto 
la cura attenta e lo sguardo 
acuto ddi'attuale presidente 


ta, perché mille anni dopo scon¬ 
tiamo ancora la mancanza di 
quellalibertàdi cultureedi anime 
diverse che viveva in quella città 
nel Medioevo». E poi le mitiche 
«Radio», «Musica ribelle» e 
«Extraterrestre», q uan do i I sol e, fi - 
naimente, tramonta. 

Giulio Scarpati, i I dottor Lei e de 
«Il medico in famiglia»questa vol¬ 
ta è qui con il suo figlio yero, 
Edoardo, e la moglie Nora. È an- 
chelui un fedelissimo dellaQuer¬ 
cia, lasuapresenzaqui èscontata: 
«Il ricordodi Berlinguer mi hase- 
gnato, con la sua politica rigorosa 
epulita, eoradeveesserefatto un 
percorso per restituì reai la poi iti ca 
quelladignità». Di sicuro ari chia- 
maresul palco attori eattrici èsta- 
toancheil ruolo di Veltroni come 
ex ministro della Cultura: «gli 


ddia Federazione mondiale di 
atletica leggera cavalier Primo 
Nebiolo. So tutto questo. Lo 
so, ma non ho le prove. 

Invece ho le prove che agli 
dettoci di Forza Italia viene 
somministrata l'eritropoteti- 
na. So che il corpo dettorale 
di questo partito ha l'emato¬ 
crito altissimo e che grazie ai 
continui rabbocchi di Epo il 
partito dd Cavali ere il 13 giu¬ 
gno rischia di fare un figuro¬ 
ne. Lo so eho leprove 

Ogni giorno - a partire dal¬ 
la mattina, per culminare con 
dosi sempre più intense in se¬ 
rata - ai potenziali votanti di 
Fi viene somministrata l'Epo 
in endovena TV sotto forma 
di spots pubblicitari «in ot¬ 
temperanza etc. etc...». 

Tale massiccia sommini¬ 
strazione arresta il tasso di 
astensione ddi'dettorato di 
Fi, portandolo su soglie di 
partecipazione decisamente 
abnormi. 


dobbiamo l'aver portato la politi¬ 
ca verso il cinema e la cultura», 
commenta Scarpati, e sul palco è 
salita anche Giovanna Melandri. 
«Ri cky (Togn azzi, n d r) era compa- 
gno di Walter all'istituto per la ci¬ 
nematografia, e io ho conosciuto 
sua madre alla Rai, unadonnaec- 
cezionaleeamorosacon suoi due 
figli», ricorda Simon al zzo. Un al¬ 
tro «amicodi Walterdasempre»è 
M assi mo W ertmu 11 er, rosei o di ca- 
pelli e «indipendente di sinistra», 
q u està voi ta sen za I a m el a-cel I u I a- 
re della pubblicità: «Ho molta fi¬ 
ducia in lui, non si può dire che 
non sia una persona seria». «Sia¬ 
mo qui per solidarietà», diceNan- 
cy Brilli, con un'acconciatura a 
trecci n ef ra i I settecen tesco e l'h i p- 
pycon un toccodi antico romano. 
Seduti in fondoallaplateaiTavia- 


In condizioni normali in¬ 
fatti l'dettorato di Fi appare 
leggermente più antieuropeo, 
tendenzialmente meno pro¬ 
porzionalista, con una minor 
propensione al riconoscimento 
ddle scadenze istituzionali, 
con una maggior quota di «ci¬ 
nismo», e - in una vasta deri¬ 
va astensionista - con una più 
accentuata tendenza al non 
voto. In condizioni «norma¬ 
li». Sotto lo stimolo ddI'Epo, 
Fi minaccia invece di avere 
una «densità» di voto legger¬ 
mente superiore a qudia degli 
altri partiti, ha il sangue più 
denso, tutto ciò è accaduto, 
accade, sotto gli occhi com¬ 
piacenti dd giudice arbitro (il 
garante per l'editoria) e alla 
candida e colpevole costerna¬ 
zione dd restanti competitors 
(di centrosinistra ma anche di 
centrodestra). Di chi la colpa? 
Non certo dd Cavaliere lui 
da sempre fa il suo mestiere, 
produce sogni, immagini, af- 


ni,fratelli registi: «Mai comeque¬ 
sta volta servala presenzadellasi- 
nistrain un'Europacosi sconvolta 
dalla guerra», commenta Paolo, 
«un conflittochenonsoseerain- 
di spensabile». «Già,forsestavolta 
non si poteva fare al tri menti, ma 
speriamo che sia l'ultima guerra, 
non solo del secolo», aggiunge 
Vittorio giocherellando con una 
barchetta di carta. Il cielo bianca¬ 
stro è attraversato da un surreale 
aereo da turismo con una scritta 
da spiaggia: «Vota La Starza», can¬ 
dì dato del I a destra. M arco Boni n i, 
il bel tassistade«Leragazzedi piaz- 
zadi Spagna»èqui comeinvitato: 
«Sono sempre iato di sinistra e 
della Fgd, ma non so ancora per 
quale partito voterò, però Veltro¬ 
ni è l'uomo più interessantedella 
si n istragovern ati va». 


tabulazioni. E allora? Tende 
rd a addossare le responsabi¬ 
lità alle forze di sinistra e di 
centrosinistra stremate da 
una feroce guerra intestina 
durata mesi, giunte prive di 
energia al traguardo finale, 
incapaci di tenere il centro dd 
ring indicando con chiarezza 
agli dditorì l'antagonista da 
battere, inadeguati nd «posi¬ 
zionare» sul mercato dddora- 
leil patrimonio «europa» ere¬ 
ditato dal governo Ciampi/ 
Prodi, incapaci di «vendere» 
alcuni dd risultati dd governo 
specie in termini di ritrovato 
prestigio e autorevolezza sulla 
scena internazionale. Insom- 
ma, incapaci di toccare il cuo¬ 
re dd «loro» dottori. 

Ma queste sono le conside¬ 
razioni di un pessimista: fino 
a domenica c'è tempo e chissà 
che sinistra e centrosinistra 
non si ritrovino qud po' di 
globuli rossi che basterebbero 
per... 


L'EPO NEL SANGUE DI FORZA ITALIA 3 CHIAMATV 


do che Forza Italia alle ulti me europee 
prese i 130%. E se scenderà a quel 20% 
forse dovrebbe essere proprio lui a 
pensare alle dimissioni». «Ma vedrete 
che domenica sera tutti i segretari dei 
partiti canteranno vittoria». Del resto, 
spiega, è la logica del proporzionale. 
C'entra poco con la crisi della destra- 
«lì sono gli obiettivi a confliggere» - 
ma c'entra molto con quel che sta av¬ 
venendo nel centro-sinistra. Qui, con 
un sistema «vecchio», è più facile cer¬ 
care consensi fra leformazioni che«ti 
sono più vicini». L'hanno fatto tutti. 
Meno i diesse: Veltroni, anche nel co¬ 
mizio di chiusura a Roma, ripete, ma¬ 


gari meravigliando un po' la platea, 
che lui «vorrebbe che domenica vin¬ 
cessero tutti i partiti dell'alleanza». 
Anche perché dopo il 13 giugno biso¬ 
gnerà ricominciare a pensare a come 
rilanciare la coalizione. Dove c'è pure 
un problema di leadership. Che pro¬ 
blema poi non è cosi grande, visto 
che Prodi in un'intervista ha spiegato 
che lui non può più essere il «capo» 
dell'Ulivo. E Veltroni al termine del 
comizio dice cosi: «Il successore di 
Prodi c'è: è l'attuale presidente del 
consiglio, che sta lavorando molto 
bene ed è apprezzato in Italia e all'e¬ 
stero». 


muropa -3 


Ri landò del centrosinistra 

GIORGIO NAPOLITANO 


I l rilancio dd movimento e 
ddi'alleanza di centro-si¬ 
nistra, 0 -come ha dddo 
Romano Prodi - la «riorganiz¬ 
zazione di tutte le 
forzedd l'Ulivo», 
a partire dal 14 
giugno, apparten¬ 
gono agli scenari e 
a^i impegni ddia 
politica italiana. 

Se ci si dà fin d'ora 
questo appunta¬ 
mento è perché il 
sistema dditorale 
- una proporzio¬ 
nale esasperata e 
scriteriata - anco¬ 
ra vigente per le 
europee, ha ancor 
più messo a nudo e acuito la 
frammentazione dd centro- 
sinistra in troppecomponenti, 
anche di assai modesta di¬ 
mensione spinte a compdiere 
fra di loro più chea trasmdde- 
reil sensodi unoschieramento 
poi i ti co coeso e sol i dalsL 'esi - 
gonza di superare una condi¬ 
zione e una logica di fram¬ 
mentazione che non possono 
perpduarsi in nomedd plura¬ 
lismo ddle tradizioni ideali e 
culturali, si poneva già prima 
di questa campagna dettorale 
eandrà seriamenteaffrontata 
subito dopo. 

M a oggi c'èqualcos'ai tro da 
dire e da mettere in rilievo: 


qualcosa che appartiene a^i 
scenari e agli impegni ddia 
politica europea.C'è da dire 
che nonostante la diversità 
ddle collocazioni 
naturali e annun¬ 
ciate in più gruppi 
dd Pari amento eu¬ 
ropeo, gli detti nd- 
le liste italiane di 
centro-sinistra 
esprimeranno nd 
loro insieme un 
tasso di europd- 
smo ben più alto di 
qudio die potran¬ 
no esprimere gli 
detti ndle liste di 
centro-destra. Sia¬ 
mo - noi DS gli 
amici dd PPI gli esponenti di 
altre formazioni di centro-si¬ 
nistra - portatori di un ricco 
patrimonio di esperienza e 
coerenza europdsta; e come 
tali opereremond Parlamento 
europeo promuovendo le più 
ampieconvergenzepossibili e 
necessarie per far avanzare il 
processo di costruzione dd- 
TEuropa unita contro il persi- 
steredi chiusureeangustiena- 
zionaii. 

Siamo convinti cheli voto 
più con seguente si a qudioper 
il Partitodd Socialismo Euro¬ 
peo; ma egualmente forte è il 
nostro convincimento eimpe- 
gnounitario. 



PER L'EUROPA DELLA SOLIDARIETÀ 
E DELLA PACE 



Venerdì 11 giugno ore 21.30 
S. Maria degii Angeii - Assisi 


Incontro pubblico con 

Elio D'Orazio 

Candidato al Parlamento Europeo ndle liste D.5. circoscrizione centro 

Partecipano: 

Cristina Cuidi - Segretaria Ds di 5. M aria degli Angdi 
Domenico Gambelunghe - Segretario Unione Ds Assisi 
Ernesto Proietti - Candidato DS alla provincia di Perugia Collegio Assisi 1 
Rossella Aristei - Candidata DS alla provincia di Perugia Collegio Assisi 2 
Giovanni Loia - Responsabile nazionale DS per l'associazionismo, 
volontariato. Terzo settore 

Nuccio lovene- Segretario generale Forum Terzo settore 
Giovanni Bisogno - Presidente regionale Auser Umbria 
Mario Bravi - Segretario generale Spi-CgiI Umbria 
Mario Giovannetti- Segretario generale CgiI Umbria 
Costimza Fanelli - Resp. Coop. Sociale Lega Coop 
Tom Benetollo - Presidente nazionale Arci 
Giampiero RasimelU - Arci nazionale 
Luigi Bulleri- Presidente nazionale Anpas 


E prevista la partecipazione dei rappresentanti del mondo dell'associazionismo, 
del volontariato, del Terzo settore, dell'impegno civile e religioso 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Rotti; «Blair d sinistra pa‘fiiit»> 

L'attore; ora regista con «Zona di guerra», polemico col governo 


CRISTIANA PATCRNÒ 

ROMA Attore di Greenaway, Ta¬ 
rantino e Tornatore - per citarne 
solo tre, i più disparati - Tim 
Rotti sarà pure un interprete po¬ 
liedrico ma, da regista, ha un’i¬ 
dea di cinema chiarissima in te¬ 
sta. Lentezza, rigore, rispetto per 
gli attori. E incazzatura politica 
(in dosi quasi pari per Mrs. Tha- 
tchereperMr. Blair). 

Co9 per il suo esordio ha scel¬ 
to Zona di guerra, atroce roman¬ 
zo dell’inglese Alexander Stuart, 
in cui si racconta di come l’ince¬ 
sto più brutale irrompa dentro 


una famiglia apparentemente a 
posto e persino affettuosa. «Ho 
tre figli e quel libro mi ha colpi¬ 
to immediatamente. Mi sembra¬ 
va importante mostrare cosa 
possono fare gli adulti ai bambi¬ 
ni», dice. Qui a Roma non era at¬ 
teso. Ma all’ultimo istante ha 
preso un aereo da Parigi, abban¬ 
donando la Francia di Luigi XIV 
in cui si è calato per le riprese di 
Vattd con Depardieu e Urna 
Thurman, per sostenere l’uscita 
italiana, da oggi a Roma e M ila- 
no, del suo film. Già apprezzato, 
peraltro, al Sundance, a Berlino 
e alla Quinzaine di Cannes. Ma 
una cosa è certa: il ruvido Tim 


non era mai stato così loquace e 
disponibilecomeieri mattina. 

Impossibilenon farci caso;il suo 
stileèl’esattocontrariodi quello 
sincopato e logorroico di Taran¬ 
tino. 

«Già,lamiaèunaspeciedi reazio- 
necontrolavelocità.l miei modelli 
sono Truffaut, Tarkovskij, David 
LeaneKurosawa». 

Nessuno di quel I i con cui ha lavo¬ 
rato? 

«Il mioidolo,trai miei registi,èun 
autore poco noto e purtroppo 
scomparso comeAlan Clarke,ruo- 
mo chehacambiato lamiavitaeil 
cinema inglese... echehafatto di- 
ventareattoremeeGaryOldman». 


AncheOldman ha esordito nella 
regiaconun'operadurissimasul- 
la famiglia comeAf/enteper boc¬ 
ca, e condividete pure un atto¬ 
re, il bravissimo Ray Winstone, 
«lo e Gary siamo cresciuti nella 
stessazonadi Londraecomeattori 
siamo venuti su nel periodo d’oro 
del cinemainglesepoliticoiClarke, 
Loach, Leigh eFrears. Dopo abbia¬ 
mo fatto film stupidi, tanto per di¬ 
verti rei. Poi si amo passati al I a regi a 
per sfida. Però Gary ha scelto una 
stori a autobi ografi ca». 

Condivi deteanchel'impegnopo- 
litico? 

«Samo vissuti nell’Interminabile 
regno di Margareth Thatcher, la 


do n n a eh e h a d i strutto tutte I e arti 
a tutti i livelli. È per questo che so¬ 
no scappato i n America, maadesso 
hovogliaditornareacasa». 

Allora non la pensa come Loach, 
che non vededifferenzetraTha- 
tchereTonyBlair? 

«Beh, una differenza c’è: lei avevai 


Tim Roth 
dietro 

la macchina 

da presa. 

L’attore 

inglese 

è diventato 

regista 

con 

«Zona 

di guerra» 

cheesce 

oggi 

a Roma 

eMilano 


baffetti alla Hitler, mentreBlairfa 
l’uomo di sinistra però in effetti si 
comporta da liberista di destra. 
Qualcosa di buono, perii cinema, 
hafatto:ci ha riaperto la porta ed 
permette persi nodi attaccare i I go- 
verno. Ma certe volte ho voglia di 
prenderloacalci». 


Parlando del film, pensa che sia 
abbastanza realistico? 

«È abbastanza rara, nella realtà, la 
reazionedel fratello che affronta il 
padreeconvincelasorellaad am¬ 
mettere la verità. Comunque, ri¬ 
spetto al libro, che pure è scritto 
molto bene, abbiamo el i mi nato al¬ 
cune soluzione un po’ facili. Ho 
preferito lasci are molta ambiguità, 
anchend finale, perchénon ci so- 
n 0 ri sposteal l’abuso. U n a certa psi - 
cologia ha teorie preconfezionate. 
Dicono: chi è stato violentato da 
bambinofaràlostessocon i suoi fi¬ 
gli... Ma sono tutte scemenze. Le 
catenepossono essere spezzate e se 
qualcuno vedendo questo film se 
nerenderà conto...». 

Scusi la domanda frivola; cheri- 
cordoleèrimastodi T ornatore? 
«Non mi pare che sia Fdiini, ma 
non dico altro». 

E Tim Roth? Ha già pronto un 
nuovofilmda regi sta? 

«S, ma n on vi di co n i ente». 



Duestoryboard di 
«Noi Cartoni animati 
dalle migliori 
Intenzioni». In alto 
quello firmato da 
Grazia NIdaslosuglI 
Incidenti domestici; 

In basso una striscia 
di Bozzetto sulla 
salute e I problemi 
dell’alimentazione 

Comesono sag^ i cartoon 

Una campagna educativa promossa da Rai Educational 




Maurizio Solieri 
nuova chitaiia 
per Vasco Rossi 

■ Apocheoredal debutto della 
sua tournée estiva, sabato 12 
allostadIoCurIdl Perugia, Va¬ 
sco Rossi avrebbetrovato un 
«sostituto» per II suochltarrl- 
sta M assimo Riva, prematura- 
mentescomparsoqualche 
glornofa.SltrattadIMaurIzIo 
Sollerl,daannlamlcoecolla- 
boratoredelrockereanchedl 
Ma5slmoRlva,conculmllltò 
nella Steve Rogers Band. 
«Massimo Riva cl mancherà 
moltissimo ma noi dobbiamo 
andareavanti», hadichlarato 
Vasco. E ha proseguito raccon- 
tandodlaverchlamatoMaurl- 
zloSollerlcheslèllberatolm- 
medlatamentedatuttl gli Im- 
pegnleharaggluntolaband. 
Solleriprobabllmentenon suo¬ 
nerà! «cavalli di battaglia» 
chesono Indissolubilmente le¬ 
gati alleperformancedi Riva. 
Gruppod'apertura della tappa 
alCurldlPerugla,chehaglà 
fatto registrare II tutto esauri¬ 
to per la serata di questo saba¬ 
to, saranno I Negrità, mentre 
allatappasucce5slva,lll6a 
Flrenze,clsarannogllEstra. 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA II mare, un faro, gabbiani. 
E le parole, sagge, di un capo 
Soux. È lo spot firmato da Mau¬ 
rizio Forestieri sui danni provo¬ 
cati, anno dopo anno, dal petro¬ 
lio profuso nel Mediterraneo dal¬ 
le tante petroliere che lo attra¬ 
versano. Lo spot che insieme ad 
altri 74 fa parte della campagna 
educativa «Noi...cartoni animati 
dalle migliori intenzioni», va in 
onda su Raiuno (prima del Tg 
delle 11.30 e all’interno della 
trasmissione pomeridiana «Sol¬ 
letico»), su Rai due (alle 11.14 
circa) e su RaiSatB (più volte al 
giorno). I minifilm a cartoni 
animati (novanta secondi l’u¬ 
no), trattano temi di rilevanza 
sociale come l’ambiente, i diritti 
umani, la salute, i trasporti, le 
emergenze sociali e sono stati 
promossi, oltre che dalla Rai di¬ 


rezione Teche e servizi Temati¬ 
ci/educativi (che li ha prodotti 
grazie al miliardo e mezzo dei 
fondi delle Lotterie del 1994), 
anchedal Ministero delleFinan- 
zein collaborazionecon il Mini¬ 
stero degli affari esteri el’Unops 
- United nationsfor Project Ser¬ 
vices. 

L’effervescente struttura di 
Rai Educational, guidata da Bar¬ 
bara Scaramucci e Renato Para- 
scandolo mette la «campagna» 
come fiore di stagione all’oc¬ 
chiello. «Crediamo che opera¬ 
zioni come questa - ha detto la 
Scaramucci - facciano parte del¬ 
la nostra "missione". Ed è sem¬ 
pre motivo di sorpresa la scoper¬ 
ta che, poi, anche dal punto di 
vista del pubblico, le iniziative 
piacciono e convincono. Questi 
brevi spot stanno avendo un 
impatto molto forte con punte 
del 30% di sharesu Raiuno edel 
20% sullealtre reti. Tutto ciò èil 


risultato di un lavoro intenso di 
sinergia con l’azienda nel suo 
insieme». 

Tranquilli, genitori: gli spot 
sono pensati per i bambini ma 
sono facilmente comprensibili 
anche dagli adulti che, ci si au¬ 
gura, vogliano ragionare eppoi 
approfondire insieme ai figli, i 
temi trattati. Qgni piccolo film 
ha la sua originalità, il suo stile 
nell’animazione e nell’ideazio¬ 
ne: la vena poetica, malinconica 
e figurativa di Max Forestieri e 
Annalisa Corsi (dovuta anche 
alla tecnica usata di disegni su 
vetro), l’esuberanza postmoder¬ 
na di Guido Manuli, la grazia 
naif di Bruno Bozzetto e Pietro 
Conti. I testi (tanti gli autori, da 
Qscar Avogadro a PieralviseZor- 
zi, daGuido Manuli aGraziaVi- 
dasio, solo per citarne alcuni) 
sono per lo più lineari, diverten¬ 
ti, ironici: tutta laseriedi Manu¬ 
li, per esempio, si basa sul le con¬ 


traddizioni tra il direeil fare de¬ 
gli adulti «pizzicati» dai bambi¬ 
ni. Q ancora gli «incerti» prota¬ 
gonisti dei filmini di Bozzetto, 
comuni cittadini spesso travolti 
dalla mancanza di notizie ovve¬ 
ro dall’enorme quantità con la 
conseguente difficoltà di capire 
che succede nella vita quotidia¬ 
na (che cosa c’è nella carne che 
mangiamo? e l’acqua è avvele¬ 
nata 0 no? quanto fanno male 
lemedicine?eil fumo?). 

«Il ricorso ai cartoni animati 
per i11ustarei problemi dello svi¬ 
luppo umano non è stato casua¬ 
le - ha spiegato Renato Para- 
scandolo, universalmente consi¬ 
derato anima e motore dei pro¬ 
getti multimediali di Rai Educa¬ 
tional - c’è in questa tecnica 
narrativa un’immediatezza e 
una universalità straordinarie, 
ma anche una didascalicità che 
è paragonabile soltanto a quella 
del le favole». 


Domingo «salva» 
l'estate dell'Opera 

La «Federa» debutta domani a Roma 


ERASMO VALENTE 

RQMA Placido Domingo che ha 
girato tutto il mondo efinalmen- 
te debutta al Teatro dell’Qpera, 
quale protagonista dellaFecfora di 
Umberto Giordano, ha riportato 
un’aura di placidezza nella irre¬ 
quietudine lirica romana. Sono, 
infatti, rientrate le ostilità, per 
cui non ci sono più pericoli per 
la stagione lirica estiva, che si 
svolgerà con Turandot allo Stadio 
Qlimpico. 3 sta però ancora cer¬ 
cando uno spazio per spettacoli 
di balletto all’aperto. Sono scom¬ 
parse anche le insidie per la Fede¬ 
ra ripresa domani in occasione 
del centenario della «prima» a 
Roma, avvenuta non al Teatro 
Costanzi, dove giunse nel 1901, 
ma nel maggio 1899, al Teatro 
Adriano. 

Placido Domingo, che è un an¬ 
tico innamorato della Federa, sa¬ 
rà il protagonista insieme con 
una gloriosa nostra cantante, Da¬ 
niela Dessi, che, dopo averlo 
molto desiderato, finalmente de¬ 
butterà nel ruolo di Fedora. Il re¬ 
gista Beppe De Tornasi ha dedi¬ 
cato alla Dessi, sempre presente 
in scena, una particolare atten¬ 
zione, incoraggiato ancheda Do¬ 
mingo che condivide con la Des¬ 
si il protagonismo dell’opera. Ci 
tiene, il tenore, a lasciare stupe¬ 
fatti gli appassionati coinvolti in 
un melodramma del tutto parti¬ 
colare. E su questa particolarità è 
d’accordo anche il direttore Ste¬ 
ven Mercurio (un pilastro fino a 
qualche anno fa del Festival di 
boleto) che tiene a dire che 
mentre le opere di Wagner, una 
volta avviate, vanno avanti da 
sole, questa Fedora impone inve¬ 
ce un continuo intervento diret¬ 
toriale, battuta per battuta. Non 
c’era Snopoli, ieri, alla conferen¬ 
za stampa sulla penultima opera 
della stagione che si conclude 
con II sogno di una notte di mezza 


estate di Britten, presentato in 
«prima» per Roma dal 15 al Tea¬ 
tro Nazionale. 

Daniela Dessi (dovrà cambiar 
costume in scena, in trenta se¬ 
condi) non vuole però indugiare 
sulla sua interpretazione di Fedo¬ 
ra, preferendo farlo dopo la «pri¬ 
ma». Scenografo (Ferruccio Villa¬ 
grossi) e regista si sono tenuti al¬ 
l’epoca indicata da Umberto 
Giordano pur inserendo qualche 
elemento di novità. Avremo fi¬ 
nalmente una «prima» in cui tut¬ 
to concorre a dare prestigio allo 
spettacolo. Più di tutti è stato 
preso di mira Domingo. Anche 
perché è arrivato alla conferenza 
stampa un po’ in ritardo, «lo non 
sono mai in ritardo - ha detto - 
perché arrivo sempre puntual¬ 
mente nel momento in cui deci¬ 
do di arrivare». Al l’opera era sta¬ 
to applaudito tempo fa in un 
Parsifal in forma di concerto of¬ 
ferto dalla Telecom «buonani¬ 
ma» e alle Terme di Caracalla 
con Pavarotti e Carreras. Ma 
avrebbe intenzione di avviare 
con il teatro della capitale addi¬ 
rittura un «romanzo» lungo al¬ 
meno sei, sette anni. Potrebbe 
cioè stabilire con Roma quella 
continuità che ha intanto smar¬ 
rito con la Scala. Lui è anche un 
direttore d’orchestra e non vede 
incompatibilità tra il palcosceni¬ 
co e il podio. «Quando dirigo - 
dice- eaccompagno con l’orche¬ 
stra un cantante non desidero 
mai di voler essere in palcosceni¬ 
co anziché in orchestra. E vice¬ 
versa, quando canto, non penso 
mai di voler scendere sul podio». 
È un ottimista, diremmo, eman- 
tieneledatein cui dovrebbe can¬ 
tare Tosca all’Qpera per il cente¬ 
nario, il 14 gennaio 2000. L’otti¬ 
mismo gli fa sperare che il teatro, 
tra qualche giorno chiuso per re¬ 
stauri fino all’inverno, non vorrà 
mancare l’appuntamento con la 
Tosca, anche a costo di una ese¬ 
cuzione in forma di concerto. 
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Firmata la pace^ la Nato ferma i raid 

Accordo raggiunto a Kumanovo. Entro 24 ore^ secondo laCasa Bianca, letruppeintemazionali entreranno in Kosovo 

Clinton: sono molto soddisfatto. Bdg'adal'ag^essionecmtrola Jugoslavia èfinita, ha vintola pditìca di Milosenc 
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Nasce ii nuovo 
Cda Olivetti 
Ok da Palazzo Chigi 

■ Geronzi (Banca di Roma), Luc¬ 
chini (Comit), Fabrizi (Monte- 
paschi), Sacchetti (Unipoi): 
moiti nomi nuovi nei Cda di Oii- 
vettidicuiCoianinnoèstato 
confermato amministratore 
deiegato. «Premiati» gii aiieati 
che hanno consentitodi vince¬ 
re ia dura battagiia di Teiecom. 
MarcoDeBenedettisaràii 
prossimoamministratoredeie- 
gatodiTim.Coianinno manda 
messaggi distensivi ai sindaca- 
ti:«Maipariatoditagii.Anzi, 
sonopossibiiiassunzioni». 

CAM PESATO 


ECONOMIA 


Il Dpef del Duemila 
unaRnanziarìa 
da diecimila miliardi 

■ li Documentodi programma¬ 
zione economica in allestimen¬ 
to a Palazzo Chigi non dovrebbe 
contenereindicazionisulla pre¬ 
videnza pubblica, tranne la sol- 
lecitazioneadattuareformedi 
parttimeperla staffetta gl ova- 
ni-anziani. Perincentivarlooc- 
corronoBOO miliardi. Dal Dpef 
dovrebbeemergereunaFinan- 
ziariadilO.OOOmiliardiperil 
Duemila, inparte peravereil 
rapportodeficit-Pilall'l,5%e 
in parte perfinanziaresviluppo 
eoccupazione. 

WITTENBERG 


Bassolino; Il contratto? 

Ha vinto la concertazione 

Oraconsultazioneairinternodellefabbriche 


ROMA È soddisfatto, anzi soddisfattissimo Antonio Bassolino di 
aver portato a casa I a «pax metal meccan i ca», eh i udendo un a ver- 
tenzacontrattualecherischiavaseriamented'invelenirsi.Nell'in- 
tervistaall'Unità il ministro del Lavoro «premia»tutti i protagoni¬ 
sti dell'accordo esi augura chelaconoscenzaei rapporti chesi so¬ 
no sviluppati in questi giorni possano agevolareconfronti - perii 
futuro-meno aspri. 

GIOVANNI NI 
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NEW YORK Dopo giorni di trepi¬ 
dante attesa, si sta finalmente 
concretizzando lapacenel Koso¬ 
vo. All'aeroporto di Kumanovo 
(Macedonia) nella serata di ieri è 
stato raggiunto l'accordo, dopo 
I u n gh i ssi me trattati ve, fra I a N a- 
to e I a del egazi one mi I i tare serba 
perlemodalitàdel ritirodellefor- 
zearmatejugoslave. Letruppedi 
Milosevicsi stanno già organiz¬ 
zando perii rientroeperlasciare 
il posto ai 50.000 soldati della 
forzainternazionaledi pace. Im¬ 
mediatamente dopo l'accordo, 
la Nato ha annunciato l'interru- 
zionedei raid aerei sullajugosla- 
via. Intanto, il Consiglio di Scu¬ 
rezza dell'Onu ha continuato a 
discutere fino a notte inoltrata 
sull'approvazionedel documen¬ 
to GBdopo chelaCinahapropo- 
sto l'introduzione di alcuni 
emendamenti. 
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De Giovanni: la sinistra 
è stata dalla parte giusta 


DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 7 


L'ARTICOLO 


LE AMBIZIONI AMERICANE 
DA PRISTINA A PECHINO 

NORMAN BIRNBAUM 

N ella grandeopera americana di George 
Gershwin, PorgyeBess, c'èun'arla che 
dlce«Non ènecessarlamentecosì». Può 
anchedarsi chegll USA sianola sola superpo¬ 
tenza del mondo, ma rlpeterlolncessantemen- 
tenon ènecessarlamentela prova ddia verldl- 
cltàdell'affermazlone. Certamentegll avveni¬ 
menti recenti non sono una testimonianza 
ddia capacità dd paesedi Implegaregll stru¬ 
menti In modo coerente per consegui re deter¬ 
minati obiettivi. GII USA non sembrano In 
grado di padroneggiare le contraddizioni In- 
trlnsecheddla politica. GII obiettivi morali e 
politici, economici esodali ddia politica este¬ 
ra americana sono tra loroln con flitto taleche 

SEGUE A PAGINA 8 



Il rilando 
del centrosinistra 


GIORGIO NAPOLITANO 
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«BeriusGoni pensi ai voti, non aile sfide» 

Veltroni rilancia l'Ulivo a Roma: «Chi èil leader? D'Alema» 



Mussi: troppi 
sondaggi 
poca Europa 


FRASCA POLARA 

A PAGINA2 


ROMA Veltroni insiemea Ruga¬ 
va. ARomail leader dei Dshaini- 
zi ato i I rush fi n al everso i I voto eu¬ 
ropeo; accanto a lui il leaderkoso- 
varo, Rugava, atestimoniarel'im- 
portanza dell'Impegno della sini¬ 
stra peri diritti umani. Veltroni ri- 
lanciailnuovoUlivo:«llsu ccesso- 
redi Prodi c'è ed è l'attuale presi¬ 
dente del Consiglio, un presi- 
dentechestalavorando molto be¬ 
ne ed è apprezzato in Italiaeall'e- 
stero». Poi ribatteal Cavalieresul- 
la «polemica del 40%»: «Beri usco- 
ni ha preso alle elezioni Europee 
scorse,con il suo movimento, il 
30%. Ho l'impressionechenon li 
prenderàquei voti echestiaalzan- 
do questo gigantesco polverone 
percercaredi nasconderlo». Eatre 
giorni dal voto è bagarre nel cen¬ 
trodestra. D'Alema: l'Italianon ha 
nessuna intenzionedi mandarci a 
casa. 
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Sequestrati i soldi Rai a Scattone e Ferraro 
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No al patte^iamentoperil padrostuprato^ 

La Cassazione «rifiuta» ladiminuzionedi pena: reato troppo gave 


L'ultimo applauso per Calindii 

L'attore è morto ieri a M ilano. Aveva 90 anni 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Cinquemila a zero 

U n editorialista dd Washin^on Post, fin qui contrario all'In¬ 
tervento Nato ne Balcani, ha fatto pubblica autocritica. 
«Aveva ragione Bill Clinton. Ha vinto cinquemila a zero». 
Cinquemila morti a zero, per chi non avesse capito la qualità ddio 
score in questione. Fa riflettere la scdta dd Post di sostanziare ia 
propria retromarcia non a partire dai soio, e importante, aspetto po¬ 
sitivo deii'intervento Nato (ii ritiro dd puiitori etnici serbi nd Koso¬ 
vo), ma a partire dai suo dato meno onorevoie. Sì, meno onorevoie 
perché, come già nd Goifo (score: centocinquantamiia a uno) ia 
guerra aerea de/asta ie genti nemiche (fadie surrogato di dittatori 
imboscati nd ioro bunker) senza rischiare «nemmeno un uomo», e 
così facendo sottrae aiia pur ripugnante «etica sportiva» ddia guerra 
ogni parvenza di ieaità. li Pod ha poco da stare aiiego: t'odio ideo- 
iogico nd confronti ddi'Occidenteprende i'abbrivio proprio dai sen¬ 
timento di impotenza e frustrazione che io strapotere tecnotogico, 
economico e miiitare ddie democrazie atiantiche suscita nd popoii 
aitri. La fanteria aitrui contro i nostri missiii: nessun snidato Ryan, 
nessuna Normandia. Se Mitosevic è ii nuovo Hitter, sicuramente ie 
bombesu Bdgradonon sonostateun remakeddio sbarco aiieato. 


ROMA LaCassazionedicenoalle 
normesul patteggiamentoerifiu- 
ta - nonostante l'accordo delle 
parti con il consenso del Pg-di ap- 
plicareladiminuzionedi pena(da 
cinque anni a tre anni e quattro 
mesi di carcere)aun padreche, per 
dieci anni, violentò le figlie. Par¬ 
tendo da questo caso, connotato 
dall'«estrema gravità dei fatti per¬ 
petrati» e dalla «odiosità della 
condotta dell'imputato», la Su¬ 
prema Corte- MI sez. penale- «di¬ 
sobbedisce» allenormesul patteg¬ 
giamento che le imporrebbero di 
«applicare la pena indicata dalle 
parti» 0 di «non accogliere la ri- 
chiestadi patteggiamento, fissan¬ 
do una nuova discussione del ri¬ 
corso». E i giudici rivendicano il 
«potere-dovere della Cassazione 
di valutare non solo la legittimità 
ma anche la congruità della pena 
quantificatadalleparti». 

BADUEL 
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MILANO Dopo la scomparsa di 
Corrado, un altro lutto nel 
mondo dello spettacolo: èmor- 
to ieri al l'Istituto Tumori di MI- 
lano l'attore Ernesto Calindri. 
Aveva 90 an n I, festeggi ati poch I 
mesi fa sul palcoscenico teatra¬ 
le. Era il decano degli attori ita¬ 
liani. Interprete brillante, dal 
1928 al 1955 girò nei teatri di 
tutta Italia, impegnato in com- 
medieleggereetragiche, appro¬ 
dando poi in Rai, dovedivenne 
uno dei protagonisti della nuo¬ 
va stagi on e del I a prosa tei evi si¬ 
va. A11 a popo I ari tà otten uta con 
i suoi numerosi successi teatrali, 
Calindri ha aggiunto quella 
conquistata con dei famosissi¬ 
mi «Caroselli». Alla fine del 
1990 l'anziano attore aveva ri¬ 
proposto ancora la sua vena 
brillante in televisione nella si¬ 
tcom «VillaArzilla». 

ANSELMI GREGORI 
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Pubblicità 

Efficacia dimostrata su 30 volontari da ricercatori Americani 


«Cosce, Glutei, Ventre» 
Crema Riducente. 
Efficacia dimostrata in America 


Nelle Ftirmacie Italiane è disponibile ii trattamento 


NEW YORK Sono stati uffi¬ 
cializzati i risultati della speri¬ 
mentazione fatta negli USA su 
una Crema Cosmetiea Riducen¬ 
te Corpo. Si tratta di un’associa¬ 
zione principi atlivi che appli¬ 
cata due volte al giorno sulle parti 
da trattare, c risultata efficace 
ndl’aiutare la riduzione in centi- 
metri deUe adiposità localizzate 
di cosce, glutei, ventre. Questo è 
quanto è emerso nel corso dì una 
conferenza tenuta^ a New York 
durante la quale i ricercatori 
Americani Dr. David Ycung c Dr. 
Walter Smith, che hanno condot¬ 


to ì test clinici, hanno presentato 
i dati relativi alla sperimen¬ 
tazione stessa, che ha coinvolto 
30 volontari ed ha fatto riscon¬ 
trare in tutti una diminuizione 
delle rotondità in eccesso. In se¬ 
guito alle notìzie trapelate dagli 
Stati Uniti, le richieste del prodot¬ 
to si sono imperniate e la doman¬ 
da per ora è superiore all’offer¬ 
ta. La pomata cosmetica si chia¬ 
ma “Riducente Cosce, Glutei, 
Ventre” ed è distribuita presso le 
farmacie italiane dalla Società 
Sirky, finanziatrìce delle ricerche 
c deUa sperimentazione. 
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♦// premier: «Cosi arriveranno 
più soidi aiiefamiglie 
esi liiancerà ia domanda interna» 


♦/ dati istatsu fatturato 
e ordinativi segnano una timida 
inversione di tendenza 


«Quedx) aoGordo 
apre la strada alla cresdta» 

D'Alema incassa la «pax metalmeccanica» 



Gabriella Mercadini 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA I n attesa del I a grande pa¬ 
ce, quella che riporterà i koso- 
vari nella loro terra e farà tace 
rei bombardieri Nato, il presi¬ 
dente del Consiglio ha potuto 
festeggiare una piccola pace di 
casa nostra: il contratto final¬ 
mente siglato dei metalmecca¬ 
nici. Un obbiettivo importante 
per il cui raggiungimento, in 
apertura del Consiglio dei Mi¬ 
nistri, Massimo D'Alema si è 
congratulato con il ministro 
del Lavoro, Antonio Bassolino 
per l'azione svolta nei con¬ 
fronti delle parti sociali. «Sono 
contento in queste ore-ha poi 
detto il premier rivolto al l'af¬ 
follata ed entusiasta platea 
composta da aderenti alla Fe 
dercasalinghe cui la leader in¬ 
discussa dà movimento, Fede¬ 
rica Rossi Gasparrini, aveva 
poco prima annunciato l'arri¬ 
vo di un "amico leale"- perché 
siamo riusciti a fare la nostra 
piccola pace. Quello con i me 
talmeccanici era un contrasto 
che si trascinava da molti mesi 
e questi lavoratori avevano di¬ 
ritto ad un aumento salariale 
peraltro non enorme, ad una 
maggiore serenità, a norme 
più moderne». E se si tienepre 
sente che solo poche settima¬ 
ne fa «è stato fatto anche il 
contratto della scuola vuol di¬ 
re -aggiunge il premier- che ci 
troviamo di fronte ad un paese 
meno diviso dai conflitti, con 
qualche soldo in più per le fa¬ 
miglie che non guasta mai e 
che aiuta non soltanto i diretti 
interessati a vivere meglio ma 
anche il paese a crescere, a pro¬ 
gredire, a rilanciare il mercato 
interno e la domanda, per usa¬ 
re un'espressione cara agli eco¬ 
nomisti, a sostenere quello svi¬ 
luppo e quella crescita di cui 
abbiamo assolutamente biso¬ 
gno se vogliamo creare lavo¬ 
ro». 

D'Alema spinge sull'accele 
ratore convinto com'è che la 
fine della guerra e consentirà 
al paese di riprendere il cam¬ 
mino, anzi «di rimettersi a cor¬ 
rere». L'ottimismo presidenzia- 
leèmotivato anchedalla noti¬ 
zia fresca di giornata di una in¬ 
versione di tendenza nell'an¬ 
damento economico, certifica¬ 
ta dairistat, che sostiene che 
«a partire dal mese di marzo e 
poi in aprile e in maggio il se¬ 
gno è positivo anche per effet¬ 
to -puntualizza D'Alema- delle 
misure che il governo ha preso 
con il patto per il lavoro». Ma 
parlando ad una platea tutta la 
femminile, che lo ha accolto 
in piedi con applausi molto ca¬ 


lorosi come "l'uomo della pa¬ 
ce" e alla fine non lo ha fatto 
tornare a palazzo Chigi a mani 
vuote ma con un grosso cesto 
di ciliege pugliesi, il presidente 
non poteva tralasciare i temi e 
i problemi che le donne si tro¬ 
vano ad affrontare lungo il 
corso della loro vita: il lavoro 
che se c'è è doppio (in casa e 
fuori) 0 è una chimera, la pre 
videnza, la famiglia. L'atten¬ 
zione dà governo portemi co¬ 
me il riconoscimento del lavo¬ 
ro familiare, l'assegno di ma¬ 
ternità per le mamme casalin¬ 
ghe e quelle disoccupate, il 
fondo pensione, le detrazioni 
fiscali e le altre agevolazioni 
per le famiglie numerose le ha 
ricordate per prima Rossi Ga¬ 
sparrini. E D'Alema conferma 
l'intenzione del governo di 
proseguire su questa strada ed, 
in particolare, sulla politica 
verso la famiglia «che è stato 
sovente un terreno di scontro 
ideologico. Con la sinistra al 
governo era diffuso il timore 
che ci fosse disattenzione su 
questo argomento. Così non è 
stato». Misure ancora limitate, 
questo sì. Ma l'impegno è di 
prosegui re su questa strada. 


L'im'ERVISTA ■ ANTONIO BASSOLINO 


<Ora cambiamo leregolesui contratti» 



Il ministro del Lavoro Bassolino; in 
alto e in basso operai 
metalmeccanici al lavoro 


LA TIMIDA RIPRESA 



ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Come d'abitudine, Anto¬ 
ni 0 Bassol i n 0 , sn occi ol a u n a si ga¬ 
retta dopo l'altra. Soddisfatto, an¬ 
zi soddisfattissimo di aver portato 
a casa la sospi rata «pax metal mec¬ 
canica», eh i uden do proprio poch i 
giorni prima delle elezioni euro- 
peeunavertenzacontrattualeche 
rischiavadi invelenirsi. Nel clima 
roseo del «day after», il ministro 
del Lavoro assegna promozioni ed 
encomi a tutti : a sé stesso, ai suoi 
collaboratori, ai tre segretari di 
Fiom-Fim-Uilm (calcando sul 
«tutti e tre»), a Carlo Callieri, ai 
leaderdi Cgil-Cisl-Uil. Mal'elogio 
più forteesentito va ad Andrea Pi- 
ninfarina, il giovane 
presidente di Feder- 
meccanica. «È una 
persona cheho impa¬ 
rato a conoscere in 
questi giorni, un in¬ 
terlocutore serio e 
schietto». Con «pa¬ 
zienza e determina¬ 
zione», tutti questi 
protagonisti si sono 
assunti leloro respon¬ 
sabilità, e hanno per¬ 
messo di firmare «un 
contratto buono e 
giusto, che risponde 
al le esigenze dei lavoratori edelle 
imprese». 

Otto mesi di trattativa, con gran- 
di asprezze. Un altrorinnovocon- 
trattualetormentatoperi metal- 
meccanici... 

«Laveritàècheil contrattodei me¬ 
talmeccanici si caricasempredi si- 
gn if i cati parti col ari. È u n fatto che 
apparti eneallastoriasocialedi un 
paese come il nostro, lo comun¬ 
que penso che questa vicenda fa¬ 
vorisca una riflessione autonoma 
del I eparti social i : devono vai utare 
se è possibile introdurre qualche 
i n n ovazi one n el le regol e contrat¬ 
tuali. Il mioauspidoèchel'appro- 
fondimento della conoscenza e 
dei rapporti che si è verificato in 
questelunghegiornatetrai prota¬ 
gonisti veri di questa trattativa, i 
sindacati di categoriaeFedermec- 
canica,consentain futurodi avere 
rapporti piùdistesi emenoaspri,e 
agevolare un confronto in futuro 
sulleregole». 

Eguali innovazioni,asuoavviso, 
andrebbero introdotte nel siste¬ 
ma della contrattazione, alla lu- 
cediquestorinnovo? 


«A dicembre abbiamo tentato di 
modificare queste regole, ma non 
ci si amo ri usciti. Forseeranecessa- 
rio,manon èstato possi bile: c'era- 
nodivergenzemolto forti siatrale 
parti cheaN'internodi esse,edun- 
que abbiamo deciso di conferma¬ 
re l'attuale quadro. Solo quando 
tutti saranno con vinti deH'oppor- 
tunità di farlo si riaprirà la discus¬ 
si on e su 11 a strutto ra del I a con trat¬ 
tazione. Ma attenzione sono le 
parti sociali chede/ono riflettere 
sulle regole delle relazioni indu¬ 
striali. Noi, in questa occasione, 
siamo già andati oltreun certo li¬ 
mite. Abbiamo cercato di agevola¬ 
rci! dialogo el'intesa intervenen¬ 
do con saggezza e intelligenza. È 
importante che l'intervento 


lafinesi trovi un punto di incon¬ 
tro, comel'abbiamotrovato noi». 

Marnai pensatocheTavvicinarsi 
della scadenza elettorale potesse 
bloccarel'intesa? 

«lonon mi sonomai rassego ato,e 
ho spinto per riannodare i fili 
quando sembravano spezzati. Ma 
ci sono stati momenti in cui si èri- 
schiato di non fare il contratto. 
Erano diversi a pensare che il ne¬ 
gozi ato n on si sarebbecon cl uso i n 
modo positivo. In questa trattati¬ 
va hanno contato la pazienza eia 
determinazione, ma anche il 
gran de senso di responsabilità dei 
segretari generali di Fiom. Firn e 
Uilm edel presidentedellaFeder- 
meccanica. Senza accordo si sa¬ 
rebbero verificati duefatti gravi : la 


II 


Le parti sociali 
devono 
riflettere 
sulleregole 
del le relazioni 
industriali 

—fr- 



II 


In questa 
circostanza 
èstato 
esaltato 
il valore del la 
concertazione 




"esterno" sia avvenuto solo nella 
fase conclusiva, quando ho rite¬ 
nuto doveroso e i n evi tabi I e avan - 
zareuna proposta sul temadell'o- 
rari 0 i n u n 0 stretto rapporto con I e 
controparti. Ma ad ognuno il suo 
mestiere». 

Chenepensa di questocontratto? 

Qualèlanovitàpiùsignificativa? 

«È u n co n tratto giusto,direi.Ecre- 
dochesiaunacosadi grandissima 
importanza l'istituzione della 
banca delleore, un elemento di li¬ 
bertà per i lavoratori. Ancora, c'è 
unasoluzionedi rilievo sul gover¬ 
no della flessibilità. La flessibilità 
non èun malein sé, ma non può 
esseregesti ta u n i I ateral men tedal- 
l'impresa, va contrattata. Infine, 
c'èil grandevalorepolitico di que¬ 
sta intesa, anchein prospettiva: è 
stato faticosissimo raggiungere 
questo accordo, ma i suoi risultati 
sono anche un investimento sul 
futuro dei rapporti fra le parti so¬ 
ciali. La con certazionenon nega il 
conflitto, ma rappresenta il qua¬ 
dro dentro il qual e, con civiltàere- 
ciproco rispetto, il conflitto si de- 
vesvolgere. L'importanteècheal- 


mancanzadi un contratto neces¬ 
sario a lavoratori e imprese, e pre¬ 
vedibili polemicheelettorali su un 
terreno improprio, con rischi di 
strumentalizzazioni politiche». 

La ha espresso una valutazione 
molto positiva su Andrea Pinin- 
farina.Chegiudizioesprimesul- 
l'operato dd presidente di Con¬ 
fi ndustri a Gi orgi o Fossa? 
«lodicochePininfarinahasaputo 
assumersi le sue responsabilità in 
una fase delicata. Lo ha fatto lui, 
comeh 0 fatto i o ei tresegretari dei 
metalmeccanici. E poi, al di là di 
un momento di polemica chec'è 
stato con Confindustria, c'è stato 
un ruolo molto positivo del vice- 
presidente Callieri e dei segretari 
di Cgil-Cisl-Uil, chesono stati ac¬ 
canto a noi per lunghe giornate. 
Quanto al presidenteFossa, èuna 
questione ormai chiusa. Avrei re¬ 
plicato, cosi come ho replicato a 
Fossa, nei confronti di chiunque 
fosse i n terven uto dal l'estero o n ei 
confronti della trattativa e delle 
personecheci stavano lavorando. 
Eiopensocheancheli presidente 
Fossa, nella giornata decisiva, ab¬ 


bia giocato un ruolo importante 
perchési giungesseaun esito posi¬ 
tivo». 

Lei ha detto che questa stagione 
contrattuale è dentro il quadro 
del Pattosocialedi Natale. Questi 
rinnovi favoriranno la ripresa 
deU’economiaitaliana? 

«È u n a stagi 0 n e co n tratto al e posi¬ 
tiva, elemento essen zi al edel Patto 
per il lavoro e lo sviluppo. Qra 
dobbiamoandareavanti, comple¬ 
tando i tasselli del Patto: ci sono le 
impegnative scadenze del Dpef, 
del nuovo quadro comunitario di 
sostegno perlacrescitadd M ezzo- 
giorno, bisogna utilizzare con in¬ 
telligenza e tempestività le dele¬ 
ghe che il Parlamento ci badato 
nel collegato fiscale e "lavoro". 

Serve uno sforzo per 
avere uno a/iluppo 
più sostenuto, per 
rafforzare i primissi¬ 
mi segnali positivi di 
marzo, che vedono 
unacrescitadelfattu- 
ratoedegli ordinativi 
e una ripresa della fi¬ 
ducia delle famiglie. 
Segnali che non vo¬ 
glio certo enfatizzare, 
ma eh e ora mostran 0 
un'inversionedi ten¬ 
denza ri spettoai diffi¬ 
cilissimi mesi di gen¬ 
naio efebbraio. Forsestiamofinal- 
mente uscendo da una fase nera 
dellacon giuntura economica». 

A proposito delledeleghe, quelle 
su wàfare e ammortizzatori so¬ 
ciali prevedono un confronto 
preliminare con le parti sociali. 
Si comincerà prima della pausa 
estiva? 

«Al ministero sono già al lavoro i 
gruppi per la preparazionedei de¬ 
creti legislativi, e anche grazie al 
confronto con leparti sociali pen¬ 
so cheri spetteremo i tempi stabili¬ 
ti dal Parlamento. Anzi, credo che 
su alcunedeleghepotremo antici¬ 
pare anche prima dell'estate. Il 
primo decreto legislativo, su cui 
stava lavorando Massimo D'An- 
tona, sarà quello sulla riforma dei 
contratti di formazione, dell'ap- 
prendistato, edi rilancio del part- 
time». 

Ministro, vuole commentare gli 
sviluppi dell’inchiesta giudizia- 
riasui tramortì aNapoli? 

«loqui faccio il ministro del Lavo¬ 
ro. Delle questioni di Napoli par¬ 
lo, evolentieri, a Palazzo San Gia¬ 
como». 


DS 


Veltroni: «Un segnale di fiducia 
per tutto il Paese» 


ROMA «Sono soddisfatto per la positi¬ 
va conclusione della vertenza contrat- 
tualedei metalmeccanici. Voglio ri¬ 
cordare-dice WalterVeltroni-l'impe- 
gnocostantechei Democraticidi Sini¬ 
stra hanno fornito per arri va rea que- 
storisultato. Nelcorsodiquesti mesi, 
in dueoccasioni ho incontrato! diri¬ 
genti sindacali della categoria. Più 
volte! DS hannosostenuto, intuttele 
sedi,lanecessitàdifarfunzionarefino 
infondo! meccanismi dellaconcerta- 
zione, perdaresbocco ad un confron- 
tocategorialeche in alcunefasi, im¬ 
propriamente, erastatocaricatodi si¬ 
gnificati più generali. Infine, ilmini- 
stroAntonio Bassolino e il Governonel 
suo insieme hanno lavorato intensa- 
menteed efficacementeper condurre 
in porto una mediazioneche venisse 
incontro alle esigenze delle impresee 
dei lavoratori ». « 11 nuovo contratto 


dei metalmeccanici - afferma 11 segre- 
tariodelDS-èunsegnaledi fiducia 
perl'interopaese. È la dimostrazione 
cheli metodo della concertazionefun- 
ziona, quandoèconcepitocomeun 
mezzo enon comeun fine. Apreun 
nuovo capitolo nellerelazioni indu¬ 
striali enella gestione contrattata del¬ 
la flessibilità a livellodecentrato. È un 
tasselloimportantedellenuovestra- 
tegieperlosviluppoawiatecon il Pat¬ 
tosocialedi Natale». 

Letrattative per i I contratto dei metal¬ 
meccanici si sonoconcluselostesso 
giornodiquelleper il passaggio di 
ChristianVieriall'lnter,solocheque- 
st'ultimocosteràairinter 90 miliardi, 
ovvero «quanto l'aumento lordoper 
unmilionedi metalmeccanici in due 
anni». Apuntare il ditosu questa 
«drammatica contraddizione» èstato 
il senatore Giorgio Mele, portavoce 



d el I a s 1 nistra Ds. « P er fortuna I a ver¬ 
tenza dei metalmeccanici èarrivata 
ad una conclusione, ma non si puònon 
rilevare-ha osservato Mele-che il 
giorno in cui èstato firmato il rinnovo 
contrattualeè lostesso in cui appren¬ 
diamo la notizia cheChristianVieri 
verrà ced uto InterperOO miliardi». 
Melehasottolineato la «distanza tra 
ciòchegli industriali hannolesinato 
permasi eciòchealtri industriali han- 
noconcessoperun calciatore». 


IL RETROSCENA 


E DOPO ILVERTICE MANCATO PININFARINACHIAMOCALLIERI... 


FELICIAMASOCCO 


ROMA C 'è di mezzo un vertice notturno nella 
conclusione positiva dd contratto da meccanici. 
E non è qudio che poi si è effettivamente tenuto 
ndia notte di lunedì alla foresteria di Confindu¬ 
stria in via Veneto. Il vertice ddia svolta è un 
vertice mancato: negato da Cgll, CIsI eUll a Bas- 
sollno che lo chiedeva percento di Federmeccanl- 
ca domenica sera, quando ad un passo dall'Iota 
sa la situazione sembrava scivolare verso una 
clamorosa rottura. DI fronte al «no» secco e ca 
raledd sindacato tutto a qudie che sembravano 
le ultime proposte degli Industriali, questi hanno 
Infatti cercato di rilanciare lì per lì chiedendo un 
tavolo «confederale», un vertice, appunto. Il mi¬ 
nistro si è fatto latore ddia richiesta, ma senza 
risultati, Cgll, CIsI e UH hanno fatto sapere che 
non se ne faceva niente e al mediatore non è ri¬ 
masto che riconvocare tutti per le 12 dd giorno 
dopo, lunedì. 

Lunedì Giorgio Fossa esterna enon senza sar¬ 
casmo c'è chi gli ascrive il merito di aver fornito 


un bombolone di ossigeno al negoziato in coma. 
Bassolino prendala penna e «bacchetta» il presi¬ 
dente di Confindustria, Cofferati affida la sua 
replica ai gornalisti che da dieci giorni si aggira¬ 
no tra le stanze e i corridoi di via Mauro Pagano. 
Pininfarina rivda al ministro di «apprezzare la 
sua dichiarazione» e già che c'è tddona anche 
al segrdiario ddia Fiom, Claudio Sabattini per 
dirgli che no, non era lui il mandante dd l'attac¬ 
co sferrato dal «capo» davanti alla platea dd- 
l'Assolombarda. Telefona anche Callieri, chia¬ 
ma Fossa e quasi lo sbrana... Tutto questo nd 
grò di poche ore ndia gornata di lunedì. E men¬ 
tre Fiom, Firn e Uilm continuano a fare la spola 
tra il ministero e la loro sede, tra Cgll, CIsI e UH 
eli vicepresidente di Confindustria viene fissato 
il vertice chiarificatore. Al Tordi ne dd giorno il 
contratto, il patto di Natale, e se fosse ancora 
servito, disinnescare la mina Fossa, ma questo 
ad un certo punto è sembrato superfluo, essendo 
il leader degli industriali rimasto solo nel suo va¬ 


ticinio (al punto di dover poi fare marcia indie¬ 
tro). 

L'appuntamento è per le 20. Prima ancora, 
però - e siamo al pomeriggo - il ministro comu¬ 
nica a Fiom, Firn e Uilm che, a titolo personale, 
Pininfarina aveva messo «nuove cose» ndlema¬ 
ni di Callieri. LestessecheCallieri avrebbevolu- 
to discutere nd faccia a faccia ddia Foresteria: 
Cofferati, D'Antoni eLarizza gli oppongono un 
nuovo «no», «entreremmo troppo nd merito, vi¬ 
cepresidente», meglio lo facciano le categorie 
Martedì mattina, la categoria Fiom vienerappre 
sentata dal suo segretario a Corso Italia: «non so 
se ci sono le condizioni per chiudere ma sicura¬ 
mente spazi da verificare - dice Cofferati a Sa¬ 
battini -. Procedi tu, su qualunque cosa, la Fiom 
ha la copertura ddia CgiI». La Fiom torna al mi¬ 
nistero e «verifica» col ministro che era venuto a 
cadere il blocco sulla smonetizzazione e qudio 
sulla riduzione d'orario. La Fiom, con Firn e 
Uilm, ha quindi proceduto. 
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Giovedì 10 giugno 1999 


Pace nei Balcani 


l'Unità 



^All'intesd di Kumanovo segue l'annuncio 
della sospenàonede^i attacchi 
Riunito il Consiglio di Scurezza 


^Bill Clinton soddisfatto della svolta 
«Questo è un passo important&> 
Restano riserveda partedi Pechino 


♦ Una lunga trattativa con colpi di scena 
Da Bonn era partita la notizia 
della fine da raidma l'Alleanza smentiva 


La Nato ferma i bombardamenti 

Dopo 11 sdii man e fi ni scela guerra del Kosovo, oggi il voto all'Onu 


DALLA REDAZIONE 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Accordo fatto tra il 
generalejackson e quelli di Milose- 
vic. Dopo un balletto senza fine ie¬ 
ri sera è arrivata la firma. E subito 
dopo la Nato ha annunciato la so¬ 
spensione dei raid. Insamma è 
scoppiata la pace. Allora, viene pri¬ 
ma l'uovo 0 la colomba della pa¬ 
ce?, ci si poteva chiedere. Il dilem¬ 
ma ha avuto ieri una risposta. Di 
ora in ora è divenuto sempre più 
evidentechepermetterein motoii 
resto del meccanismo, compreso il 
voto in Consiglio di sicurezza del- 
rOnu a New York, bisognava che 
prima raggiungessero un accordo 
per ritiro serbo, e conseguente ces¬ 
sate il fuoco Nato a Kumanovo, in 
Macedonia. L'intera diplomazia 
planetaria era dunque appesa ai ri¬ 
sultati di un incontro definito co¬ 
me tecnico-militare, in una caser¬ 
ma francese sperduta in Macedo¬ 
nia. 

Lo stesso segretario dell'Onu, Ko¬ 
fi Annan, aveva _ 


■ L'AIUNCIO 
DELLA PACE 
Il generale 
jackson 


da Kumanovo: 

I serbi hanno 
firmato l'accordo 


detto chiaro e 
tondo ieri che 
per poter giun¬ 
gere all'appro¬ 
vazione della ri¬ 
soluzione Onu 
era «assoluta- 
mente necessa¬ 
ria» una so¬ 
spensione dei 
bombardamen¬ 
ti. Se non altro _ 

perché questa è 

la pregiudiziale su cui continuano 
a insistere la Russia e la Cina, che 
dal canto suo ha preannunciato 
suoi emendamenti al documento. 
Ma per la Nato era altrettanto es¬ 
senziale e pregiudiziale che M ilose- 
vic firmasse il calendario, le moda¬ 
lità del ritiro, oltre che cominciare 
a farlo. Tant'è che, in attesa di no¬ 
tizie da Kumanovo, il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu non aveva nem¬ 
meno potuto decidere quando 
esattamente convocarsi. Poi la con¬ 
vocazione è venuta. E anche per il 
voto si contavano ormai le ore. 

A New York, come a Washin¬ 
gton, a Mosca come Colonia dove 
erano riuniti i ministri degli Esteri 
del G-8, si è rimasti appesi ad un 
rapido succedersi di colpi di scena. 
In attesa, avevano continuato an¬ 
che a rinviare tutto il resto, com¬ 
preso i I vi aggi o a M osca, ori gi n ari a- 
mente previsto per ieri, di una de¬ 
legazione militare nato col compi¬ 
to di concordare con i russi le mo¬ 
dalità della partecipazione con¬ 
giunta alla forza di sicurezza in Ko¬ 
sovo. Ferme anche le truppe Nato, 
pronte ad entrare in Kosovo con 
un preavviso di sol e 4 ore. 

In un primo momento era parso 
che a Kumanovo i generali avesse¬ 
ro, lavorando l'intera notte tra lu¬ 


nedì e martedì, riempito quasi tutti 
i punti rimasti in bianco negli ac¬ 
cordi, i famigerati «spazi bianchi 
tra parentesi quadre». Poi i serbi se 
n'erano andati. Erano tornati, ave¬ 
vano ripreso a trattare e se n'erano 
andati una seconda volta. Erano 
tornati di nuovo e se n'erano anda¬ 
ti una terza volta. «Ormai li aspet¬ 
tiamo per giovedì», aveva annun¬ 
ciato un militare Nato. E invece, a 
sorpresa, sono poi tornati poco do¬ 
po, con «istruzioni fresche da Bel¬ 
grado». 

«Era rimasto un solo punto su 
cui i serbi avevano obiezioni, il G-8 
l'ha rimosso, non c'è più nulla che 
impedisca a Milosevic di firmare», 
aveva annunciato a quel punto da 
Colonia il ministro degli Esteri di 
Sch roder, J osch ka Fi sch er. 

Proprio i tedeschi erano stati 
quelli che, trascinati forse da un ec¬ 
cesso di entusiasmo, sin dalla mat¬ 
tina di ieri avevano dato per scon¬ 
tato non solo il dipanamento in 
Macedonia ma la cessazione di fat¬ 
to dei bombardamenti Nato. «I 
bombardamenti sono cessati di fat¬ 
to dalle 7, ora di Greenwich, di sta¬ 
mane», aveva detto il capo di Stato 
maggiore tedesco Hans Peter Von 
Kirchbach. galleggiato dal mini¬ 
stro della Difesa àharping: «Fon¬ 
damentalmente i colloqui dovreb¬ 
bero terminare oggi», si era sbilan¬ 
ciato. Ma poi era giunta pronta¬ 
mente una secca smentita dal 
Quartier generale Nato di Bruxelles 
e dalla Casa Bianca. «Non è corret¬ 
to. La campagna di bombardamen¬ 
ti continua e continuerà finché 
avremo un accordo militare-tecni¬ 
co (a Kumanovo) e finché vedremo 
l'inizio di un ritiro verificabile», 
aveva replicato il portavoce di 
Clinton Joe Lockhart. In principio 
e di fatto, perché poco dopo si è sa¬ 
puto che almeno altri 5 missili era¬ 
no atterrati, in coincidenza con 
l'ennesima sospensione dei collo¬ 
qui a Kumanovo, presso Bilac, nel 
Kosovo meridionale. La cosa ha 
qualche rapporto col rapido e inat¬ 
teso ripensamento serbo? 

Un giallo, questo della sospen¬ 
sione dei bombardamenti che in¬ 
vece non vengono sospesi? Non 
esattamente. Le cose sono un poco 
più complesse. Intanto perché a 
questo punto la decisione di so¬ 
spendere, 0 cessare i bombarda- 
menti spetta al segretario della Na¬ 
to Solana, e solo a lui. Non a Berli¬ 
no, non a Roma, e nemmeno a 
Londra o a Washington. A diffe¬ 
renza di quando è iniziata, il «fine 
partita» di questa guerra sembra 
veder emergere davvero un «sog¬ 
getto» nuovo: la Nato in quanto ta¬ 
le, impersonata in questo caso da 
colui che sta per diventare M. Pese, 
il «Sgnor politica estera europea». 
Solana, ci viene detto, ha accettato 
questa responsabilità, a condizione 
chespetti alui, e solo a lui, trarre le 


conseguenze di quel che succede 
sul piano diplomatico, decidere 
quando far cessare di fatto o di¬ 
chiaratamente i bombardamenti, 
quando e se riprenderli e contro 
cheti pi di obiettivi. 

La seconda complicazione è che 
in una situazione convulsa come 
questa, c'è una sottile distinzione 
anche tra la eventuale decisione di 
sospendere i bombardamenti, la 
decisione di annunciare formal¬ 
mente la sospensione e la decisio¬ 
ne di annunciare formalmente la 
cessazione della campagna aerea. 
Lo mostra anche il modo in cui sul¬ 
l'argomento si è ieri destreggiato a 
spaccare i capello in quattro il por¬ 
tavoce della Nato Jamie Shea, av¬ 
vertendo che comunque ci potrà 
essere al momento una «sospensio¬ 
ne», ma non una «terminazione» 
della campagna militare. «Ovvia¬ 
mente continueremo le operazioni 
militari anche sei bombardamenti 
dovessero essere sospesi, come una 
spada di Damocle sulla testa di Mi¬ 
losevic». 



Soldati 

del 

contingente 

tedesco 

durante 

una 

esercitazione 
in Macedonia 


M.Probst/Ap 


LllirERVISrA ■ ANTONELLO BIAGINI. storico da Balcani 


Confini infanghili per garantite la pac&> 


Osce, Bosnia 
Le elezioni 
da rinviare? 

■ L'OrganizzazioneperlaSicurez- 
za e la Cooperazione in Europa 
staseriamentevalutandol'ipote- 
si di rinviareleelezioni ammini¬ 
strati ve i n Bosnia previste per i I 
prossimo novembrea causa della 
instabilità chesi è venuta a crea¬ 
re per la crisi del Kosovo. Il capo 
della missione Osce in Bosnia, lo 
statunitenseRobertBarry, loha 
annunciato dall'Austria (Vienna 
perl'esattezza)sottolinenando 
chetutteleforzepolitichebo- 
sniachesonoconcordinelvalu- 
tarechesarebbemeglioaspetta- 
rechelasituazionenei Balcanisi 
awii ad una maggiorestabilità. 

La decisione verrà comunque 
adottatali prossimo24giugno. 
Intanto l'Osce ha nomi nato un di¬ 
plomatico norvegese,Tore 
Boegh, a capo della Task Forcedi 
Transizione che dovràpreparare 
la nuova missione dell'Osce da 
inviare in Kosovo. Proprio ieri 
l'Organizzazioneaveva formal¬ 
mente sciolto la Missionedi Veri¬ 
fica per il Kosovo. 


JOLAiNDABUFALINI 

La sua «Storia dell'Albania», usci¬ 
ta nel 1998 da Bompiani, ha avu¬ 
to un boom di vendite in questi 
mesi: «Onestamentemi dispiace- 
dice l’autore, lo storico Antonello 
Biagini - cheli successo editoriale 
sia arrivato in circostanze così 
drammatiche». 

Professore, ritiene che la guerra 
sia realmente finita, la batosta 
militareaMilosevicèilpresuppo- 
stodellastabilitàna Balcani? 

«L'ultimosecoloemezzodi storiata 
pen sare a u n percorso pi ù I u n go ma 
i I fatto èchei I si sterna i nternazi ona- 
lesi èmossotardi, hatollerato pri¬ 
ma che la Serbi a negasse il diritto di 
recesso, contempi ato dal I a Costi tu- 
zionejugoslava,a9oveniaeCroa- 
zia, poi chelaCroaziaespellessedal- 
leCrainei serbi. Si saribedovuto 
dare allora, il segnale. All'epoca i 
duenemici storici,TudjmaneM i le¬ 
sevi c, si misero d’accordo in un mi¬ 
nuto su un principiochesuona<chi 
ha la sovranità può cacciare gli al¬ 
tri», principiochesi èpuntualmen¬ 
te ripetuto nella crisi bosniaca e in 
quelladel Kosovo. E non èun caso 
cheTudjmansiasilentedaun po'di 
tempo, perchéaffermandosi i I di ri t- 
to dei profughi a tornare, anche i 
serbi, primao poi, potranno riven- 


// 


dicareil ritorno.» 
Alloranonèfinita? 

«La guerra ha talmente indebolito 
laSerbiacheescluderei lapossibilità 
di un revanchismo di Belgrado. Il 
probi ema pi ù d i ffi ci I e da ri sol vere è 
quello degli albanesi fuori dell’Al- 
bania,quellichevivonoin Macedo¬ 
nia, in Montanaro, 
c'è il rischio chesi in¬ 
neschi un meccani¬ 
smo di nuove divisio¬ 
ni» 

Teme, indebolitosi 
il nazionalismoser¬ 
bo, una Grande Al¬ 
bania? 

«È la vera preoccupa¬ 
zione. Per questo non 
sièipotizzataunadivi- 
sione del Kosovo. Il 
nazionalismo albane¬ 
se è meno radicato di 
quello serbo, che pre¬ 
cede la famosa battaglia del 1389. 
Ma non è che non esista. È anche 
perquestoche, al lafi ne, si trattacon 
Milosevicche,battutosul pianomi¬ 
litare, restai’! nterlocutore». 
Comevaluta, in questo contesto, 
iIruolodellaRussia? 

«La Russia è molto importante, e lo 
sarà anche in prospettiva, ora che 
correttamentel aq uesti onepassaal- 
rOnu, perchéè l’unica in grado di 
gesti re i I rapporto con I a Serbi a, per 


Il referendum 
previsto da 
Rambouillet 
sarebbe stato 
un disastro 
peri Balcani 

-tf- 


IN PRIMO PIANO 


78gemi di passone^ poi Eitsin piegai falchi 


ROSSELLA RIPERT 

«La Russia rimane nella penisola 
balcanica. E i'Onu torna in cam¬ 
po». È soddisfatto Cernomyrdin. 
Gli accordi di Colonia sono buo¬ 
ni. È soddisfatto anche Eitsin an¬ 
che se non smette di chiedere la 
fine dei raid. Ce l'hanno fatta il 
presidente e /'ex premier russo 
amico degli americani. Mosca vo¬ 
terà con l'Occidentela risoluzione 
dell'Onu cheimponela resa a Mi¬ 
losevic. Il falco Ivanov non è riu¬ 
scito a far saltare la tela diploma¬ 
tica tessuta faticosamente in 78 
giorni di guerra. Fino all'ultimo il 
ministro degli Esteri russo ha al¬ 
zato la voce. Ma la strada è se¬ 
gnata eia pace firmata a Colonia 
dalla Russia non è quella che i 
falchi avrebbero voluto. 

Mosca dice sì al ritiro totale 
delletruppe serbe dal Kosovo. Ac- 
cetta l'ingresso di una forza inter¬ 
nazionale sotto egda Onu, com¬ 
posta prevalentemente dai paesi 
della Nato. Approva ii ricorso al 
capitolo 7 della Carta Onu che 


prevede l'uso ddia forza perrista- 
bilirela pace. Condividela neces¬ 
sità di restituire l'autonomia ai 
kosovari. Non si oppone alla ri¬ 
chiesta del Palazzo di vdcro di 
cooperare con il Tribunale inter- 
nazionaiedéi'Aja. 

Il Cremlino non esce a mani 
vuote dalla trattativa. Incassa il 
ritorno in campo del G8 e dell'O¬ 
nu. Ottiene che il voto ai Palazzo 
di vetro avvenga solo dopo la fine 
dei bombardamenti. Salva l'inte¬ 
grità territoriale della Jugoslavia. 
In Kosovo entrerà anche un con¬ 
tingenterusso. I soldati dovrdobe 
ro essere da 
2mila a lOmi- 
la, il costo del¬ 
la missione sa¬ 
rà di 150 mi¬ 
lioni di dollari 
all'anno. Trop¬ 
pi per Mosca. 
Ogg Talbott 
sarà in Russia 
per discutere 
del comando 
unificato. I rus¬ 
si non vogliono 


■ LA LINEA 
MODERATA 

Mosca accetta 
Il ritiro totale 
del serbi 
e la forza 
di pace 

con I paesi Nato 


prendere ordini da Clark o dal 
britannico Jackson. Clinton ha 
già concesso che il contingente di 
Eitsin potrà rispondere a un gene 
rale russo ma il coordinamento 
sarà unico sul modello della Bo¬ 
snia. 

Ma al di là qualche nodo irri¬ 
solto, Eitsin sa cheli risultato più 
importante della pace per il Koso¬ 
vo è aver riportato la Russia tra i 
Grandi e aver mantenuto un pie 
de ne Balcani. Tra Milose/ic e 
l'Occidente il Cremlino non ha 
avuto dubbi. Per questo nei due 
mesi e mezzo di guerra sono ri¬ 
maste senza risposta tutte le ri¬ 
chieste dei falchi. Né armi né vo¬ 
lontari sono partiti per Belgrado. 
Nessuna firma del presidente rus¬ 
so ha convalidato la creazione di 
una federazione con Belgrado e 
Minsk come aveva chiesto M Uose- 
vie evotato la Duma. 

Eitsin ha usato sapientemente 
tutti le sfumature del linguaggio 
minaccioso della superpotenza 
indignata perii via libera unilate¬ 
rale da raid contro il suo alleato 
tradizionale. «Bombardare uno 


stato sovrano è un atto crìmina- 
le», ha denunciato puntando il 
dito contro il «gendarme del mon¬ 
do». Spesso ha urlato più forte dei 
comunisti e da generali: «Reag- 
remo con la forza», ha minaccia¬ 
to. Ha persino «puntato i missili» 
per una manciata di minuti, get¬ 
tando il mondo nel terrore di una 
terza guerra mondiale Ma le uni¬ 
che ritorsioni militari che Eitsin 
ha concretamente deciso sono 
state l'invio di una solitaria navi¬ 
cella della Flotta del mar Nero in 
Adriatico e la rottura della par¬ 
tnership di pacecon la Nato. 

Per 78 giorni 
Mosca ha chie¬ 
sto la fine de 
raid. Per 78 
giorni non ha 
preso nessuna 
decisione che 
potesse intral¬ 
ciare la missio¬ 
ne militare del¬ 
l'Occidente 
Non avrebbe 
potuto farlo 
con un esercito 


■ LA LUNGA 
TRATOTIVA 

Dalla minaccia 
di puntare 


alla nomina 
della colomba 
Cernomyrdin 


che non rice/e nemmeno gli sti¬ 
pendi e una macchina militare al 
collasso. Non avrebbe potuto 
rompere con l'Occidente pronto a 
concedere altri ricchi prestiti. Ma 
non è stato solo la bancarotta mi¬ 
litare ed economica a pesare nelle 
scelte del Cremlino. Eitsin non ha 
voluto isolarsi, rompendo l'al¬ 
leanza con l'America. Nel suo di¬ 
scorso annuale ai deputati russi, 
nonostantela Nato avessecomin- 
ciato a bombardarei serbi, Eitsin 
ha difeso la partnership con Clin¬ 
ton: «Gii Stati Uniti de/ono esse¬ 
re per noi uno dei più grandi pro¬ 
tagonisti delle relazioni diploma¬ 
tiche». 

Per non rompere con Clinton, 
Eitsin ha messo in pista Cerno¬ 
myrdin. «Invece di parlare contro 
gli americani, hisognerdobeparia- 
re contro Milosevic. Dovrebbe 
mettere da parte il suo orgoglio e 
capire che non può costringere noi 
ad un coinvolgimento nel conflit¬ 
to», ha detto l'ex premier all'ini¬ 
zio dei raid. Deve avedo ripetuto 
spesso a Milosevic. Gli interessi di 
Mosca non stavano a Belgrado. 


il rapporto antico chec’èfra i due 
paesi. Si deve ricordare che la posi- 
zionedei serbi halegittimità,quan- 
d 0 ri ven d i ca ri n tegri tà terri tori al e. 
Il punto èche la legittimità non si 
può difendere cacciando la gente 
dal luogo dovevive». 

Dunque I'Onu dovrà tutelare al 
tempo stesso! diritti 
della minoranza e 
_ l’integrità territo¬ 
riale? 

«La tutela delle mino¬ 
ranze sta entrando nel 
diritto internazionale 
che, sinora, regolava 
solo questioni come 
quella delle acque in¬ 
ternazionali 0 dello 
spazio aereo. Ma se si 
diceallaSerbiachenon 
è possibile avere un 
programma ipernazio- 
nalista, non si deve 
consentiread altri di metterein mo- 
tomeccanismi analoghi». 

Come valuta la discussione sul 
pattodistabilitàaColonia? 
«Èmoltoimportanteec’èun prece¬ 
dente che, purtroppo, non è stato 
sin qui seguito per i Balcani. Nel 
1992 a Vishegrad si incontrarono i 
paesi dell’Europa centrai e e lì si af¬ 
fermò: «A\ di làdellerivendicazioni 
(che rimangono vive, pensi allemi- 
noranze romene in Ungheria, ad 
esempio), I efronti ere sono intangi¬ 
bili. Ma quei paesi, nel mentre po¬ 
nevano un li mite ai loro nazionali¬ 
smi, avevano la certezza di entrare 
in un circuito virtuoso cheeraquel- 
1 0 del I aN ato edel I’Eu ropa». 
L’apertura verso l’Europa sem¬ 
bra aver guidatoanchela media¬ 
zionerussa 

«Con Cernomyrdin ha prevalso la 
linea occidentalista. Elasualibertà 
di manovraindicachel’uomoave- 
vaunadelegamoltoampia. Ma, an- 
chesein questo momento lapoliti¬ 
ca filoccidentaleèpiù forte, non bi¬ 
sogna dimenticare che la Russia 
guardaal l'Europa maspesso I evolta 
lespalle, cioèchenon èsuperatala 


divisionedi occidentalstieslavofili. 
E spesso èl’Europachevoltalespal- 
leallaRussia. Peri Balcani si dice-se- 
condol'ideadi Bismarck-che sono 
la polveri era dei Balcani. Malacosa 
si puòancheguardareal contrario:! 
Balcani diventano una polveriera 
quando l’Europa non risolvei suoi 
problemi di equilibrio eli scarica 
propri olì». 

Comevalutail ruolosvolto dagli 
Stati Uniti? 

«Gli Stati Uniti si trovano ad essere 
l’unico paese al mondo che ha la 
forza militare di svolgere una fun- 
zioned'ordine. Questoèun datodi 
fatto e l’antiamericanismo, a mio 
avviso, copre talvolta un nascente 
nazionalismo europeo. Ma, in que¬ 
sta vicenda, hannoforzato (amano. 
Gli europei non avevano molto 
margine, per ritardi accumulati nei 
decenni passati e, soprattutto, per¬ 
ché M i I osevi c h a fatto fai I i retutte I e 
trattative precedenti. Rambouillet, 
però, conteneva un imbroglio peri 
serbi ed è ben e eh e si a stato supera¬ 
to». 

Malabozzadi risol uzionecontie- 
neunriferimentoa Rambouillet 

<6compareil referendum (il cui esi¬ 
to sarebbe stato scontato) econsen- 
tedi conservare ai serbi un diritto 
che non è solo loro. Perché serbi e 
kosovari hannoegualedirittodi vi- 
veresu quel territorio. Il probiemaè 
l'equilibrio chesolo un pattodi sta¬ 
bilità con garanzie internazionali 
può dare». 

Un’ultima domanda, su Milose¬ 
vic pendeil giudizio del tribuna- 
leper i crimini di guerra. Non sa- 
rebbemeglioperi serbi liberarsi 
dilui? 

<6eleproveesi stono, equellamossa 
non era propaganda di guerra, il 
processo deve andare avanti, lo 
penso chesarebbe positivo seM ilo- 
sevic venisse destituito attraverso 
un processo elettorale, sarebbe un 
segnale di civiltà democratica, an¬ 
che se resta l’incognita di un’oppo¬ 
sizione che, sin qui, è stata più na- 
zionalistadilui». 


COMUNE DI FERRARA 

ASTA PUBBLICA 

IL COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale, 2 -44100 FERRARA - tei. 0532/ 239394 - FAX 
239389 - Indice asta pubblica per II giorno 29 giugno 1999 - ore 11.00, per affidamento della 
gestione del Cattile Municipale di Via Gramicla, Importo base di gara L. 180.000.000= + I.V.A. 
con II criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa In base ad una pluralità di elementi - 
art. 23 - lett. b) D.Lgs 157/ 1995. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 24.00 del 24 giu¬ 
gno 1999 corredate della documentazione Indicata nell'avviso Integrale affisso all'Albo Pretorio 
del Comune di Ferrara. 

Ferrara, 27 maggio 1999 IL DIRIGENTE Al CONTRATTI dr.ssa L. Ferrari 


ABRUZZO MOATTESILVANO SPIAGGIA - Albergo nel Pineto*** 40 metri 
mare; nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone ; Tv color; telefono, 
servizi. Solarium, ascensore. Scelta menù, colazione e verdure buffet. 
Pensione completa da 57.000 COM PRESO SPIAGGIA PRIVATA CON OM BREL- 
LONE, SDRAIO. Sconti famiglie. Tel. Fax 085/ 4452116, 0347/ 4520332. 
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Giovedì 10 giugno 1999 


^Ordini e contrordini: i macdii 
riaperti a mezzanotte 
di nuovo diiua ien pomeriggio 


♦E ora cornino ano i e proteste 
Gii aiia/atori bioccano 
aiia frontiera centinaia di camion 


Carni alla diossina 
lo scandalo raddoppia 

Belgio, a rischio non 810 ma 1570 alle/amenti 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Punto e a capo, per 
l’ennesima volta. Macelli di nuo¬ 
vo chiusi dopo esser stati riaperti 
alla mezzanottedi ieri. Montagne 
di polli finalmente macellati bloc¬ 
cati a marcire nei magazzini. E 
nuove, incredibili diramazioni di 
questo fiume carsico della diossi¬ 
na eh e scompare e riappare, aiuta¬ 
to dall’insipienza - oramai carica¬ 
turale- del governo belga. L’ordi¬ 
ne e il contrordine di ieri ha la se¬ 
guente origine. In questa inferna¬ 
le catena ci sono tre anelli. Il pri¬ 
mo èia ditta Verkest chefabbri ca¬ 
va i grassi nei quali è contenuta la 
diossina. Il secondo sono le ditte 
che fabbricano le farine animali 
con i grassi della ditta Verkest. Il 
terzo anello sono gli allevatori 
che comprano le fari ne fabbricate 
con i grassi della ditta Verkest. Il 
governo aveva steso una lista del¬ 
le ditte dell’anello di mezzo, quel¬ 
le che avevano ricevuto i grassi 
impestati e fabbricato le farine 
vendute agli allevatori. Lista rite¬ 
nuta esaustiva, da cui l’agognata 
riapertura dei macelli alla mezza¬ 
nottedi ieri. Ma cosa si è scoperto 
proprio ieri? Che una di queste 
ditte produttrici di farine animali 
disponedi tre sedi, e non della so¬ 


la sede indicata nella lista gover¬ 
nativa. Queste altre due sedi han¬ 
no allegramente rifornito la bel¬ 
lezza di 760 allevamenti di polli 
che nei conti del governo erano 
stati considerati immuni da ogni 
pericolo. Ragion per cui gli alleva¬ 
menti potenzialmente avvelenati 
non sono più gli 810 iniziali, ma 
ben 1570. Più della metà del pol- 


15.30 un fax della direzione dei 
servizi veterinari ha brutalmente 
stoppato il gioioso olocausto. 
Qualche ora dopo il governo, 
sempre con un treno di ritardo, 
h a fatto con oscere I e ragi on i del I a 
decisione. Quanto ai polli accop¬ 
pati ieri dovranno restare seque¬ 
strati in casa, a marcire nei depo¬ 
siti dei macelli. Un disastro nel di¬ 


FARINE 


L'allarme 

arriva 

dalla Francia 
conterrebbero 
anche residui 
di latrine 


lame checonta il paese. 

I macelli, ignari di tutto ciò, ieri 
mattina avevano lavorato con 
beata alacrità. I pennuti, oramai 
al limite dell’obesità e quindi del¬ 
la commestibilità, sfilavano a mi¬ 
gliaia appesi per le zampe pronti 
per la scarica elettrica, la decapita¬ 
zione, il dissanguamento, lo sven¬ 
tramento, la doccia, l’impacchet- 
tamento e la finale esposizione in 
macellerieesupermercati. Ma alle 



sastro. Allevatori, trasportatori, 
distributori, dettaglianti se fino a 
ieri allargavano le braccia ora co¬ 
minciano a tirarsi su le maniche, 
l’occhio ogni ora più torvo e mi¬ 
naccioso. Già sono cominciate le 
prime manifestazioni pubbliche. 
Si contavano a centinaia ieri i ca¬ 
mion bloccati alla frontiera con la 
Francia da allevatori molto seria¬ 
mente incazzati. Soprattutto i val¬ 
loni, che pagano il prezzo delle 


nefandezzecommesse in Fiandra. 

L’impopolarità del gallinaceo 
belga è a questo punto planetaria. 
Lo ripudiano a Kinshasa, nell’ex 
Congo belga, dove lo usavano per 
fare le «moambes», il bollito con 
olio di palma. Lo ripudiano a San 
Pietroburgo, dove i russi ne han¬ 
no sequestrato la bellezza di 900 
tonnellate. Lo ripudiano nelle 
Americhe, in Asia, in Polinesia e 
Melanesia. E con lui ripudiano 
carni di ogni tipo, e uova, e latti¬ 
cini. Il resto d’Europa non è da 
meno. La Commissione ieri, riu¬ 
nita con le autorità belghe, ha 
bacchettato ancora quel disgrazia¬ 
to governo: «Deve applicare le 
nostre decisioni». Si riferiva, la 
Commissione, soprattutto al gial¬ 
lo della carne suina, bovina e a 
quello del latte. Il prezioso liqui¬ 
do è considerato sospetto dalle 
autorità europee, di acciarata in¬ 
nocenza da quelle belghe. Emma 
Bonino, ad esempio, non ne beve 
una goccia, parola del suo porta¬ 
voce. Ed è scomparso persino al 
bar della Commissione. Alla men¬ 
sa dei funzionari da due giorni 
nel menu, tra le carni, appare sol¬ 
tanto filetto di struzzo. E niente 
latte, né creme, né yoghurt. Ma 
questi sono aneddoti. Più seria è 
invece la decisione della NestIédi 
chiudereduedei suoi stabilimenti 



La protesta di un allevatore belga presso II confine franco - belga; In basso II controllo 


5pingler/Ap 


in Belgio in attesa di giorni mi¬ 
gliori. E persino il grande ciocco¬ 
lataio Leonidas ha sospeso la pro¬ 
duzione, visti gli stock che gli re¬ 
stavano invenduti. 

Non arrivano notizie consola¬ 
torie dall’altra parte della frontie¬ 
ra, nella grande Francia rurale. Il 
«Canard Enchainé», che di solito 
ci azzecca, denuncia metodi di 
fabbricazione di fari ne ani mali da 
far accapponare la pelle. Non è 
un’inchieka giornalistica, ma 
un’indagine ufficiale della Dire¬ 
zione contro le frodi. Le preliba¬ 
tezze, sottoforma di farina, riser¬ 
vate alle bestie che poi finiscono 
sulla nostra tavola contengono 
residui di latrine, acque spurgate 
da impianti di lavaggio per ca¬ 
mion, spremute di carcassa ani¬ 
male con sangue o senza, residui 
solidi di acque con le quali sono 
state trattate cotenne e pellacce, 
acque provenienti dalle fosse set¬ 
tiche e via leccandosi i baffi. Sul 
«Canard» ci sono nomi e cogno¬ 
mi di ditte transai pine, lequali ie¬ 
ri negavano ma non troppo. 

Per queste ragioni il governo 
francese si è detto favorevole al- 
I ’aboi i zi on e secca del I a fari n a an i - 
male, a meno che non si arrivi ad 
una forma di armonizzazione eu¬ 
ropea che negarantisca la qualità. 


IL BLOCCO 


0ndi: da Baixellesesigo certezze 
E per la De l'Italia ha ragione 


I II bloccodellecarnidi importazio- 
nesarà mantenutofinchèil Belgio 
nonfornisce informazioni perga- 
rantirelasicurezza.llministrodel- 
la Sanità RosyBindi,ponedei «pa¬ 
letti» precisi perl’alla^mediossi- 
na.«Manterremoilblocco-dice- 
finchèil Belgionon ci dirà quali al- 
levamentihannoutilizzatoi man¬ 
gimi contaminati. Èuna risposta 
checi sarebbe dovuta già arrivare 
echeimpediscedirimetteresul 
mercato letonnellatedi carni se¬ 
questrate». llministroRosyBindi 
haancherassicuratoancorauna 
volta i consumatori sulla assenza 
dipericolo peri prodotti italiani: 
«Èquestaunagrandeoccasione- 
ha concluso-per mettere in luce 
gli alti standard qualitativi edi si¬ 
curezza dei nostri prodotti». «Le 
autorità italianehannoragionea 
chiedereal Belgioanchela lista 
dei macelli da doveètransitata la 
carnecontaminata,perchéinque- 
stomodosi potrà risalirelafiliera 
fino alla destinazionedel prodotto 
esportato». Lo ha detto ieri Gerry 


Kiely, portavocedelcommissarioeu- 
ropeoperl’agricoltura, commentan¬ 
do lerichiestepresentatedal ministro 
della Sanità RosyBindiechecom- 
prendonoancheidatirelativiallama- 
cellazionedegli animali a rischio. 

« In effetti, ha detto Kiely, tramite iI 
marchioeladatadi ispezione veteri¬ 
naria si può risalirefinoal paesedi de- 
stinazioneequindi al prodotto». Non 
vi èdubbio-ha aggiunto «chetutti i 
dati per risai ire la fi liera devono esse¬ 
re messi a disposizionedal Belgio. Ma 
per il momento-ha aggiunto-abbia¬ 
mo ricevutosolo la lista delleaziende 
sottosequestro, equesta àsolo la pri¬ 
ma tappa perrisalire tutta lafiliera». 
La lista redatta dalleautorità belghe 
inmanoalgovernoUenonpuòessere 
resa pubblica della Commissioneper 
motivi legali,cioèacausadi leggi in vi¬ 
gore in Belgio. Tuttavia, quelle infor¬ 
mazioni dovrebbero essereconsegna- 
te oggi ai rappresentanti dei ministeri 
della Sanità dei Quindici chesiritrove- 
rannoaBruxellesperunanuovariu- 
nionedel Comitato veterinariodel- 
l’Ue. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦5/ accende lo scontro nel Polo 
Il leader di Fona Italia respinge 
leaccusedi «consodatlvlsmo» 


^Dlvergenzeanchesullepiimarle 
Il leader di An lechlede, Il capo 
del Polo: vecchio marchingegno 


Scontro Segni-Berlusconi 
E Rni: «Silvio offende» 

Riforme il Cavaliere «Leregolesono di tutti» 



Il leader del Polo, Silvio Berlusconi 


PAOU\ SACCHI 


ROMA Insiste: «Se il governo va sot¬ 
to quota quaranta per cento tragga 
le conseguenze, non può far finta di 
niente». E rincara la dose: «Quando 
dico quaranta per cento sono anche 
generoso, il mio governo alle euro¬ 
pee del '94 raccolse una percentuale 
di molto superiore, oltre il cinquan¬ 
ta per cento». Silvio Berlusconi, in¬ 
tervistato da Maurizio Costanzo, ri¬ 
lancia la sua sfida. E se, invece, l'ese¬ 
cutivo ce la farà? «Mi atterrò alle re¬ 
gole della democrazia». Quanto alle 
riforme, replicando a D'Alema, in¬ 
tervistato ieri da "Il Corriere della se¬ 
ra", Berlusconi dicedi essere d'accor¬ 
do: «È ovvio: maggioranza e opposi¬ 
zione devono scrivere insieme le re¬ 
gole, ma questo non significa affatto 
fare un accordo di governo, come 
ventila qualcuno (Segni ndr)». E ri¬ 
corre ad un paragone calcistico che 
gli è caro: le regole non possono es¬ 
sere «imposte» da una parte, è come 
se l'Inter stabilisse da sola le regole 
del gioco, in quel caso «il Milan non 
scenderebbe in campo». Dunque, 
dalla legge elettorale alla forma di 
governo, l'importante - osserva il 
Cavaliere - è che «il buon senso pre¬ 
valga». Mail tutto lo rinviaadopo le 
europee. 

E, intanto, a due giorni ormai dal¬ 


la conclusione della campagna elet¬ 
torale, riesplode la polemica interna 
al Polo. Stavolta, non c'è uno scon¬ 
tro diretto - anche se le divergenze 
pure ieri non sono mancate-tra Ber¬ 
lusconi e Fini. Stavolta lo scontro 
"passa" attraverso Marlotto Segni. 
Durissima la polemica tra il leader 
dell'Elefantino e Berlusconi. E Fini 
scende in campo a difesa di Segni, 
suo alleato in questa campagna elet¬ 
torale, definendo «improprie ed of¬ 
fensive» le parole di Berlusconi nei 
suoi confronti. Aveva iniziato Segni 
sferrando l'altro ieri un attacco al 
Cavaliere, accusato di voler fare 
unaccordo per le larghe intese con 
D'Alema. «Fandonie», replica dura¬ 
mente Berlusconi. «Dovete diffidare 
- dice Berlusconi - di chi dice queste 
fandonie, come si può pensare che 
due filosofie inconciliabili possano 
trovare condìliazione!». Replica, a 
sua volta, Segni: «Non sono fando¬ 
nie, ma fatti concreti: per tre volte 
l'intesa D'Alema-Berlusconi ha fre¬ 
nato la spinta alle riforme: con il 
tentativo del governo Maccanico; in 
occasione della battaglia per la Co¬ 
stituente nel '96; e in occasione del¬ 
l'ultimo referendum». Segni non ri¬ 
sparmia attacchi anche a D'Alema 
accusato insieme a Berlusconi di 
aver «remato contro» la consultazio¬ 
ne. Interviene da Napoli Gianfranco 
Fini: «Ciò che ha detto Segni ieri 


(l'altro ieri ndr) non è una menzo¬ 
gna, ma un malevole sospetto». Il 
presidente dei senatori "azzurri", La 
Loggia: «Segni ricordati che stai nel 
Polo». E il coordinatore nazionale di 
Fi, Scajola: «Segni è patetico, punta 
su voti non suoi». 

Intanto, Berlusconi a chi gli chie¬ 
de se si farà una manifestazione uni¬ 
taria del Polo, risponde allargando le 
braccia: «Ma su... questa è una cam¬ 
pagna elettorale con il sistema pro- 
prozi on al e». Fini 


■ QUARANTA 

PER CENTO lo c'è «una so¬ 

li Cavaliere: 

Ma ribatte il ta- 
«Sono stato sto delie eiezioni 

Generoso il primarie per sta- 

y ' bilire la leader- 

miO governo ship: è«condivi- 

superòll cibile» qudio 

che dice Berlu- 
50 per cento» sconi e cioè che 

il leader del Polo 
è chi prende più voti, «ma solo a 
patto che si facciano le primarie, 
non è un escamotage, ma ii metodo 
di scelta più credibile dei candidati, 
dal livello più basso a quello più al¬ 
to». «Le primarie devono essere fatte 
-diceFini - tragli elettori del centro- 
destra e non tra gli iscritti ai partiti». 

Non è affatto dello stesso parere 
Berlusconi che aveva liquidato le 


primarie come «un vecchio mar¬ 
chingegno di partito, dove prevalgo¬ 
no le forze politiche rispetto alla 
gente». E poi, taglia corto, il Cavalie¬ 
re: «Le primarie sono le elezioni eu¬ 
ropee, più primarie di così...!». In¬ 
tanto, Fini dice che non è disposto a 
«scommettere una lira» sul fatto che 
D'Alema si dimetta se il governo 
non supera il quaranta per cento. 
Anche in quel caso «D'Alema sareb¬ 
be un abusivo». 

Pierferdinando Casini, si dichiara 
contro le «punture di spillo» interne 
al Polo, e osserva: «Chi vota Ccd vo¬ 
ta doppio, perché vota per una forza 
politica che si batte per l'unità del 
centrodestra». 

Nel corso della giornata, quelle 
che Casini definisce «punture di 
spillo», abbondano. Da An partono 
alcuni attacchi a Forza Italia. Il lea¬ 
der della destra sociale, Gianni Ale¬ 
manno, dice che è meglio la destra 
del centro «per battere D'Alema», 
«non si contano più le volte che ab¬ 
biamo dovuto dissuadere Fi e Ccd da 
tentazioni consociative». E France¬ 
sco Storace, presidente di An a Ro¬ 
ma, si chiede se Berlusconi faccia 
questa campagna elettorale per «bat¬ 
tere D'Alema o Fini». Gli replica il 
portavoce di Berlusconi, l'on. Paolo 
Bonaiuti: «Caro Storace, hai levisio- 
ni, ma stavolta hai sbagliato cine¬ 
ma...». 


Il direttore: notizie nasc]ode 
La giornalista: epurata 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Lalineaèlalinea.Anche 
se a farn e I espese è u n a gi orn al i sta 
di provatafedeeancorpiù provate 
capacità. Questo resta al fin della 
licenza tra Radio radi cale e Laura 
C esaretti, I a redattri ceal I on tan ata 
dai microfoni dai quali conduce¬ 
va una delle migliori rassegne 
stampa, a giudizio di molti ascol¬ 
tatori e colleghi, tra l'altro intito- 
lata"Stampaeregime". 

In breve, l'inddentechehapor- 
tatoall'estromissionedi LauraCe- 
saretti dal palinsesto di radio radi¬ 
cale riguarda alcune scelte da lei 
compiute durante le sue rassegne 
stampa mattutine duramente e 
pubblicamente contestate dallo 
stesso leader dei radicali, Marco 
Pannella, intervenuto in diretta 
radiofonica per criticare il fatto 
chela" rassego i sta" aveva ci tato I e 
iniziativeelettorali del partito so¬ 


lo in coda ad altre notizie. Ultima 
goccia, quella che ha fatto "tra¬ 
boccare" Marco Pannella, è stata 
la lettura «alle 8,20» - secondo il 
di rettoredel la radio M assimo Bor¬ 
dili (mentre la rassegna stampa 
inizia alle 7,30) - della lettera del 
medesimo Pannellapubblicatada 
"L'Qpinione" nella quale veniva 
ipotizzato un ritiro dalla politica. 
«Insamma quella era una notizia 
importante per noi - sottolinea 
Bordin - Laura ha invece aperto 
con la sentenza Marta Russo e per 
giunta anchesu questo haseguito 
una linea difforme dalla nostra». 
Macomesitrovaun direttore"an- 
ti-regime" nei panni del censore? 
«M alissimo-ammetteBordin-pe- 
rò bi sogn a capi re I a si tuazi on e, c'è 
moltatensioneperquestacampa- 
gnaelettoraleeiosochePannella 
non avrebbe mai mosso un passo 
per cacciare nessuno, sarebbe an¬ 
dato avanti con i suoi interventi in 
diretta per protestare; quindi a 


Del Zennaro/Ansa 


quel punto mi sono preso io la re¬ 
sponsabilità di fare il censore, in 
fin dei conti siamo una testata di 
partito». Bordin spiega anche di 
aver offerto al I a su a col I aboratri ce 
(che lavora per "Il Foglio" di Giu¬ 
liano Ferrara) un altro incarico co¬ 
me cronista parlamentare che lei 
avrebbe rifiutato: «Certo - dice 
Laura Cesaretti - mi mandavano a 
fare cose eh e n on so fare, era eh i a- 
ramente un modo per rimuover¬ 
mi dal mio lavoro, quindi ho pre¬ 
ferito chemi dicessero lecoseco- 
mestavano». La giornali sta, acco¬ 
gliendo l'invitodi Ferrara a chiari¬ 
re pubblicamente la questione, 
scrivein unaletteracheoggi viene 
pubblicata dal "Foglio" (cheperò 
non avràlareplicadel suoexdiret- 
tore)chenon si può parlaredi «di¬ 
vorzio» ma piuttosto di «ripudio, 
che suona un tantino unilatera¬ 
le». E a proposito della rassegna 
stampa dello scandalo aggiunge: 
«I a stori ca ru bri ca " Stam pa e regi - 
me" èapprezzata perchéoffreuna 
lettura ampia, ragionata e critica 
dei quotidiani, con un taglio "ra¬ 
dicale" cheperculturaeformazio- 
ne è anche mio. Credo sia assai 
sciocco e improduttivo trasfor¬ 
marla in una sorta di lamentoso 
bollettinodi "Stampaepropagan- 
da"di partito cherischiaditediare 
senzaconvincerenessuno». 



Giovedì IO giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Orvieto ore 13.30, incontro con i candidati e le forze 
economiche e sociali presso il ristorante "San Francesco" 
Castigiion dei Lago ore 16, Piazza Centrale 
Perugia ore 17.30, Piazza della Repubblica 
Terni ore 19, Piazza della Repubblica 

mtantoa... 

Vietrì di Potenza ore 17.30, Tito (Potenza) ore 18.30, 

Potenza ore 20, Picerno ore 21.30: Giorgio Napolitano 
Vicenza ore 11, Rovigo ore 13; Porto Viro ore17, Adria ore 18.30, 
Concordia sagittaria ore 21: Pietro Polena 
Genova ore 12, Cornigiiano ore 15, Sestri Levante ore 18, 
imperia ore 21: Bruno Trentin 

Rovereto ore 11, Trento ore 18, Lavis ore 21: Elena Paciotti 
Biella ore 15, Verbania ore 18, Torino ore 21: Cesare Salvi 
Portoferraio ore 11 con Saccon/ e Fronfera, 

Porto Azzurro ore 16, Marciano Marina ore 21.30: 

Fabio Mussi 

Agrigento ore 13.45, Raffadaii ore 20, Racaimuto ore 27, 

S. Giovanni Gemini ore 22.15: Claudio Fava 


Venerdì 11 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Grosseto ore 11.30, Sala Eden 
Piombino ore 15, Piazza Verdi 
Livorno ore 17.00, Rotonda di Ardenza 

Empoii- Area Paiazzo deiie esposizioni ore 19.30, 
Festa de l'Unità 

Firenze ore 27.30, Piazza della Repubblica 
Intervento televisivo 

Tribuna poiitica - Conferenza stampa 

RAIUNO (seconda serata) 

intanto a... 

Daimine ore 12, Bergamo ore 14.30, 

Mantova ore 18, Soresina ore 27,30: Cesare Salvi 
Monreaie ore 18, Carini ore 19, Montelepre ore 19.45, 

Mazzera del Vallo ore 22: Pietro Foiena 

Palermo ore 11, Caltanissetta ore 79, Catania ore 20.30: 

Claudio Fava 

Milano ore 10.30, Como ore 18, Alessandria ore 21: BrunoTrentin 
Rio Elba ore 70.30, Piombino ore 15, Suvereto ore 18, 

Bibbona ore 20,30: Fabio Mussi 

Bologna ore 70, Bologna ore 78 Festa naz. Donne, 

Borgo Panigaie ore 20,30: Elena Paciotti 
Afragola ore 79,30, S. Maria Capo a vetere ore 79,30, 

Napoli ore 21,45: Giorgio Napolitano 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo; 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
di comportamento; 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

• schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

• dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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CANALE 5 


Bondis og^ al <4)isco per reEtate> 
e nel Duemila a <€uona domenica» 



DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

RICCIONE. La prima Buona dome- 
nica del Duemila tocca a Paolo Bo- 
nolis. È sul vulcanico conduttore 
di Ciao Darwin, Chi ha incastrato 
Peter Pan e del Disco per i'estate - 
questa sera da Riccione in diretta 
su Canale 5 e Radio Dimensione 
Suono - che Mediaset punta per le 
domeniche in famiglia del primo 
anno del nuovo millennio. Forse 
anche per convincerlo a rinnovare 
il contratto e battere la concorren¬ 
za Rai che pare lo corteggi da tem¬ 
po. «Ho incontrato Saccà, ma in 
ascensore», dice. Il futuro prossi¬ 


mo di Bonolis è invece legato alla 
seconda serie di Darwin ePeterPan, 
alla serata dei Telegatti e a una 
non meglio precisata sorpresa pri¬ 
maverile - che non conosce nem¬ 
meno Bonolis - annunciata con 
nonchalancee riserbo blindato ieri 
pomeriggio alla presentazione del 
terzo Disco per i’estate dell'era Bo¬ 
nolis senza bellezze al bagno. Con 
Bonolis, infatti, salirà sul palco 
Riccardo Cocciante, reduce dallo 
straordinario successo del musical 
W otre Dame de Paris, mentre gl i an- 
ni passati c'era Renato Zero. «È un 
po' di tempo - scherza Bonolis - 
che non mi danno più donne. Per 
quest'anno avevo chiesto, come 


ha fatto Fazio a Sanremo, un par¬ 
tner italo francese. Me lo hanno 
dato, ma non è Laetitia Casta...». 

Da questa sera a sabato, su Ca¬ 
nale 5 e Radio Dimensione Suono, 
si sfideranno dieci big - Boccini, 
Gemelli Diversi, Nava e Pantarei, 
Panceri e Vailesi questa sera. Leda 
Battisti, Gazzè, Groff, Neja e Sotto¬ 
tono domani sera - che verranno 
votati da una giuria Abacus com¬ 
posta da 350 giovani. Ci sarà, co¬ 
me l'anno scorso, anche il premio 
della critica. Ogni sera ospiti di gri¬ 
do, da Antonacci a Raf, da Man- 
noia a Oxa, da Zero in coll^amen- 
to dallo stadio Olimpico di Roma a 
Vecchioni, da Pausi ni a Ron. Apre, 
in video, Ricky Martin e chiudono 
quei fustacchioni dei California 
Dream Men. Scelti, dice Bonolis, 
mica per altro ma per l'eccellente 
rock della canzone/ dream... 

Un omaggio, prima di iniziare, 
sarà dedicato a Corrado. «Noi tutti 
di Mediaset - dice Bonolis - lo vo¬ 


gliamo ricordare, lo, personalmen¬ 
te, ho fatto con lui grandi litigate e 
grandi risate. Corrado prendeva 
terribilmente sul serio tutto per 
due minuti e poi sdrammatizzava 
con la consueta ironia. Un bel 
nonno che stemperava ogni cosa 
con l'ironia». 

Cocciante, molto disponibile 
nei nuovi panni di co-conduttore, 
dice che cercherà di «aiutare Paolo 
a presentare» e che «si parlerà un 
po' di Note Dame». Cocciante pre¬ 
senta in anteprima la colonna so¬ 
nora di Asterix e omaggia Benigni: 
«Ha avuto coraggio e ha fatto una 
cosa bellissima». Bonolis, infine, 
racconta del suo recente viaggio in 
Giappone e della tv che è «peggio 
di una vangata violenta sul ginoc¬ 
chio» e «peggio del palinsesto del 
sabato sera di Rete 4». Cosa faran¬ 
no i due conduttori nel tempo li¬ 
bero? «Andremo - rispondono al¬ 
l'unisono - al tempio del tortellino 
e del la tagli atei la». 


■ OMES ■RPHPE 

VERISSIMO FUORI 

ORARIO 


■ «Dalla Russia con ■ A Fuori Orario un 
amore»: i'ex 007 Ro- omaggio ai registi 
ger M oore presenta, J ean-M arie Straub e 
daiia piazza Rossa di Danièiie Huiiiet con ia 
M osca, dei fiimati se- presentazione in ante¬ 
greti dei Kgb sugii Ufo prima di <5iciiia!», ii 
in Russia. Lo «scoop» loro nuovo fiim pre¬ 
nei programma di Cri- sentato aii'uitimo fe¬ 
stina Parodi, i fiimati, stivai di Cannes. Foi- 
girati negii anni '80, gorante opera in bian- 
mostrano un disco vo- co e nero, ispirata ai- 
iante caduto neii'ex ia Conversazione in 
Urss, e un'autopsia Siciiia»di Vittorini e 
sui corpo di un pre- fortemente poiitica, 
sunto aiieno: i tre me- <5iciiia!»è, neiie paro¬ 
dici che ia eseguirono ie deiio scrittore Pe- 
morirono un anno do- ter Flandke, un fiim 
po, neiio stesso gior- che «porta ai cuimine 
no, in circostanze mi- ia coiiera, ia doicezza, 

steriose. ii ritmo». 


■ RALND TAD ■PEEJATTOZIS 

TOTÒEIRE PRIMA DI 

DI ROMA MEZZANOTTE 


■ Ercoie Pappaiardo, ■ L'ex poiiziotto 
archivista ministeria- Waish accetta di cat- 
ie, per coipa di uno turare ii contabiie 
starnuto si fa iicenzia- Mardukas fuggito con 
re dai suo Direttore 15 miiioni di doiiari ru- 
generaie. Per saivare bati aiia mafia. Lo tro¬ 
ia sua famigiia daiia va, io cattura e si ap- 
miseria decide di mo- presta a riportario in- 
rire e apparire ioro in dietro, ma a questo 
sogno con i numeri punto iniziano i guai, 
dei iotto. Lo spunto Commedia inteiiigen- 
viene da un racconto te e spumeggiante sui 
di Cechov, che neiie ciassico tema deiia 
mani di Totò diventa guardia e dei iadro 

un gioieiio di comicità chefiniscono coi di- 
surreaie. ventare amici. 


Regia di Mario Monicelli, Regia di Martin Brest, 
con Totò, Giovanna Paia, con Robert De Niro, Char- 
Aiberto Sordi. Italia les Grodin, Yaphet Kotto. 

(1951). 95 minuti. Usa (1988). 124 minuti. 




I PROGRAMMI DI OGGI 


Ina ^ ì lSTT :?lfrrT:rìQ Hi “sa 


nAlUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.35 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.50 ZEPPELIN. Film spio¬ 
naggio (USA, 1971). 

11.30 TGl. 

11.35 "LA VECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI... 
Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. Rubrica. 
AH'interno: 14.10 Totò e i re 
di Roma. Film commedia 
(Italia, 1951, b/n). 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LA CASA DEI 
SOGNI. Varietà. 

22.40 TGl. 

22.45 ELEZIONI EUROPEE. 
24.00 TGl-NOHE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità 
1.00 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.30 INVESTIGATORI D'I¬ 
TALIA. Telefilm. 

2.25 RACCONTI ITALIANI. 
Telefilm. 

3.15 TGl-NOHE (Replica). 

3.45 STASERA NIENTE DI 
NUOVO. Varietà. 

5.05 GLI ANTENNATI. 


^ DAJDUE 

8.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.20 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2 - MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AM ICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 MARSHALL. Telefilm. 
16.05 LAWANDORDER -I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2 -FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PEPE CARVALHO. 

22.35 TG 2 - NOTTE. 

22.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

23.15 LA RADIOTELEVI¬ 
SIONE ITALIANA-RAIDUE E 
TUTTO TEATRO PRESENTA¬ 
NO. All'interno: Gigi. 
Commedia musicale. Con 
Ernesto Calindri. 

1.30 SPUTA IL ROSPO 

1.55 ANDIAM,ANDIAM A 
LAVORAR... Attualità. 
2.05TG2-NOnE (Replica). 

2.35 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


^ RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.10 I FIGLI DEL DESER¬ 
TO. Film comico (USA, 

1934, b/n). 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

TRIBUNE REGIONALI 
-ELEZIONI AMMINISTRATI¬ 
VE '99. Attualità. 

13.30T3 -TELESOGNI. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.55 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
16.45T3-NEAPOLIS. 
17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm. 

19.00T3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 INVIATO DI GUER¬ 
RA. Attualità. 

22.45 T3. 

23.05 T 3 REGIONALI. 

23.15 FILM VERO-LE 
STORIE DELLA VITA. 

0.30 PRIMA DELLA 
PRIMA. Musicale. 

0.55 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.35 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.40 RAI NEWS 24. 


RETE 4 

6.00 1 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DELTEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.20 VERSO L'EUROPA. 
Attualità. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 ROMANTICISMO. 
Film commedia (Italia, 
1950, b/ n). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE. Film commedia 
(USA, 1988). Con Robert 
De Niro, Charles Grodin. 
Regia di Martin Brest. 

22.40 PER AMARE OFE¬ 
LIA. Film commedia. 

1.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.20 MI PIACE QUELLA 
BIONDA. Film commedia. 

2.45 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

3.20 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica). 

4.10 PUCCINI. Film biogra¬ 
fico (Italia, 1952). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER. Telefilm. 

10.15 IN CERCA DI LOLA. 
Film-Tv commedia. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3“ TIPO. Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 THE BEAST-ABISSI 
DI PAURA. Miniserie. 

22.30 ANGELHEART- 
ASCENSORE PER L'INFER¬ 
NO. Film thriller (USA, 
1987). Con Robert De Niro, 
MickeyRourke. 

VM. di 14 anni, 

0,50 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

1,00 ELEZIONI EUROPEE 
'99, Attualità, 

1.10 STUDIO SPORT, 

1.25 ITALIA 1 SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1.40 RAPIDO, (Replica), 

2.10 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", (Replica), 

2.40 CACCIA ALLA FRASE, 
Gioco (Replica), 

3.10 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

3,35 PASSI FURTIVI IN 
UNA NOTTE BOIA-ZEL- 
MAIDE, Film commedia. 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 VIVERE BENE, 
Rubrica, 

10,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica), 

11.30 VIVERE BENE CUCI¬ 
NA, Rubrica, 

12.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

13,00 TG 5, 

13.30 TUTTO BEAN, 
Telefilm, 

13.45 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.20 VIVERE, Teleromanzo, 

14,50 UOMINI E DONNE, 
Talk-show, 

16,40 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.45 VERISSIMO-TUni I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità, 

18,35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Show, "La voce dell'i¬ 
navvertenza", 

21,00 UN DISCO PER L'E¬ 
STATE, Musicale, Conduce 
Paolo Bonolis con la parte¬ 
cipazione straordinaria di 
Riccardo Cocciante, 

23.15 TG 5-NOTIZIE 
DELLA GUERRA, 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
All'interno: 0,15 Elettorando, 
l,OOTG5-NOnE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Show (Replica), 

2,00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3,00 VIVERE BENE, 

Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità (Replica), 


'MIC 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 OROSCOPO DEL 
GIORNO, 

7,05 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE, Telenovela, 

8,00 IRONSIDE, Telefilm, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 OROSCOPO DEL 
GIORNO, 

9,05 SPOSATEVI RAGAZ¬ 
ZI, Film commedia (GB, 
1932, b/n). Con Merle 
Oberon, Roland Young, 
Regia di Alexander Korda, 
All'Interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 CLUB HAWAII, 
Telefilm, 

11.35 QUINCY, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,00 IL SANTO, Telefilm, 

13.55 OROSCOPO DEL 
GIORNO, 

14,00 LA CORSA PIÙ 
PAZZA DEL MONDO, Film 
avventura (USA, 1976), 

Con Michael Sarrazin, Tim 
Mclutire, 

16,15 I LEONI DELL'ARIA, 
Film avventura (GB, 1939, 
b/ n),Con Ralph 
Richardson, Merle Oberon, 
18,00 DOCUMENTARIO, 

18.30 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20.10 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

20.30 METEO, 

20.35 Ginevra: CALCIO, 
Euro 2000, Svizzera-ltalia, 
Under 21, Diretta, 

22,40 TELEGIORNALE, 

METEO, 

23.10 CORLEONE, Film 
drammatico (Italia, 1978), 
Con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale, Regia di 
Pasquale Squitieri, 

1.30 TELEFILM, 

2.30 CNN, 


13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 1-H-H =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 SHOW CASE. 

17.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
18.05 COLORADIO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 
19.35 1-H-H =3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.30 GLI EXTRALUNATI. 
Film-Tv fantastico. 

22.10 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 L.O.V.E.. Rubrica. 


11.25 IL DESTINO. Film 
drammatico (Francia, 1997). 

13.40 100 FILM PER 100 
ANNI. Documenti. 

14.30 GIOCHI D'EOUILI- 
BRIO. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

16.10 TURBO POWER 
RANGERS 2. Film fantasti¬ 
co (USA, 1997). 

17.50 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia. 

19.30 COM'È. Rubrica. 

20.35 NAKEDTRUTH. Tf 
21.00 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 

22.50 DIVORZIO ALL'IRA¬ 
NIANA. Documenti. 

23.50 INNOCENZA INFRAN¬ 
TA. Film drammatico. 

1.35 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

3.05 LE TRE VITE DI 
KAREN. Film thriller. 


12.30 OPERAZIONE 
GATTO. Film commedia 
(USA, 1997). 

14.00 HOODS. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

15.30 L'UOMO D'ACOUA 
DOLCE. Film commedia 
(Italia, 1997). 

17.00 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico 
(Brasile, 1996). 

18.50 NIRVANA. Film fan¬ 
tastico (Italia, 1997). 

20.45 CON AIR. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

22.35 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico (USA, 1996). 

O. 15 GRAZIE, SIGNORA 
THATCHER. Film comme¬ 
dia (GB/USA, 1996). Con 

P. Postelwaite. 

2.00 MYSTERIESOF THE 

TWILIGHTZONE. 

Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 21.35; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GB 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io - Sport; 10.00 Millevoci let¬ 
tere; 10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - 
GR 1 Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 
12.32 Millevoci sport; 13.27 Parlamento 
news; 13.30 Partita doppia; 14.00 
Medicina e società; 14.10 Bolmare; 14.15 
Senza rete; 16.OÓ GR 1 - Noi Europei; 
17.00 Come vanno gli affari; 18.00 Bit, 
viaggio nella multimedialità; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.40 
Calcio. Campionato Europee 2000 Under 
21. Svizzera-ltalia. Qualificazioni; 22.35 
Per noi; 22.52 Bolmare; 23.10 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.37 Poesia e 
musica; 23.45 Uomini e camion; 0.33 Ea 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 Nuvola 
rossa; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... "Nada”; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 


Caterpillar presenta; Cosa fatta, lato A; 
15.03 Jefferson. Il magazine "Under tren 
ta"; 17.00 GR 2 - Sport; 17.07 Hit Parade; 
18.02 Caterpillar; 20.04 I duellanti. Sfide a 
colpi di musica tra Roma e Milano; 20.50 
Pepe Carvalho. (In onda media); 21.30 
Suoni e ultrasuoni; 2 3.30 Alcatra 2 
(Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica; 4.00 Permesso di soggiorno. "Voci 
nella notte”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre. All'interno; Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 II giudi 
zio universale; 11.00 Accadde domani; Ea 
pagina degli spettacoli; 11.40 Inaudito; 
12.00 Incontro con... "Mirella Freni"; 12.45 
Cento lire; 13.00 Ea Barcaccia; 14.04 
lampi di primavera; 14.05 Così lontano, 
così vicino; 15.05 lampi di jazz; 17.10 Voci 
di un secolo; la storia del '900 nei documen 
ti sonori; 18.00 II capolavoro sconosciuto. 
Di H. De Balzac; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 
19.50 l'occhio magico!; 20.30 Stagione di 
concerti 1998-'99. Musiche di M. 
Mussorgskij, S. Prokofiev, P.l. Ciaikovskij. 
Qrchestra del Teatro Ea Fenice. Direttore Yuri 
Temirkanov; 22.30 Qltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Franco Marcoaldi legge e 
racconta "Ea coscienza di Zeno”. Di Italo 
Svevo; 24.00 Notte classica. In collegamen 
to con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



TEMPERATURE IN ITALIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


LA SITUAZIONE 


K_A,.A.A_A_A^ 

AGITATO 


TRIESTE 


13 29 PESCARA 


Al Nord nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse anche temporalesche. Al Centro nuvolosità irre¬ 
golare a tratti intensa con possibilità di isolate precipita¬ 
zioni. Al Sud e sulle due isole maggiori cielo in prevalen¬ 
za poco nuvoloso salvo temporanei addensamenti. 


• Al Nord: cielo irregolarmente nuvoloso con associate 
precipitazioni. Al Centro: cielo parzialmente nuvoloso, 
temporaneamente nuvoloso sulle regioni adriatiche. 
Al Sud e sulle due isole maggiori: cielo generalmente 
poco nuvoloso. 


Sulle nostre regioni la pressione è in diminuzione per l’approssi¬ 
marsi di una perturbazione proveniente dal Mediterraneo occi¬ 
dentale. 


GINEVRA 

IO 

18 

BELGRADO 

15 

31 

PRAGA 

7 

18 

1 BARCELLONA 

17 

23 

1 ISTANBUL 

19 

np| 

MADRID 

16 

281 

LISBONA 

15 

23 

ATENE 

21 

31 

AMSTERDAM 

9 

16 

1 ALGERI 

20 

26 

1 MALTA 

22 

30l 

BUCAREST 

13 

31 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ 10 GIUGNO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 131 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


SIAMO 

QOeLCMO 

HA^^G^AMO 

\ 


PEK QOesiò 
\ Beisi 
eoMO B£lG! 

/ 



Koso^ la guarà è finita 

La Nato pronta a femarei raid. Clinton; sono soddisfatto. Belgado: ha vinto Miiosei/ic 
Via libera alietiijppeintemazionali per Ri^na D'Aiema èia paoecheabbiamo voluto 


L'accordo La svolta èarrivata in serata, quando a Kumanovo 
(M acedonia) leddegazioni della N atoedei militari 
serbi hannoraggiuntol'accordosullemodalità del ritirodelletruppe 
j ugosla vedalK osovo. 

Stop ai raid H segrdario della Nato, Solana, è pronto a dare 
l'ordinedi sospensioneelei raidal generai eClark, 
non appena sarà veri ficatol'inizioddritirodelletruppeserbe 

Il ritiro Leforzeserbecomincerannoad abbandonare!! Kosovo 
già da oggi. Una «zona di prova», da sgomberarein 24 
ore, èstata fissata all 'internodd Kosovo. 


L'Onu II C onsigliodi sicurezza ddleNazioni Uniteha ratificato 
l'accordo di Kumanovo, superando anche il problema 
degli emendamenti alpianodd G8 proposti dalla Cina. 

Belgrado Dopo l'annuncio ddl'accordo, a Bdgrado la con¬ 
traerea ha sparato. «L'aggressione è finita, hanno 
vintolapoliticaddiajugoslaviaedd presidenteM ilosevic». 

L'Italia II presidenteddconsiglio, MassimoD 'Alema: «È lapa- 
ceperla qualeabbiamoincessantementelavorato, con 
ddermi nazi on eecoerenza ». 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGI MA 8 



Il generale Jackson e la delegazione serba, guidata dal generale Marjanovic danno l'annuncio dell'accordo C. Ferrano/Ansa 


L'im'ERVISTA 


DeGiovanni: la sinistra 
è stata dalla parte giusta 

■ « L'Europa non poteva accettaree non ha infatti 
accettatochenelsuocuoresistabilizzasseeraf- 
forzasse la realtà di uno Stato etnico». Il filosofo 
Biagio DeGiovanni sottolinea l'importanza della 
vicendadel Kosovo perilvecchiocontinente. Ed 
aggiunge: «Questa guerra può accelerare il pro¬ 
cesso di unificazione politica dell'Europa perché 
l'ha posta di fronteallesuecpntraddizioni». Una 
sfida anche per la sinistra: «È la sinistra che ragio¬ 
na su una " terza via" e non un soggetto indistinto. 
Edevefarlo avendo nel suo Dna un modello sociale 
epolitico che tenda a ridurre quanto più possibile 
il principiodell'emarginazionesociale, eadesten- 
deregli ambiti di vita e i diritti sociali edi cittadi¬ 
nanza». 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 8 


L'ItSTTERVISTA 


Bassolino: il contratto? 
Ha vinto la concertazione 

E ora la consultazione nel le fabbri eh e 



GIOVANNINI 

A PAGINA 17 


«Betluscioni pensi ai voti, non alle sfide» 

Veltroni a Roma rilancia l'Ulivo: Chi è il leader? D'Aiema» 


ROMA Veltroni insiemeaRugo- 
va. ARomail leader dei Dshaini- 
ziatoil rushfinaleversoii voto eu¬ 
ropeo; accanto a lui il leaderkoso- 
varo, Rugova, a testi mon i arel'i m- 
portanza deH'impegno della sini¬ 
stra peri diritti umani. Veltroni ri¬ 
lancia i I n uovo UI ivo: «II successo¬ 
re di Prodi c'è ed è l'attuale presi¬ 
dente del Consiglio, un 
presidentechestalavorandomol- 
to ben e ed è apprezzato i n I tal i a e 
all'estero». Poi ribatteal Cavaliere 
sulla «polemica del 40%»: «Berlu¬ 
sconi ha preso alle elezioni Euro¬ 
pee scorse,con il suo movimento, 
il 30%. Ho l'impressionechenon 
li prenderà quei voti echestia al¬ 
zando questo gigantesco polvero- 
nepercercaredi nasconderlo». Ea 
tre giorni dal voto è bagarre nel 
centrodestra. D'Aiema: l'Italia 
non ha nessuna intenzione di 
mandarci a casa. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE , 6, 7 e IO 



Mussi: troppi sondaggi 
nessuno parla di Europa 


FRASCA POLARA 

A PAGINA 11 


PRIMO PIANO 


LA CAMPAGNA ELETTORALE 
DALLAAALLAZETA 

STEFANO DI MICHELE 

na campagna dettoraleda dimentica¬ 
re? Veramenteèstato tutto letto, ascol- 
tatoevistoin giorni egiorni di comizi e 
di tribunedettorali? Forseno. E allora, peri 
più distratti, pubblichiamo un piccolo rias¬ 
sunto, un abbecedario dalla A alla Zeta, per 
ripassare insieme tutto quanto è successo in 
queste settimane. A come asindio, B come 
Berlusconi, C comeCecchi Cori. E poi, G come 
gallina (qudia chealcuni candidati vogliono 
continuarea tenere!n gabbia) eancora, M co- 
meM essner. E allaSc'èpersinospazioperSha- 
ronStone. C 'entra (indirettamente) pureld. 


A PAGINA 11 




Il Filando 
del centrosinistra 


GIORGIO NAPOLITANO 



A PAGINA 6 


Scattone e Renaio, biooad i ooitipen^ 



ROMA È stato sequestrato, per 
decisione dei giudici della pri¬ 
ma Corte d'Assise, il compenso 
percepito daGiovanni Scattane 
e Salvatore Ferrare dal la Rai per 
le interviste esclusive dopo la 
sentenza del processo Marta 
Russo. Decisione presa per far 
fronte ai diritti acquisiti dalle 
parti civili. Non è detto, tutta¬ 
via, che la famigli a del la ragazza 
uccisa possa ottenere l'intera 
somma. Proseguono intanto le 
polemiche sulla trasmissione 
«Porta a porta», al la quale mar¬ 
tedì scorso hanno partecipato i 
dueassistenti condannati. Il se¬ 
gretario della Fnsi, Serventi 
Longhi, pur dichiarandosi in li¬ 
nea di massima contrario ai 
talk-show televisivi sui fatti di 
cronaca, si è dichiarato «preoc¬ 
cupato» dalle numerose ri chi e- 
stedi censura. 

FIORINI 

A PAGINA 13 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Cinquemila a zero 

U n editorialista dd Washin^on Post, fin qui contrario all'in¬ 
tervento Nato ne Balcani, ha fatto pubblica autocritica. 
«Aveva ragione Bill Clinton. Ha vinto cinquemila a zero». 
Cinquemila morti a zero, per chi non avesse capito ia quaiità ddio 
score in questione. Fa rifiettere ia scdta dd Post di sostanziare ia 
propria retromarcia non a partire dai soia, e importante, aspetto po¬ 
sitivo deii'intervento Nato (ii ritiro dd puiitori etnici serbi nd Koso¬ 
vo), ma a partire dai suo dato meno onorevoie. Sì, meno onorevoie 
perché, come già nd Goifo (score: centocinquantamiia a uno) ia 
guerra aerea de/asta ie genti nemiche (fadie surrogato di dittatori 
imboscati nd ioro bunker) senza rischiare «nemmeno un uomo», e 
così facendo sottrae aiia pur ripugnante «etica sportiva» ddia guerra 
ogni parvenza di ieaità. li Pod ha poco da stare aiiegro: i'odio ideo- 
iogico nd confronti ddi'Occidenteprende i'abbrivio proprio dai sen¬ 
timento di impotenza e frustrazione che io strapotere tecnoiogico, 
economico e miiitare ddie democrazie atiantiche suscita nd popoii 
aitri. La fanteria aitrui contro i nostri missiii: nessun soidato Ryan, 
nessuna Normandia. Se Miiosevic è ii nuovo Hitier, sicuramente ie 
bombesu Bdgrado non sonostateun remakeddio sbarco aiieato. 


L'ultimo applauso per Calindii 

L'attore è morto ieri a M ilano. Ave/a 90 anni 


MILANO Dopo la scomparsa di 
Corrado, un altro lutto nel 
mondo dello spettacolo: èmor- 
to ieri al l'Istituto Tumori di Mi¬ 
lano l'attore Ernesto Calindri. 
AvevaDOanni,festeggiati pochi 
mesi fa sul palcoscenico teatra¬ 
le. Era il decano degli attori ita¬ 
liani. Interprete brillante, dal 
1928 al 1955 girò nei teatri di 
tutta Italia, impegnato in com- 
medieleggereetragiche, appro¬ 
dando poi in Rai, dovedivenne 
uno dei protagonisti della nuo¬ 
va stagi on e dd I a prosa td evi si¬ 
va. A11 a popo I ari tà otten uta con 
i suoi numerosi successi teatrali, 
Calindri ha aggiunto qudia 
conquistata con dd famosissi¬ 
mi «Carosdii». Alla fine dd 
1990 l'anziano attore aveva ri¬ 
proposto ancora la sua vena 
briliantein tdevisione nd la si¬ 
tcom «Vili aArzi Ila». 

ANSELMI GREGORI 

A PAGINA 23 


Pubblicità 

Efficacia dimostrata su 30 volontari da ricercatori Americani 

«Cosce, Glutei, Ventre» 
Crema Riducente. 
Efficacia dimostrata in America 

Nelle Farmacie Italiane è disponibile ii trattamento 

NEW YORK Sono stati uffi¬ 
cializzati i risultati della speri¬ 
mentazione fatta negli USA su 
una Crema Cosmetiea Riducen¬ 
te Corpo. Si tratta di un’associa¬ 
zione principi attivi che appli¬ 
cata due volte al giorno sulle parti 
da trattare, c risultata efficace 
ndl’aiutare la riduzione in centi- 
metri deUe adiposità localizzate 
di cosce, glutei, ventre. Questo è 
quanto è emerso nel corso dì una 
conferenza tenuta^ a New York 
durante la quale i ricercatori 
Americani Dr. David Ycung c Dr. 

Walter Smith, che hanno condot¬ 


to ì test clinici, hanno presentato 
i dati relativi alla sperimen¬ 
tazione stessa, che ha coinvolto 
30 volontari ed ha fatto riscon¬ 
trare in tutti una diminuizione 
ddle rotondità in eccesso. In se¬ 
guito alle notìzie trapelate dagli 
Stati Uniti, le richieste del prodot¬ 
to si sono imperniate e la doman¬ 
da per ora è superiore all’offer¬ 
ta. La pomata cosmetica si chia¬ 
ma “Riducente Cosce, Glutei, 
Ventre” ed è distribuita presso le 
farmacie italiane dalla Società 
Sirky, finanziatrìce delle ricerche 
c deUa sperimentazione. 
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l'Unità 


L'Economia 



Giovedì 10 giugno 1999 


Polizze ddomotorì alle stelle 

Più 39% gli aumenti tariffari medi del '98 


MEZZOGIORNO 

OkdelCipe^ dal r luglio 
Sviluppo Italia diventa operati)^ 


AMMINISTRAZIONE 

9 completa il rìotdino degli enti 
nazionali non previdenziali 


ROMA C aro-po I i zze a tutto gas 
anchend settoredei ciclomoto¬ 
ri, dovagli aumenti tariffari (-1- 
39%ildatomedionazionalenel 
'98) superano di quasi quattro 
voltequelli degli autoveicoli Re 
auto (-f-10%circaamarzo '99). I 
premi praticati dalle singole 
compagnie, rivela un'indagine 
deirisvap, possono variare al¬ 
l'interno di uno stesso capoluo¬ 
godi provindaanchedd 450%, 
comenel casodi Napoli. 

Nd periodo 1995-98 l'incre¬ 
mento medio è stato dd 
107,7%: letariffe, cioè, sono in 
pratica raddoppiate. A Napoli, 
poi, i prezzi sono decollati fino 


al -t529%. Ma l'Isvap nota, con 
riferimento agli anni 1995/97, 
chelacrescitamediadd premio 
di tariffa nazionale (-t49,42%) 
«è inferiore all'aumento medio 
dd costi a livello nazionale 
(-t62,27%)». La spirale tra 
espansionedd sinistri, maggio- 
razione dd costi e rincaro dd 
premi ha convinto l'autorità di 
vigilanza a dare via libera alle 
polizze personalizzate. Le for- 
mule'bonus-malus'o 'con fran¬ 
chigia' vengono così applicate 
dal primo giugno scorso per i 
motocicli. 

Per i ciclomotori bisognerà 
attendere il primo settembre. 


considerando però che per le 
compagnie le polizze persona- 
lizzate sono facoltative. Mal'A- 
nia ha già fatto sapere ndia re¬ 
cente relazione annuale che 
«l'impossibilitàdi individuare! 
proprietari di ciclomotori impe¬ 
disce di appi icare a tale catego- 
rladl vdcoli altreformedi per- 
sonalizzazionesoggettivadel ri¬ 
schio» che riguardano le auto¬ 
vetture. E anche per la formula 
'bonus-mal us'l'aniaparladi ap¬ 
plicazione «notevolmente più 
difficile», propri operi'impossi- 
bilitàdi riconoscere con certez¬ 
za il propri etariodd mezzo. 

R. E. 


Il Comitato interministerialeper 
la Programmazione economica, 
badato ieri mattina il proprio via 
liberaalladirettivadelpresiden- 
tedel consiglio sul pianodi rias¬ 
setto per Sviluppo Italia, la nuo¬ 
va holdingdi promozionedelle 
attività imprenditoriali perii 
Mezzogiorno presieduta da Pa- 
trizioBianchi. 

Nellariunione,chesiètenuta 
prima che iniziasse il consiglio 
dei ministri convocato ieri, con 
l'okdel Cipesi è permessoa Svi¬ 
luppo Italia di assumerefinal- 
mente piena operatività e di 
uscire quindi dallafasedidefini- 
zioneeorganizzazionedellapro- 


priastruttura. 

DelladecisionedelCipeèstatosuc- 
cessivamente informato il consiglio 
dei ministri che ha approvato il 
provvedimento. Il sottosegretario 
alla Presidenza, Franco Bassanini, 
haricordatocheladirettivacon- 
sente il riordino degli enti edelleso- 
cietàdipromozioneconfluitiinSvi- 
luppo Italia cheoggi riunirà il pro¬ 
prio consigliodi amministrazione 
perassolvereatutti gli adempimen¬ 
ti attesi da tempo. 

La direttiva definisce inoltre le man¬ 
sioni e i compiti delledue nuove so¬ 
cietà partecipateda cui dovrebbero 
essere assorbite lediversesocietà 
di promozione. 


ROMA Si completa con l'approvazio- 
neda parte del Consiglio del M InIstrI 
del decreto legislativo che riordina II 
sistema degli enti pubblici nazionali 
non previdenziali. Il disegno di mo¬ 
dernizzazione del nostro sistema 
amministrativo. Questo riordino, che 
si Inserisce nell'Impianto della legge 
n.59 del 1997, costituisce Infatti un 
Importantetassellodella riforma 
della Pubblica Amministrazionee 
consentedi ragglungerecontempo- 
raneamentedueoblettlvl:quellodel 
mlglloramentodellafunzlonalltàde- 
gll enti equello del contenimento del¬ 
la spesa pubblica. Il riordino permet¬ 
terà di razlonallzzareflnalmentel'or- 
ganlzzazloneelecompetenzedegll 


enti, caratterizzati finora dalla man¬ 
canza di un disegno organico com¬ 
plessivo, con una prollferazionedi 
struttureequindi di spese. La delega 
perla riorganizzazionedegll enti 
pubblici nazionali prevlstadal- 
l'art. 14 della legge59/97 ègià stata 
parzialmente esercitata peralcuni 
entl,soprattuttonelsettoredelleat- 
tlvltà culturali, enti peri quali ledl- 
sposlzlonl di caratteregeneraledel 
decretoapprovatofe. In particolare, 

I criteri di riforma statutaria) non 
hanno appllcazioneobbllgatorla. Lo 
stesso vale per alcuni enti particolari 
(enti parco, ordini professionali, ol- 
trecheUnloncamere, Iceelsae, re¬ 
centemente riformati). 


Dpef, manovra di 10-12mila mid 

Al centra pra/idenza integrativae<'Staffetta» giovani-anziani 


Bilia: gli Infòttunl costano 
SOmlia mlilanll ail'anno 

E ieri un altro morto sul lavoro 


RAUL WITTENBERG 

ROMA «Ci vorranno dueo tre 
cento miliardi» per incentivare 
aziende e lavoratori al parttime 
in uscita, la cosiddetta staffetta. 
«Altrimenti nonsenefanulla».ll 
sottosegretario al Lavoro Raffae 
leM oresesperachequesti soldi ci 
siano, per concretizzare l'unico 
accenno che probabilmente il 
Dpef conterrà sulla previdenza 
pubblica. Invece sulla previden¬ 
za integrativa le indicazioni po¬ 
trebbero essere più incisive, allo 
scopo di daremaggiorimpulsoai 
fondi pensione. Perorac'èsolo la 
proposta di Paolo Onofri, consi- 
glieredel Tesoro, di estenderesu- 


bito atutti i lavoratori cheaderi- 
scono a un fondo, la destinazio- 
nedeH'interoTfral loro finanzia¬ 
mento. C'è anche l'ipotesi di tra¬ 
sferire ai fondi due o tre punti 
dell'aliquota contributiva per la 
previdenza pubblica (ora al 
32%). Difficilmente il Dpef sarà 
così particolareggiato, anche 
perché contro il taglio ai contri¬ 
buti dell'Inpssi ègià pronuncia¬ 
to il suo presi dente Massimo Pa¬ 
ci. Il presidente della Commis¬ 
sione per la spesa pubblica Ales¬ 
sandro Petretto osserva che «il 
problema del Welfare è riequili¬ 
brare le risorse per previdenza e 
assistenza. In sededi Dpefèpro- 
babilechevi si ano però solo indi- 
cazi on i gen eri eh e». Per i I sottose¬ 


gretari o More 
se nessuna ve 
rifica sulle ri¬ 
forme previ¬ 
denziali si farà 
prima del 
2001, sulle 

pensioni sono 
«possibili» so¬ 
lo degli «aggiu¬ 
stamenti» co¬ 
me quelli pre 
visti dal colle 
gato ordina- 
mentale: «l'ideadi fareun partti¬ 
me pensionelavoro», ovvero 
«incentivarelagentea restare al 
lavoro senza modificare il siste 
ma». In SicilialaUil ègiàpassata 
all'azione per convincerei lavo¬ 


ratori dell'isolacon i requisiti per 
la pensione di anzianità, a tra- 
sformareil rapporto di lavoro in 
part-time. Un appello alla «staf¬ 
fetta», rivolto a 500mila lavora¬ 
tori con almeno 37anni di anzia¬ 
nità lavorativa, che potrebbero 
liberarealtrettanti posti di lavoro 
atempo parziale peri giovani di¬ 
soccupati. 

Comunque il Dpef in allesti¬ 
mento a palazzo Chigi dovrebbe 
prefigurare per il 2000 una Fi¬ 
nanziaria leggera con misureper 
losviluppo,il conteni mento del- 
lespese, riforme anchein settori 
della microeconomia. La mano¬ 
vra sarebbetrai lO.OOOei 12.000 
miliardi. Da una parte per rag¬ 
giungere il rapporto deficit-PiI 


dell'l,5%nel 2000. Dall'altra per 
finanziare un nuovo pacchetto 
«sviluppo e occupazione». Oggi 
si incontrano il ministro del Te 
soroAmatoeil collegaViscodel- 
leFinanze, parleranno delle pro¬ 
spettive della crescita economi¬ 
ca. Probabilmenteil Pii non ere 
sceràpiùdell'1,3%-1,4%, eallora 
nel Dpef si tratta di mantenereil 
rapporto deficit-PiI sotto il 2,4% 
accettato da Bruxel les, i ntorno al 
2,2-2,3%. Sulle privatizzazioni 
c'è la prima tranche di vendita 
delleazioni Enel,trail lOeil 12% 
del capitale (10-15.000 miliardi 
di lire). Il recupero dell'evasione 
fiscale per 10.000 miliardi sarà 
utilizzato per ridurre l'aliquota 
mediadell'Irpef. 


ROMA Gli infortuni sul lavoro 
hanno un costo complessivo sti¬ 
mato in 50.000 miliardi l'anno. 
Lo ha ricordato ieri il presidente 
dell'lnail,Gianni Billia:«Nonso¬ 
no solo i 10.000 miliardi chenoi 
paghiamo comerendita-haspifr 
gato - ma anche l'impatto sulla 
sanità. Noi produciamo costi al¬ 
tissimi, circa 20.000 miliardi, a 
cui si deve aggiungere il danno 
per le aziende che devono sosti- 
tuirelaforzalavoro. Lavai utazio- 
necomplessiva èdi circa50.000 
miliardi». Per Billia le imprese 
debbono «riprogettare processi 
produttivi sicuri senza i quali 
non si fanno prodotti competiti¬ 
vi ad alto valore aggiunto». L'I- 
n ai I sosterrà leaziendecheinten- 


dono investire in sicurezza. Ma 
per l'AmniI (Associazione d'in¬ 
validi) più chel'lnail «sono il go¬ 
verno eleparti sociali chehanno 
il doveredi affrontarecon forzae 
co n cretezza I a q uesti on e». 

I n tan to i eri u n operai o eh esta- 
va lavorando a uno scavo a Labi- 
co vicino Roma, èmorto travolto 
daunafrana. L'incidenteèavve 
nuto intorno allel7 nell'azienda 
agricola Conzorzio Valle Spina, 
lungo la Casi lina. Gli operai ave 
vano scavato per circa quattro 
metri quando la parte di terra è 
franata. La vittima si chiamava 
Serafino Calzone, 57 anni. Resi¬ 
dente a Roccabernarda (Catan¬ 
zaro), eradipendentedellasocie 
tàMarcantoniosrIdi Roma. 


■ RAFFAELE 
MORESE 
«Ci vorranno 
2-300 
miliardi 

per incentivare 
il lavoro 
part-time» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Rii. 

Ver. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in iire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

A MARCIA 

0,26 

■077 

024 

0 27 

496 

CALP 

2,95 

■1,67 

2,59 

3,23 

5749 

RNMECCW 

0,05 

■2,07 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,01 

■1,64 

5,44 

7,59 

13631 

RINASCEN RW 

0,43 

0,57 

0,42 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,42 

■0,28 

0,40 

0,56 

0 

ACQNICOLAY 

2,32 

311 

194 

247 

4488 

CALTAGIR RNC 

0,89 


0,80 

0,93 

1713 

FINMECCANICA 

0,94 

■0,48 

0,77 

1,11 

1836 

MERLONI 

3,99 

0,43 

3,97 

4,88 

7732 

RINASCEN RNC 

3,96 

■0,85 

3,55 

5,35 

7701 

UNIPOL W 

0,53 

198 

038 

0 60 

0 

ACQUE POTAR 

3,90 

456 

3,50 

5 37 

7551 

CALTAGIRONE 

1,00 

1,77 

0,86 

0,99 

1926 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,84 

0,05 

1,78 

2,46 

3555 

RINASCEN W 

1,25 

■7,15 

1,07 

2,08 

0 

IfIVIANINI IND 


0,77 

0,75 

0,85 

1521 

AEDES 

7,90 

115 

638 

972 

15405 

CAMFIN 

1,95 


1,60 

1,95 

3762 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,75 

■1,93 

2,55 

3,52 

5389 

RISANAM RNC 

12,17 

■0,27 

8,20 

12,22 

23593 

0,79 










AEDESRNC 

4,95 

158 

3,15 

6,82 

9451 

CARRARO 

4,90 

-0,20 

4,01 

5,09 

9445 

FONDASS 

5,57 

■0,71 

4,21 

5,62 

10878 

MIL ASSRNC 

2,12 

■0,84 

1,85 

2,32 

4103 

RISANAMENTO 

20,48 

0,15 

16,39 

20,45 

39597 

VIANINILAV 

1,83 

0,05 

1,78 

2,04 

3559 

AEM 

1,94 

■20? 

189 

238 

3782 

CASTELGARDEN 

4,58 

0,07 

2,72 

4,58 

8856 

FONDASSRNC 

4,22 

7,61 

3,10 

4,35 

8034 

MIL ASSW02 

0,30 


0,29 

0,53 

0 

RIVA FINANZ 

2,93 


2,60 

3,37 

5611 

VinORlAASS 

3,94 

■0,25 

3,73 

4,61 

7621 

AEROP ROMA 

6,50 

■1,87 

6,06 

7,65 

12675 

CEM AUGUSTA 

1,67 

0,91 

1,59 

1,81 

3224 

ISGABEni 

1,29 

■039 

121 

145 

2519 

MIRATO 

6,59 

1,45 

6,50 

6,57 

12710 

ROLAND EUROP 

2,42 

0,83 

2,34 

2,96 

4686 

VOLKSWAGEN 

63,00 

1,30 

55,21 

77,30 

121540 

ALITALIA 

2,96 

1,34 

2,77 

3,55 

5716 

CEMBARLRNC 

3,00 


2,72 

3,35 

5809 

13 

GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MITTEL 

1,37 

1,48 

1,23 

1,63 

2653 

ROLO BANCA 

23,09 

■0,52 

20,71 

24,42 

44786 

|!nWCBM30C27MZO 

5,48 

0,50 


6,51 


ALLEANZA 

10,63 

■0,92 

9,34 

12,93 

20683 

CEM BARLETTA 

3,67 

0,63 

3,00 

4,00 

7147 

GEFRAN 

3,20 

?89 

3,10 

3,57 

6186 

MONDADRNC 

17,00 

■1,96 

8,95 

17,04 

32917 

ROTONDI EV 

2,30 

0,44 

2,04 

2,60 

4436 

4.99 

0 







ALLEANZA RNC 

7,03 

0,26 

6,10 

7,72 

13577 

CEMBRE 

2,85 

0,07 

2,67 

3,09 

5540 

GEMINA 

0,54 

■0,09 

0,53 

0,65 

1055 

MONDADORI 

17,50 

■0,49 

11,61 

17,63 

33873 

Rsdel bene 

1,32 

1,46 

1,12 

1,40 


WCBM30C30MZO 

4,30 


3,73 

5,21 

0 




















ALLIANZSUB 

9,35 

■1,06 

9,29 

10,75 

18211 

CEMENTIR 

1,06 

3,11 

0,77 

1,04 

2021 

GEMINA RNC 

0,66 


065 

076 

1273 

MONFIBRE 

0,55 

1,45 

0,51 

0,73 

1046 

^SABAF 

7,36 

■037 

693 

8,10 

14307 

WCBM30C33MZO 

3,30 

0,61 

2,83 

4,32 

0 

AMGA 

0,85 

■1,29 

0,80 

1,22 

1648 

CENTENARZIN 

0,12 

■2,37 

0,12 

0,16 

235 

GENERALI 

34,41 

0,26 

33,41 

40,47 

66743 

MONFIBRE RNC 

0,52 

■1,69 

0,53 

0,74 

1027 

SADI 

1,95 

1,56 

1,91 

2,29 

3692 

WCBM30C34NV9 

2,35 

■0,76 

2,01 

4,43 

0 

ANSALDO TRAS 

1,25 

0,81 

1,20 

1,65 

2407 

CIGA 

0,62 

0,87 

0,57 

0,71 

1189 

GENERALI W 

39,77 

•0418 

38,54 

46,48 

0 

MONRIF 

0,66 

0,92 

0,62 

0,80 

1270 

SAES GEH 

7,95 

0,13 

7,68 

9,06 

15411 

WCBM30C36MZO 

2,45 

0,62 

2,08 


0 
















ARQUATI 

1,10 


1,02 

1,29 

2132 

CIGARNC 

0,85 

■1,05 

0,74 

0,89 

1637 

GEWISS 

6,15 


5,20 

6,49 

11956 

MONTED 

0,89 

0,21 

0,84 

1,19 

1734 

SAES GETTP 

7,02 


7,02 


13593 

WCBM30C38NV9 

1,31 

■1,58 

1,18 

3,31 

























CIR 

1,32 

0,23 


1,32 

2556 







MONTEDRIS 

1,09 


1,04 

1,23 

2049 








ASSITALIA 

5,18 

1,63 

4,69 

5,77 

9987 


GILDEMEISTER 

3,17 

2,09 

2,79 

3,26 

6095 


SAES GETTR 

4,13 

■2,8? 

4,01 

4,96 

8028 

WCBM30C40MZO 

1,63 

■0,61 

1,43 

2,50 


AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

1,07 

2,01 

0,85 

1,06 

2045 

GIM 

0,94 

0,78 

0,73 


1805 

MONTED RNC 

0,67 

0,50 

0,66 

0,87 

1297 

SAFILO 

5,58 

■0,75 

3,70 

5,69 

10861 

0 










AUTO TO MI 

6,71 

■0,92 

4,41 

6,83 

13031 

CIRIO 

0,52 

■0,74 

0,51 

0,64 

1012 

GIM RNC 

1,09 

5,00 

1,04 

1,83 

2051 

nNAVMONTAN 

1,40 

■0,36 

1,34 

1,60 


SAI 

11,08 

■1,09 

8,87 

12,91 

21518 

WCBM30C42NV9 

0,83 


0,77 

2,33 

0 














AUTOGRILL 

10,58 

■4,30 

6,78 

10,99 

20765 

CIRIO W 

0,17 

■2,82 

0,17 

0,28 

0 

GIMW 

0,01 


0,01 

0,15 

0 

***NECCHI 

0,34 

■0,32 

0,32 

0,38 

648 

SAI RIS 

5,25 

■2,38 

4,39 

6,15 

10254 

WCBM30C44MZO 

1,16 

0,35 

1,03 

1,80 

0 

AUTOSTRADE 

7,23 

1,09 

5,09 

8,03 

13974 

CLASS EDIT 

8,36 

■1,26 

2,13 

9,83 

16195 

GRANDI VIAGG 

0,89 

0,59 

0,86 

1,16 

1715 

NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1856 

SAIAG 

4,97 

■1,09 

4,82 

6,16 

9646 

WCBM30C48MZO 

0,86 


0,79 

1,36 

0 

BAGRMANTW 

0,86 

■5,37 

0,82 

1,37 

0 

CMI 

2,30 


2,05 

2,81 

4448 

IJhdp 

0,61 

■2,75 

0,53 

0,70 

1182 

nOLCESE 

0,86 

1,26 

0,62 


1653 

SAIAG RNC 

2,86 

■2,49 

2,88 

3,50 

5567 

WCBM30C50NV9 

0,35 

■2,31 

0,35 

1,43 

0 

CORDE 

0,55 

■1,01 


0,71 

1063 

0,89 

BAGR MANTOV 

12,41 


10,86 


24101 


™HDP RNC 

0,45 

■1,13 

0,44 

0,53 

878 

“OLIVEHI 

3,00 

0,37 

2,75 

3,44 

5817 

SAIPEM 

3,88 

■0,82 

2,95 

4^ 

7569 
















WCBM30C52MZO 

0,65 


0,65 

1,02 

0 



COFIDE RNC 

0,51 

■1,29 

0,46 

0,66 

1001 








BDES-BRR99 

1,63 

1,56 

1,58 

2,00 








OLIVEHIP 

2,69 

■0,92 

2,50 

3,68 

5180 

SAIPEMRIS 

3,83 

■0,26 

3,30 

4,19 

7428 








COMAU 

3,23 

0,06 

2,17 

3,27 

6258 

n IDRA PRESSE 

2,05 

0,49 

1,92 

2,32 

3964 

WCBM30P27MZ0 

0,96 


0,96 

1,37 














SCHIAPP 

0,17 

-0,92 

0,16 

0,23 

335 



B FIDEURAM 

5,83 

■0,12 

5,05 

6,67 

11385 

COMIT 

6,94 

2,77 

5,26 

7,84 

13505 

IR PRIV 

14,64 

0,63 

12,04 

17,11 

28093 

OLIVEHIW 

2,49 


2,25 

2,91 


SEATPG 

1,36 

■1,88 

0,71 

1,40 

2647 

WCBM30P30MZ0 

1,29 

■1,15 

1,29 

1,83 

0 

COMITRNC 

5,92 

5,73 

4,37 

7,60 

11428 

IFIL 

3,16 

■0,63 

2,88 

3,91 

6113 


0 







B INTESA 



408 

559 

9631 







SEATPG RNC 


0,22 

0,56 

0,89 

1715 

WCBM30P33MZ0 

1,71 

-2,29 

1,71 

2,41 

0 

4,99 

0,99 







IFILRW99 

0,51 

0,53 

0,51 

1,06 


Qpbg-cva 

22,35 

0,36 

19,43 

25,11 

43276 



B INTESA RW 

0,46 


0,45 

0,60 


COMPART 

0,67 

■0,13 

0,54 

0,81 

1303 


SIMINT 

7,12 

2,82 

5,77 

7,72 

13602 

WCBM30P34NVg 

1,55 

-2,03 

1,53 

3,41 


0,94 

0 







IFIL RNC 

2,23 

0,77 

1,93 

2,53 

4316 

**PBG-CVAW1 

1,22 

1,58 

0,99 

1,47 

0 


B INTESA RNC 

2,33 

4,29 

2,11 

2,73 

4475 

COMPARTRNC 

0,57 

■r.ss 

0„54 

0,67 

1104 

SIRTI 

4,81 

■1,86 

4,76 

5,67 

9377 







CR BERGAM 

17,32 

■3,26 

15,40 

19,79 

34595 

IFIL W 99 

0,28 

■5,19 

0,29 

1,15 

0 

PBG-CVAW2 

0,79 

2,16 

0,75 

0,93 

0 

WCBM30P36MZ0 

2,33 

■?,47 

2,32 

3,07 

0 

B INTESAVI/ 

1,12 

1,72 

0,81 

1,25 


SMI MET 

0,50 

■0,20 

0,47 

0,58 

970 







0 

CRFOND 

2,24 


200 

2 80 

4337 

IM METANOP 

1,13 

■1,57 


1,19 

2231 

PCREMONA 

14,62 

0,95 

8,16 

14,93 

28374 

WCBM30P38NVg 

2,50 

-0,99 

2,46 


0 







(MI9 


SMI MET RNC 

0,56 

■0,44 

0,54 

0,62 

1100 


B LEGNANO 

5,79 

0,6:^ 

4,96 

7,03 

11244 

CRVALTOOW 

4,00 

1,58 

3,71 

4,14 


IMA 

6,50 

■0,44 

5,79 

7,11 

12605 

PETR-LAZIO 

17,10 

0,59 

14,01 

17,48 

33010 

WCBM30P40MZ0 

3,58 

■0,83 

3,41 

4,27 


B LOMBARDA 

12,94 

0,68 

11,.50 

14,25 

25158 

0 

SMI METW99 

0,05 

■5,33 

0,05 

0,17 

0 

0 







IMPREGILRNC 

0,78 

1,70 



1527 

PVER-SGEM 

12,83 

■0,19 

10,42 

14,49 

24637 













CRVALT01W 

4,39 

2,33 

4,19 

4,43 

0 



SMURFITSISA 

0,66 


06? 

0,72 

1249 

WCBM30P42NVg 

4,20 

■0,47 

3,89 

6,26 

0 

B NAPOLI RNC 

1,13 

■1,40 

1,07 

1,30 

2165 

CRVALTEL 

9,61 

n.5? 

8,56 

10 70 

18530 

IMPREGILW01 

0,41 

3,80 

0,38 

0,46 

0 

PAGNOSSIN 

3,84 

■1,24 

3,54 

4,77 

7517 

SNAI 

2,85 

3,03 

1,90 

2,91 

5532 

WCBM30P44MZ0 

5,26 


4,91 

5,88 








IMPREGILO 

0,81 

4,27 

0,63 


1538 

PARMALAT 

1,28 

■2,14 

1,25 

1,67 

2504 









CREDEM 

2,64 

■079 

2.50 

304 

5108 


SNIA 

1,23 

■1,05 

1,18 

1,46 

2368 

WCBM30P48MZ0 

6,90 


6,49 

7,74 


BROMA 

1,45 

■1,16 

1,24 

1,60 

2808 

CREMONINI 

2,38 

0,13 

2,06 

2,88 

4577 

INA 

2,31 

-1,83 

1,94 

2,79 

4533 

PARMALATW 

0,74 

■2,64 

0,73 

1,12 

0 


0 

BSARDEG RNC 

15,76 

■1,81 

13,28 

17,27 

30630 

SNIARIS 

1,18 

■3,28 

1,13 

1,47 

2260 













INTEK 

0,72 


0,.53 


1394 

PARMALAT WPR 

0,86 

■0,12 

0,84 

1,20 

0 

WCBM30P50NVg 


0,05 

7,16 

9,73 

0 

CRESPI 

1 64 

■0 61 

1 58 

188 

3181 

0,89 

0,80 

SNIA RNC 

0,79 

■1,31 

0,79 

0,98 

1527 


BTOSCANA 

4,48 

■0,07 

3,86 

4,92 

8781 







INTEKRNC 

0,52 

1,56 

0,44 

0,58 

1007 

PERLIER 

0,27 

■3,21 

0,27 

0,42 

525 

WCBM30P52MZ0 



8,32 

9,67 


BASSETTI 

6,03 

■1,85 

4,94 

6,77 

11701 

esp 

4,51 

027 

438 

5,50 

8705 

SOGEFI 

2,34 


2,09 

2,60 

4542 




CUCIRINI 

0,75 

■4,94 


0,99 

1452 

INTERPUMP 

4,12 

0,17 

3,72 

4,37 

7954 

PININF RIS 

21,00 


16,83 

21,00 

40662 








BASTOGI 

0,07 

1,01 

0,06 

0,07 

136 

0,68 


SOL 

2,01 

0,55 

1,93 

2,56 

3946 

WSGM30C30ST0 

4,61 


419 

653 

0 







IPI 

1,70 

■2,75 

1,48 

1,75 

3323 

PININFARINA 

21,13 

0,86 

16,68 

21,68 

41204 













nOALMINE 

0,23 

-2,46 

0,21 

0,27 

460 

SONDEL 

3,04 

■0,46 

2,92 

4,13 

5927 

WSGM30C32ST0 


1,57 

3,46 

5,86 


BAYER 

39,08 

■106 

3037 

4079 

76425 

IRCE 

3,99 

0,76 

3,74 

4,72 

7658 

PIRELCO 

2,13 

6,54 

1,40 

2,14 

4095 









^DANIELI 

6,14 

0,23 

4,75 

6,33 

11854 

SOPAF 

0,57 

0,67 

0,53 

0,74 

1094 

WSGM30C34DC9 

2,51 


2,19 

4,65 


BAYERISCHE 

4,33 

■098 

418 

5 63 

8401 

IST CRFOND 

7,95 

1,27 


11,00 

15360 

PIRELCO RNC 

1,55 

1,64 

1,34 

1,65 



0 







DANIELI RNC 

2,89 

■0,62 

2,54 

3,40 

5664 



SOPAFRNC 

0,51 

■0,58 


0,65 

983 







BCA CARICE 

8,44 

0,12 

7,52 

891 

16410 

ITALCEM 

12,20 

■518 

8,04 

12,69 

24246 

PIRELSPA 

2,70 

■1,64 

2,26 

2,95 

5261 


WSGM30C35ST0 

3,23 

1,25 

2,98 

5,24 

0 

















BCOCHIAVARI 

3,30 

1,54 

2,84 

3,74 

6403 

DANIELI W 

0,55 

■0,42 

0,45 

1,14 

0 

ITALCEM RNC 

4,79 

■150 

397 

487 


PIRELSPAR 

2,00 

0,70 

1,74 

2,18 


SORIN 

3,10 

1,91 

3,01 

4,02 

5964 

WSGM30C36DC9 

1,92 

0,52 

1,68 

3,84 

0 

DANIELI W03 

0,52 

■1,50 

0,51 

0,74 




SPAOLO IMI 

13,39 

■0,49 

12,71 

16,52 

25973 

BEGHELLI 

1,83 

■0,54 

1,84 

2,22 

3580 

0 

ITALGAS 

4,47 

■0.51 

393 

5 68 


POL EDITOR 

1,90 

0,74 

1,39 

2,25 









DEFERRRNC 

1,86 

3,33 

1,79 

2,01 

3601 

8564 



1,04 


0,64 

1,04 


WSGM30C37ST0 

2,59 

■0,77 

2,51 

4,55 

0 

BENETTON 

1,89 

■2,67 

1,41 

1,94 

3720 

ITALMOB 

28,04 

219 

21,41 

27,87 

53964 

POP BRESCIA 

41,21 

■2,74 

21,54 

42,67 

80007 

STAYER 

0.48 

2014 







DE FERRARI 

4,00 


3,78 

4,25 

8078 

STEFANEL 

1,52 

■1,81 

1,41 

2,01 

2933 

WSGM30C38DC9 

1,48 

2,07 

1,26 

3,38 

0 

BIM 

4,22 

■1,06 

3,45 

4,61 

8285 


ITALMOB RNC 

17,10 



17,61 

33023 

POP COMM IND 

23,08 

2,76 

15,13 

22,99 

44515 








0,93 

14,88 













BIMW 

0,82 

■1,20 

0,64 

0,88 

0 

DEROMA 

5,65 

■0,37 

5,26 

6,60 

10996 

iniERRE 

2,24 

■049 

2,05 

2,46 

4360 

POP INTRA 

13,95 

2,79 

10,00 

13,94 


STEFANEL RIS 

1,65 


1,65 

2,33 

3195 

WSGM30C40DC9 

0,96 

-2,04 

0,85 

2,85 

0 






















BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

DUCATI 

2,74 

-1,26 

2,68 

2,94 

5334 







POP LODI 

11,66 

U3 

911 

12 53 

22569 

STEFANELW 

0,14 

■2,76 

0,14 

0,50 

0 

WSGM30C40ST0 

1,95 

■2,16 

1.77 

3,79 

0 

BNA 

2,48 


1,29 

2,51 

4802 

n EDISON 

8,68 

■1,09 

8,21 

11,69 

16904 

n JOLLY HOTELS 

5,60 

6,67 

4,54 

5,64 

10924 

POP MILANO 

7,74 

■0,64 

6,83 


14960 

STMICROEL 

126,33 

4,02 

69,43 

123,05 

238258 

WSGM30C42DC9 

0,66 

■1,35 

0,59 

2,43 

0 


^ JOLLY RNC 

4,80 

3,68 


5,30 

9294 








BNAPRIV 

1,22 

0,16 

0,81 

1,23 

2362 

*^EMAK 

2,06 


1,87 

2,17 

3977 

4,60 

POP NOVARA 

« 

■0,54 

6,55 

10,21 

17330 

Qtargetti 

2,94 

■0,34 

2,74 

3,61 

5693 















WSGM30C44DC9 

0,37 

■1,52 

0,33 

1,99 

0 

BNA RNC 

0,97 

0,57 

0,72 

0,98 

1869 

ENI 

5,99 

■1,02 

5,10 

6,31 

11674 

Hladoria 

2,42 

0,92 

2,40 

2,82 

4694 

POP SPOLETO 

9,13 

■0,22 

8,22 

9,99 

17663 

*"tecnost 

18,10 

9,70 

2,81 

37,38 

35046 

WSGM30P27ST0 

1,19 


1,19 

2,88 

0 

BNL 

2,94 

1,17 

2,46 

3,56 

5702 

ERG 

3,00 

1,66 

2,67 

3,30 

5770 

“lagaiana 

4,20 


2,10 

5,46 

8293 

PREMAFIN 

0,56 

■1,97 

0,54 

0,79 


TELECOM IT 


0,24 

7,58 

10,07 

18745 



1098 

9,66 







BNLRNC 

2,53 

■0,32 

2,01 

3,18 


ERICSSON 

32,77 

1,64 

28,20 

39,22 

63703 

LAZIO 

5,83 

■0,93 

3,00 

9,56 

11577 

PREMAIMM 

0,44 


0,40 

0,75 

848 

TELECOM IT R 

5,60 

■0,78 

4,62 

6,59 

10899 

WSGM30P28DC9 

0,53 

■0,36 

0,53 

2,11 

0 









BOERO 

7,49 


6,00 

7,49 

14503 

ESAOTE 

2,00 

0,91 

1,93 

2,27 

3855 

LINIFIC RNC 

0,37 

3,06 

0,36 

0,45 

705 

PREMUDA 

0,87 

■1,07 

0,84 

1,07 

1668 

TERME AC RNC 

0,77 

2,67 

0,54 

0,99 

1484 

WSGM30P30DC9 

0,79 


0,80 

2,63 

0 

BON FERRAR 

9,00 

■1,96 

7,60 

9,87 

17765 

ESPRESSO 

16,64 

■2,01 

7,89 

16,97 

32462 

LINIFICIO 

0,40 


0,37 

0,47 

789 

PREMUDA RNC 

1,57 


1,45 

2,12 

3040 

TERME ACQUI 

0,94 

■0,53 

0,67 

1,24 

1791 

WSGM30P30ST0 

1,62 

1,89 

1,60 

3,50 

0 

BONAPARTE 

0,37 

■2,23 

0,37 

0,57 

732 

nFALCK 

6,96 

-064 

6,60 

7,46 

13687 

LOCAT 

0,77 

1,01 

0,74 

1,15 

1473 

RrDE MED 

2,30 

■086 

1,95 

2,66 

4453 

TIM 

5,97 

0,90 

5,18 

6,86 

11525 

WSGM30P32DC9 

1,07 

■2,73 

1,07 

3,10 

0 

BONAPARTE R 

0,25 

-2,78 

0,23 

0,26 

484 

™FALCKRIS 

6,60 


6,47 

7,50 

12779 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

™RDE MED RIS 

2,30 


2,02 

3,25 

4453 

TIM RNC 

3,59 

■1,24 

2,99 

4,35 

6963 

WSGM30P32ST0 

2,07 


2,07 

4,24 

0 






















BREMBO 

11,50 

0,52 

9,36 

12,26 

22135 

PIAR 

3,40 

3,03 

2,82 

3,72 

6583 

nMAFFEI 

1,19 


1,19 

1,50 

2312 

R DE MED RNC 

2,25 


1,94 

2,56 

4357 

TORO 

13,78 

■0,14 

11,12 

14,52 

26662 

WSGM30P34DC9 

1,46 

■1 ?8 

1,45 



















BRIOSCHI 

0,17 


0,17 

0,28 

332 

FIAT 

3,08 

■0„55 

2,63 

3,38 

5975 

MAGNETI 

1,28 

■1,84 

1,19 

1,52 

2500 

RAS 

9,88 

1,33 

9,23 

12,97 

18997 

TOROP 

8,85 

■1,85 

6,54 

9,04 

17136 

WSGM30P35ST0 

2,63 

-2,59 

2,63 

4,97 


BRIOSCHIW 

0,04 


0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

1,52 

-1,36 

1,36 

1,86 

2962 

MAGNETI RNC 

1,27 


1,22 

1.47 

2469 

RAS RNC 


1,61 

6,37 


16505 

TORO RNC 

890 

■0,82 

6,19 

9,03 

17148 

0 




8,59 

9,00 








BUFFETTI 

5,17 

■0,60 

2,86 

5,29 

10003 

FIAT RNC 

1,63 

■1 39 

146 

191 

3181 

MANULIRUB 

2,35 

■?,.57 

2,37 

3,34 

4591 

RATTI 

1,61 

126 

145 

199 

3065 

TOROW 

6,15 

1,19 

5,67 

8,65 

0 

WSGM30P36DC9 

1,98 

■0,50 

1,90 

4,24 

0 

BULGARI 

6,25 

1,43 

4,50 

6,25 

12094 

FIN PART 

0,52 

-2,24 

0,50 

0,64 

1023 

MARANGONI 

3,10 

■0,32 

2,80 

3,41 

6105 

RECORD RNC 

4,49 

■0,49 

4,31 

5,18 

8733 

nUNICEM 

11,60 

■1,02 

7,72 

11,84 

22916 

WSGM30P37ST0 

3,40 

■1,19 

3,40 

5,98 

0 

BURGO 

6,50 

-0,06 

4,82 

6,78 

12679 

RNPARTPRI 


■0,35 


0,38 

550 

MARZOnO 

7,20 

■2,44 

7,08 

9,57 

14090 

RECORDATI 


1.12 

7,94 

9,89 

17533 

“UNICEM RNC 

4,73 

■1,09 

3,88 

4,77 

9232 

WSGM30P38DC9 

2,53 


2,53 

5,11 

0 












BURGOP 

8,40 

-1,56 

6,82 

8,67 

15974 

RNPARTRNC 

0,38 

0,53 

0,34 

0,42 

732 

MARZOnO RIS 

859 

480 

7,31 

10,69 

16470 

RICCHEHI 

040 

■0,23 

0,88 

1,02 

1738 

UNICREDIT 

4^ 

■0,20 

4,13 

5,79 

8804 



















nZIGNAGO 

8,05 

0,68 

7,40 

10,42 

15647 

BURGO RNC 

7,45 

■0,67 

6,37 

7,50 

14425 

RNPARTW 

0,05 

4,74 

0,05 

0,09 


MARZOnO RNC 

5,25 

■0,79 

5,05 

6,47 

10225 

RICCHEHIW 

0,14 


0,14 

0,22 


UNICREDITR 

3,56 

■2,66 

3,22 


7007 

















CAFFARO 


0,81 

0,91 

1,26 

1906 

FINARTEASTE 

1,67 


1,04 

1,89 

3284 

MEDIASET 

8,32 

■0,04 

7,07 

9,19 

16054 

RICHGINORI 

0,97 

0,24 

0,83 

1,03 

1903 

UNIONE IMM 

0,44 

0,32 

0,36 

0,49 

863 

ZUCCHI 

6,94 


5,86 

8,06 

13395 









CAFFARO RIS 

1,03 

■5,07 

1,04 

1,27 

2010 

RINCASA 

0,22 

-2,20 

0,21 

0,26 

429 

MEDIOBANCA 

10,90 

1.41 

9,30 

13,24 

21103 

RINASCEN 

7,68 

■2,33 

7,04 

9,34 

14919 

UNIPOL 

4,08 

■0,85 

2,99 

4,45 

7977 

ZUCCHIRNC 

4,57 


4,01 

4,84 

8849 

CALCEMENTO 

1,04 

0,68 

0,97 

1.21 

2010 

FINMECC RNC 

0,72 

1,19 

0,61 

0,83 

1398 

MEDIOBANCA W 

2,39 

•0,04 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN P 

4,00 

0,98 

3,60 

4,86 

7683 

UNIPOLP 

2,40 

■0,75 

2,00 

2,76 

4668 

ZUCCHINI 

8,57 

■2,61 

5,01 

8,99 

16623 
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IL CASO 


Sessantamila miliardi per la ricostruzione 


COLONIA Kosovo ancora al cen¬ 
tro dei lavori dei ministri degli 
esteri del G8 a Colonia. Ma in 
una prospettiva nuova: anchese 
lapacetardaadi ven tarecertezza, 
i capi dellediplomaziedellesette 
grandi democrazie industriali e 
del I a Russi a h an no di scusso del I a 
ricostruzione del Kosovo e del¬ 
l'intera regione balcanica. Su un 


punto - quello della necessità di 
un nuovo, gigantesco pi anodi ri- 
costruzione analogo a quello 
Marshall realizzato dagli ameri¬ 
cani in Europa dopo lafinedella 
seconda guerra mondiale-gli ot¬ 
to ministri si sono trovati piena¬ 
mente d'accordo, da Madeldne 
AIbright al russo Igor Ivanov, da 
Lamberto Dini a Robin Cook,Jo- 


sch ka Fi sch er eH u bert Vedri n eai 
loro col leghi canadese e giappo¬ 
nese. Un piano di cui si comince 
rà a discutereconcretamentegià 
oggi quando-terminato il G8-si 
aprirà ufficialmente la riunione 
mini steri al esu I «Patto di stabi I i tà 
per l'Europa sud - orientale». In 
quella sóle si sciorineranno 
obiettivi precisi e cifre che si 


preannunciano altissime, del- 
l'ordinedi 50-60mila miliardi di 
lire. S tratta ancora di stime. Il 
presidentedesignato della Com¬ 
missione europea Romano Pro¬ 
di, ha avanzato la cifreda 5-6 mi- 
liardi di euro per cinque anni; il 
commissario Yves de SIguy ha 
parlato di ci rea 36.000 mi Nardi di 
lire. Grosso modo, in ogni caso. 


viene dato per scontato che l'U¬ 
nione Europea dovrà destinare 
alla ricostruzione una somma 
pari almeno a circa il 2 per cento 
del proprio prodotto nazionale 
lordo (PnI). Ma potrebbe anche 
volerci di più. Per il momento si 
ragiona soprattutto sulle infor¬ 
mazioni dellaNato: il 57 percen¬ 
to delle riserve petroliferejugo- 
sl avedi strutte, 29 ponti stradali e 
11 ponti ferroviario da ricostrui¬ 
re, ci nqueaeroporti rasi al suolo e 
due gravemente danneggiati. 
Senza contare le distruzioni che 
hannocolpitoi cittadini. 


♦/\ Kumanovo raggiunta l'intesa ^La simuitanétà tra la ritirata 


tra Belgrado e la Nato 
dopo una convulsa gomata 


e l'arrivo della task force 
sblocca in ectremlsil negoziato 


I generali firmano la pace 
Le truppe serte si ritirano 

Oggi laforzaintemazionaleentrain Kosovo 


DANI EL7\ QUARESIMA 

ROMA Ventiquattr'ore in altale¬ 
na, poi a Kumanovo, dopo una 
giornata ricca di colpi di scena e 
dopo l'annuncio che rimandava 
ad oggi laripresadei colloqui, alle 
21.30lanotiziatantoattesa:i mili¬ 
tari hannofirmatol'accordodipa- 
cein Kosovo.Dopoaverlopiùvol- 
te abbandonato i militari dell'e- 
sercitojugoslavo hanno ripreso il 
loro posto al tavoi o del I etrattati ve 
e quasi contemporaneamente da 
Colonia, dove era in corso una 
nuovariunionedel G8, il ministro 
degli Esteri tedesco Joschka Fi¬ 
scher dichiarava la disponibilità 
della Nato a firmarei'accordo tec¬ 
nico sul ripiegamento delleforze 
jugoslavedal Kosovo. 

Le tappe per arrivare alla pace 
erano sostanzialmentequeste: av¬ 
vio del ritiro serbo, sospensione 
dei bombardamenti e contempo¬ 
ranea approvazione della risolu- 
zionealConsigliodi sicurezzadel- 
leNazioni Un ite e sembra eh e ad 
imprimereunasvoltapositivaalle 
trattative sia stato il superamento 
della questione riguardante la se¬ 
quenza temporale: con il ritiro da 
partedellaNatodellaclausolache 
fissava un tempo di 24 ore tra il 
momento dell'iniziodel ritiro ser¬ 
bo e il dispiegamento della forza 
internazionale. Belgrado aveva 
insistito per la simultaneità tra l'i- 
niziodel ritiroerarrivodellaforza 
per evitare il rischio che i guerri¬ 
glieri deirUck colpiscano leforze 
serbein ripegamentoocompiano 
rappresaglie contro i civili serbi. 


«Non c'è più alcun ostacolo per¬ 
ché Milosevic firmi. Pertanto ci 
aspettiamo un risultato positivo 
in brevissimo tempo», aveva det¬ 
to Fischer. 

Secondo il ministro a questo 
punto il voto poteva esserci entro 
oggi, visto cheanchelaRussi a, in¬ 
sieme ai sette Paesi più industria- 
lizzati, si sono trovati d'accordo 
nell'accelerare al Consiglio di Si- 
cu rezza del l'O n u I e proced u re per 
l'approvazione della risoluzione 
sul Kosovo. M adaKumanovoèar- 
rivata la fumata bianca deH'awe 
nutafirmamoltoprimaeil Consi¬ 
glio Atlantico si riunirà rapida- 
menteper ratificarlo. Poi, scatterà 
la verifica deH'inizio della ritirata 
serba che dovrebbe avvenire in 
poche ore. Sarà compito, poi del 
segretario generai e J avi er Solana 
trasmettere al comandante delle 
forze al I eate W esl ewy CI ark l'ord i - 
nedi sospenderei bombardamen¬ 
ti. 

Una giornata quella di ieri, ini¬ 
ziata all'insegna del l'ottimismo, 
proseguita con l'abbandono a più 
ri presedei tendonedi Kumanovo 
da parte dei membri della delega¬ 
zionejugoslava, e fin ita come era 
i n izi ata: «T utto d i pend e- avevan o 
detto al I a N ato - dal la rapi dità con 
cui i serbi si muovono: la verifica 
potrebbe durare anche poche 
ore». Uno stop dei raid era stato 
annunciato con poco tempismo 
dal ministro della Difesa tedesco 
Rudolf Sch arpingedal suocapodi 
stato maggiore e la loro impru¬ 
denza aveva costretto la N ato e la 
CasaBiancaadunasmentita. 

In conclusione, dopo il placet 


del Consiglio di Sicurezza dell'O- 
nu, il Kfor inizierà a prendere il 
controllo del territorio enei Koso¬ 
vo diviso in cinquezone prende- 
ran o posto i mi I i tari d i Regn o U n i - 
to. Usa, Francia, Germaniaed Ita¬ 
lia. Restanoforsedachiari requan¬ 
tità e organizzazione del contin¬ 
genterusso chenon avràun setto- 
reesclusivomaprobabilmentesa- 
rà collocato al confi ne con la Ser¬ 
bia. Gli italiani saranno 5.000 (ai 
2.200uomini giàdi stanzain Ma¬ 
cedonia si affiancheranno nelle 
prossimesetti manealtri 2.800sol- 
dati) e sono destinati al nord- 
ovest del Kosovo, vicino a Pec. Ad 
entrare per primi saranno inglesi, 
tedeschi eamericani schierati più 
asud. 

Ieri, sul piatto dei militari serbi 
c'erano tre bocconi difficili da di¬ 
gerire, dall'estensione della zona 
smilitarizzata in Serbiaoltrei limi¬ 
ti del Kosovo chesecondo la Nato 
dovrebbe essere profonda 25 chi¬ 


lometri il pericolo èchein questo 
caso si possa pari ared i sovran i tà I i - 
mitata anche oltre la regione a 
maggioranza albanese. Al proble¬ 
ma dell'Uck, l'Esercito di libera¬ 
zione del Kosovo, i serbi sono 
preoccupati che la sua prevista 
smilitarizzazione non avvenga o 
awengain modoparzialelnfinei 
tempi del ritiro laNato hachiesto Elicotteri 

settegiorni, peri serbi sono pochi, della 

ne vorrebbero almeno il doppio. Royal 

Poi inseratailquadroècambiatoe Air Force 

la sensazione sempre più netta è trasportano 

chelasospensionedelleoperazio- al confine 

ni militari si facesse imminente, con il 

anchesegli aerei dellaNatohan- Kosovo 

no continuato a bombardare ieri, mezzi 

solo pocheoreprimadeH'annun- corazzati 

ciodellafirmaedellacon seguente 
sospensione dei raid, almeno cin¬ 
quemissili hanno colpito lazona 
diPec,aovestdi Pristinaesecondo 
l'agenziajugoslavaTanjug, neso- 
nocaduti altrettanti aUrosevac, a R.Boyce 

suddelcapoluogokosovaro. Reuters 
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Lancia Y da L. 17.700.000 (9.141,29 euro)* con il climatizzatore incluso nel prezzo 


- oppure - 

una valutazione di L.3.000.000 del vostro usato che vale zero 


Bemvfiiiii 

j£f?/ dnf- .ifmlzi 


:Ì9]LC<i di chi fluida Lancia cuo ^ 

XSr.K'lirjll'.l, rìlldlj'.liiri K di ìu^^l^iIkixìl sL 


- oppure - 

un finanziamento di L. 14,000.000 in 36 mesi a tasso zero 

E un^iniziativa delle Concessionarie Lancia valida fino al 30 giugno. 

Esempio: Lajieia Y elefuntifio (flit LJ L 17-700,000*. Impuriv i., 11,000.000 iti mc.'ó. 7’V'V 0% T.AF.C 36 irne da L .'iHB.BTìO. Spe.^e 

pratica e hofU !.. 270.000. Siilvo appruvazione Ojjena noo cumiiluOile con allre anziuin-e in corso e cCjlldo- solo per vejr.urc di.^ponihiH in rete. 

^ Prezzo chiiiti in hìoìio adusa f.P.T. ÌjC voi ture ÌJincUi si acqnistiiniì anche con le ioiuzioni finanzUirin S/llvt 



Il Granturismo 
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♦// presidentedd Consiglio 
saiuta con soddisfazioneeorgoglio 

la conciusionedd conflitto 

\ 


♦ «Abbiamo lavorato sempre 
con coerenza e determi nazione 
per raggungere questo risultato» 


D'Alema: «E la pace giusta 
die abbiamo voluto» 


Graziedel premier agli italiani: prova di generosità 



Massimo D'Alema con il presidente della Federcasalinghe Federica Rossi Gasparrini Lepri/Ap 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «È la pace». Sono le pri¬ 
me parole di Massimo D'Alema 
sull'accordo raggiunto per il 
Kosovo. «È la pace che abbiamo 
fortemente voluto. È la pace 
per la quale abbiamo incessan¬ 
temente lavorato con determi¬ 
nazione e coerenza», ha ag¬ 
giunto. «Se oggi finalmente, la 
pace s'affaccia sui Balcani è an¬ 
che merito del nostro Paese. E 
credo che 
questo senti¬ 
mento di sod¬ 
disfazione e di 
sollievo, pri¬ 
ma ancora 
che di orgo¬ 
glio, sia il sen¬ 
timento che 
accomuna 
tutti gli italia¬ 
ni». Il presi¬ 
dente del 
Consiglio ha 
detto di sentire il dovere, in 
questo momento, di «ringrazia¬ 
re innanzitutto i militari italia¬ 
ni che hanno assolto al loro 
compito con serietà, capacità e 
spirito di sacrificio, e che anco¬ 
ra saranno impegnati nella dif¬ 
ficile missione del manteni¬ 
mento della pace». 

D'Alema ha aggiunto di voler 
ringraziare «i cittadini italiani 
per la straordinaria prova di ge¬ 
nerosità con cui hanno soste¬ 
nuto lo sforzo umanitario e, in 
particolare, le migliaia di vo¬ 
lontari ancora in questo mo¬ 


mento fortemente impegnati 
nell'assistenza ai profughi». 
Adesso si apre «una fase nuova, 
in cui l'Europa dovrà impe¬ 
gnarsi per la ricostruzione ma¬ 
teriale, morale e politica di 
quella tormentata regione. È 
una grande responsabilità. L'I¬ 
talia saprà ancora fare la sua 
parte. Come l'abbiamo fatta fi¬ 
no ad oggi, dimostrando di es¬ 
sere un grande paese: un paese 
maturo, serio e consapevole 
del I e sue r^on sabi I i tà». 

La notizia era attesa da tem¬ 
po a palazzo Chigi. Per tutta la 
giornata il presidente del Con¬ 
siglio ha seguito da vicino gli 
sviluppi della crisi kosovara, fi¬ 
no all'attesa notizia della pace. 
Una giornata intensa tra la fine 
del conflitto, il contratto dei 
metalmeccanici e la campagna 
elettorale europea, avviata an¬ 
chequesta alla conclusione. Era 
iniziata di buon mattino in un 
cinema romano, dove si svolge¬ 
va una manifestazione della Fe¬ 
dercasalinghe. Davanti ad una 
platea quasi interamente fem¬ 
minile, il presidente del Consi¬ 
glio confessava innanzitutto as¬ 
sieme alla sua angoscia per una 
guerra che è stato «un peso per 
tutti» e per la quale ha anche 
avuto «durissimediscussioni fa¬ 
miliari innanzitutto con mio fi¬ 
glio che in continuazione mi 
chiedeva "ma quando finite"?» 
anche che «questi sono giorni 
in cui non avverto distacco, sfi¬ 
duciaverso l'azionedi governo. 
«Avverto in generale intorno a 
me un paese che non ci vuole 


■ LE DOMANDE 
DEL FIGLIO 
«Ogni giorno 
discussioni 
sulla guerra 
Lui chiedeva: 
ma quando 
finite?» 


mandare a casa. Certo - ha ag¬ 
giunto D'Alema - c'è chi dice di 
non essere d'accordo su alcune 
nostre scelte, i cittadini ci vo¬ 
gliono che il governo faccia di 
più. Ma ci dicono anche, vo¬ 
gliamo che restiate...E allora, se 
vi fa piacere che restiamo, ab¬ 
biamo bisogno del vostro con¬ 
senso». Un pizzico di campa¬ 
gna elettorale a pochi giorni 
dal voto non lo si nega a nessu¬ 
no. Anche perché il premier lo 
fa in nome della coalizione, di 
quei partiti 
che hanno 
contribuito a 
formare una CASALINGHE 


«Avverto 
Intorno a me 
un Paese 
che non cl 
vuol mandare 
a casa» 


maggioranza 
stabile. È un 
giudizio posi¬ 
tivo quello 
che D'Alema 
dà poiché fin 
qui «l'azione 
del governo 

non è stata _ 

ostacolata, ma 

sostenuta dalla maggioranza». 

E a dargli ragione arriva un 
autorevole esponente della coa¬ 
lizione, il segretario dei popola¬ 
ri Franco Marini, un alleato di 
quelli che sicuramente non 
possono essere accusati di piag¬ 
geria e che se qualcosa ha avuto 
da ridire non si è fatto certo 
scrupoli. «Il governo faccia la 
sua strada, arriviamo alla fine 
della legislatura e rendiamo 
centrale l'impegno per l'Euro¬ 
pa. Quella di Berlusconi -incal¬ 
za Marini- è pura propaganda, 
propaganda allo stato gassoso. 


Gli italiani devono sapere che 
eleggiamo un parlamento euro¬ 
peo che avrà compiti straordi¬ 
nari, più poteri, un governo 
eletto, una Costituzione euro¬ 
pea e programmi per l'econo¬ 
mia europea ed italiana. Pertan¬ 
to questo rapporto tra il risulta¬ 
to delle elezioni per il parla¬ 
mento europeo e il destino del 
governo italiano è una inven¬ 
zione. È un atto di provinciali¬ 
smo» 

Marini riporta, cosi, al centro 
del dibattito la vera natura del¬ 
la consultazione elettorale di 
domenica. Quanto poco fosse 
europea e quanto invece fosse 
casalinga l'aveva ricordato già 
Massimo D'Alema in una inter¬ 
vista al direttore del "Corriere 
della Sera". Il vuoto eh e avverte 
palpabile Massimo D'Alema 
avrebbe voluto fosse riempito 
da un confronto costruttivo 
«sulle riforme di cui l'Europa 
ha bisogno. Un esempio su tut¬ 
ti: l'adozione del voto di mag¬ 
gioranza. Nella sostanza duran¬ 
te la crisi del Kosovo abbiamo 
già anticipato questa riforma 
accettando tutti una disciplina 
comune. Un passo avanti e un 
grande addestramento all'unio¬ 
ne politica». 

Si sarebbe potuto discutere 
del trattato di Amsterdam, la 
crescita economia, il grande 
problema dell'occupazione che 
solo uniti si può vincere. Ed in¬ 
vece anche una sfida di livello 
europeo rischia di scontrarsi 
con le beghe interne alle diver¬ 
se animedella politica italiana. 


E maggioranza e opposizione 
tirano un sospiro di soiiie^ 

Marini: premiata i'azionedel governo. Fini: destra responsabiie 


ROMA II gran desol li evo per la fi- 
nedei bombardamenti. E poi l'e 
logioquasi generale(restafuori il 
solo Bertinotti) della linea della 
fermezza che ha portato alla fir- 
madi ieri sera. «GrazieaDioque 
statragediaègiuntaaunafine. La 
linea della fermezza ha dato i 
suoi frutti», èil commento di Sil¬ 
vio Berlusconi. «Qra resta l'im¬ 
menso drammadei profughi-ha 
aggiuntoii leader dd Polo-. Èdo- 
vereddledemocrazieoccidenta- 
li dareunarisposta adeguata alle 
loro necessità immediateeprov- 
vedereagli stanziamenti neces¬ 
sari per la ricostruzione dd loro 
paese». 

Per Gianfranco Fini «la vicen¬ 
da ddia guerra ha insegnato tre 
cose». Ed denca, il capo di An: 
«Innanzi tutto che un dittatore 
qualeha di mostrato di essereM i- 
losevicallafinecapiscesoloil lin¬ 
guaggio ddia fermezza e ddia 
forza; in secondo luogo lavicen- 
daddlaconduzioneddla guerra 
mi haconfermatondianecessità 
di darvitaaunaridefinizionedd 
ruolo ddia Nato; in terzo luogo 
credo chela posizioneitalianasia 
stata una posizione tutto som¬ 
mato ri spettata e ri spettabi I e, so¬ 
prattutto per il grande senso di 


respon sabi I i tà eh eh a di mostrato 
il centrodestra; penso in partico- 
lareaepisodi comelamissionedi 
Cossuttaa Bdgrado quando i no¬ 
stri aviatori erano impegnati là». 
E an eh e per Pi erf erd i n an d 0 C asi- 
ni si è arri vati al la pace «grazi e al¬ 
la linea ddia fermezza nd con¬ 
fronti dd le barbarie di Milose- 
vic». E il governo italiano, ag¬ 
giunge, «nonostante le grandi 
contraddizioni interne, hatenu- 
to ben eeci ò èstato possi bi I egra- 
zieaunaopposizionecon il sen- 
soddloStato». 

Molta soddisfazione, ovvia¬ 
mente, anchend campo ddl'U- 
livo. «Oggi èuna buona giornata 
- ha commentato il segreterio dd 
Ppi, Franco Marini -, un'ottima 
notizia, ma debbo di re che il go¬ 
verno italiano si è mosso con 
molta serietà e linearità. Credo 
che possiamo essere soddisfatti 
malgrado i guai ddia guerra». 
«Grande soddisfazione» è stata 
espressa anche dal presidente 
ddia commissione Difesa di 
Montecitorio, il diessino Valdo 
Spini. 

Soddisfatto è anche Fausto 
Bertinotti, ma il segretario di Ri¬ 
fondazione - che se la prende 
molto più con la Nato che con 


M i I osevi c; an zi, sol 0 con l'al I ean- 
za militare - vede «l'Europa dis¬ 
solta ndi'impero ddia Nato», e 
«interi popoli hanno vissuto una 
tragedia senza confini che ali¬ 
menterà odii e rancori». E ha ag¬ 
giunto; «Per noi è un momento 
di commozione. Forsesarà la pri¬ 
ma volta, questa notte, che non 
suon eran n 0 1 esi ren ea Bdgrado e 
un popolo sarà risparmiato dai 
bombardamenti ddia Nato enei 
ci sentiremo sollevati perchéper 
la prima notte non saremo in 
guerra comesi amo stati fino a ie¬ 
ri». Per Bertinotti <ci aspetta an¬ 
cora un lungo lavoro; i vdeni, i 
massacri, gli annientamenti di 
questa guerra dureranno a lun¬ 
go, gli equilibri mondiali sono 
stati sconvolti, gli ordinamenti 
mondialisonostaticancdiati». 

Tutto il contrario pensa Um¬ 
berto Bossi. «La paceè la vittoria 
ddI'Europaenon degli Stati Uni¬ 
ti», dice il leader ddia Lega, che 
hafortementeosteggiato in ogni 
modo l'intervento ddia Nato. 
«Non sono mai d'accordo con la 
guerra eh e fan no i ricconi per al¬ 
tri interessi -haaggiunto-; infatti 
il motivo umanitario àsolo un 
alibi. La pacenon puòcherende- 
reseren i eal I egri tutti ». 


IL FATTO 


Il presidenzialismo va in soffitta 
Ora il centrosinistra marcia unito 


LUANA BENI NI 

ROMA Cade il presidenziali¬ 
smo e prende quota il pre- 
mierato. Con buona pace 
di Fini che insieme a Segni 
e a una parte dd radicali è 
rimasto solo a sostenere 
l'elezione diretta dd presi¬ 
dente ddia Repubblica 
(anche se recentemente ha 
ammorbidito i toni). D'A¬ 
lema spiega le ragioni che 
lo hanno spinto a puntare 
sulla legittimazione popo¬ 
lare del premier (a partire 
dai rischi di «una sovrap¬ 
posizione dei compiti fra 
presidente eletto e primo 
ministro») e subito trova 
un coro di consensi; da 
Prodi ai popolari a Cossut- 
ta, ai verdi, ai repubblica¬ 
ni. Berlusconi invece con¬ 
tinua a non sbilanciarsi in 
attesa dei risultati dettora- 
li. 

NeM'ipotesi di D'Alema 
la forma di governo cam¬ 
bierebbe attraverso la legge 
elettorale; «Un'unica legge 
per tutto. I candidati nd 
collegi uninominali po¬ 
trebbero col legare la pro¬ 
pria candidatura a un can¬ 
didato premier in modo 
che questi sia scelto dagli 
dottori insieme alla sua 
maggioranza». 

Prodi concorda ma, se¬ 
condo lui, la scdta popola¬ 
re dd premier deve essere 
col legata alle primarie. 

Il professore pensa alla 
coalizioneealla sua leader¬ 
ship. C'è il problema di ri¬ 
costruire l'Ulivo dopo la 
sbornia proporzionalista 
delle europee. Chi lo do¬ 
vrebbe guidare? È chiaro 
che il leader della coalizio¬ 


ne, in una ipotesi di pre- 
mierato, sarebbe il natura¬ 
le candidato a presidente 
del Consiglio. Per la verità 
Prodi sottolinea anche che 
non gli sarà più possibile 
svolgere la «leadership 
quotidiana» ndia coalizio¬ 
ne per il suo incarico di 
presidente della Commis¬ 
sione Ue. 

Si al premierato di cui 
parla D'Alema, no alle pri¬ 
marie, dice subito il vicese¬ 
gretario Dario Franceschi- 
ni, perché «tipiche di un 


■ UN CORO 
DI CONSENSI 

Prodi, Cossutta 
Ppl e PrI 
plaudono 
alla svolta 
di Palazzo 
Chigi 

sistema bipartitico», men¬ 
tre «la coalizione di cen¬ 
trosinistra si reggerà su tre 
aree, socialista, popolare e 
ambientalista». «Tra l'altro 
- spiega - in un sistema di 
coalizioni non è detto che 
dalle primarie esca il can¬ 
didato migliore, può uscire 
solo il candidato del parti¬ 
to più forte; non è detto 
che sia sempre il più adat¬ 
to a far vincere la coalizio¬ 
ne». 

A scanso di equivoci 
Walter Veltroni mette in 
chiaro che il successore di 
Prodi come leader dell'Uli¬ 
vo prossimo venturo «c'è 
già ed è l'attuale presiden¬ 
te del Consiglio». «D'Ale¬ 
ma - aggiunge il segretario 


della Quercia - sta lavoran¬ 
do molto bene, apprezzato 
in Italia e all'estero». An¬ 
che i verdi sono contrari 
alle primarie. «Leader della 
coalizione - afferma Piero- 
ni - sia il capo del partito 
di maggioranza». 

È «molto contento» Ar¬ 
mando Cossutta che «il 
presidente del Consiglio e 
la maggioranza abbiano 
escluso il presidenziali¬ 
smo» e che venga indicata 
la legge elettorale come 
strumento per la designa¬ 
zione e l'ele¬ 
zione del 
premier. Ag¬ 
giunge che 
la futura sta¬ 
bilità potreb¬ 
be essere rag¬ 
gi unta asse¬ 
gnando un 
premio di 
maggioranza 
tale da poter 
consentire al 
nuovo pre¬ 
mier di governare per cin¬ 
que anni. 

E Franceschini si associa; 
«Un premio di maggioran¬ 
za alla coalizione vincente 
che abbia superato almeno 
il 40%». 

Il segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa, invita a 
«esplorare la via di un can- 
cel I ierato al I a tedesca». 

Dal fronte dell'opposi¬ 
zione arriva il commento 
«beriusconiano» del forzi- 
sta La Loggia («Ne riparle¬ 
remo dopo le elezioni») e 
lo «scetticismo» del porta¬ 
voce di An, Adolfo Urso 
(«Proposta minimalista»). 
M a è già significativo che i 
toni non siano quelli di un 
altolà a priori. 





Il 13 Giugno si vota per l'Enropa 


Giorgio Ruffolo è parlamentare europeo, della 
segreteria dei Democratici di Sinistra, candidato nella lista D.S. nella 
circoscrizione Centro (Lazio. Toscana, Marche e Umbria). 

Nella jjassata legislaturti si è irn]Jcguato nella realizzazione della 
in ori età tinica c nella promozione dì iniziative volte ad accelerare il 
processo di unità politica dell'Europa. L'Europa dovrà combatlere la 
disoccupazione, garantire maggiore sicurezza ai cittadini, regolare i 
flussi migratori c co.struirc la pace. Pi'rcliè l'Enropa possa vincere 
queste prove è necessario che divenga una jiotenza politica oltre che 
economica: una grande protagonista del nuovo sc;colo. 

Questo è il progetto cui Giorgio Ruffolo, come democratico e 
socialista europeo, continuerà a dedicare la sua opera. 

Noi riteniamo che la sua rinnovata elezione al Parlamenlo Europeo sia 
ima garanzia irrinunciabile per la eontiimità di una voce preziosa in 
Europa. La vttee di citi ha speso una vita per il riformismo socialisla e 
die al riformismo ha dato, c continua a dare, contenuti, prospettive 
concrete, [irogettazioni, vtilte a disegnare un futuro nel quale libertà, 
uguaglianza, tutela dei diritti siano le chiavi di v’olta della nostra società. 

Per ipiesto siamo t:oTi Giorgio Ruffolo in (piesta nuova occasione di 
impegno c Ite sosteniamo la caiielidatura come contributo prezioso ]:>er il 
socialismo eiii'ijpeo. 



(Giuliano Amato 
Enrique BarònOespo 
Xorberlo lìobbio 
lanciano Calagna 
Federico Coen 
Umberto Colombo 


Jaetjues Dtdors 
Antonio Giolitti 
Michel Kocaid 
Antonio lìuberli 
làngenio Scalfari 
Paolo SvioB J jabini 



Propaganda elettorale 


CommiL,Lente: Letizia Guerrieri 
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Giovedì 10 giugno 1999 



Pace nei Balcani 


l'Unità 



DALL'INVIATA_ 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Sonole22,30quando 
latvdi stato dà l'annuncio, con il 
linguaggio di sempre. «L'aggres- 
sionecontro il paese è termi nata. 
Havinto la politica dellajugosla- 
viaedel presidenteSobodan Mi- 
losevic». Nessun commento, il te¬ 
legiornale continua. Ma fuori la 
guerraèfinita. EBelgradoescedal- 
lesuenotti silenziose per esplode¬ 
re in una collettiva manifekazio- 
nedi gioia. Lefinestredellecasesi 
accendono,sisentonoradioeste- 
reo eh e suonano a tutto voi urne. È 
finita. E per la prima volta da due 
mesi e mezzo si attraversa i I ponte 
Brankovsen za sussultare. Sul cielo 
nero corrono i traccianti rossi e 
gialli del la contraerea: sono i fuo¬ 
chi d'artificio per festeggiare la fi- 
nedei bombardamenti. 

In piazza della Repubblica - i 
lampioni sonospenti comeimpo- 
neil razionamento dell'elettricità 
- si intuiscono ragazzi e ragazze 
sceseafesteggiare, si sentel'eco di 
risate. Famiglie intere con i bam¬ 
bini riempiono i marciapiedi, la 
gente si abbraccia, si saluta. Le 
strade, solitamente deserte nelle 
notti della guerra, sono piene di 
macchine, che sfrecciano veloci 
suonando i clacson, dedicando al¬ 


la fi rma del l'accordo a Kumanovo 
un tifocalcistico. 

Miroslav e Vladimir sono due 
fratelli di 24 e 27 anni, viso sorri¬ 
dente, maniere compiteda ragaz¬ 
zi di famiglia bene. Hanno avuto 
fortuna, o qualche santo in para¬ 
diso: non sono stati mobilitati. «È 
finita. Ma non posso dire che è 
una festa, ci sono stati tanti morti 
eil paeseèdistrutto. Non c'èluce, 
non c'è lavoro, non c'è cibo. Il 
prossimo inverno sarà dura per 
molti. E sarà dura per i serbi che 
scapperanno dal Kosovo: molti 
stanno già facendo i bagagli. Lo 
sappiamo perché abbi amo paren¬ 
ti lì», diceVladimir, chehaancora 
quattro esami da sostenere prima 
di laurearsi in medicina. 11 fratello, 
studente d'economia, èsullastes- 
sa lunghezza d'onda. «Non èvero 
che una vittoria come dicono in 
tv. Èunasconfitta. Il paesehaper- 
so perchéèda/astato. Ed ha perso 
ancheM ilosevic. M acapi scoquel- 
li cheriesconoafesteggiare». Pro- 
nostici perii futuro, però, non ne 
avanzanessuno. 

I ragazzigiranoingruppo.Trale 
mani bottiglie di birra. 3 sente il 
suono secco degli spari :dallefine- 
strequalcuno mira al le stei le. Nel 
parcodi Kalemegdan unafamiglia 
a spasso con il caneresta incredu¬ 
la. Non sanno nulla, non ci credo¬ 


no, non possono immaginareche 
sia C 03 . In casa di Mile e Ana si 
stappainveceunabottigliadispu- 
manteesi invitano a berei vicini 
di casa. Non si ri esce a telefon are, 
le linee sono sovraccariche. Tutti 
si chiamano, daunaparteall'altra 
del la città, del paese. Per dirsi l'un 
l'altro eh eèfin ita. 

«Èfinita,si. Eallora?Chevolete 
sapere?». Un ragazzo si accende 
unasigarettaeri spondebrusco. 3 
addolcisce appena un po', quan¬ 
do sentechesiamoitaliani. La sua 
ragazza lo tira per un braccio, di¬ 
cendogli di non parlare. E con gli 
occhi pieni di rabbiachiedeasua 
volta: «Chevoletedanoi?3etegli 
stessi che ci avete accusato di am¬ 
mazzare gli albanesi in Kosovo. 
Non siete nostri amici, non siete 
benvenuti qui». 

A Batajnica, il sobborgo di Bel¬ 
grado bersagliato quasi quotidia¬ 
namente dal primo giorno di 
bombardamenti, anche ieri notti 
si sentivano spari. Ma stavolta la 
Nato non c'entra. È la contraerea 
che saluta a modo suo la prima 
notte senza bombe. «Adesso è il 
momento di ricostruire. Non sarà 
facile. L'importanteèchesiaarri- 
vatalafinedei raidedellestragi». 
Anna abbraccia un'amica e ne 
aspetta degli altri per brindare. 
Qualcuno è più perplesso. «Non 


può essere. Non èfinito niente, la 
guerra continuerà. Non ci saràpa- 
cein Kosovo». 

Che cosa accadrà nelle prossi- 
meore, quando letruppeddlapo- 
liziaedei militari serbi comince- 
ranno a ritirarsi restaun punto in¬ 
terrogativo. Belgrado insiste per 
sincronizzareil ripiegamento con 
l'ingresso della forza internazio¬ 
nale, perchévuoleevitareatutti i 
costi un vuoto pericoloso. 

«Non andate via». Davanti a 
duemila serbi riuniti a Pristina il 
vescovo del Kosovo, Artemje Ra- 
dosal j evi c, alza u n a pregh i era. Al - 
la sua gente, spaventata dal la pro¬ 
spettiva di restare da sola ^osta 
allevendettedei separatisti, il pre¬ 
lato ortodosso ieri hachiestodi re¬ 
sistere, di non abbandonarelater- 
ra sacra dei monasteri. «Cosi la 
perderemo per sempre», hadetto, 
invitando i suoi atrarreforzadalla 
fedeeanon essere ostili nei con¬ 
fronti del contingente delle Na¬ 
zioni Unite,quandoarriverà. 

All'Onu e al GB la chiesa orto¬ 
dossa serba chiede sicurezza per 
tutti, perchési eviti un nuovo eso¬ 
do. Il timore che la popolazione 
seguail ritirodei militari perevita- 
relavendettadeirUckèforteaPri- 
stina come a Belgrado. L'impatto 
dei rifugiati, molto più dellafirma 
in fondo all'accordo di pace, da- 


PRIZREN 


Quattro soldati 
jugoslavi uccisi 
dai separatisti 


■ Quattroserbi sonostati uccisi 
tra lunedì e ieri nel Kosovo da se¬ 
paratisti albanesi dell'Esercito 
di liberazionedel Kosovo (Uck), 
secondo quanto ha reso noto 
l'agenzia ufficialeTanjug. L'al¬ 
tro ieri-ha precisato laTanjug- 
un pastoreserbo di 61 anni, Do- 
broslavMaksimovic,èstatouccisoedecapitato dopo essere stato tortura¬ 
to. llsuocorpoèstatotrovatoierivicinoaPrizren (sud della provincia). Il 
giorno prima treserbi del villaggiodiTrgovac, presso Orahovac(sudovest 
del Kosovo)-DejanPavlovic,ZoranZuliceDejanRajicic-erano stati uccisi 
da guerriglieri albanesi. Intanto la Nato sostienechei reparti serbi conti- 
nuanoancoraasaccheggiarevillaggineH'areacentraledel Kosovo. Il por¬ 
tavoce militare della Nato Walterjertz, precisando che l'Alleanza ha anche 
provecheirepartidiBelgradocontinuanoadappiccareincendiacaseed 
edifici. «Abbiamoavuto esperienzedel genere anche in Bosnia», ha ag¬ 
giunto] ertz. 


Un soldato 
serbo 
con la sua 
famiglia 
In una strada 
nel centro 
di Belgrado 


G.Tomasevic 

Reuters 


rebbe la dimensione di quella 
sconfittachei telegiornali si affan¬ 
nano a smentire. E davvero per la 
Serbi ai I Kosovo sarebbeperduto. 

Dallacapitaleduealti e^on en¬ 
ti del partito socialista ieri hanno 
raggiuntoPristina,perconvincere 
la gente a restare. Tutti i partiti 
moltiplicano gli appelli alla co¬ 
munità intero azionaleperchéga- 
rantiscaun futuro ai serbi dellare- 
gi 0 n e, men tre i I tg del I a sera gi à se¬ 
go al a I epri merappresagl i econ tro 
i civili serbi: tre morti verso il con- 
finemacedone,traloroun pastore 
eh e sarebbe stato catturato dai se¬ 
paratisti, torturato e poi decapita¬ 
to. 


♦Ora c'èla paura di vendettedelIVck ^L'economia jugosiava èai coiiasso 
Ma a patriarca di Pristina invita li pencolo èche l'inflazione riprenda 

i dvili serti a non lasciareil Kosovo a correre come negli anni scorsi 

Bdgrado canta vittoria 
«È finita l'aggresaone» 


In città esplode la gioia della gente per la pace 





IL vATA EUDADE 

Ih VW I V EwK^rl^E 



CON LA SINISTRA SEI ARRIVATO IN EUROPA. 
NON FERMARTI ORA. 


Walter Veltroni 

Leonardo Domenici 

Candidato a sindaco di Firenze 

Guido Sacconi 

Candidato al Parlamento europeo 


i candidati a sindaco 
neiia Provincia di Firenze 

incontrano i cittadini 

g 

Firenze, venerdì 11 giugno 1999, ore 21.30 
^ Piazza della Repubblica 















































10EST08A1006 ZALLCALL 12 00:13:41 06/10/99 


+ 


l'Unità 


Pace nei Balcani 


3 


Giovedì 10 giugno 1999 



♦Dopo undici settimane di attacchi 
terminano ieoperazioni miiitarì 
Gii uitimi missiii ianciati sui Kosovo 


♦// premier ingieseBiair soddisfatto 
«Soddisfatte ie rìchieste dèi 'Aiieanza 
Ora dobbiamo far tornare i profughi 


♦ Esuita anche] ospin: «Abbiamo dovuto 
cominciare a con fiitto perché era 
ina/itabiie. Ora costruiremo ia pace» 


La Nato sospende i bombardamenti 

Solana riunisce il Consiglio dell'Alleanza Atlantica Shea: «È fatta» 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES La guerra della 
Nato contro la Repubblica fe¬ 
derale jugoslava è finita uffi¬ 
cialmente poco prima della 
mezzanotte di ieri. Per la pre¬ 
cisione, quattro minuti allo 
scoccare del le ore 24. Il segre¬ 
tario generale dell'Alleanza, 
Javier Solana, dopo aver riu¬ 
nito i 19 ambasciatori per¬ 
manenti dell'Alleanza, bada¬ 
to l'ordinedi sospensione de¬ 
gli attacchi aerei al generale 
Wesley Clark, il comandante 
supremo militare. Dopo un¬ 
dici settimane, 78 giorni di 
bombardamenti a tappeto 
con missili e ordigni lanciati 
da cinquemila metri di altez¬ 
za sul paese di Milosevic, la 
prima guerra della Nato con¬ 
tro un paese sovrano è dav¬ 
vero terminata. 

In verità, i raid sono termi¬ 
nati un pò prima della deci¬ 
sione formale presa da Sola¬ 
na dopo che nella valle di 
Kumanovo, sotto la tenda 
del campo d'aviazione fran¬ 
cese, i generali serbi Marja- 
novic e Stevanovic ed il ge¬ 
nerale britannico Jackson 
avevano firmato l'accordo 
tecnico che permetterà sin da 
oggi l'ingresso delle prime 
truppe di pace, americane e 
francesi, mentre l'armata ju¬ 
goslava, armi e bagagli, è già 
in cammino per abbandona¬ 
re del tutto il Kosovo. 

Al quartiere generale di 
Evere, poco prima della riu¬ 
nione del Consiglio atlanti¬ 
co, il portavoce Jamie Shea, 
l'uomo-immagine dell'Al¬ 
leanza che per oltre due mesi 
e mezzo ha raccontato in di¬ 
retta tv le azioni dei caccia, 
descritto gli obiettivi colpiti 
mostrando dei terrificanti vi¬ 
deo, cercato di attenuare gli 
orribili errori dei piloti chia¬ 
mandoli «danni collaterali», 
ha finalmente detto una pa¬ 
rola distensiva. «È fatta», ha 
esclamato usando stavolta in 
modo appropriato il sorriso 
che ha accompagnato i reso¬ 
conti di una tragica guerra. È 
finita la guerra, è finita la 
«pulizia etnica» dei serbi, la 
caccia ai kosovari, l'espulsio¬ 
ne forzata di quasi un milio¬ 
ne dalle loro case, dalla loro 
terra. È finita l'angoscia delle 
famiglie separate dai lutti, 
dalle soppressioni, dalle divi¬ 
sioni durante la fuga verso i 
campi profughi di Albania e 
Macedonia. E terminata an¬ 
che l'angoscia di interi popo¬ 
li d'Europa che proprio in 
queste ore cominciano a pro¬ 
nunciarsi sulle politiche del¬ 
l'Unione attraverso le elezio¬ 


ni per il rinnovo del parla¬ 
mento di Strasburgo. 

La Nato ha condotto con¬ 
tro la Jugoslavia oltre trenta¬ 
mila uscite di aerei, la gran 
parte dalle basi italiane, e so¬ 
no stati più di 10 mila i raid 
veri e propri con il rovescio 
di bombe sulle città, a co¬ 
minciare da Belgrado, sugli 
impianti industriali, sugli 
stabilimenti elettrici, sui de¬ 
positi di carburante, oltre 
che sugli obiettivi militari 
propriamente detti. Gli ulti¬ 
mi bombardamenti, prima di 
un deciso aftievolimento nel 
corso della giornata di ieri, 
hanno colpito leforzeserbea 
sud del Kosovo. 

Alcuni B-52 hanno attacca¬ 
to una colonna di carri, di 
veicoli blindati, di artiglieria, 
costringendo i soldati a fug¬ 
gire a piedi per i boschi. Se¬ 
condo il comando militare 
ieri, prima dell'alt ordinato 
da Solana, erano in program¬ 
ma 175 missioni dei caccia. 

La sospensione dei bom¬ 
bardamenti è stata salutata 
dai leader europei con frasi di 
grande apprezzamento. Il 
premier francese, Lionel Jo- 
spin, ha detto che «non c'è 
dubbio sul fatto che Milose¬ 
vic abbia ceduto...alla fin fi¬ 
ne, quando si tratta di rico¬ 
struire, di accompagnare i ri¬ 
fugiati a casa loro, quando si 
tratta di consentirgli di tor¬ 
nare a vivere in condizioni di 
democrazia e pluralismo, è 
vero che è un compito al 
quale siamo più adatti». Jo- 
spin ha aggiunto: «Abbiamo 
dovuto cominciare un con¬ 
flitto perché era, purtroppo, 
inevitabile. Adesso saremo i 
costruttori della pace». 

A sua volta il premier bri¬ 
tannico, Tony Blair, ha det¬ 
to: «Dobbiamo mostrare la 
stessa determinazione nel¬ 
l'applicazione del l'accordo di 
quella che abbiamo avuto 
nel condurre la campagna 
aerea». Blair ha sottolineato 
che il punto più importante 
è che «ci sia adesso la fine 
della violenza ed il ritiro del¬ 
le forze serbe. Abbiamo fatto 
la promessa ai rifugiati che 
torneranno a casa loro e la 
manterremo». Il ministro bri¬ 
tannico della Difesa George 
Robertson ha avvertito dagli 
schermi della Bbc che l'ac¬ 
cordo non cambia comun¬ 
que la condizione di Slobo- 
dan Milosevic: il presidente 
jugoslavo rimane sotto accu¬ 
sa per crimini di guerra all'A- 
ja. «Con la fine della violen¬ 
za e con il ritiro delle truppe 
serbe si apre per i profughi 
del mondo un mondo nuo¬ 
vo». 


Un ragazzo kosovaromostra 
il segno di vittoria alla 
notizia dell'accordo di pace 
raggiunto a Kumanovo tra le 
delegazioni della Nato e 
della Serbia 

Reka/ Reuters 


IL RETROSCENA 


Nel pomerìggio la gaffe del ministro Scharping 
La fine dei raid annunciata prìma del tempo 



DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON 

Allora, viene prima l'uovo o la co¬ 
lomba della pace?, ci si poteva chie¬ 
dere ad un certo punto della giorna¬ 
ta di ieri. Il dilemma si èsciolto defi¬ 
nitivamente intorno alle dieci di se¬ 
ra. Di ora in ora era divenuto sem¬ 
pre più evidente che per mettere in 
moto il resto del meccanismo, com¬ 
preso il voto in Consiglio di sicurez¬ 
za deirOnu a New York, bisognava 
che prima si raggiungesse un accor¬ 
do per il ritiro serbo, e conseguente 
cessate il fuoco Nato, a Kumanovo, 
in Macedonia. L'intera diplomazia 
planetaria era dunque appesa ai ri¬ 
sultati di un incontro definito tecni¬ 
co, in una caserma francese sperdu¬ 
ta in Macedonia. 

Lo stesso segretario dell'Onu, Kofi 
Annan, aveva detto chiaro e tondo 
ieri che per poter giungere all'ap¬ 
provazione della risoluzione Gnu 
era «assolutamente necessaria» una 
sospensione dei bombardamenti. Se 
non altro perché questa è la pregiu¬ 
diziale di Russia e Cina. Ma per la 
N ato era altrettanto essenziale e pre- 
giudiziale che Milosevic firmasse il 
calendario, le modalità del ritiro, ol¬ 
tre checominci area farlo. 

Tant'èche, in attesa di notizie da 
Kumanovo, il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu non aveva nemmeno po¬ 
tuto decidere quando esattamente 
convocarsi. Poi la convocazione è 
venuta. E anche per il voto si conta¬ 
no ormai le ore. A New York, come 
a Washington, a Mosca comeColo- 
nia dove erano riuniti i ministri de¬ 
gli Esteri del G-8, si è rimasti appesi 
ad un rapido succedersi di colpi di 
scena. In attesa, avevano continua¬ 
to anche a rinviare tutto il resto, 
compreso il viaggio a Mosca di una 
delegazione militare Nato. Ferme 
anche letruppe Nato, pronte ad en¬ 
trare in Kosovo con un preavviso di 
soleAore. 

In un primo momento era parso 
chea Kumanovo i generali avessero 
riempito, nella notte tra lunedì e 
martedì, quasi tutti i famigerati 
«spazi bianchi tra parentesi qua¬ 
dre». Poi i serbi se n'erano andati. 
Erano tornati, avevano ripreso a 
trattare e se n'erano andati una se¬ 
conda volta. Erano tornati di nuovo 
e se n'erano andati una terza volta. 
«Ormai li aspettiamo per giovedì», 
aveva annunciato un militare Nato. 
E invece, a sorpresa, sono tornati 
poco dopo, con «istruzioni fresche 
da Belgrado». «Era rimasto un solo 
punto su cui i serbi avevano obie¬ 


zioni, il G-8 l'ha rimosso, non c'è 
più nulla che impedisca a Milosevic 
di firmare», aveva anunciato a quel 
punto da Coloniajoschka Fisher. 

Proprio i tedeschi erano stati 
quelli che, trascinati forse da un ec¬ 
cesso di entusiasmo, sin dalla matti¬ 
na di ieri avevano dato per scontato 
non solo il dipanamento in Mace¬ 
donia ma la cessazione di fatto dei 
bombardamenti Nato. «I bombarda- 
menti sono cessati di fatto dalle 7, 
ora di Greenwich, di stamane», ave¬ 
va detto il capo di Stato maggiore 
tedesco Hans Peter Von Kirchbach. 
Spalleggiato dal ministro della Dife¬ 
sa Sharping: «I colloqui dovrebbero 
terminare oggi», si era sbilanciato. 
Ma poi era giunta prontamente una 
secca smentita dal Quartier generale 
Nato edalla Casa Bianca. E poco do¬ 
po si è saputo che almeno altri 5 
missili erano atterrati, in conciden- 
za con l'ennesima sospensione dei 
colloqui a Kumanovo, presso Bilac. 

Un giallo, questo della sospensio¬ 
ne dei bombardamenti che invece 
non vengono sospesi? Non esatta¬ 
mente. Le cose sono un poco più 
complesse. Intanto perché a questo 
punto la decisione di sospendere, o 
cessare i bombardamenti spetta al 
segretario della Nato Solana, esolo a 
lui. Non a Berlino, non a Roma, e 
nemmeno a Londra o a Washin¬ 
gton. A differenza di quando è ini¬ 
ziata, il «fine partita» di questa guer¬ 
ra sembre valer emergere davvero 
un «soggetto» nuovo: la Nato in 
quanto tale, impersonata in questo 
caso da colui die sta per diventare 
Mister «Pese», il «Signor politica 
estera europea». Solana, ci viene 
detto, ha accettato questa responsa¬ 
bilità, a condizione che spetti a lui, 
esolo a lui, trarre le con sequenze di 
quel chesuccedesul piano diploma¬ 
tico, decidere quando far cessare di 
fatto 0 dichiaratementei bombarda- 
menti, quando ese riprenderli. 

La seconda complicazione è che 
in una situazione convulsa come 
questa, c'è una sottile distinzione 
anche tra la eventuale decisione di 
sospenderei bombardamenti, la de¬ 
cisione di annunciare formalmente 
la sospensione e la decisione di an¬ 
nunci are formai mente la cessazione 
della campagna aerea. SuN'argo- 
mento si è ieri destreggiato a spacca¬ 
re i capello in quattro il portavoce 
della Nato jamie Shea, avvertendo 
che comunque ci potrà essere al 
momento una «sospensione», ma 
non un «termine» della campagna 
militare. Per ora un annuncio uffi¬ 
ciale c'è: «Sono sospesi i raid della 
Nato» 


IN PRIMO PIANO 


TSgomi di passione^ poi Eltsin piegai falchi 


ROSSELLA RIPERT 

Eltsin e Cernomyrdin ce l'hanno 
fatta. Dopo lo stop ai raid an¬ 
nunciato dalla Nato, Mosca vo¬ 
terà con l'Occidente la risoluzio¬ 
ne deirOnu che impone la resa a 
Milosevic. Il falco Ivanov non è 
riuscito a far saltare la tela di¬ 
plomatica del mediatore manda¬ 
to dal Cremlino a trattare con 
l'Occidente. Fino all'ultimo il 
ministro degli Esteri russo ha al¬ 
zato la voce. Ma la pace siglata 
alla fine anche dalla Russia non 
è quella che i falchi russi avreb¬ 
bero voluto. 

Mosca dice sì al ritiro totale 
delle truppe serbe dal Kosovo 
martoriato dalla pulizia etnica. 
Accetta l'ingresso di una forza 
internazionale di pace sotto egi¬ 
da Onu ma composta, come pre¬ 
vede l'allegato al testo dell'Inte¬ 
sa, prevalentemente dai paesi 
della Nato che hanno bombar¬ 
dato Belgrado per più di due me¬ 
si. Concorda con il ricorso al ca¬ 
pitolo 7 della Carta Onu che pre¬ 
vede l'uso ddia forza per ristabi¬ 
lire la pace. Condivide la necessi¬ 
tà di restituire ai kosovari l'auto¬ 
nomia che Milosevic ha voluto 


cancellare. Non si oppone al la ri¬ 
chiesta dd palazzo di vetro di 
cooptare con il Tribunale inter¬ 
nazionale ddI'Aja che ha spicca¬ 
to un mandato di cattura contro 
il dittatore serbo per crimini di 
guera. 

Il Cremlino non esce a mani 
vuote dalla trattativa. Incassa il 
ritorno in campo dd G8 e ddl'O- 
nu. Ottiene che il voto al Palazzo 
di vetro avvenga dopo l'annuncio 
ddia fine dd bombardamenti. 
Salva l'integrità territoriale ddia 
Jugoslavia. In Kosovo entrerà, in 
un secondo tenpo, anche un 
contingente russo. I soldati sa¬ 
ranno da 2mila a lOmila, il co¬ 
sto sfiorerà i 150 milioni di dol¬ 
lari all'anno. Troppi per Mosca. 
Oggi Talbott sarà in Russia per 
discutere dd comando unificato. 
I russi non vogliono prendere or¬ 
dini dall'americano Clark o dal 
britannico Jackson. Clinton ha 
già concesso cheli contingente di 
Eltsin potrà rispondere a un ge¬ 
nerale russo ma sul coordina¬ 


mento non transige: sarà unico, 
ricalcato sul moddio ddia Bo¬ 
snia. 

Ma al di là dd nodo irrisolto 
dd comando ddia task force di 
pace, Eltsin sa cheli risultato più 
importante ddia pace per il Ko¬ 
sovo è aver riportato la Russia 
tra i Grandi e aver mantenuto un 
piede nd Balcani. Tra Milosevic 
el'Occidaite il Cremlino non ha 
avuto dubbi. Per questo nd 78 
giorni di raid sono rimaste senza 
risposta tutte le richieste dd fal¬ 
chi. Né armi né volontari sono 
partiti pa Bdgrado. Nessuna fir¬ 
ma dd presidente russo ha con¬ 
validato la creazione di una fe- 
derazione con Bdgrado e Minsk 
come chiesto da Milosevic e vota¬ 
to dai la Duma. 

Eltsin ha usato sapieitemaite 
tutti le sfumature dd linguaggio 
minaccioso da superpotenza in¬ 
dignata per il via Ubera unilate 
rale dd raid contro il suo alleato 
tradizionale. «Bombardare uno 
stato sovrano è un atto crimina¬ 


le), ha attaccato il presidente 
russo il 24 marzo scorso denun¬ 
ciando il «gendarme americano» 
e chiedendo al mondo di fermare 
la «barbarie e il genocidio dd po¬ 
polo serbo». Spesso ha urlato più 
forte dd comunisti e dd generali. 
«Reagiremo con la forza», ha 
mandato a dire agli americani 
pronti all'intervento di terra per 
piegare Milosevic. Ha persino 
«puntato i missili» per una man¬ 
ciata di minuti, gettando il mon¬ 
do nd terrore di una terza guerra 
mondiale. Ma le uniche ritorsio¬ 
ni militari sono state l'invio di 
una solitaria navicdia ddia 
Flotta dd mar Nero ndl'Adriati- 
co e la rottura ddia partnership 
di pace con la Nato. 

Per 78 giorni Mosca ha chiesto 
la finedd raid. Per 78 giorni non 
ha preso nessuna decisione che 
potesse intralciare la missione 
militare dd l'Occidente. Non 
avrebbe potuto fare altrimenti 
con un esercito che non riceve 
nemmeno gli stipendi e una 


macchina militare al collasso. 
Non avrebbe potuto rompere con 
l'America pronta a concedere al¬ 
tri ricchi prestiti. Ma non è stata 
solo la bancarotta economica e 
la ddoolezza militare a pesare 
ndle scdte dd Cremlino. Eltsin 
non ha voluto isolarsi nd mici¬ 
diale abbraccio con Milosevic. 
Nd suo discorso annuale ai de¬ 
putati russi, nonostante la Nato 
avesse già cominciato a bombar¬ 
dare! serbi, ha difeso convinto la 
partnership con Clinton: «Spero 
che il conflitto in Kosovo non 
sbocchi in una crisi di lunga du¬ 
rata nd rapporti russo-america¬ 
ni. Gli Stati Uniti devono essere 
per noi uno dd più grandi prota¬ 
gonisti ddle nostre rdazioni di¬ 
plomatiche». 

Per salvare il dialogo con l'Oc¬ 
cidente, Eltsin ha messo in pista 
Cernomyrdin, uno dd pochi poli¬ 
tici russi che all'inizio dd raid 
non ha avuto parole di compas¬ 
sione per il dittatore serbo: «In¬ 
vece di parlare contro gli ameri¬ 


cani, bisogna-ebbe parlare contro 
Milosevic. Dovrebbe mettere da 
parte il suo orgoglio e capire che 
non può costringere noi ad un 
coinvolgimento nd conflitto». 
Deve averlo ripetuto spesso a Mi- 
lose/ic ndle sue missioni diplo¬ 
matiche. Gli interessi di Mosca 


non stavano a Bdgrado. 

«Tradimento», ha gridato a 
Mosca Ziuganov il giorno ddia 
pace di Colonia. Tradimento 
hanno urlato gli ultranazionali¬ 
sti serbi chiedendo a Mosca e a 
Pechino di usare il veto al Consi¬ 
glio di sicurezza dissociarsi dagli 
«aggressori». Ma la strada è se¬ 
gnata. Mosca voterà con l'Oca- 
dente contro Milosevic. A nome 
di tutti, il presidente CTmton e il 
cancdliere Schròder ieri l'hanno 
ringraziato. 


COMUNE DI FERRARA 

ASTA PUBBLICA 

IL COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale, 2 -44100 FERRARA - tei. 0532/ 239394 - FAX 
239389 - Indice asta pubblica per II giorno 29 giugno 1999 - ore 11.00, per affidamento della 
gestione del Cattile Municipale di Via Gramicla, Importo base di gara L. 180.000.000= + I.V.A. 
con II criterio dell'offerta economicamente pm vantaggiosa In base ad una pluralità di elementi - 
art. 23 - lett. b) D.Lgs 157/ 1995. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 24.00 del 24 giu¬ 
gno 1999 corredate della documentazione Indicata nell'avviso Integrale affisso all'Albo Pretorio 
del Comune di Ferrara. 

Ferrara, 27 maggio 1999 IL DIRIGENTE Al CONTRATTI dr.ssa L. Ferrari 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

BTP AG 93/03 

124,270 

124,550 

BTP GE 98/01 

103,190 

103,230 

BTP NV 97/27 

115,260 

115,360 

CCTFB 96/03 

101,100 

101,290 

CCT ST 95/01 

101,050 

101,100 

BTP AG 94/04 

121,580 

121,650 

BTP GN 91/01 

116,360 

116,600 

BTP NV 98/01 

100,930 

100,910 

CCTGE 93/00 

100,120 

100,120 

CCT ST 96/03 

100,200 

101,560 

BTP AG 94/99 

100,250 

100,320 

BTP GN 93/03 

127,020 

127,300 

BTP NV 98/29 

97,910 

98,000 

CCTGE 94/01 

100,720 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,510 

100,520 

BTP AP 94/04 

120,820 

120,910 

BTP LG 95/00 

108,010 

108,050 

BTP NV 99/09 

98,060 

98,090 

CCTGE 95/03 

101,050 

101,030 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,720 

105,750 

BTP LG 96/01 

110,160 

110,100 

BTP OT 93/03 

121,170 

121,370 

CCTGE 96/06 

102,600 

102,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

133,560 

133,650 

BTP LG 96/06 

128,000 

128,280 

BTP OT 98/03 

101,650 

101,730 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,390 

CTE LG 94/99 

0,000 

100,060 

BTP AP 98/01 

102,700 

102,700 

BTP LG 96/99 

100,230 

100,270 

BTP ST 91/01 

118,400 

118,600 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,010 

CTE LG 96/01 

103,250 

105,250 




BTP AP 99/02 

99,700 

99,670 

BTP LG 97/07 

116,400 

116,480 

BTP ST 92/02 

125,700 

125,980 

CCTGN 93/00 

100,850 

100,900 

CTE MG 95/00 

0,000 

0.000 




BTP AP 99/04 

98,530 

98,550 

BTP LG 98/01 

102,890 

102,950 

BTP ST 95/05 

135,500 

135,680 


101,000 

101,000 

CTE NV 94/99 

100,700 

100,700 





BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

103,640 

103,650 

BTP ST 96/01 

110,000 

110,060 

CCT LG 96/03 

101,400 

101,370 

CTE ST 95/00 

0,000 

0.000 




BTP 00 93/23 

147,000 

147,000 

BTP MG 92/02 

123,330 

123,500 

BTP ST 97/00 

103,250 

103,280 

CCT MG 93/00 

100,740 

100,760 

CTZAP 98/00 

97,650 

97,630 




BTP 00 94/99 

102,570 

102,650 

BTP MG 96/01 

111,790 

111,850 

BTP ST 97/02 

107,340 

107,370 

CCT MG 96/03 

101,420 

101,330 

CTZ DC 97/99 

98,680 

98,662 




BTP FB 96/01 

110,370 

110,420 

BTP MG 97/00 

102,850 

102,920 

BTP ST 98/01 

101,980 

101,980 

CCT MG 97/04 

100,440 

100,470 

CTZFB 99/01 

95,169 

95,150 

CTZ GE 98/00 

98,310 


BTP FB 96/06 

131,190 

131,500 

BTP MG 97/02 

108,250 

108,320 

CCTAG 92/99 

99,760 

99,780 

CCT MG 98/05 

100,500 

100,510 

98,290 

CTZ GE 99/01 

95,529 




102,160 

BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MZ 93/00 



95,490 

BTP FB 97/00 

102,150 

104,510 

104,460 

101,070 

101,090 

100,540 

100,550 

CTZGN 97/99 

99,975 

99,956 













BTP FB 97/07 

116,200 

116,030 

BTP MG 98/08 

104,110 

104,060 

CCTAG 94/01 

100,900 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,510 

CTZ LG 97/99 

99,770 

99,750 













BTP FB 98/03 

105,290 

105,360 

BTP MG 98/09 

100,230 

100,170 

CCTAG 95/02 

101,120 

101,120 

CCT MZ 99/06 

100,630 

100,630 

CTZ LG 98/00 

96,902 

96,890 













BTP FB 99/02 

99,640 

99,680 

BTP MZ 91/01 

115,270 

115,340 

CCTAP 94/01 

100,850 

100,900 

CCT NV 92/99 

100,180 

100,170 

CTZ LG 99/00 

96,914 

96,910 













BTP FB 99/04 

98,510 

98,530 

BTP MZ 93/03 

127,420 

127,600 

CCTAP 95/02 

100,950 

100,990 

CCT NV 95/02 

101,140 

101,090 

CTZ MG 98/00 

97,394 

97,370 













BTP GE 92/02 

120,900 

121,000 

BTP MZ 97/02 

107,810 

107,840 

CCTAP 96/03 

101,430 

101,400 

CCT NV 96/03 

100,310 

100,350 

CTZ MG 99/01 

94,550 

94,569 

BTP GE 93/03 

128,000 

128,050 

BTP NV 93/23 

149,500 

149,800 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,700 

100,700 

CTZ MZ 98/00 

97,960 

97,952 

BTP G E 94/04 

120,010 

120,100 

BTP NV 95/00 

110,080 

110,250 

CCT DC 94/01 

100,830 

100,820 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,295 

96,260 

BTP GE 95/05 

127,510 

127,510 

BTP NV 96/06 

122,250 

122,250 

CCT DC 95/02 

101,210 

101,200 

CCT OT 94/01 

100,950 

100,980 

CTZ OT 98/99 

99,117 

99,100 

BTP GE 97/00 

101,650 

101,720 

BTP NV 96/26 

125,940 

125,940 

CCTFB 93/00 

100,510 

100,500 

CCT OT 95/02 

101,220 

101,190 

CTZ ST 97/99 

99,225 

99,214 

BTP GE 97/02 

107,460 

107,430 

BTP NV 97/07 

111,320 

111,350 

CCTFB 95/02 

100,900 

100,900 

CCT OT 98/05 

100,640 

100,630 

CTZ ST 99/01 

96,421 

96,410 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quct. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,000 

113,050 

COMIT-97/00 6,1% 

101,650 

101,500 

IMI-96/06 2 7.1% 

115,000 

114,650 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100,050 

100,100 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.390 

99.350 

COMIT-97/02IND 

98.460 

98.890 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,000 

111.000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

71,680 

71.500 

BCA INTESA 96/01IND 

99,400 

99,400 

COMIT-97/03IND 

98,350 

98.350 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

101,450 

101.290 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

50,550 

50.600 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,150 

96,150 

COMIT-97/046,75% 

109,500 

109.500 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102,250 

102.010 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,650 

99.650 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,550 

COMIT-97/07SUBTV 

95,950 

95,970 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,650 

101.650 

MEDIOCR C/13TF 

103.500 

103,000 

BCA POP BS-97/005.25% 

100,600 

100.700 

COMIT-98/08SUBTV 

95.060 

95.150 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.500 

89.410 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

95,010 

96.000 

BCA ROMA-03277 IND 

98,750 

98,600 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,650 

96.650 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,000 

0,000 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100,500 

100,450 

BIPOP 97/005,75% 

101,100 

101,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

88,850 

89,300 

MED CENT/18 REV FL 

91,650 

92,250 

MPASCHI-03 ISA 4,65% 

102.960 

102,970 

BIPOP 97/00 IND 

99.780 

99,450 

CREDIOP-003.A 9% 

101,600 

101.900 

MED LOM/18RF-C75 

90.300 

90.000 

MPASCHI-03 6A5% 

103.960 

103,950 

BIPOP 97/026,5% 

106,500 

106.500 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

91,250 

91.400 

MEDIO CEN-047.95% 

99,350 

99,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.000 

99.550 

BIPOP 97/04 ZC 

80.350 

80,320 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,000 

98,800 

MEDIOB /04 MIB30 

95,000 

96.000 

OPERE-93/00 29 IND 

100,320 

100,300 

BIPOP 97/996% 

100.020 

100.230 

ENEL-85/002IND 

113,010 

113.010 

MEDIOB /06 DJ-ES 

98.650 

98.550 

OPERE-93/00 30 IND 

100.270 

100,270 

BIPOP 97/996% 

100,700 

100,700 

ENEL-85/003IND 

102,050 

102.200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

89,260 

92,350 

OPERE-93/00 31 IND 

100,110 

100,110 

CENTROB /13RFC 

93.300 

94,000 

ENEL-89/992IND 

108,900 

108.900 

MEDIOB-012INDTAO 

100,000 

99,550 

OPERE-94/0411ND 

100.010 

100,010 

CENTROB /15RFC 

92.230 

92,300 

ENI-93/03IND 

105,550 

105.550 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

137,000 

137.000 

OPERE-94/043IND 

100.100 

0,000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

102.250 

102.250 

ENTE FS 94/02 IND 

100,320 

100.350 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

1011,350 

100.700 

OPERE-94/04 5IND 

101.500 

101,000 

CENTROB 01 IND 

99.510 

99,510 

ENTE FS-89/99 IND 

100,010 

100.010 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98,200 

98,240 

OPERE-95/00 9IND 

100,050 

100,010 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99.760 

99,760 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102.370 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

69,200 

69.400 

OPERE-95/0211ND 

100,070 

100,050 

CENTROB 97/04 IND 

98.900 

98,900 

ENTE FS-94/04 8,9% 

119,700 

119.210 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

123,000 

120.100 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99.450 

COMIT/002 

102,200 

102,100 

ENTE FS-94/04 IND 

102,810 

102.830 

MEDIOB-98/08n 

98,980 

98,950 

OPERE-97/00 4 6% 

100,650 

101,260 

COMIT/08TV2 

94.950 

95,050 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99.820 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,320 

100.330 

OPERE-97/04 6,72% 

105,000 

105,000 

COMIT-96/01 7,15% 

101.200 

101.150 

IMI-95/0111ND 

100,070 

100.100 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94,500 

94.500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.000 

99.950 

COMIT-96/06IND 

98.000 

98,000 

IMI-96/0111ND 

100,040 

100.030 

MEDIOBANCA-02SZC 

81,000 

81,100 

POPCOM IND/06 

100,000 

100,150 

COMIT-96/06ZC 

61.490 

60,100 

IMI-96/012IND 

99,420 

99,420 

MEDIOBANCA-02INDTM 

158,940 

155.000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

108,060 

108,050 

COMIT-97/00 5,8% 

101,470 

101,450 

IMI-96/03ZC 

85,100 

85,110 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,890 

99,820 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

91,950 

92.000 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.681 

5,650 

11000 

1,028 

ALBERTO PRIMO 

6,988 

6,946 

13531 


ALPI AZIONARIO 

8,749 

8,696 

16940 

12,396 

APULIA AZIONARIO 

11,578 

11,487 

22418 

10,423 

ARCAAZ. ITALIA 

20,641 

20,465 

39967 

4,234 

AUREO PREVIDENZA 


BUS 

39312 

4,220 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,720 

18,595 

36247 

8,241 

AZIMUT TREND 1 

12,450 

12,358 

24107 

12,274 

AZZURRO 

31,254 

30,911 

60516 

3,908 

BLUECIS 

9,2431 

9,166 

17897 

8,782 

BN AZIONI ITALIA 

11,982 

11,900 

23200 

3,236 

BPB TIZIANO 

16,117 

15,985 

31207 

5,407 

C.S.AZION. ITALIA 

12,999 

12,868 

25170 

4,468 

CAPITALGEST ITALIA 

17,708 

17,562 

34287 

0,688 

CAPITALRAS 

19.748 

19.576 

inni 

1,344 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

ITI 


19171 

1,719 

CENTRALE CAPITAL 

m 


49352 

7,580 

CENTRALE ITALIA 


ISSI 



CISALPINO INDICE 

13,796 

13,647 

26713 

7,176 

CLIAM AZIONI ITAL. 

nn 




COMIT AZIONE 

tsn 

isn 

24432 

7,449 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,128 

11,032 

21547 

BUSI 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,981 

7,910 

15453 

2,741 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,840 

12,719 

24862 

-2,587 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.547 

6,495 

12677 

-0,543 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,332 

13,207 

25814 

3,092 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,165 

17,985 

35172 

13,141 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,183 

20,991 

41016 

3,216 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,082 

24,863 

48566 

3,449 

F&F SELECT ITALIA 

12,142 

12,035 

23510 

2,920 

FONDERSEL ITALIA 

15,765 

15,605 

30525 

5,762 

FONDERSELP.M.I. 

10,807 

10,715 

20925 

0,524 

FONDICRISEL ITALIA 

20,944 

20,779 

40553 

6,696 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,289 

19,135 

37349 

2,9,S4 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,057 

5,986 

11728 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.700 

5,676 

11037 


G4SMALLCAPS 

5,829 

5,768 

11287 


GALILEO 

16,173 

16,016 

31315 

5,819 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,245 

12,151 

23710 

2,959 

GENERCOMITCAP 

14,019 

13,937 

27145 

1,978 

GEPOCAPITAL 

17,434 

17,317 

33757 

2,554 

GESFIMI ITALIA 

13,704 

13,588 

26535 

6,684 

GESTICREDITBORSIT. 

15,782 

15,643 

30558 

4,006 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,655 

12,524 

24503 

12,041 

CESTELLE A 

13,263 

13,173 

25681 

2,718 

gestifondiaz.it. 

14,635 

14,469 

28337 

4,685 

GESTNORDP. AFFARI 

11,140 

11,043 

21570 

4,132 

GRIFOGLOBAL 

10,744 

10,664 

20803 

3,700 

IMIITALY 

21,453 

21,252 

41539 

3,523 

ING AZIONARIO 

20,345 

20,127 

39393 

3,405 

INTERBANCARIA AZ. 

26,193 

26,130 

50717 

10,296 

INVESTIRE AZION. 

18,582 

18,419 

35980 

2,433 

ITALY STOCK MAN. 

12,758 

12,638 

24703 

12,480 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,364 

8,301 

16195 

0,802 

MIDA AZIONARIO 

18,623 

18,429 

36059 

7,331 

OASI AZ. ITALIA 

11,378 

11,282 

22031 

1,834 

OASI CRESCITA AZION 

12,106 

12,007 

23440 

3,239 

OASI ITALEQUITYRISK 

14,940 

14,808 

28928 

6,993 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,336 

13,209 

25822 

3,181 

OPTIMA AZIONARIO 

5,754 

5,706 

11141 


PADANO INDICE ITALIA 

12,409 

12,327 

24027 

5,641 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,099 

11,005 

21491 

-2,981 

PRIME ITALY 

17,698 

17,538 

34268 

5,903 

PRIMECAPITAL 

47,740 

47,298 

92438 

4,736 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,017 

16,866 

32950 

4,774 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,242 

6,191 

12086 

-1,224 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,754 

11,651 

22759 

1,534 

RISP. IT. CRESCITA 

13,982 

13,858 

27073 

1,560 

ROLOITALY 

11,474 

11,373 

22217 

3,972 

sanpaoloaldeb.it. 

18,689 

18,499 

36187 

6,005 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.276 

9,174 

17961 

3,241 

SANPAOLO azioni 

19,305 

19,096 

37380 

16.147 

VENETOBLUE 

16,791 

16,643 

32512 

4.435 

VENETOVENTURE 

14,241 

14,130 

27574 

-0.768 

ZECCHINO 

12,156 

12,062 

23537 

7,290 

ZENIT AZIONARIO 

11.482 

11.482 

22232 

0,521 

ZETA AZIONARIO 

BT3 

BT3I 

36468 

IT3 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,751 

BIG9 


DP!] 

AUREO E.M.U. 

12,841 

12.812 

24864 


CISALPINO AZION. 

18,319 




CLIAM SESTANTE 

8793 

KE3 

KBIBl 


COMIT PLUS 

Rm 

11,922 

23133 

KtjSl 

MIDA AZIONARIO EURO 

■SFJl 

5.319 

10315 


R&SUNALLIANCE AZION. 

lOd 

isn 


Elo 

SANPAOLO JUNIOR 

20,595 

20.542 

39877 

2,244 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,080 

18.098 

35008 

4,660 

ARCAAZ. EUROPA 

11.731 

11.743 

22714 

2,077 

ASTESE EUROAZIONI 


P!i!l 

11507 


AZIMUT EUROPA 


sm 

23427 

8,654 

AZIONAR.EUROPAROMAG 


sm 

28128 

4,395 

BN AZIONI EUROPA 

10,123 

10.095 

Bm 


CAPITALGEST EUROPA 

7.102 

7.112 

13751 

-1,494 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.773 

7.788 

15051 

-2,874 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,441 

6.456 

12472 

11,005 

CENTRALE EUROPA 

25,553 

25,598 

49478 

2,646 

DUCATO AZ. EUR. 

8,765 

8,754 

16971 

20,698 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.788 

5,811 

11207 


EURO AZIONARIO 

6.902 

6,905 

13364 

3,309 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,421 

17,429 

33732 

5,336 

EUROPA 2000 

18,405 

18,441 

35637 

3,101 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,723 

7,723 

14954 


F&F SELECT EUROPA 

20,378 

20,431 

39457 

10,788 

FONDERSELEUROPA 

14,634 

14,653 

28335 

10,027 

FONDICRISEL. EURO. 

7,518 

7,462 

14557 

1,265 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,532 

6,578 

12648 


FONDINVEST EUROPA 

17,273 

17,300 

33445 

1,842 

GENERCOMIT EUROPA 

21,311 

21,297 

41264 

0,650 

GEODE EURO EOUITY 

5,145 

5,150 

9962 


GESFIMI EUROPA 

12,163 

12,183 

23551 

6,937 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,217 

18,250 

35273 

1,034 

CESTELLE EUROPA 

14,289 

14,316 

27667 

7,726 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11,187 

11,206 

21661 

1.766 

IMI EUROPE 

19.940 

19.969 

38609 

4,765 

ING EUROPA 

RSÀl 

Bmi 

BBSl 

1,340 

INVESTIRE EUROPA 

14.656 

14,698 

28378 

2,181 

MEDICEO ME. 

13.142 

13,153 

25446 

4,271 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,362 

8,362 

16191 

1,263 


13.454 

13.454 

26051 

ET] 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.469 

22,417 

43506 

4,056 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,225 

9,257 

17862 

-0,859 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.593 

15,621 

30192 

-2,119 

ROLOEUROPA 

10,827 

10,846 

20964 

1,471 

SANPAOLO EUROPE 

10,189 

10,185 

19729 

5,180 

ZETAEUROSTOCK 

5,379 

5,387 

10415 


ZETASWISS 

22.712 

22,772 

43977 

-7.495 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.992 

20,279 

38710 

17.577 

AMERICA 2000 

15.908 

16.159 

30802 

17.016 

ARCAAZ. AMERICA 

22,350 

22,703 

43276 

28,930 

AZIMUT AMERICA 

12,212 

12,409 

23646 

15,967 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,324 

16,649 

31608 

18,937 

BN AZIONI AMERICA 

10,042 

10,139 

19444 


CAPITALGEST AMERICA 

11.472 

11,665 

22213 

16.237 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,387 

8,517 

16239 

20,034 

CENTRALE AMERICA 

18,652 

18,942 

36115 

21,147 

CENTRALE AMERICA 5 

19,370 

19,541 

0 

21,148 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

6,804 

6,874 

13174 

21,244 

DUCATO AZ. AM. 

7.507 

7,580 

14536 

17,231 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,396 

6,521 

12384 


EUROM.AM.EQ.FUND 

20.946 

21,357 

40557 

8,875 

F&F SELECT AMERICA 

15,000 

15,258 

29044 

29,510 

FONDERSEL AMERICA 

14,338 

14,579 

27762 

21.967 

FONDICRISEL AME. 

7,972 

7,983 

15436 

11,749 

FONDINV. WALL STREET 

6,796 

6,926 

13159 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26.955 

27,300 

52192 

20.725 

GEODE N.A.EQUITY 

5,106 

5,179 

9887 


GESFIMI AMERICHE 

10.897 

11,055 

21100 

15.740 

GESTICREDIT AMERICA 

11,182 

11,302 

21651 

21.194 

GESTIELLE AMERICA 

14,663 

14,929 

28392 

34,308 

GESTNORD AMERICA 

20,144 

20,495 

39004 

20,550 

GESTNORD AMERICA S 

20.920 

21,143 

0 

20,556 

IMI WEST 

23.717 

24,123 

45923 

23,870 

ING AMERICA 

21.457 

21,837 

41547 

21.271 

INVESTIRE AMERICA 

22.282 

22,665 

43144 

19.857 

MEDICEO AMERICA 

10,681 

10,850 

20681 

20,387 

OPTIMA AMERICHE 

6,117 

6,221 

11844 


PHENIXFUND 

15.669 

15,909 

30339 

20,080 

PRIME MERRILL AMER. 

23,590 

23,766 

45677 

23,154 

PUTNAM USA EO(5) 

9.111 

9,216 

0 

16.211 

PUTNAM USAEQUITY 

8,773 

8,934 

16987 

16,205 

PUTNAM USA OP(S) 

7,980 

8,055 

0 

17.038 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,684 

7,808 

14878 

17,041 

ROLOAMERICA 

13,337 

13.568 

25824 

27.161 

SANPAOLO AMERICA 

12.291 

12,497 

23799 

22,427 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.446 

6,442 

12481 

34,206 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.142 

6,130 

11893 

32.759 

AZIMUT PACIFICO 

6.775 

6,768 

13118 

34,092 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,841 

5,854 

11310 

33,103 

BN AZIONI ASIA 

10,095 

10,055 

19547 


CAPITALGEST PACIFICO 

4.513 

4,486 

8738 

39,013 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4.851 

4.828 

9393 

25.791 

CENTR. GIAPPONE YEN 

686.520 678.368 

0 

38,098 

CENTRALE EM. ASIA 

6,501 

6.488 

12588 

43,892 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,751 

6,693 

0 

43.877 

CENTRALE GIAPPONE 

5,449 

5,440 

10551 

38,098 

CLIAM FENICE 

6,447 

6.457 

12483 

27.509 

DUCATO AZ. ASIA 

4,171 

4,173 

8076 

41.737 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,862 

4.855 

9414 

31.758 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.173 

7,155 

13889 


EUROM.TIGERF.E. 

9.778 

9,680 

18933 

41,363 

F&F SELECT PACIFICO 


6,155 

12005 

29,936 

FONDERSEL ORIENTE 


ESI 

Btni 

EI5À1 

FONDICRISEL ORIEN. 

■103 

4.883 

9439 

30,323 

FONDINV. SOL LEVANTE 

RSI 


13110 


FONDINVEST PACIFICO 


ESI 

12388 


GENERCOMIT PACIFICO 

^^1 

5,787 

11190 

33,624 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.130 

5,115 

9933 


GEPOPACIFICO 


5,305 

10241 


GESFIMI PACIFICO 

5.295 5,293 

10253 

27,869 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,905 4,899 

9497 

37.384 

GESTIELLE FAR EAST 

5.906 

5,913 

11436 

30.543 

GESTNORD FAR EAST Y 

992.423 


0 

31,426 

GESTNORD FAR EAST 

7,877 

7,869 

15252 

31,426 

IMI EAST 

6,816 

6,817 

13198 

34.793 

ING ASIA 

4,715 

4,713 

9130 

J9J6? 

INVESTIRE PACIFICO 

7,287 

7,265 

14110 


MEDICEO GIAPPONE 

■n 


n 

m 

ORIENTE 2000 


8.968 

17330 

35.092 

PRIME MERRILL PACIF. 

13,159 

13,120 

25479 


PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

■n 

WTM 



PUTNAM PACIFIC EQUIT 


Ed 



ROLOORIENTE 

5.673 

5.657 

10984 

37.718 

SANPAOLO PACIFIC 

5.864 

5.849 

11354 

34,052 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

AZIMUT EMERGING 



9821 

10,768 

CARIFONDO PAESI EMER 

■TS1 



EBd 


3,805 

3,818 

7368 

2,511 



6,476 

12477 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,812 

4,777 

9317 

11,251 

F&F SEL. NUOVI MERC. 


im 

8893 

iRS 

FONDICR! ALTO POTENZ 

9.359 

9.279 

18122 

15,123 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,160 

6,222 

11927 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,216 

7,190 

13972 

10,863 

GEODE PAESI EMERG. 

5,292 

5,317 

10247 


GESTICREDIT MER.EMER 

4,800 

4,808 

9294 

5,518 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,946 

6,991 

13449 

8,506 

GESTNORD PAESI EM. 

6,176 

6,162 

11958 

7,646 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,046 

5,057 

9770 

3,096 

MEDICEO AMER. LAT 

5,503 

5,563 

10655 

-4,667 

MEDICEO ASIA 

3,809 

3,825 

7375 

34,339 


7.370 

7,371 

14270 

10,802 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,593 

4,596 

8893 

5,872 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.770 

4,741 

0 

5.871 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.968 

5.997 

11556 

26,263 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

6.152 

6,144 

11912 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.712 

5,734 

11060 

2,350 






1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



ADRIATICGLOB.F. 

15.146 

15,283 

29327 

14.031 

APULIA INTERNAI 

8.475 

8,555 

16410 

12.143 

ARCA 27 


15,436 

29637 

18,149 

AUREO GLOBAL 

E53 


KHH 


AZIMUT BORSE INT. 

12.239 

12.336 

23698 

15,318 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.006 

11,096 

21311 

10,998 

BN AZIONI INTERN. 

14.140 

14,261 

27379 

16,485 

BPB RUBENS 

9.662 

9,742 

18708 

18,918 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.176 

9,271 

17767 

15,596 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.087 

7,130 

13722 

12,959 

CARIFONDO ARIETE 

14,614 

14,723 

28297 

_LL325 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,995 

8,042 

15480 

10,103 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,674 

11,718 


10.652 

CENTRALE GLOBAL 

18,731 

18,830 

36268 

_!0,446 

CLIAM SIRIO 

9,247 

9,326 

17905 

10,509 

DUCATO AZ. INT. 

34.444 

34,615 

66693 

6,260 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,010 


11637 


EPTAINTERNATIONAL 

15.845 

16.024 

30680 

10.599 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.176 

15,338 

29385 

8,804 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.287 

8,402 

16046 

3.501 

F&F GESTIONE INTERN. 


17,739 

34028 

20,463 


15.175 

15,317 

29383 21,251 

F&FTOP 50 

7,247 

7,326 

14032 

19,189 

FIDEURAM AZIONE 


ISSI 


E73 

FONDICRI INT. 

21,040 

20.994 

40739 

14,968 

FONDINVEST WORLD 

14,569 

14,728 

28210 

13,241 

FONDO TRADING 


10,812 

21009 

29,914 

GALILEO INTERN. 

13.724 

moo 

26573 

J48M 

GENERCOMIT INT. 

19.357 19,484 

37480 

15,413 

GEODE 

14,820 

14,915 

28696 17,416 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,178 

5,212 

10026 


GEPOBLUECHIPS 

7,790 

7,843 

15084 

_2J10 

GESFIMI GLOBALE 

21,855 

21,995 

42317 

10,691 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,460 

11,537 

22190 

10,456 

GESTICREDIT AZ. 

16,847 

16,976 


15,925 

GESTIELLE B 

12.618 

12,605 

24432 


GESTIELLE 1 

12.480 12,581 


7.930 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,823 13,927 

26765 

E’fl 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.695 

7,736 

14900 

13,047 

ING INDICE GLOBALE 

15.855 

15,985 

30700 

22,484 

INTERN. STOCK MAN. 

14.233 

14,423 

27559 

J4481 

INVESTIRE INT. 

12,879 

12,999 

24937 

17,160 

OLTREMARE STOCK 

11,041 

11,163 

21378 

_!0,745 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.014 

6,078 

11645 


PADANO EOUITY INTER. 

5,197 

5,261 

10063 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12.326 

12,434 

23866 


PRIMECLUBAZ. INT. 

8.917 

8,965 

17266 

18,518 

PRIME GLOBAL 

16.919 

17,035 

32760 

J4974 

PUTNAM GLOBAL EQf$) 

9.436 

9.474 

0 

J3JM 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.086 

9,184 

17593 

J3J67 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.297 

6,357 

12193 


RISP. IT. BORSE INT. 

19.991 

20,142 

38708 


RISPARM.AZ.TOP100 

15,734 

15,757 

30465 


ROLOTREND 

12.086 

12,175 

23402 


SANPAOLO INTERNAI 

15.340 

15,453 

29702 

J6Ì24 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.706 

6,714 

12985 


TALLERO 

8.459 

8,543 

16379 

14.489 

ZETASTOCK 

18,677 

18.764 

36164 

8,678 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,666 

7,613 

14727 

-10.575 

AUREO MULTIAZ. 

10,026 1 0,020 

19413 

8,483 

AZIMUT CONSUMERS 

5,027 

5.082 

9734 


AZIMUT ENERGY 

5,061 

5,090 

9838 


AZIMUT GENERATION 



9627 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.998 

5,108 

9677 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,010 


9701 


AZIMUTTREND 

12,867 

12,901 

24914 

1,325 

BNCOMMODITIES 

10,028 1 0,022 

B!R] 


BN ENERGY & UTILI! 

10,021 10,034 

m 


BN FASHION 

10,007 

10,131 

19531 


BNFOOD 

9,953 

9,995 

19272 


BNNEWLISTING 

10,392 10,383 

20122 


BNPROPERTYSTOCKS 

10,016 10,020 

19394 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,165 

5,165 

10001 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,237 

6,294 

12077 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7.036 

7,099 

13624 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,141 

7,226 

13827 


CARIFONDO ATLANTE 

13,104 

13,205 

25373 

-0,240 

CARIFONDO BENESSERE 

6,217 

6,282 

12038 


CARIFONDO DELTA 

25.355 

25,258 

49094 

-0,566 

CARIFONDO FINANZA 

6.749 

6,793 

13068 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5.163 

5,163 

9997 

0,492 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,379 

16,519 

31714 

4,916 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6.665 

6,724 

12905 

9,925 

DIVAL ENERGY 

6.453 

6,502 

12495 

12,393 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.145 

5.166 

9962 



REI 

ESI 

13579 

13,794 


8.785 

8.871 

17010 

39,943 

EUROM. GREEN E.F. 

10.223 

10,330 

19794 

13.754 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.809 

16,010 


51.073 

EUROMOBILIARERISK 

27.088 

26,930 

52450 

13,189 

F&F SELECT GERMANIA 

10.282 

10,293 

19909 

-6,228 

FERDINANDO MAGELLANO 


5,356 


46.591 

FONDINVEST SERVIZI 

16.911 

17,086 

RI 

14.731 

GEODE RIS. NAT. 

4.165 

4,179 

8065 

18,806 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,975 

4,986 

9633 


GEPOENERGIA 

RII 

5.410 

10431 


GESTICREDIT PHARMAC. 

intn 

lliliUl 

25495 

6,193 

GESTICREDIT PRIV 


im 

16317 

3,219 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.095 

9,130 

17610 

38326 

GESTNORD AMBIENTE 

7,461 

7,482 

14447 

-2,945 

GESTNORD BANKING 

10.850 

10,922 

21009 

5,200 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.216 

5,248 

10100 


INGI.T.FUND 

7.535 

7,680 

14590 


ING INIZIATIVA 

17,911 

17,884 

34681 

16,338 

ING OLANDA 

14.344 

14,345 

27774 

-1,318 

OASI PANIERE BORSE 

8.556 

8,581 

16567 

2,301 


11,321 

11,302 

21921 

-12,896 

OASI LONDRA 

7,782 

7,755 

15068 

7,017 

OASI NEW YORK 

11,216 

11,366 

21717 

18,861 

OASI PARIGI 

13,754 

13,738 

26631 

7,610 

OASI TOKYO 

6.129 

6,064 

11867 


PRIME SPECIAL 

13.610 

13.788 

26353 

40.517 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,596 5,620 10835 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,811 5,798 0 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,879 8,868 17192 33.510 

SANPAOLO FINANCE 

23,160 23,267 44844 9,568 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,262 6,294 12125 25.218 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,286 8,440 16044 62.965 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,404 15,524 29826 24.712 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,682 16,836 32301 7,222 

ZETA MEDIUM CAP 

5.620 5.596 10882 2.205 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,197 12,256 23617 8,214 

ALTO BILANCIATO 

12,351 12,314 23915 11.200 

ARCABB 

28,974 28,921 56101 8,377 

ARCATE 

13,975 14,051 27059 14.059 

ARMONIA 

12,265 12,299 23748 12.094 

AUREO 

24,086 24,041 46637 5,817 

AZIMUT BIL 

17,423 17,365 33736 2,927 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,830 5,849 11288 

BIM BILANCIATO 

18,182 18,129 35205 13.029 

BN BILANCIATO 

9,276 9,265 17961 6,157 

CAPITALCREDIT 

14,639 14,628 28345 6,785 

CAPITALGEST BIL. 

20,320 20,299 39345 4,101 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.515 9.548 18424 9.677 

CARIFONDO LIBRA 

30,367 30,280 58799 2,223 

CISALPINO BIL. 

19,337 19,266 37442 10.346 

EPTACAPITAL 

13,968 13,889 27046 3,417 

EUROM. CAPITALFIT 

22,953 22,891 44443 11.509 

F&FEURORISPARMIO 

18,427 18,364 35680 5,082 

F&F PROFESSIONALE 

50,848 50,680 98455 1,231 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,339 10,401 20019 19.345 

FONDERSEL 

41,946 41,824 81219 6,802 

FONDICRI BILANCIATO 

12,655 12,622 24503 8,687 

FONDINVEST FUTURO 

21,960 21,911 42520 4,918 

FONDO CENTRALE 

18,914 18,992 36623 6,883 

G4BILANC. INTERNAI 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 

27,897 27,842 54016 5,837 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,008 7,039 13569 2,302 

GEPOREINVEST 

15,193 15,129 29418 4,129 

GEPOWORLD 

11,452 11,492 22174 4,353 

GESFIMI INT. 


GESTICREDIT FIN. 

15,319 15,394 29662 9,295 

GIALLO 

9,859 9,849 19090 5,090 

GRIFOCAPITAL 

16,452 16,386 31856 3,470 

IMI CAPITAL 

29,271 29,301 56677 8,272 

IMINDUSTRIA 

13,140 13,182 25443 11.904 

INGPORTFOLIO 

28,223 28,050 54647 9,009 

INVESTIRE BIL. 

13,979 13.970 27067 7,353 

MULTIRAS 

24,630 24,572 47690 4,767 

NAGRACAPITAL 

19,167 19,233 37112 9,531 

NORDCAPITAL 

13,923 13,868 26959 3,282 

NORDMIX 

13,421 13,492 25987 8,703 

OASI FINANZA PERS.15 

5,367 5.370 10392 

OASI FINANZA PERS.25 

5.523 5.532 10694 

PADANO EQUILIBRIO 

5.191 5.198 10051 

PRIMEREND 

26,414 26,273 51145 -1,284 

QUADRIFOGLIO INI 

9,629 9,652 18644 -0,089 

ROLOINTERNATIONAL 

12,791 12,838 24767 10,992 

ROLOMIX 

12,569 12,561 24337 5,583 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,074 6,076 11761 5,374 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,593 5,602 10830 7,907 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.113 23.249 44753 9,257 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.801 5.784 11232 

VENETOCAPITAL 

13,424 13,385 25992 3,617 

VISCONTEO 

26,063 25,999 50465 6,224 

ZETA BILANCIATO 

18.736 18.680 36278 5.052 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,775 5,763 11182 4,445 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,641 6,621 12859 3,557 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,293 6,295 12185 6,029 

BN PREVIDENZA 

12,661 12,657 24515 5,160 




7.050 7.067 13651 7.089 

CLIAM REGOLO 


COOPERROMA MONETARIO 

5,331 5,327 10322 2,806 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,459 5.451 10570 1,606 

CRTRIESTEOBB. 

6,142 6,130 11893 3,721 

DUCATO REDDITO II 

17,840 17,830 34543 3,251 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,995 5,984 11608 6,260 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,050 8,036 15587 5,224 

FONDIMPIEGO 

14,797 14,770 28651 -3,313 

FONDO GENOVESE 

7.877 7.849 15252 4,695 

GENERCOMIT RENDITA 

6,664 6,652 12903 4,839 

GEODE GLOBALBOND 

4,956 4,958 9596 

GEPOBONDEURO 

5,140 5,126 9952 

GESTIELLE M 

8,847 8,834 17130 3,231 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,315 7.299 14164 6,743 

GRIFOBOND 

6,146 6,146 11900 5,742 

GRIFOREND 

7,601 7,590 14718 4,591 

INVESTIRE OBBLIGAI 

16,271 18,276 35378 5,049 

LIRADORO 

7,662 7,651 14836 6,105 


7,455 7,441 14435 4,996 

NAGRAREND 


NORDFONDO ETICO 

4,986 4,977 9654 

PRIMECASH 

6.051 6,040 11716 4,764 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,997 7,999 15484 0,157 

RENDICREDIT 

6,936 6,936 13430 4,521 

ROLOGEST 14,595 14,594 28260 4,322 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 


SFORZESCO 

7,661 7.648 14834 3.416 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,351 5.344 10361 

VENETOREND 

12,653 12.640 24500 4.418 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.153 6,153 11914 4,894 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.674 5.668 10986 3,743 

ARCABT 

6,952 6,950 13461 3,497 

ARCAMM 

11,020 11,013 21338 4,468 

ASTESE MONETARIO 

5,319 5,316 10299 

AUREO MONETARIO 

5,485 5,481 10620 3,350 

AZIMUT SOLIDITY 

6,212 6,211 12028 3,334 

BN EURO MONETARIO 

9.646 9.642 18677 3,549 

BN REDDITO 


C.S.MONETAR.ITALIA 

6,215 6,214 12034 3,056 

CAPITALGEST MONETA 

8,345 8,341 16158 3,931 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,867 8,864 17169 3,178 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,937 11.933 23113 2.940 


Dcscfi Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.484 

7,481 

14491 

3,212 

CENTRALE CASH 

6,945 

6,942 

13447 

3,513 

CENTRALE IVARIAB. 

5,544 

5,545 


ESQ 

CISALPINO CASH 

7,107 

7,102 

13761 


CLIAM LIQUIDITÀ 

6,726 

6,720 

13023 

3,614 

COMIT REDDITO 

6,138 

6,138 

11885 

3.077 

CR CENTO VALORE 

E59 

Ed 

10291 


DIVAL CASH 

5,480 

5,477 

10611 

_3.247 

EPTA TV 

5,558 

5,559 

10762 


EUROMOBILIARERENDIF 

8,582 

6,578 

12745 

4,977 

F&FEUROMONETARIO 

7,344 

7,340 

14220 

3,606 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,555 

6,553 

12692 

_1J62 

F&F MONETA 

5,604 

5,600 

10851 

3,806 

F&F RISERVA EURO 

6,621 

6,618 

12820 


FONDERSEL REDDITO 

10.859 

10,849 

21026 

5,213 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,764 

7,759 

15033 


FONDICRI MONETARIO 

11.299 

11,295 

21878 

_i.261 

FONDO FORTE 

8,760 

8,763 

16962 

_1J66 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,948 

5,947 

11517 

1532 

GENERCOMIT MONEI 

10,445 

10,442 

20224 


GEPOCASH 

5,785 

5,780 

11201 

4,198 

GESFIMI MONETARIO 

9,335 

9,332 

18075 

3,286 

GESFIMI TESORERIA 

5,169 

5,168 

10009 


GESTICREDIT MONETE 

11,000 

10.997 

21299 

3,423 

GESTIELLE BT EURO 

5,930 

5,924 

11482 

4,382 

GESTIFONDI MONEI 

7.972 

7,970 

15436 

3,520 

GRIFOCASH 

5,851 

5,848 

11329 

4,352 

IMI 2000 

13,891 

13,890 

26897 

ET 

INGEUROBOND 

7.117 

7,118 

13780 

3,487 

INVESTIRE REDDITO 

5,717 

5,711 

11070 

5,334 

LAURIN 

5,448 

5,445 

10549 

3,582 

MARENGO 

6,817 

6,813 

13200 

3,282 

MEDICEO MON EUR 

5,946 

5,942 

11513 

4,058 

MEDICEO MONETARIO 

6,842 

6,838 

13248 

3,970 

MONETARIO ROM. 

10.475 

10.472 

20282 

3,550 

NORDFONDO CASH 

7,113 

7,110 

13773 

3.367 

OASI FAMIGLIA 

5,954 

5,953 

11529 

3,034 

OASI MONETARIO 

7.633 

7,628 

14780 

3,796 

OLTREMARE MONETARIO 

6,395 

6,389 

12382 

3,273 

OPTIMA REDDITO 

5,236 

5,229 

10138 



5.679 

5,678 

10996 

1288 

PASSADORE MONETARIO 



im 

llffl 

PERFORMANCE CEDOLA 


im 

ET] 

iW 


8,108 

8,106 

15699 

3,196 

PERSEO RENDITA 

5,504 

5,499 

10657 

BSj 

PERSONAL CEDOLA 


im 

10096 


PERSONALFONDOM. 



21750 

3.134 

PHENIXFUND 2 

13,292 

13,284 

25737 

4,155 

PRIME MONETARIO EURO 

12.867 

12,862 

24914 

3,635 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,434 

5,432 

10522 

4,154 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,949 

5,946 

11519 

3,717 

RENDIRAS 

12,456 

12,448 

24118 

3,232 

RISPARMIO IICORR. 

10.756 

10,748 

20827 

3,372 

ROLOMONEY 

8,781 

8,778 

17002 

3,458 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,970 

5,963 

11560 

3,673 

SANPAOLO CASH 

7,653 

7,645 

14818 

PS 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,224 

5,219 

10115 

_3,565 

SICILCASSAMON. 

7.182 

7,180 

13906 

2^48 

SOLEILCIS 


Pili 

10876 


SPAZIO MONETARIO 

■n 

■*!a 

10361 


TEODORICO MONETARIO 


ESI 

10878 

3,157 

VENETOCASH 

10.129 

10.129 

19612 


ZENIT MONETARIO 

5,919 

5,919 

11461 

A584 

ZETA MONETARIO 

6,572 

6,569 

12725 

1838 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,512 

5,497 

10673 

4,948 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,929 

5,918 

11480 

4,602 

ARCARR 

7.237 

7,227 

14013 

4,701 

AZIMUT FIXED RATE 

7,462 

7,441 

14448 

4,942 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,712 

5,705 

11060 

3,200 

BRIANZA REDDITO 

5,495 

5,484 

10640 

3,782 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,472 

6,457 

12532 

5,095 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,882 

7,866 

15262 

3,912 

CARIFONDO ALA 

7,902 

7,895 

15300 

3,092 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,418 

5,410 

10491 

1,457 

CENTRALE BOND EURO 

5,819 

5,816 

11267 

3,651 

CENTRALE LONG BOND E 

6,545 

6,540 

12673 

5,687 

CENTRALE REDDITO 

16.112 

16,099 

31197 

4.139 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,486 

6,471 

12559 

4,777 

CISALPINO CEDOLA 

5,732 

5,721 

11099 

4,990 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,114 

6,100 

11838 

3,366 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.101 

5,095 

9877 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,106 

6,094 

11823 

4,580 

DUCATO OBBL E.2000 

5,618 

5,811 

11265 

4,841 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,566 

5,554 

10777 

4,990 

EPTALT 

6,388 

6,357 

12369 

5,988 

EPTAMT 

5,894 

5,880 

11412 

6,151 

EPTABOND 

16.678 

16,651 

32293 

4,623 

EUROM. N.E. BOND 

5,986 

5,973 

11591 

2,344 

EUROMOBILAREREDD. 

11.266 

11.245 

21814 

3,925 

F&FEUROBOND 

6,020 

6,015 

11656 

5,793 

F&FEUROREDDITO 

10,205 

10,181 

19760 

4,283 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.512 

14.479 

28099 

4,024 

FIDEURAM SECURITY 

7,637 

7,836 

15175 

2,551 

FONDERSELEURO 

5,656 

5,640 

10952 

4,161 

FONDICR11 

6,573 

6,568 

12727 

3.314 

G4 06BLIGAIITALIA 

5,219 

5,213 

10105 


GARDEN CIS 

5.631 

5,620 

10903 

_i866 

GEODE EURO BOND 

4,956 

4,951 

9600 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,166 

5,166 

10003 


GESFIMI RISPARMIO 

6.530 

6,524 

12644 

4.607 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,927 

5,920 

11476 

3,548 

GESTI RAS CEDOLA 

6,552 

6,543 

12686 

_1526 

GESTIRAS RISPARMIO 

23.250 

23,195 

45018 

3,688 

IMI REND 

8,438 

8,427 

16338 

4,177 

ING REDDITO 

14.211 

14.191 

27516 

4,908 

ITALMONEY 

6,869 

6,853 

13300 

3,604 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,701 

6,686 

12975 

4,041 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,989 

4,982 

9660 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.541 

13.517 

26219 

4.972 

NORDFONDO 

12,858 

12.837 

24897 

4.139 

OASI BTP RISK 

9.870 

9,827 

19111 

6,723 

OASI EURO 

5,426 

5,410 

10506 

5,579 

OASI OBB. ITALIA 

10.572 

10.554 

20470 

3,447 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,765 

6,751 

13099 

3,646 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,164 

5,153 

9999 


PADANO OBBLIGAI 

7.493 

7,484 

14508 

_i227 


Descr, Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PERFORMANCE OBBL EU 

7.847 

7,831 

15194 

4,482 

PERSONAL EURO 

9.341 

9,321 

18087 

5.100 

PERSONAL ITALIA 

7,121 

7,111 

13788 

3,979 

PITAGORA 

9,508 

9,501 

18410 

3,923 

PRIME BOND EURO 

7,209 

7,193 

13959 

4,308 

PRIMECLUB OBBL EURO 

14.035 

14.005 

27176 

4.124 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,496 

5.485 

10642 

3,821 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.845 

11.824 

22935 

4,023 

ROLORENDITA 

5,172 

5,165 

10014 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,623 

9,591 

18633 

3.716 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,515 

5,489 

10679 

3,223 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,939 

5,926 

11500 

3,917 

VERDE 

6,978 

6,964 

13511 

3,989 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.593 

13.568 

26320 

4.042 

ZETA REDDITO 

5.932 

5.924 

11486 

4,313 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.304 

5,297 

10270 


AUREO RENDITA 

15,184 

15.159 

29400 

2,866 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,576 

11.561 

22414 

_4^ 

CISALPINO REDDITO 

11.355 

11,337 

21986 

_J1826 

CLIAM ORIONE 

5,527 

5.528 

10702 

_MP5 

CLIAM PEGASO 

5.487 

5.483 



EPTAEUROPA 

5.414 

5,410 

10483 


EUROMONEY 

7,142 

7,144 

13829 

19K 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,247 

6,239 

12096 

5,135 

GEPOREND 

5.695 

5,685 

11027 

5.138 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,864 

10.845 

21036 

5.015 

NORDFONDO EUROPA 

6,493 

6,486 

12572 

4,960 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,488 

6,474 

12563 

5.271 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.301 

5,305 

10264 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,830 

12.811 

24842 

3,799 

VENETOPAY 

5.502 

5,498 

10653 

3,595 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,114 

5,150 

9902 


ARCA BOND $ 

6,966 

7,009 

13488 

7.235 

AZIMUT REDDITO USA 

5,021 

5,059 

9722 


CAPITALGEST BOND $ 

6,046 

6,083 

11707 

6,988 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.254 

7,245 

0 

5,347 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,985 

7,023 

13525 

5.350 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,394 

12,393 

0 

8,820 

CENTRALE CASHS 

12,012 

12,005 

0 

11.201 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,710 

7,700 

0 

15,171 

COLUMBUS INI BOND 

7,424 

7,464 

14375 

15.173 

DUCATO OBBL DOLURO 

6,283 

6,326 

12166 

8.119 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,136 

7,180 

13817 

7,686 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6.135 

6,131 

0 

9,711 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,908 

5,944 

11439 

9.710 

FONDERSELDOLLARO 

7,244 

7,288 

14026 

8,773 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,980 

6,966 

0 

8,683 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,721 

6,753 

13014 

8,682 

GEODE N.AMER.BOND 

4.995 

5,022 

9672 


GEPOBONDDOLL 

6,012 

6,038 

11641 

4.749 

GEPOBONDDOLLS 

6,243 

6,229 

0 

4,736 

GESTIELLE CASH DLR 

5.419 

5,450 

10493 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,523 

6,552 

12630 

7.510 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.354 

12.345 

0 

8.113 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,896 

11,967 

23034 

8,109 

OASI DOLLARI 

6,368 

6,411 

12330 

6,597 

PERSONALDOLLAROS 

12.747 

12,755 

0 

5.884 

PRIME BOND DOLLARI 

5.536 

5.569 

10719 



5.465 

BUS 

10582 

8,252 

PUTNAM USA BOND $ 

5,675 

5,663 

0 

8,241 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.785 

5.824 

11201 

7.487 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.165 

5,165 

10001 


EUROM. YEN BOND 

8,988 

9,072 

17403 

20,138 

OASI YEN 

4,620 

4,660 

8946 

17,303 

PERSONAL YEN (YEN) 

967,981 

965,178 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.583 

5,625 

10810 

18,454 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.914 

5,933 

11451 

18,688 

CAPITALGEST BOND EME 

5.591 

5,593 

10826 

3,397 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,428 

5.415 

10510 

-3,982 

CENTRALE EMER.BOND 

5,308 

5,308 

10278 

2,490 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,937 

5,942 

11496 


EPTA HIGHYIELD 

5,099 

5,128 

9873 


F&F EMERG. MKI BOND 

5.195 

5,211 

10059 

-0,347 

FONDICRI BOND PLUS 

4,774 

4,757 

9244 

-13,899 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.005 

5,007 

9691 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.108 

5,122 

9890 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,756 

5.780 

11145 

-2,218 

ING EMERGING MARKETS 

9,482 

9,488 

18360 

-4,960 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.104 

11,106 

21500 

9,835 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.026 

5,024 

9732 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.454 

5,460 

10560 

5.256 

ADRIATIC BOND F. 

13,199 

13,232 

25557 

5.545 

ARCA BOND 

9,780 

9,809 

18937 

7.448 

ARCOBALENO 

11,892 

11,915 

23026 

6,047 

AUREO BOND 

6,992 

7,002 

13538 

3.561 

AZIMUT REND. INI 

7,114 

7.136 

13775 

7,245 

BN OBBL INTERN. 

6,604 

6,616 

12787 

7.554 

BPB REMBRANDT 

6,659 

6,678 

12894 

7.250 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.507 

6,530 

12599 

8,437 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.618 

5,619 

10878 

3,138 

CARIFONDO BOND 

7,203 

7,221 

13947 

2,598 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,013 

8,002 

15515 

3,739 

CENTRALE MONEY 

11.725 

11,757 

22703 

6,311 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.588 

7,611 

14692 

6,776 

COMIT CORPORATE BOND 

5.100 

5,095 

9875 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.984 

6,002 

11587 

6,377 

DUCATO REDDITO INI 

7,315 

7,337 

14164 

7.840 

EPTA92 

10,061 

10,090 

19481 

7,243 

EUROM. INTER. BOND 

7,616 

7,630 

14747 

3,188 

F&F LAGE. OBBL INI 

9,662 

9,693 

18708 

8,718 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,430 

6,448 

12450 

8,272 

FONDERSEL INI 

10.967 

10.994 

21235 

7,803 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,261 

9,284 

17932 

6,413 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,248 

6,255 

12098 

6,852 

GEPOBOND 

7,068 

7,059 

13686 

7.253 

GESFIMI PIANETA 

6,777 

6,789 

13122 

9,872 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,754 

9,778 

18886 

7,522 

GESTIELLE BOND 

8.848 

8.871 

17132 

6,377 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anne 

GESTIELLE BTOeSE 

6,085 

6,102 

11782 

5,679 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,244 

7,259 

14026 

6,227 

GESTIVITA 

6,876 

6,892 

13314 

5,481 

IMIBOND 

12,359 

12,394 

23930 

7,915 

ING BOND 

12,836 

12,878 

24854 

7,962 

INIBOND MANAGEMENT 

6,291 

6,301 

12181 

10,046 

INTERMONEY 

7,387 

7,421 

14303 

6,871 

INVESTIRE BOND 

7,537 

7,560 

14594 

7,203 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,880 

9,901 

19130 

6,061 

NORDFONDO GLOBAL 

11.016 

11,033 

21330 

6,431 

OASI BOND RISK 

8,318 

8,345 

16106 

10,337 

OASIOBB.INI 

9,693 

9.720 

18768 

5,215 

OLTREMARE BOND 

6,557 

6,578 

12696 

7,421 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,071 

5,088 

9819 


PADANO BOND 

7,520 

7.544 

14561 

6,298 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,509 

7,535 

14539 

4,397 

PERSONALBOND 

6,515 

6,532 

12615 

6,534 

PITAGORA INI 

7,199 

7.213 

13939 

5,888 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,021 

12,061 

23276 

5,804 

PRIMECLUB OBBL IN. 

6,541 

6.564 

12665 

5,957 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,322 

7,286 

0 

4,666 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,051 

7.063 

13653 

4,666 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,006 

7.014 

13566 

6,705 

ROLOBONDS 

7,815 

7,834 

15132 

7,769 

SANPAOLO BONDS 

6,242 

6,254 

12086 

4,236 

SCUDO 

6,501 

6,517 

12588 

5,530 

SOFIDSIM BOND 

5,613 

5,625 

10868 


ZENIT BOND 

5,751 

5.751 

11135 

5,389 

ZETABOND 

12.963 

12.967 

25100 

6,776 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,203 

5,200 

10074 


AGRIFUTURA 

13,414 

13,405 

25973 

3,767 

AUREO GESTIOB 

8,400 

8,400 

16265 

3,735 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,219 

6,222 

12042 

2,464 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,819 

5,825 

11267 

4,820 

AZIMUT TREND TASSI 

6,660 

6,653 

12896 

4,527 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,009 

10,007 

19380 


BN VALUTA FORTE -CHF 

10,638 

10,603 

0 

9,354 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,165 

5,165 

10001 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,172 

5,173 

10014 


OASI 3 MESI 

5,871 

5.871 

11368 

3,119 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,656 

4,670 

9015 

2,481 

OASIGEST.LIOUID. 

6,543 

6,542 

12669 

2,227 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,019 

11,010 

21336 

1,948 

OASI PREV. INTERN. 

6,534 

6,536 

12652 

2,699 

PERSON. FRANCO (CHR 

10,075 

10,063 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.135 

10,111 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,012 

14,035 

27131 

4,972 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,549 

5,562 

10744 

3,570 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,341 

5,349 

10342 

4,124 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,588 

5.568 

10820 

3,157 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,385 

6,374 

12363 

3,606 

SPAOLO BONDHY 

5,092 

5,091 

9859 


VASCO DE GAMA 

10.851 

10.845 

21010 

3,506 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.023 

10,022 

19407 

2,967 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,278 

5,277 

10220 

0,765 

BN LIQUIDITÀ 

5,572 

5.571 

IBBI 

3,183 

CARIFONDO TESORIA 

6,045 

6.044 

11705 

3,171 

CENTRALE C/C 

8,027 

8,026 

15542 

3,025 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,583 

5,582 

10810 

3,377 

DUCATO MONETARIO 

6,797 

6,797 

13161 

2,474 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,419 

5,417 

10493 

3,825 

EPTAMONEY 

11,133 

11,134 

21556 

2,586 

EUGANEO 

5,913 

5,912 

11449 

3,527 

EUROM. CONTOVIVO 

9,644 

9,644 

18673 

3,213 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,776 

5.775 

11184 

3,796 

EUROMOBILIARETESORE 

8,950 

8,949 

17330 

3,788 

FIDEURAM MONETA 

11,862 

11,859 

22968 

2,963 

FONDERSELCASH 

7,195 

7,194 

13931 

3,618 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,655 

6,653 

12886 

3,310 

GINEVRA MONETARIO 

6,390 

6,390 

12373 

3,885 

INGEUROCASH 

5,316 

5.315 

10293 

3,636 

INVESTIRE CASH 

17,717 

17,716 

34305 

3,543 

INVESTIRE MONETARIO 

8,178 

8,175 

15835 

3,482 

MIDA MONETAR. 

9,856 

9,854 

19084 

2,977 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,030 

5,030 

9739 


OASI CRESCITA RISP. 

6,622 

6,621 

12822 

2,880 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,508 

6,507 

12601 

3,153 

PERFORMANCE MON.3 

5,701 

5,701 

11039 

3,145 

PERSEO MONETARIO 

5,908 

5,906 

11439 

3,524 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,261 

5,261 

10187 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,184 

5.184 

10038 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,405 

5,404 

10466 

3,290 

ROLOCASH 

6,685 

6,684 

12944 

2,983 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.912 

5.911 

11447 

3,202 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN INIZIATIVA SUD 

10.042 

10,025 

19444 


BN OPPORTUNITÀ 

7,454 

7,463 

14433 

12,327 

DUCATOSECURPAC 

10,117 

10,087 

19589 

16,215 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,854 

5,866 

11335 

5,450 

F&F LAGEST PORTFOL,2 

5,766 

5,777 

11165 


F&F LAGEST PORTFOL.3 6.223 6.251 12049 

FONDATTIVO 

12,025 

11.993 

23284 17,091 

FONDERSELTREND 

9.113 

9.163 

17645 

10,076 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 



9782 


FORMULAI BALANCED 

5,233 

5,237 

10133 


FORMULAI CONSERVAI 

5,177 

5,180 

10024 


FORMULAI HIGH RISK 5,373 5,379 10404 

FORMULA 1LOW RISK 

5,101 

5,103 

9877 


FORMULAI RISK 5,405 5,408 10466 

GESTNORD TRADING 

6,194 

6,201 

11993 

4790 

INVESTILIBERO 6,900 6,907 13360 2,275 

OASI HIGH RISK 

9,629 

9,912 

19032 15.280 

PERFORMANCE PLUS 

5,679 

5,679 

10996 

.^3,720 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,096 

18,088 

35039 

0,59? 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,130 

6.078 

11869 

16,024 

SPAZIO AZIONARIO 

6,658 

6,625 

12892 


ZENIT TARGET 

8,444 

8.444 

16350 

3,526 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



♦ L Intesa dopo una convulsa trattativa 
Il capo della delegazione 
di Belgrado: adesso è fatta 


^La simultanétà tra la ritirata el'anivo 
della task force ha sbloccato 
in eKtremis il negoziato tra ledue parti 


♦// comandante]ackson: se dopo la fase 
iniziale il patto non verrà nspettato 
d sarà una ripresa da bombardamenti 


I generali serbi firmano: «Ci rìtiriamo» 

A Kumanovo l'accordo con l'Allanza. Oggi laforza intemazionale in Kosovo 


DANIELE QUARESIMA 

ROMA È fatta, I a gu erra è fi n i ta, i I 
sollievo con cui il mondo ieri ha 
appreso la notizia è stato pari solo 
all’angoscia di quelle ultime ore 
passatelo un’altalena di speranza 
e delusione. I militari hanno fir¬ 
mato a Kumanovo, dopo una 
giornata ricca di colpi di scena e 
dopo l’annuncio che rimandava 
ad oggi la ripresa dei colloqui, alle 
22 circa il comandante del la forza 
Nato in Macedonia, il generale 
britannico Michael Jackson ha 
dato la notizia tanto attesa: la fir¬ 
ma dell’accordo sul ritiro delle 
forze serbe dal Kosovo che prece¬ 
derà di poco la fine dei bombar¬ 
damenti. E il generale jugoslavo 
Svetozar Marjanovic, dopo aver 
più volte abbandonato il tavolo 
della trattativa ha detto: «Con la 
firma di questo accordo, la guerra 
èfinita». 

Il generai e Jackson nel ricordare 
che in base ai termini dell’accor¬ 
do appena il degretario generale 
della Nato avrà avuto la conferma 
del ritiro delle forze jugoslave dal 
Kosovo sospenderà immediata¬ 
mente i raid, ha spiegato di «aver 
messo bene in chiaro che se dopo 
la fase iniziale il calendario del ri¬ 
tiro non sarà rispettato, l’accordo 
prevede una ripresa dell’operazio¬ 
ne aerea».L’obiettivo è stato rag¬ 
giunto in tarda serata dopo il sus¬ 
seguirsi di una serie di segnali po¬ 
sitivi a cominciare da Colonia, 
dove era in corso una nuova riu¬ 
nione del G8, quando il ministro 
degli Esteri tedesco Joschka Fi¬ 
scher aveva dichiarato la disponi¬ 
bilità della Nato a firmare l’accor¬ 
do tecnico sul ripiegamento delle 
forze jugoslave dal Kosovo. Fi¬ 
scher, aveva accennato ad una 
frase che impediva il raggiungi¬ 
mento di un compromesso defi¬ 
nitivo e alla decisione di ritirarla. 
Sembra che ad imprimere una 
svolta positiva alle trattative sia 
stato il superamento della que¬ 
stione riguardante la sequenza 
temporale: con il ritiro da parte 
della Nato della clausola chetissa- 
va un tempo di 24 ore tra il mo¬ 
mento dell’inizio del ritiro serbo e 
il dispiegamento della forza inter¬ 
nazionale. 

Belgrado aveva insistito per la 
simultaneità tra l’inizio del ritiro 
e l’arrivo della forza per evitare il 
rischio che i guerriglieri dell’Uck 
colpiscano le forze serbe in ripe- 
gamento o compiano rappresaglie 
contro i civili serbi. Le tappe per 
arrivare alla pace erano sostan¬ 
zialmente queste: avvio del ritiro 
serbo, sospensione dei bombarda- 
menti e contemporanea approva¬ 
zione della risoluzione al Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite. Aveva detto Fisher: «Non 


c’è più alcun ostacolo perché Mi- 
losevic firmi. Pertanto ci aspettia¬ 
mo un risultato positivo in brevis¬ 
simo tempo». 

Secondo il ministro a questo 
punto il voto poteva esserci entro 
oggi, vistocheanchelaRussia, in¬ 
sieme ai sette Paesi più industria- 
lizzati, si sono trovati d’accordo 
nel l’accelerare al Consiglio di Si¬ 
curezza dell’Onu le procedure per 
l’approvazione della risoluzione 
sul Kosovo. Ma da Kumanovo è 
arrivata la fumata bianca dell’av- 
venuta firma 
molto prima e 
il Consiglio 
Atlantico si riu¬ 
nirà rapida¬ 
mente per rati¬ 
ficarlo. Poi, 
scatterà la veri¬ 
fica dell’inizio 
della ritirata 
serba che do¬ 
vrebbe avveni¬ 
re in poche ore. 
Dopo il pla¬ 
cet del Consiglio di Scurezza del- 
rOnu, il Kfor inizierà a prendere 
il controllo del territorio enei Ko¬ 
sovo diviso in cinque zone pren- 
derano posto i militari di R^no 
Unito, Usa, Francia, Germania ed 
Italia. Restano forse da chiarire 
quantità e organizzazione del 
contingente russo che non avrà 
un settore esclusivo ma probabil¬ 
mente sarà collocato al confine 
con la Serbia. Gli italiani saranno 


5.000 (ai 2.200 uomini già di 
stanza in Macedonia si affianche¬ 
ranno nelle prossime settimane 
altri 2.800 soldati) e sono destina¬ 
ti al nord-ovest del Kosovo, vici¬ 
no a Pec. Ad entrare per primi sa¬ 
ranno inglesi, tedeschi e america¬ 
ni schierati più a sud. 

Ieri, sul piatto dei militari serbi 
c’erano tre bocconi difficili da di¬ 
gerire, dall’estensione della zona 
smilitarizzata in Serbia oltre i li¬ 
miti del Kosovo che secondo la 
Nato dovrebbe essere profonda 25 
chilometri il pericolo è che in 
questo caso si possa parlare di so¬ 
vranità limitata anche oltre la re¬ 
gione a maggioranza albanese. Al 
problema dell’Uck, l’Esercito di li¬ 
berazione del Kosovo: i serbi era¬ 
no preoccupati per la sua prevista 
smilitarizzazione. Infine i tempi 
del ritiro: la Nato aveva chiesto 
sette giorni, per i serbi sono po¬ 
chi, ne hanno chiesti almeno il 
doppio. Poi in serata il quadro è 
cambiato e la sensazione sempre 
più netta è che la sospensione 
delle operazioni militari si facesse 
imminente, anchesegli aerei del¬ 
la Nato hanno continuato a bom¬ 
bardare ieri, solo poche ore prima 
dell’annuncio della firma e della 
conseguente sospensione dei raid, 
almeno cinque missili hanno col¬ 
pito la zona di Pec, a ovest di Pri¬ 
stina e secondo l’agenzia jugosla¬ 
va Tanjug, ne sono caduti altret¬ 
tanti a Urosevac, a sud del capo¬ 
luogo kosovaro. 


■ DIETROFRONT 
DA OGGI 

Le truppe serbe 
cominceranno 
Il ritiro 

mentre la forza 
di pace entrerà 
In Kosovo 


IL DISPIEGAMENTO DELLA FORZA INTERNAZIONALE 



|. Kacanik ^ 

r-m 0 

BJaceV Kumanovo 


Truppe francesi 
2.995 uomini 
al nord nel settore 
di Kosovska 
Mitrovica 


MACEDONIA 

Petrovac 


Truppe americane 
5.300 uomini dislocati 
da Prizren a Pec 


Fonte; Reuters-AFP 


Truppe britanniche 
4.924 uomini nel 
settore di Pristina 


P&G Infograph 


LE TAPPE 


Una giornata piena 
di colpi di scena 

Una giornata davvero particolare quella che ha porta¬ 
to, ieri sera alle 22, alla firma d^li accordi militari fra 
Nato e serbi. Una giornata iniziata a notte fonda fra 
martedì emercoledì. Questi i punti fondamentali: 

Ore 1:10: Il capo della delegazione serba Svetozar Mar¬ 
janovic si allontana dal campo francese dove da marte¬ 
dì sera alle21.30 erano in corso gli incontri tra Nato e 
militari jugoslavi. 

Ore 2:30: Affiorano difficoltà. «Sarà una notte molto 
lunga» avverte un portavoce Nato. 

Ore?: A Kumanovo c’è un «cauto ottimismo». 

Ore 8:25 Molti membri della delegazione serba a Ku¬ 
manovo lasciano nuovamente la sede dei colloqui per 
consultazioni. 

Ore 10.30: La Nato comunica a Bruxelles che i raid 
continuano. 

OrelO:51 Anche il viceministro degli esteri jugoslavo, 
Nebojsa Vujovic, lascia Kumanovo. 

Ore 11:42 La Duma russa apre un’inchiesta sui «crimi¬ 
ni della Nato»in jugoslavi a. 

Ore 12:09 La Nato annuncia sospensione degli incon¬ 
tri Kumanovo. 

Orel3:30S ritira primo gruppo polizia serba. 

Ore 13:49 La delegazione serba rientra a Kumanovo. 
Ore 15:30 Bonn: «Sospesi i raid». La Nato «falso». 

Ore 17:19 La del ^azione serba lascia Kumanovo. 

Ore 17:53 È ufficiale: gli incontri di Kumanovo «ag¬ 
giornati a domani»,Nato. 

Ore 18:43 La delegazione serba fa ritorno a Kumanovo. 
Ore20:30- Riprendono colloqui a Kumanovo. 

Ore22.011 generali jugoslavi e la delegazione militare 
della Nato firmano l’accordo. 


_ LINTERVISTA ■ ANTONELLO BIAGINI. storico dei Bàcaii _ 

<Confìni intandbili per garanti re la pac&> 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA La sua «Storia dell’Albania», 
uscita nel 1998 da Bompiani, ha avu¬ 
to un boom di vendite in questi me¬ 
si: «Onestamente mi dispiace - dice 
l’autore, lo storico Antonello Biagini 
- che il successo editoriale sia arriva¬ 
to in circostanze così drammatiche». 
Professore, ritiene che ia guerra 
sia reaimente finita, ia batosta 
miiitareaMiiosevicèii presuppo- 
stodeliastabiiitàna Bai cani? 
«L’ultimo secolo e mezzo di storia fa 
pensare a un percorso più lungo. Ma, 
anchelimitandod all’ultimo decennio, 
ci si èmossi tardi, primalaSerbianegas- 
seil dirittodi recesso, contemplato dal¬ 
la Costituzionejugoslava, a àovenia e 
Croazia, poi laCroaziaha espulso dalle 
Crainei serbi. S sarebbedovutodareal- 
lora, il segnale All’epoca i due nemici 
storici, Tudjman eMilosevic, si misero 


d’accordo in un minuto su un principio 
chesuona«chi halasovranità può cac¬ 
ciare gli altri», puntualmente ripetuto 
nellacrisi bosniacaein quelladei Koso¬ 
vo. E non èun caso chetudjman siasi- 
lente, affermandosi il diritto dei profu¬ 
ghi atornare, anche! serbi, primao poi, 
potrannorivendicareil ritorno.» 

Allora non èfinita? 

«La guerra ha talmente indebolito la 
Serbi a eh e escluderei lapossibilitàdi un 
revanchismo di Belgrado. Il problema 
più difficileèquellodegli albanesi fuori 
dell’Albania, in Macedonia, in Monte- 
negro, c’è il rischio che si inneschi un 
meccanismodi nuovedivi sioni». 

Teme, indebolitosi il nazionali- 

smoserbo,unaGrandeAlbania? 
«È la vera preoccupazione. Per questo 
non si èipotizzataunadivisionedel Ko¬ 
sovo. Il nazionalismo albaneseèmeno 
radicato di quello serbo, ma non èche 
non esista. È anche per questo che alla 
fine, si trattacon M iiosevicche, battuto 


sul piano militare, resta 
l’interlocutore». 

Comevaluta, in que¬ 
sto contesto, il ruolo 
dellaRussia? 

«La Russiaèmolto impor¬ 
tante, e lo sarà anche in 
prospettiva, ora che cor¬ 
rettamente la questione 
passa all’Onu, perché è 
l’unica in grado di gestire 
il rapporto con la Serbia, 
perii rapporto antico che 
c’èfrai due paesi. Si deve 
ricordare chela posizione 
dei serbi ha legittimità, 
quando rivendica l’integrità territoria¬ 
le. Il punto è che la legittimità non si 
può difendere cacciando la gente dal 
luogo dovevive». 

Dunque l'Onu dovrà tutelare al 
tempo stesso! diritti della mino- 
ranzael'integritàterritoriale? 

«Latuteladelleminoranzesta entrando 


nel diritto internaziona¬ 
le che, sinora, regolava 
solo questioni come 
quella dello spazio ae¬ 
reo. Mase si dice allaSer- 
bia che non è possibile 
avere un programma 
ipernazionalista, non si 
deve consentire ad altri 
di mettere in moto mec¬ 
canismi analoghi». 
Come valuta la di¬ 
scussione sul patto 
di stabilità a Colo¬ 
nia? 

«È molto importante e 
c’èun precedenteche, purtroppo, non è 
stato sin qui seguito per i Balcani. Nel 
1992aVishegradsi incontraronoi paesi 
dell’Europacentraleelì si affermò: «Al 
di làdellerivendicazioni di ciascuno, le 
frontieresono intangibili. M aquei pae¬ 
si, nel mentre ponevano un limiteai lo¬ 
ro nazionalismi, avevano la certezza di 


entrare in un circuito virtuoso che era 
quellodellaNatoedell’Europa». 

L’apertura verso l’Europa sem¬ 
bra aver guidatoanchela media¬ 
zionerussa 

«Con Cernomyrdinhaprevalso (alinea 
occidentalista. Elasualibertàdi mano¬ 
vra indica chel’uomoavevaunadelega 
molto ampia. Ma, anche se in questo 
momento la politica filoccidentale è 
piùforte, non bisognadimenticareche 
non èsuperata ladivi sionedi occiden- 
talsti eslavofili. E chespesso èl’Europa 
che volta lespalle. Dei Balcani si dice- 
secondol’ideadi Bismarck-chesonola 
polverierad’Europa. Masi puòancheri- 
baltare: i Balcani diventano una polve- 
rieraquandol’Europanon risolvei suoi 
problemi di equilibrioeli scaricali». 

E i I ruolosvoltodagl i Stati Uniti ? 
«Gli Stati Uniti si trovano ad essere l’u¬ 
nico paeseal mondo chehalaforzami- 
litare di svolgere una funzione d’ordi¬ 
ne. Questo è un dato di fatto e l’antia¬ 


// 

Il referendum 
previsto da 
Rambouillet 
sarebbe stato 
un disastro 
peri Balcani 

-n— 


mericanismo copre talvolta, un na¬ 
scente nazionalismo europeo. Ma, in 
questavicenda,hannoforzatolamano. 
Gli europei non avevano molto margi¬ 
ne, per ritardi accumulati nei decenni 
passati e, soprattutto, perchéM ilosevic 
h a fatto fai I i re tutte I e trattati ve prece 
denti. Rambouillet, però, contenevaun 
imbroglio per i serbi ed è bene che sia 
stato superato». 

Malabozzadi risol uzionecontie 
neunriferimentoa Rambouillet 

«Scompareil referendum (il cui esito sa¬ 
rebbe iato scontato) econsentedi con¬ 
servare ai serbi un diritto chenon èsolo 
loro. Perché serbi e kosovari hanno 
eguale diritto di vivere su quel territo¬ 
rio. Il problema è l’equilibrio che solo 
un patto di stabilità con garanzie inter¬ 
nazionali può dare». 

Un’ultima domanda, su Milose¬ 
vic pendeil giudizio del tribuna- 
leper i crimini di guerra. Non sa- 
rebbemeglioperi serbi liberarsi 
dilui? 

«Se le prove esistono, e quella mossa 
non erapropagandadi guerra, il proces¬ 
so deve an dare avanti. I o pen so eh e sa¬ 
rebbe positivo se M ilosevic venisse de¬ 
stituito attraverso un processo elettora¬ 
le sarebbe un segnale di civiltà demo¬ 
cratica, anche se resta l’incognita di 
un’opposizioneche, sin qui, èstatapiù 
nazionalistadilui». 
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LE CONSEGNE aranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramte corriereatotale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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